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Introduzione

Parte Seconda

Parte Prima

Executive summary

Questo secondo Rapporto di monitoraggio del Comitato di Pilotaggio 
OT11-OT2 esamina gli interventi avviati e in corso di attuazione nell’arco 
dell’annualità 2017. In continuità con il precedente Rapporto, presentato 
nel maggio 2017, sono analizzati i dati relativi all’avanzamento finanziario 
degli interventi al 31 dicembre 2017 (su dati IGRUE - Ispettorato Generale 
per i Rapporti finanziari con l'Unione Europea) e presentate alcune anali-
si, di tipo prevalentemente qualitativo, sullo stato dell’attuazione. In parti-
colare, nel Rapporto 2017 si pone rilievo sull’analisi di alcuni fattori chiave 
della programmazione attuativa, come le caratteristiche degli interventi, le 
sinergie tra i due Obiettivi Tematici (OT), l’identificazione di pratiche e in-
terventi ‘significativi’, e le criticità riscontrate dalle amministrazioni durante 
l’attuazione. Il Rapporto 2017 è strutturato in due Parti principali e alcune 
appendici. 

La Prima Parte è dedicata all’analisi dell’avanzamento finanziario della pro-
grammazione. In continuità con il Rapporto 2016, l’analisi dell’avanzamento 
finanziario dei programmi è stata effettuata utilizzando, per ciascun OT e a 
livello complessivo, tre indicatori: capacità di impegno, capacità di utilizzo, 
efficienza realizzativa. Tuttavia, a differenza dell’anno 2016, quando i dati 
utilizzati derivavano dalle comunicazioni delle Autorità di Gestione (AdG) 
nell’ambito del monitoraggio bimestrale della clausola di flessibilità, l’inda-
gine 2017 utilizza come base i dati finanziari contenuti nella Banca Dati Uni-
taria (BDU) IGRUE nell’ambito della rilevazione annuale effettuata in base al 
Protocollo Unico di Colloquio adottato per la programmazione 2014-2020. 
Le elaborazioni presentate nel Rapporto 2017 non sono pertanto compa-
rabili con quelle del Rapporto 2016. Il Rapporto 2017 arricchisce il quadro 
informativo con ulteriori elementi, come il calcolo dei valori medi per pro-
gramma degli indicatori sopracitati, finalizzato a permettere un confronto 
tra la performance dei due OT e la performance generale dei programmi 
e il calcolo del volume complessivo di impegni (giuridicamente vincolanti e 
‘programmatici’) a valere sui due OT, realizzato sulla base delle evidenze 
raccolte tramite la rilevazione online (presentato nella Parte Seconda del 
Rapporto).

La Parte Seconda del Rapporto è dedicata a un’analisi maggiormente quali-
tativa dell’attuazione dei Programmi Operativi (PO), realizzata sulla base delle 
informazioni reperite tramite ricerca documentale, una rilevazione online e 
otto casi di studio. In questa Parte sono discusse: la rilevanza delle strate-
gie; gli interventi attivati, riclassificati per tipologie di attività; l’avanzamento 
procedurale e finanziario degli interventi avviati; i punti di forza e le criticità 
dell’attuazione; le azioni di supporto messe in atto per ovviare ai problemi 
attuativi; il raggiungimento dei target relativi al performance framework e le 
sinergie (tra i due OT e tra questi e altri OT/programmi). A corredo di queste 
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Appendici e 
Allegati

Programmazione

Avanzamento 
finanziario

due Parti principali, il Rapporto contiene una serie di Appendici, tra cui: l’analisi 
del contributo OT11 ai Piani di Rafforzamento Amministrativo (Appendice 1); 
una breve rassegna internazionale, realizzata per contestualizzare i program-
mi italiani rispetto alla programmazione SIE nei restanti Paesi Ue (Appendice 
2); le tabelle con gli indicatori finanziari e fisici del performance framework 
(Appendici 3-10); le fiche dettagliate degli interventi OT11 e OT2 avviati e in 
corso di attuazione in ciascun programma (Appendici 11 e 12).

A livello complessivo, le risorse dei Programmi Operativi Regionali (POR) 
programmate sull’OT11 assorbono il 2,6% del totale di risorse programma-
te a valere sui programmi regionali Fondo Sociale Europeo (FSE), mentre le 
risorse stanziate per il tema della Crescita Digitale (OT2 al netto degli inter-
venti BUL - Banda Ultra Larga1) ammontano al 3,5% delle risorse complessi-
ve dei POR Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR). Questo dato varia 
in maniera significativa da regione a regione. Mentre tutti i POR prevedono 
investimenti in OT11, tre POR FESR – Lombardia, Toscana e P. A. di Trento 
– hanno scelto di non investire sul tema della Crescita Digitale. Oltre il 20% 
delle risorse su OT11 dei POR è programmato dalla Regione Puglia (60 mi-
lioni di euro) e il 44% del totale delle risorse programmate su Crescita Digi-
tale è di competenza delle Regioni Puglia e Campania prese congiuntamen-
te (circa 190 milioni di euro). Le risorse dei Programmi Operativi Nazionali 
(PON) programmate sull’OT11 superano il miliardo di euro, di cui oltre il 67% 
a valere sul PON Governance (ivi inclusa anche la quota di 267.269.908 euro 
di risorse OT11 FESR), mentre le risorse stanziate dai PON per la Crescita 
Digitale ammontano a poco meno di 339 milioni di euro (pari all’11,5% del 
totale programmato sui PON).

Lo stato di avanzamento finanziario complessivo dell’OT11 nei POR al 
31/12/2017 mostra come gli impegni giuridicamente vincolanti (IGV) siano 
di poco superiori ai 33 milioni di euro (rispetto agli oltre 287 milioni di euro 
programmati), mentre i pagamenti si sono attestati intorno ai 9 milioni di 
euro. A fronte di una capacità di impegno che, in media nazionale, risulta 
pari a circa l’11,5%, le regioni in transizione presentano il valore maggiore 
(20,4%), mentre le regioni meno sviluppate si attestano all’11,7% e quelle 
più sviluppate presentano un valore inferiore al 10%. Questo dato non è par-
ticolarmente significativo in quanto vi sono profonde differenze all’interno 
della stessa categoria di regioni. 

L’avanzamento finanziario dell’OT2 non risulta più significativo di quello re-
lativo all’OT11. Nel complesso, a fronte degli 862 milioni di euro program-
mati, gli impegni giuridicamente vincolanti risultano pari a quasi 97 milioni 

1 Gli interventi non sono di competenza del Comitato di Pilotaggio e quindi non costituiscono 
oggetto di questo Rapporto.
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di euro e i pagamenti a 35 milioni di euro. Con riferimento alla capacità 
d’impegno, le regioni in transizione superano nettamente il valore medio 
(11,2%) raggiungendo il 37%, mentre le regioni più sviluppate superano la 
media di alcuni punti (15%) e, infine, quelle meno sviluppate si collocano 
ben al di sotto della media (poco più del 6%). Anche in questo caso vi sono 
profonde differenze tra programmi all’interno della stessa categoria di re-
gioni.

Con riferimento all’OT11, i Risultati Attesi (RA) rispetto ai quali si evidenzia 
un avanzamento maggiore sono il RA 11.3 “Miglioramento delle presta-
zioni della pubblica amministrazione”, che presenta impegni giuridicamen-
te vincolanti superiori ai 14 milioni di euro, e il RA 11.1 “Aumento della 
trasparenza e interoperabilità, e dell’accesso ai dati pubblici” che registra 
impegni per circa 10,3 milioni di euro. Relativamente all’OT2 l’avanzamen-
to più significativo si riscontra sul RA 2.2 “Digitalizzazione dei processi 
amministrativi e diffusione di servizi digitali pienamente interoperabili”, 
che presenta impegni giuridicamente vincolanti complessivi superiori a 93 
milioni di euro, e il RA 2.3 “Potenziamento della domanda di ICT di cittadini 
e imprese in termini di utilizzo dei servizi online, inclusione digitale e par-
tecipazione in rete” che ha registrato impegni giuridicamente vincolanti 
pari a circa 3,6 milioni euro.

Nel complesso dei PON, gli impegni giuridicamente vincolanti su OT11 su-
perano, al 31/12/2017, i 106 milioni di euro, pari a una capacità di impe-
gno del 10,6% (a fronte di una capacità d’impegno complessiva dei PON 
del 18,9%), mentre i pagamenti, alla stessa data, raggiungono quasi i 32 
milioni di euro, pari a un’efficienza realizzativa del 3,2%, in linea con il dato 
generale del complesso dei PON. Con riferimento all’OT2, i PON confer-
mano la scarsa capacità di impegno già riscontrata nel Rapporto 2016, 
ancora inferiore all’1% (a fronte di una capacità d’impegno generale supe-
riore all’8%), mentre la capacità di utilizzo supera il 50%. La quasi totalità di 
impegni OT2 dei PON è riferita al PON Metro, con il restante ammontare 
di competenza del PON Governance.

A supplemento dell’analisi quantitativa presentata nella Parte Prima del 
presente Rapporto, elaborata sulla base dei dati della BDU IGRUE, al fine 
di fornire un quadro più completo sull’andamento dei programmi, è stata 
compiuta una rilevazione programma-per-programma di tutti gli interven-
ti avviati e attualmente in corso di attuazione. Con questa rilevazione sono 
stati mappati tutti i progetti avviati a valere sui due OT al 31/12/2017, in-
clusi quelli che a tale data non avevano ancora maturato IGV ma per i quali 
erano state stanziate risorse con specifici atti amministrativi. 

Il numero totale di progetti rilevato nei POR è risultato pari a 144 per l’OT11 

Impegni 
programmatici e 
i contenuti degli 

interventi
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Strategicità e 
rilevanza

e 226 per l’OT2.2  Nei PON, sono stati rilevati 123 e 118 progetti rispettivamen-
te sui due OT. Tali progetti, complessivamente, rappresentano un ammontare 
di impegni complessivo (IGV e ‘programmatici’) pari al doppio degli IGV in ambi-
to OT11 POR, quattro volte superiore rispetto agli IGV OT11 nei PON e cinque 
volte superiore al valore di IGV OT2 dei POR. Il dato più significativo si nota in 
relazione agli interventi OT2 dei PON che registrano impegni complessivi di ben 
66 volte superiori all’ancora esiguo ammontare impegnato giuridicamente, a 
dimostrazione dell’esistenza di un parco progetti significativo e di una certa di-
namicità della programmazione attuativa.

Per quanto riguarda l’OT11, gli interventi dei POR si concentrano per la gran 
parte su attività di formazione (tipologia di attività che rappresenta quasi la 
metà di tutte le attività finanziate), seguite da interventi relativi all’acquisizio-
ne di consulenza e supporto specialistico (20,2%) e da attività di benchmarking, 
scambio di esperienze e networking. Al contrario, nel complesso, gli interventi 
OT11 dei PON si concentrano sull’erogazione di consulenza e supporto specia-
listico tipologia di attività che abbraccia più della metà delle attività realizzate 
(54%) e sulla realizzazione di analisi e ricerche (15% delle attività). La formazione 
rappresenta soltanto il 4% delle attività complessivamente finanziate. 

Per quanto riguarda l’OT2, gli interventi sono stati classificati in due sole tipo-
logie di attività: “interventi relativi allo sviluppo di applicazioni tecnologiche” e 
“interventi relativi all’adozione e sviluppo di infrastrutture tecnologiche”. Tali ti-
pologie risultano distribuite in maniera abbastanza uniforme nei POR (43,2% lo 
sviluppo di applicazioni contro il 52,3% dello sviluppo/adozione di infrastrutture). 
Per quanto riguarda i PON, la quasi totalità di interventi interseca le due tipolo-
gie, le quali, a loro volta, risultano sostanzialmente equidistribuite.

Un elemento importante emerso dalla rilevazione è relativo alla rilevanza 
delle strategie OT11 e OT2 dei programmi. Sebbene lo stato dell’attuazione 
non sia avanzato e sebbene, per quanto riguarda OT2, il quadro strategico 
e attuativo si sia consolidato solo dopo l’approvazione dei PO, l’impianto 
strategico complessivo dei programmi continua ad essere ritenuto valido 
dalle amministrazioni responsabili della loro attuazione.

2  Tale rilevazione è stata effettuata avendo come base i dati disponibili a dicembre 2017 
(data di somministrazione del questionario online e delle relative fiche Excel). A questo to-
tale vanno aggiunti 15 progetti OT11 (uno rispettivamente in Campania, Emilia-Romagna, 
Lazio e Veneto, due in Valle d’Aosta e nove in Umbria) e 11 progetti OT2 - Crescita Digitale 
(quattro in Sardegna e sette in Umbria). Tali interventi sono riportati in calce alle fiche rela-
tive alle regioni di pertinenza, ma non sono inclusi nelle elaborazioni su tipologie di attività 
e avanzamento finanziario e procedurale. 
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In merito alle analisi relative alla performance dei due OT (grado di soddi-
sfacimento delle amministrazioni circa il livello di avanzamento finanziario 
e procedurale degli interventi), più del 70% degli interventi previsti dai POR e 
circa la metà degli interventi previsti dai PON in ambito OT11 è considerato 
avere un avanzamento finanziario soddisfacente, in contrasto con un valore 
molto minore per gli interventi OT2. Solo il 31,9% degli interventi previsti 
dai POR e lo 0,8% degli interventi previsti dai PON in ambito OT2 è ritenuto 
avere un avanzamento soddisfacente o migliore del previsto (categoria ap-
plicabile solo ai POR OT2). 

Con riferimento all‘avanzamento procedurale, l’84,7% degli interventi OT11 
previsti dai POR e il 60,2% degli interventi OT11 previsti dai PON è consi-
derato avere un avanzamento soddisfacente, a fronte di un valore pari al 
39,9% e dell’1,7% degli interventi OT2 dei POR e dei PON.

Soltanto lo 0,7% degli interventi previsti dai POR e il 4,1% degli interventi 
previsti dai PON in ambito OT11 è ritenuto in una situazione di ritardo pro-
cedurale significativo, a fronte del 5,8% degli interventi OT2 dei POR. Per 
quanto riguarda l’OT2, più del 40% degli interventi previsti dai POR e la quasi 
totalità (il 97,4%) degli interventi dei PON è considerato in leggero ritardo, in 
contrasto con valori relativi agli interventi OT11 molto più contenuti (solo 
l’8,3% degli interventi OT11 dei POR e il 32,5% degli interventi OT11 dei PON 
è considerato in leggero ritardo).

Pur riconoscendo i limiti di questo tipo di rilevazione (si riportano le perce-
zioni delle amministrazioni, non un dato oggettivo), i dati sopra esposti fan-
no emergere tre considerazioni importanti: primo, le amministrazioni hanno 
una percezione più positiva della performance attuativa dell’OT11 rispetto 
all’OT2 e ciò rileva sia per quanto riguarda la performance finanziaria, sia per 
quanto riguarda la performance procedurale. Infatti, mentre la maggioranza 
degli interventi avviati dai POR in ambito OT2 è considerata in ritardo, la 
maggioranza degli interventi avviati in ambito OT11 sta procedendo in una 
maniera che è ritenuta soddisfacente dalle amministrazioni. Una spiega-
zione di questa percezione, che non trova un riscontro nei dati IGRUE, può 
essere forse correlata ai ritardi attuativi dovuti alla tardiva evoluzione del 
quadro normativo nazionale relativo alla Crescita Digitale che si è consolida-
to soltanto tra il 2016 e 2017 con la dichiarazione di soddisfacimento della 
relativa condizionalità ex ante (nel luglio 2016) e la pubblicazione del Piano 
Triennale per l’Informatica della PA 2017-19 (nel maggio 2017). Secondo, 
l’avanzamento procedurale è considerato migliore rispetto a quello finan-
ziario, il che appare coerente con l’impianto dell’attuazione dei programmi 
e fa ben sperare circa l’avanzamento finanziario nei mesi a venire. Terzo, 
anche se il dato degli impegni giuridicamente vincolanti è ancora tutto som-

Avanzamento 
finanziario e 
procedurale
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mato deludente (su entrambi gli OT i valori medi degli IGV sono inferiori a 
quelli complessivi dei programmi), il quadro che emerge appare comunque 
abbastanza incoraggiante. Una chiave di lettura per questo dato può essere 
legata, da un lato, al fatto che i valori degli IGV riportati nel database IGRUE 
sono sottostimati e, dall’altro, al fatto che le amministrazioni hanno a di-
sposizione un parco progetti che corrisponde ad un ammontare di ‘impegni 
programmatici’ non irrisorio.

Stando alle percezioni delle autorità responsabili dei POR, il fattore che 
maggiormente ha determinato la buona performance degli interventi con 
un avanzamento ritenuto soddisfacente, per entrambi gli OT, è la rispon-
denza degli interventi al fabbisogno. Lo stesso vale per gli interventi OT11 
dei PON mentre diverso è il caso degli interventi OT2 dei PON, per i qua-
li sono stati evidenziati quattro fattori di eguale rilevanza (rispondenza al 
fabbisogno, continuità con gli interventi della precedente programmazione, 
presenza di risorse umane adeguate e la buona governance del programma 
nel suo complesso). Ad agevolare l’attuazione è stata anche la presenza di 
un contesto ‘performante’, ovvero l’inquadramento degli interventi all’inter-
no di un programma che è stato avviato tempestivamente e che viene at-
tuato nel contesto di una governance complessivamente ritenuta efficiente.

Per quanto riguarda l’OT11 (POR e PON), i motivi alla base delle performan-
ce non soddisfacenti riguardano principalmente difficoltà legate alle carat-
teristiche degli interventi o a problemi di attuazione specifici. Ugualmente, 
con riferimento all’OT2, la maggior parte delle problematiche riscontrate dai 
programmi regionali è rappresentata da difficoltà specifiche, correlate alle 
caratteristiche o a problemi di attuazione relativi ai singoli interventi. Per i 
PON che investono in OT2, invece, il fattore che secondo le amministrazioni 
ha inciso maggiormente nel generare ritardi attuativi (due PON su tre) è sta-
ta la complessità delle regole in tema di public procurement, in particolare le 
difficoltà derivanti dall’applicazione del nuovo codice degli appalti.

Consapevoli delle difficoltà, le amministrazioni hanno posto in essere va-
rie misure di supporto all’attuazione. Tra queste, spiccano gli interventi di 
formazione, animazione e sensibilizzazione presso i beneficiari target (POR 
OT11) e la semplificazione delle procedure di selezione, la messa a disposi-
zione di esperti/helpdesk e lo svolgimento di incontri e attività di animazione 
presso le amministrazioni beneficiarie (PON OT11). In entrambe le tipologie 
di programmi si evidenzia la realizzazione di attività di formazione del per-
sonale amministrativo. Con riferimento all’OT2, sono state realizzate atti-
vità di sensibilizzazione e animazione presso destinatari e amministrazioni 
regionali, la messa a disposizione di esperti e helpdesk per chiarire procedu-
re e contenuti delle azioni, la realizzazione di seminari di formazione per il 
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personale incaricato dell’attuazione e l’introduzione di semplificazioni pro-
cedurali (sia POR, sia PON).

La maggior parte delle amministrazioni titolari di POR e PON ritiene di rag-
giungere entro fine 2018 entrambi i target intermedi, finanziari e fisici, rela-
tivi al performance framework con riferimento ad entrambi gli OT. A determi-
nare i ritardi, laddove presenti, sono stati principalmente fattori riconducibili 
al singolo programma/amministrazione. I problemi riscontrati sono stati 
vari e hanno incluso principalmente: la sovrastima o la presenza di errori 
nel calcolo dei target intermedi e finali (e la sottostima, in fase di program-
mazione, della tempistica di realizzazione di alcuni interventi); ritardi gene-
ralizzati nell’attuazione dei programmi; difficoltà legate all’innovatività e 
alla complessità degli interventi. In alcuni programmi a causare ritardi sono 
state le procedure di appalto e la necessità di fare i conti con modifiche ap-
portate in corso d’opera alle strategie dei programmi o con il fallimento o la 
rinuncia da parte di soggetti beneficiari.

Le amministrazioni sono abbastanza soddisfatte, nel complesso, del livello di 
sinergia realizzato tra i due OT, tra gli OT11/OT2 e gli altri OT della program-
mazione SIE 2014-2020, e tra questi due OT e gli interventi finanziati da altri 
programmi e fonti di finanziamento. Tuttavia, queste valutazioni e l’effettiva 
ampiezza delle sinergie variano molto da programma a programma. 

L’OT2 risulta più sinergico, rispetto all’OT11, con gli altri OT della program-
mazione 2014-2020, particolarmente con riferimento agli OT3 e 1. Per 
quanto riguarda le sinergie tra OT11/OT2 e gli altri programmi, il dato che 
risalta maggiormente è l’elevata integrazione dichiarata tra OT11 e Piani 
di Rafforzamento Amministrativo (PRA). Per quanto concerne gli interventi 
della politica regionale nazionale (Fondo per lo Sviluppo e la Coesione - FSC) 
e della politica ordinaria, invece, il quadro è meno netto. Se, da un lato, le 
sinergie con il FSC e con la politica ordinaria sono valutate positivamente in 
tutti i casi in cui esse sono considerate come applicabili, ciò che si riscontra 
è l’alto numero di amministrazioni che considerano le sinergie tra questi 
programmi e i due OT come ‘non applicabili’. Va anche notato che alcune 
amministrazioni regionali hanno rilevato un’insoddisfacente integrazione 
tra i POR e i programmi nazionali. 

Vi sono molti aspetti su cui le amministrazioni intendono intervenire per 
rafforzare l’integrazione tra aree di policy e le sinergie tra OT, fondi e pro-
grammi, anche in un’ottica multi-livello. L’evidenza raccolta mostra che le 
sinergie sono generalmente contemplate a livello di programmazione, sen-
za però riuscire a tradursi sempre in pratica. Nei casi in cui le sinergie sono 
state perseguite con successo, ad agevolarne la realizzazione sono state 
soprattutto la presenza di impegno politico, l’esistenza di un dialogo fattivo 
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e radicato tra differenti parti della stessa amministrazione e l’impostazione 
partecipata data alla definizione delle strategie dei programmi. Ad eviden-
ziare la sussistenza di questi ed altri fattori positivi per il conseguimento 
delle sinergie sono stati soprattutto i programmi plurifondo (in particolare 
Puglia e Calabria).

Benché il presente Rapporto non abbia finalità valutative, l’evidenza pre-
sentata permette di trarre alcune considerazioni di fondo sul ruolo che gli 
interventi OT11 e OT2 (Crescita Digitale) rivestono nella programmazione 
2014-2020. 

Entrambi gli OT sono percepiti come ‘strategici’ dalle amministrazioni e le 
strategie relative ai due OT sono considerate nella gran parte dei casi an-
cora valide. Per entrambi gli OT, le strategie sono spesso state definite in 
continuità con la programmazione 2007-2013 e sulla base delle lezioni ap-
prese dalle esperienze maturate durante la programmazione attuale. In vari 
casi, inoltre, il coinvolgimento degli stakeholder è stato un passaggio crucia-
le della definizione delle strategie dei due OT e la strategicità degli interventi 
OT11/OT2 dei POR è stata rafforzata, in alcuni casi, dall’inquadramento in 
strategie più ampie, anche di livello nazionale.

Per quanto riguarda l’OT11, si riscontrano, nella maggioranza dei programmi 
regionali e anche in alcuni PON, interventi concepiti per essere complemen-
tari agli interventi ‘portanti’ dei programmi e alle strategie settoriali delle 
amministrazioni. Non sempre, però, gli interventi messi in campo possono 
essere definiti come ‘strutturali’, con l’ovvia eccezione del PON Governance 
che prevede misure a supporto della riforma della Pubblica Amministrazio-
ne. In alcuni casi, le risorse OT11 sono utilizzate per interventi con finalità 
puntuali o che rispondono a esigenze di lungo periodo delle amministra-
zioni ma che, in mancanza di un piano complessivo, rischiano di rimanere 
frammentate. Inoltre, pochi appaiono i casi di interventi ‘sistemici’. Questo 
aspetto conferma quanto già evidenziato nel Rapporto 2016.

Si riscontra anche una certa permeabilità tra gli interventi OT11 e quelli di 
Assistenza Tecnica (AT), a dimostrazione della difficoltà operativa per le 
amministrazioni di distinguere tra capacity building con carattere struttu-
rale e rafforzamento amministrativo contingente, funzionale alla migliore 
attuazione dei programmi o al soddisfacimento di esigenze amministrative 
immediate o temporanee. 

Grazie all’OT11, i programmi SIE sono centrali per gli obiettivi di rafforza-
mento amministrativo delle amministrazioni, ma ciò porta a sollevare dubbi 
circa l’addizionalità degli investimenti e l’adeguatezza complessiva delle ri-
sorse rispetto al fabbisogno. 

Conclusioni
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Anche la strategicità e la rilevanza degli interventi OT2 appaiono essere sta-
te assicurate dall’inquadramento degli stessi in alcune strategie più ampie 
e, spesso, dalla continuità con la programmazione 2007-2013, di cui gli in-
terventi dei PO 2014-2020 tendono a rappresentare un consolidamento ed 
un’evoluzione. Anche in questo caso, tuttavia, bisogna riflettere su che cosa 
si intenda per strategicità. La semplice rispondenza ad un fabbisogno reale 
non è di per sé sinonimo di strategicità. Le attribuzioni finanziarie dei pro-
grammi per gli obiettivi della Crescita Digitale appaiono spesso finalizzate 
all’adeguamento di soluzioni già esistenti, mentre non vengono perseguite 
strategie di innovazione radicale. Anche in questo caso, la portata finanzia-
ria degli interventi, appare inferiore rispetto al fabbisogno.

I due OT presentano un avanzamento procedurale e finanziario molto dif-
ferenziato tra programmi, anche all’interno della stessa tipologia di regioni. 
A livello aggregato, tuttavia, entrambi gli OT presentano una capacità d’im-
pegno e un’efficienza realizzativa che è inferiore, anche se non di molto, ai 
corrispondenti valori dei programmi complessivamente presi. 

Se la rispondenza al fabbisogno è uno dei fattori che hanno permesso ad 
alcuni degli interventi attivati di procedere in maniera soddisfacente, in altri 
casi vi sono  elementi che stanno rallentando l’attuazione. Vari dei problemi 
riscontrati dalle amministrazioni nell’attuazione degli interventi OT11 e OT2 
hanno un carattere generale, che deriva dai ritardi complessivi nell’attuazio-
ne dei programmi o che addirittura esula dal perimetro di azione degli stes-
si. Mancanza di personale, rallentamenti dovuti a ricambi politici o ammini-
strativi presso gli enti responsabili dell’attuazione, scarsità di competenze 
presso amministrazioni e beneficiari, difficoltà di dialogo e coordinamento 
tra amministrazioni a diversi livelli di governance ed anche all’interno delle 
stesse amministrazioni sono tutti fattori critici che i programmi non hanno 
leve per poter scardinare.

Le amministrazioni sono abbastanza soddisfatte, nel complesso, del livello 
di sinergia realizzato tra i due OT, tra gli OT11/OT2 e gli altri OT della pro-
grammazione 2014-2020, e tra programmi e fonti di finanziamento. Tut-
tavia, queste valutazioni e l’effettiva ampiezza delle sinergie variano molto 
da programma a programma. Inoltre, benché vi siano molti aspetti su cui le 
amministrazioni intendono intervenire per rafforzare l’integrazione tra aree 
di policy e le sinergie tra OT, fondi e programmi, l’evidenza raccolta dimostra 
che le sinergie sono generalmente contemplate a livello di programmazio-
ne, senza però riuscire a tradursi sempre in pratica.

Vari fattori possono facilitare o ostacolare il perseguimento delle sinergie. 
Ciò che sembra avere un impatto sulla effettiva capacità delle amministra-
zioni di realizzare un approccio integrato e sinergico tra OT e programmi 
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non è tanto il carattere plurifondo degli stessi, quanto: l’esistenza di una 
struttura forte, atta a garantire il presidio e il coordinamento delle politiche 
e l’integrazione tra diverse fonti di finanziamento, la disponibilità di risorse 
umane adeguate per numero e competenze e l’esistenza di una modalità di 
lavoro fondata sulla collaborazione inter- e intra-istituzionale.

È anche significativo come, in molti casi, le amministrazioni non percepisca-
no la potenzialità di sinergie con le politiche regionali nazionali e con le po-
litiche ordinarie. Per entrambi gli OT è stato rilevato come la portata finan-
ziaria dei Fondi SIE sia ritenuta insufficiente rispetto al fabbisogno. Questa 
situazione presenta il rischio che gli obiettivi di rafforzamento amministra-
tivo strutturale e di Crescita Digitale non vengano raggiunti.

L’evidenza raccolta suggerisce l’opportunità di avviare un percorso condivi-
so finalizzato non soltanto ad una migliore integrazione tra interventi, ma 
anche al rafforzamento di un presidio dal centro, di supporto strategico e 
operativo, che possa aiutare le amministrazioni a definire in maniera pon-
derata le priorità di intervento e a comprendere la demarcazione che esiste 
tra rafforzamento amministrativo di carattere strutturale e sistemico, e ca-
pacity building relativa a esigenze puntuali ed estemporanee. 

Oltre a ciò, il PON Governance e il CdP potrebbero intervenire a supporto di 
una varietà di ambiti specifici. Nelle risposte all’indagine online, circa un ter-
zo delle amministrazioni interpellate ha formulato indicazioni a riguardo. Tra 
queste figurano il rafforzamento della capacità della PA di lavorare in rete 
e di coinvolgere gli stakeholder, l’accompagnamento al percorso di riforma 
degli enti locali (tramite azioni di riqualificazione del personale degli enti 
coinvolti in processi di riordino istituzionale), la messa in rete delle ammi-
nistrazioni italiane con altre realtà europee, lo sviluppo delle risorse umane 
e un maggiore supporto all’integrazione tra strategie regionali e nazionali. 

Per quanto riguarda il PON Governance, questo percorso di integrazione con 
la programmazione regionale è già in parte operativo, sia attraverso l’avvio 
di interventi a supporto della creazione delle condizioni di sistema funzio-
nali ai fabbisogni dei territori, sia tramite progetti nazionali che operano in 
complementarietà con la programmazione regionale nel quadro di strategie 
integrate. Tale raccordo va rafforzato attraverso un processo condiviso, vol-
to sia a sostenere la conoscenza degli interventi nazionali a livello regionale, 
sia a sviluppare un’analisi dal basso dei fabbisogni. Su questo il Comitato, 
anche attraverso il network OT11-OT2, che già coinvolge tutte le ammi-
nistrazioni centrali e regionali interessate da questi due Obiettivi Tematici, 
potrà giocare senz’altro un ruolo chiave.
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Comitato di Pilotaggio per il coordinamento 
OT11-OT2 e la sua funzione di monitoraggio 

Il tema della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
del nostro Paese è stato oggetto di attenzione da parte della Commis-
sione europea fin dalla fase di definizione degli indirizzi della program-
mazione 2014-2020. Nel Position Paper del 2012, “il supporto alla qua-
lità, efficacia ed efficienza della pubblica amministrazione” è stato indicato 
come una delle quattro priorità di finanziamento per consentire all’Italia 
di contribuire al meglio al perseguimento degli obiettivi della strategia 
Europa 2020. Nelle raccomandazioni specifiche per Paese del 2013 e 
del 2014, la Commissione europea ha invitato le istituzioni pubbliche 
italiane a una maggiore efficienza amministrativa e a un miglior coordi-
namento tra i livelli di governo per un ottimale utilizzo dei Fondi Strut-
turali e di Investimento Europei (SIE). Tali raccomandazioni sono state 
recepite nell’Accordo di Partenariato (AdP) 2014-2020 e sono diventa-
te il punto di riferimento per la definizione, nell’ambito dei Programmi 
Operativi Regionali (POR) e Nazionali (PON), degli interventi relativi agli 
Obiettivi Tematici (OT) 111 e 22 (componente Crescita Digitale).

L’AdP ha previsto la costituzione di un Comitato di Pilotaggio (CdP) con 
funzioni di coordinamento degli interventi OT11 e OT2 (componente 
Crescita Digitale) per garantire la corretta ed efficace attuazione della 
strategia di rafforzamento della capacità amministrativa delle ammini-
strazioni italiane, a tutti i livelli di governance, e dei potenziali beneficiari 

1 L’Obiettivo Tematico 11 “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e 
delle parti interessate e un’amministrazione pubblica efficiente” ha come riferimento: 
due priorità di investimento FSE (11.i Investimento nella capacità istituzionale e nell’ef-
ficacia delle amministrazioni pubbliche e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale 
e locale nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona go-
vernance; 11.ii Rafforzamento delle capacità di tutti i soggetti interessati che operano nei 
settori dell’istruzione, della formazione permanente, della formazione e delle politiche sociali 
e del lavoro, anche mediante patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a 
livello nazionale, regionale e locale) e una priorità d’investimento FESR (Rafforzare la capacità 
istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un’amministrazione pubblica 
efficiente mediante azioni volte a rafforzare la capacità istituzionale e l’efficienza delle ammi-
nistrazioni pubbliche e dei servizi pubblici relativi all’attuazione del FESR, affiancando le azioni 
svolte nell’ambito del FSE per rafforzare la capacità istituzionale e l’efficienza della pubblica 
amministrazione”).

2 L’Obiettivo Tematico 2 “Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della co-
municazione, nonché l’impiego e la qualità delle medesime”, per la parte riferibile alla 
Crescita Digitale, ha come riferimento, per quanto riguarda il contesto della capacità 
amministrativa due priorità di investimento: 2b - Sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, 
il commercio elettronico e la domanda di TIC e 2c - Rafforzare le applicazioni delle TIC per 
l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusion, l’e-culture e l’e-health.
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INTRODUZIONE

20



dei Fondi SIE.5 In particolare, al CdP è stato assegnato 
il compito di promuovere la complementarità e l’inte-
grazione fra le Azioni OT11-OT2 dei diversi PO, con 
l’obiettivo di garantire la coerenza degli interventi, evi-
tare la frammentarietà e la sovrapposizione in fase di 
attuazione ed assicurare l’uso efficiente delle risorse, 
attraverso la generazione di sinergie ed economie di 
scala tra le amministrazioni. 

Il CdP ha tra i suoi compiti anche quello di “esaminare i 
dati di monitoraggio di tutte le Azioni per il rafforzamento 
della capacità amministrativa”. L’attività di monitoraggio 
si è concentrata, per questo secondo Rapporto relati-
vo all’annualità 2017, sulla programmazione attuativa 
dei Programmi Operativi Regionali e Nazionali e pren-
de in considerazione le attività avviate entro dicembre 
2017.

5 Il Comitato di Pilotaggio per il coordinamento OT11 e OT2 è stato istituito con decreto a firma del Segretario Generale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri del 24 febbraio 2015.

In continuità con il Rapporto 2016, le analisi oggetto 
di questo Rapporto non hanno finalità valutative, né 
intendono proporre comparazioni di performance tra 
amministrazioni o categorie di regioni, ma sono state 
condotte allo scopo di offrire un quadro il più possibile 
accurato dello stato della programmazione attuativa, 
funzionale a supportare i processi di programmazione 
e gestione degli interventi OT11 e OT2 (Crescita Digi-
tale).

Lo stato della programmazione attuativa dei due OT è 
ancora abbastanza arretrato. A causa della indisponi-
bilità, su ampia scala, di dati sul progresso fisico degli 
interventi, e al fine di fornire un quadro sulla program-
mazione attuativa dei due OT il più completo possibile, 
per il lavoro di monitoraggio di quest’anno si è scelto di 
integrare l’analisi dei dati finanziari IGRUE (Ispettorato 
Generale per i Rapporti finanziari con l’Unione Euro-
pea) con rilevazioni dirette presso le amministrazioni 
responsabili dei programmi. In particolare, sono stati 
realizzati un’indagine online presso tutte le ammini-
strazioni titolari di programmi con interventi OT11 e/o 
OT2 e otto casi di studio. In alcuni casi, le informazioni 
reperite hanno avuto un esplicito carattere autovalu-
tativo. Pur riconoscendo i limiti di endogeneità insiti in 

tali metodologie, l’insieme dell’evidenza raccolta for-
nisce un quadro molto dettagliato e comprensivo sui 
temi di interesse del CdP e del tutto coerente con le 
finalità operative e non valutative del lavoro. 

Nel complesso, il Rapporto è stato costruito sulla base 
di una varietà di fonti informative: 

• i documenti di programmazione approvati (POR e 
PON) e la documentazione relativa a riprogramma-
zioni a valere sui due OT di interesse;

• i dati di monitoraggio finanziario resi disponibili 
dall’IGRUE sulla base della Banca Dati Unitaria (BDU) 
al 31/12/2017;

• gli esiti di un’indagine online presso tutte le ammi-
nistrazioni regionali e nazionali responsabili dell’at-
tuazione dei PON e POR che finanziano interventi a 
valere su OT11 e OT2 (Crescita Digitale);

• i risultati di otto casi di studio – quattro per OT11 e 
quattro per OT2 (Crescita Digitale);

• i dati di monitoraggio della piattaforma “Mosaico” 
dell’Agenzia per la Coesione Territoriale (per l’appen-
dice contenente un’analisi sul contributo dell’OT11 ai 
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Piani di Rafforzamento Amministrativo - PRA);6

• i contenuti della discussione nell’ambito di un focus 
group di esperti. 

Per permettere un’adeguata comprensione della por-
tata del lavoro svolto, è utile specificare alcune que-
stioni metodologiche:

• Dati IGRUE − A differenza del Rapporto 2016, per il 
quale i dati IGRUE utilizzati erano stati derivati dal-
le comunicazioni delle Autorità di Gestione (AdG) 
nell’ambito del monitoraggio bimestrale della clau-
sola di flessibilità, il Rapporto 2017 utilizza come 
base i dati finanziari contenuti nella BDU IGRUE 
nell’ambito della rilevazione annuale effettuata in 
base al Protocollo Unico di Colloquio adottato per la 
programmazione 2014-2020. Pertanto, le elabora-
zioni presentate nel Rapporto 2017 non sono com-
parabili con quelle del Rapporto 2016.

• Indagine online − L’indagine online ha previsto due 
elementi complementari tra loro: un questionario 
online e una rilevazione tramite schede Excel, in par-
te precompilate, degli interventi avviati a valere sui 
due OT (per OT2, relativamente alla sola componen-
te Crescita Digitale). Il questionario online ha coperto 
vari temi inerenti all’attuazione, in particolare: la rile-
vanza delle strategie; l’avanzamento dell’attuazione 
finanziaria e procedurale; il progresso ai fini del per-
formance framework; le riprogrammazioni effettuate 
o in programma; una ricognizione delle pratiche at-
tuative significative ed anche delle criticità riscontra-
te in sede di attuazione, e le sinergie (tra i due OT, tra 
OT11/OT2 e gli altri OT della programmazione SIE 
2014-2020, e tra OT11/OT2 e altri programmi SIE 
e/o finanziati da altre fonti. La rilevazione tramite 

schede Excel ha permesso una puntuale ricognizio-
ne di tutti gli interventi avviati al 31/12/2017, ivi in-
clusi gli interventi che non avevano ancora maturato 
a tale data impegni giuridicamente vincolanti (IGV) 
e che quindi non erano presenti nella BDU IGRUE. 
Per questi interventi, sono stati rilevati il progresso 
finanziario (impegni giuridicamente vincolanti, laddo-
ve intervenuti, e programmatici) e il Risultato Atteso 
(RA) di riferimento, la classificazione in ‘tipologie di 
attività’ e “un’autovalutazione” delle amministrazioni 
del grado di avanzamento finanziario e procedurale. 
L’obiettivo di questo lavoro è stato quello di fornire un 
quadro più aggiornato e completo rispetto al dato uf-
ficiale rilevato dalla Banca Dati IGRUE, anche al fine di 
comprendere l’entità dei progetti complessivamente 
avviati dalle amministrazioni e, quindi, la possibile 
evoluzione finanziaria dei programmi nei mesi futuri.

• Casi di studio − I casi di studio sono stati impostati in 
maniera tale da essere complementari alle restanti 
fonti e hanno mirato a ricostruire le logiche alla base 
delle scelte strategiche e operative dei programmi, 
i contenuti dei progetti attuati (con particolare ri-
ferimento a due RA selezionati, i RA 11.3 e 2.2) e i 
processi di attuazione, anche al fine di testare alcune 
delle conclusioni emerse dal Rapporto relativo all’an-
nualità 2016. Gli otto casi di studio − per ciascun OT, 
un PON e un POR per ogni categoria di regione − sono 
stati individuati dal gruppo di lavoro in consultazione 
con il CdP in modo da assicurare che, per ciascuna 
tipologia di programma, vi fosse un numero signifi-
cativo di interventi riconducibile al RA prescelto.7 

• Grande attenzione è stata posta alla verifica delle fon-
ti informative, anche in considerazione dell’esigenza 
di creare una base statistica solida, aggiornabile an-

6 Ultimo dato disponibile al 31/08/2017.

7 Sulla base delle informazioni del Rapporto 2016, della rilevazione AgID 2017 (per OT2) e dal database IGRUE al 30/06/2017, sono stati indi-
viduati il RA 11.3 e 2.2 come quelli che complessivamente presentavano un numero maggiore di progetti avviati. Sono stati successivamente 
esaminati, per questi RA, tutti gli interventi avviati (numero, contenuti e impegni) al fine di selezionare i programmi con il più significativo numero 
di progetti avviati. Gli otto casi hanno riguardato i seguenti programmi: POR FSE-FESR Calabria, POR FSE Sardegna, POR FSE Umbria e PON 
Inclusione, per OT11, e POR FESR Abruzzo, POR FESR Liguria, POR FSE-FESR Puglia e PON Metro, per OT2. L’intento alla base di questa scelta 
non è stato quello di selezionare i programmi ‘migliori’, quanto semplicemente di puntare su programmi con un avanzamento operativo tale da 
permettere un utile approfondimento delle tematiche di interesse.
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nualmente, tale da poter garantire l’osservazione nel 
tempo dei fenomeni, assicurando la confrontabilità 
dei dati nel tempo.8 Tutte le informazioni raccolte, sia 
tramite la rilevazione online, sia con i casi di studio, 
sono state validate dalle amministrazioni interessa-

te. L’intento è quello di continuare a sviluppare que-
sta base informativa negli anni a venire, includendo 
nei Rapporti futuri anche i dati oggettivi sulle realiz-
zazioni e i risultati dei programmi, non appena tali 
dati saranno disponibili su più ampia scala.

8 Come illustrato nell’introduzione alla Parte Prima del Rapporto, solo i dati relativi alle azioni attuate, reperiti tramite il questionario online, sono 
comparabili con i dati presentati nel Rapporto 2016. I dati IGRUE al 31/12/2017 non sono confrontabili con quelli utilizzati per il Rapporto 2016 
(al 31/12/2016).

9 L’analisi dei principali indicatori di avanzamento finanziario è stata condotta a livello di Obiettivo Tematico, in quanto il Regolamento (Ue) 
1303/2013 chiedeva di riportare nel piano finanziario programmatico dei PO l’allocazione delle risorse a livello di Obiettivo Tematico e non di 
Risultato Atteso.

Struttura e contenuti del Rapporto

Il Rapporto è suddiviso in due Parti: 

• la Prima Parte è dedicata all’analisi dell’avanzamen-
to finanziario della programmazione, realizzata sulla 
base dei dati desunti dai PO (nell’ambito della sezio-
ne dedicata al piano finanziario) e di quelli relativi al 
monitoraggio IGRUE. Questa Parte del Rapporto 
ricalca, a grandi linee, il Rapporto 2016 e s’incentra 
sugli stessi tre indicatori finanziari:9

• capacità di impegno, data dal rapporto tra im-
pegni giuridicamente vincolanti e risorse pro-
grammate; 

• capacità di utilizzo, data dal rapporto tra paga-
menti e impegni giuridicamente vincolanti;

• efficienza realizzativa, data dal rapporto tra pa-
gamenti e risorse programmate.

Rispetto al Rapporto 2016, tuttavia, il Rapporto 2017 
arricchisce il quadro informativo con ulteriori elemen-
ti: primo, per gli indicatori di cui sopra sono anche 
forniti i valori medi nei programmi di riferimento, in 
modo da permettere un confronto tra la performance 
dei due OT e la performance generale dei programmi; 
secondo, è stato calcolato il valore finanziario medio 
dei progetti all’interno di ciascun RA; terzo, come già 
notato, a supplemento del dato IGRUE relativo agli 

impegni giuridicamente vincolanti, il Rapporto pre-
senta anche i valori degli impegni ‘programmatici’ a 
valere sui due OT, calcolati sulla base dei dati raccolti 
con l’indagine online (un dato discusso nella Seconda 
Parte del Rapporto). 

• La Seconda Parte del Rapporto è dedicata a un’a-
nalisi maggiormente qualitativa dell’attuazione dei 
Programmi Operativi, realizzata sulla base delle in-
formazioni reperite tramite ricerca documentale, l’in-
dagine online e i casi di studio. In questa Parte sono 
discusse: la rilevanza delle strategie; gli interventi 
attivati, riclassificati per tipologie di attività; l’avan-
zamento procedurale e finanziario degli interventi 
avviati; i punti di forza e le criticità dell’attuazione; le 
azioni di supporto messe in atto per ovviare ai pro-
blemi attuativi; il raggiungimento dei target relativi al 
performance framework; le sinergie. 

A corredo di queste due Parti principali sono state pre-
parate una serie di Appendici e Allegati, tra cui: l’analisi 
del contributo OT11 ai Piani di Rafforzamento Ammi-
nistrativo (Appendice 1); delle fiche dettagliate sugli in-
terventi OT11 e OT2 in ciascun programma (Appendici 
2 e 3) e una breve rassegna internazionale (Appendice 
4), utile a contestualizzare i programmi italiani rispetto 
alla programmazione SIE nei restanti Paesi Ue. 
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Questa parte di monitoraggio dello stato 
di attuazione degli Obiettivi Tematici 2 e 
11 è dedicata all’analisi dell’avanzamento 
finanziario della programmazione, rea-
lizzata sulla base dei dati desunti dai PO 
(nell’ambito della sezione dedicata al piano 
finanziario) e di quelli relativi al monitorag-
gio IGRUE a fine 2017. Le fonti informative 
utilizzate10 per la realizzazione dell’analisi 
sono di due tipologie, in linea con la scelta 
metodologica già adottata per la redazione 
del Rapporto 2016: 

• una prima è costituita dai documen-
ti di programmazione approvati (POR 
e PON), per determinare le risorse pro-
grammate a valere sui due OT; 

• una seconda si riferisce ai dati quanti-
tativi di monitoraggio finanziario forniti 
dall’IGRUE, BDU del Sistema Nazionale 
di Monitoraggio (SNM), indicanti gli im-
pegni giuridicamente vincolanti e i paga-
menti realizzati al 31/12/2017.

I dati sono presentati distintamente per i 
POR e per i PON.

A premessa di quanto descritto nei pa-
ragrafi a seguire, va specificato rispetto 
al Rapporto 2016, che non sono possibili 
comparazioni con i dati al 31/12/2016, in 

quanto questi ultimi derivavano non dalla 
BDU ma dai dati forniti all’IGRUE diretta-
mente dalle amministrazioni nell’ambito 
del monitoraggio bimestrale relativo alla 
“Clausola di flessibilità dei fondi SIE al 
31/12/2016”. 

Come per il Rapporto 2016, l’analisi dell’a-
vanzamento finanziario delle risorse è 
stata effettuata utilizzando, per ciascun 
OT e a livello complessivo, i tre indicato-
ri11 precedentemente elencati: capacità di 
impegno, capacità di utilizzo, efficienza 
realizzativa.

Nel successivo capitolo vengono descrit-
ti la programmazione finanziaria e l’a-
vanzamento finanziario di OT11 e OT2 al 
31/12/2017. Nello specifico:

• al Cap. 1 vengono descritte le caratteri-
stiche della programmazione finanziaria;

• al Cap. 2 viene descritto l’avanzamento 
finanziario. Più nel dettaglio:

• al Par. 2.1 viene descritto l’avanza-
mento finanziario dei POR;

• al Par. 2.2 viene descritto l’avanza-
mento finanziario dei PON;

• al Cap. 3 è riportata la sintesi delle princi-
pali evidenze emerse.

PARTE PRIMA
ANALISI QUANTITATIVA DEI DATI FINANZIARI E FISICI

10  I dati relativi alla BDU IGRUE al 31/12/2017 sono stati trasmessi il 22 febbraio 2018.

11  L’analisi dei principali indicatori di avanzamento finanziario, in rapporto al valore programmato, è stata condotta 
a livello di Obiettivo Tematico, in coerenza con quanto stabilito dal Regolamento (Ue) 1303/2013 che prevede di 
riportare nel piano finanziario dei PO l’allocazione delle risorse a livello di Obiettivo Tematico e non di Risultato 
Atteso.
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La verifica sullo stato di avanzamento dei PO ha come riferimento l’al-
locazione delle risorse effettuata nei PO in fase di programmazione. Va 
segnalato che, essendo la ripartizione delle risorse articolata a livello di 
Assi, quelle programmate sull’OT2 ricomprendono gli interventi per la 
Banda Ultra Larga (BUL). Tali interventi non sono di competenza del CdP 
e dunque − come nel caso del Rapporto di monitoraggio 2016 − non 
interessano questa analisi. 

Per capire quanta parte delle attribuzioni OT2 dei programmi si riferisce 
soltanto agli interventi relativi alla Crescita Digitale, si è fatto ricorso alle 
informazioni contenute nei PO relativamente alle categorie di operazio-
ni e, in particolare, ai settori di intervento. Per quanto non vincolanti, 
tali informazioni consentono di fornire un quadro più dettagliato delle 
scelte compiute dalle diverse amministrazioni rispetto alle priorità di 
investimento. Nello specifico, le analisi sono state condotte depurando 
tali valori dai settori di intervento collegati esclusivamente alle opera-
zioni sulla BUL.12 

L’analisi che segue presenta in maniera distinta i dati dei POR − differen-
ziati per categorie di regioni − e dei PON,13 questi ultimi con esclusivo ri-
ferimento ai Programmi Operativi che prevedono l’attivazione dell’OT11 
e/o l’OT2 (limitatamente agli interventi relativi alla Crescita Digitale).

Nella Tabella 1 sono riportati i valori degli stanziamenti dei POR per re-
gione. Per quanto concerne i POR Fondo Sociale Europeo (FSE), l’OT11 
assorbe il 2,6% delle risorse programmate. Alcune regioni hanno tuttavia 
destinato a tale obiettivo una quota maggiore di risorse programmate: 
tra queste, in particolare, le Regioni Basilicata (4,7%), Calabria (4,8%), Si-
cilia (4,0%) e Puglia (3,9%). Di contro, alcune regioni come Emilia-Roma-
gna, Liguria, Piemonte e Toscana hanno destinato a tale obiettivo meno 
dell’1% del totale programmato.

L’OT2 assorbe, al netto delle risorse destinate alla BUL, il 3,5% delle ri-

1. RISORSE PROGRAMMATE 

12  Ci si riferisce ai Settori di intervento 45 - TIC: rete principale/rete di backhaul, 46 - ICT: 
rete a banda larga ad alta velocità (accesso/linea locale; >/= 30 Mbps) e 47 - rete a 
banda larga ad altissima velocità (accesso/linea locale >/= 100 Mbps).

13   Rimangono esclusi dall’analisi il PON Cultura, il PON Imprese e competitività, il PON 
Infrastrutture e reti, il PON Iniziativa PMI e il PON Ricerca che non hanno previsto in 
fase di programmazione risorse sull’Agenda Digitale e l’OT11.
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sorse programmate sui POR Fondo Europeo di Svilup-
po Regionale (FESR). Alcune regioni hanno destinato 
alla Crescita Digitale una quota decisamente maggiore 
di risorse; si tratta, in particolare, delle Regioni Moli-

se (11%), Veneto (7,5%), Valle d’Aosta (6,3%), Sardegna 
(6,3%) e della P.A. di Bolzano (7,9%). Lombardia, Tosca-
na e la P.A. di Trento non hanno invece previsto di ero-
gare risorse per tale obiettivo.

Tabella 1 - POR: risorse programmate complessive e in OT11 e OT2 per regione 

Regioni
Totale POR FSE

(a)

Totale OT11

(b)

V.% 
OT11 

(b/a)

Totale POR FESR

(c)

Totale OT2*

(d)

V.% OT2

(d/c) 

Piemonte 872.290.000,00 2.500.000,00 0,3 965.844.740,00 53.500.000,00 5,5

Valle d’Aosta 55.572.550,00 1.104.000,00 2,0 64.350.950,00 4.050.950,00 6,3

Liguria 354.544.768,00 1.772.724,00 0,5 392.545.240,00 21.000.000,00 5,3

Lombardia 970.474.516,00 20.000.000,00 2,1 970.474.516,00 - -

P.A. Bolzano 136.621.198,00 4.098.636,00 3,0 136.621.198,00 10.820.400,00 7,9

P.A. Trento 109.979.984,00 2.089.620,00 1,9 108.668.094,00 - -

Veneto 764.031.822,00 22.920.956,00 3,0 600.310.716,00 45.000.000,00 7,5

Friuli Venezia Giulia 276.427.814,00 3.980.560,00 1,4 230.779.184,00 1.738.336,80 0,8

Emilia-Romagna 786.250.182,00 1.572.500,00 0,2 481.895.272,00 13.614.214,00 2,8

Toscana 732.963.216,00 5.863.706,00 0,8 792.454.508,00 - -

Marche 287.979.618,00 11.139.184,00 3,9 337.383.288,00 12.412.110,00 3,7

Umbria 237.528.802,00 9.140.108,00 3,8 356.293.204,00 21.511.700,00 6,0

Lazio 902.534.714,00 33.280.000,00 3,7 913.065.194,00 33.270.000,00 3,6

Regioni più sviluppate 6.487.199.184,0 119.461.994,0 1,8 6.350.686.104,0 216.917.710,8 3,4

Abruzzo 142.503.150,00 4.275.096,00 3,0 231.509.780,00 9.000.000,00 3,9

Molise 47.706.460,00 500.000,00 1,0 105.900.994,00 11.649.110,00 11,0

Sardegna 444.800.000,00 15.568.000,00 3,5 930.979.082,00 58.651.000,00 6,3

Regioni in transizione 635.009.610,0 20.343.096,0 3,2 1.268.389.856,0 79.300.110,0 6,3

Campania 837.176.347,00 25.110.000,00 3,0 4.113.545.845,00 189.083.666,85 4,6

Puglia 1.544.818.898,00 60.000.000,00 3,9 5.576.140.094,00 190.264.904,00 3,4

Basilicata 289.624.168,00 13.638.112,00 4,7 826.031.332,00 45.000.000,00 5,4

Calabria 339.119.835,00 16.394.835,00 4,8 2.039.837.007,00 30.597.554,67 1,5

Sicilia 820.096.428,00 32.803.857,00 4,0 4.557.908.024,00 110.906.603,89 2,4

Regioni meno sviluppate 3.830.835.676,0 147.946.804,0 3,9 17.113.462.302,0 565.852.729,4 3,3

TOTALE 10.953.044.470,0 287.751.894,0 2,6 24.732.538.262,0 862.070.550,2 3,5

Fonte: documenti di programmazione. *al netto degli interventi BUL.
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Grafico 1 - Ripartizione regionale delle risorse programmate su OT11 (M€)
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Fonte: elaborazioni su dati IGRUE.

A livello complessivo, si evidenzia come le risorse pro-
grammate sull’OT11 assorbano il 2,6% di tutte le ri-
sorse a valere sui programmi regionali FSE, mentre le 
risorse stanziate sulla Crescita Digitale (OT2 al netto 
degli interventi BUL) ammontano al 3,5% delle risorse 
complessive dei programmi FESR regionali. A livello di 
categorie di regione, una quota relativamente più ele-
vata di risorse sull’OT11 sul complesso delle risorse 
FSE è stata appostata dalle regioni meno sviluppate 
(il 3,9% della dotazione complessiva), mentre per la 
Crescita Digitale la quota più elevata è stata stanziata 
dalle regioni in transizione (il 6,3% del totale FESR). 

I Grafici 1 e 2 riportano la ripartizione regionale del to-
tale delle risorse programmate su OT11 e OT2. Come si 
può osservare, oltre il 20% delle risorse POR comples-

sive su OT11 è programmato dalla Regione Puglia (60 
milioni di euro), con anche le Regioni Lazio e Sicilia che 
hanno destinato a tale OT un’ingente quota di risorse 
(circa 33 milioni di euro). Di contro le risorse program-
mate su tale OT da Emilia-Romagna, Valle d’Aosta e 
Molise sono inferiori allo 0,6% del totale programmato. 
Per quanto concerne OT2, ben il 44% del totale delle 
risorse programmate dalle regioni su Crescita Digitale 
è di competenza delle Regioni Puglia e Campania (cir-
ca 190 milioni di euro), con anche una quota rilevante 
di risorse allocata dalla Regione Siciliana (12,9% del 
totale pari a circa 110 milioni di euro). Di contro, Valle 
d’Aosta e Friuli Venezia Giulia hanno destinato a tale 
obiettivo assai meno dell’1% del totale programmato 
(rispettivamente 4,1 e 1,7 milioni di euro).
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L’allocazione programmata 
delle risorse dei PON è ripor-
tata nella Tabella 2. Nel com-
plesso, le risorse programmate 
sull’OT11 sono oltre un miliardo 
di euro, di cui quasi 680 milioni 
di euro a valere sul PON Gover-
nance (comprensivo della quota 
di 267.269.908 euro di risorse 
FESR allocate sull’OT11), men-
tre le risorse allocate sull’OT2 
ammontano a poco meno di 
339 milioni di euro.

Abruzzo9,0
Basilicata 45,0
Calabria 30,6

189,1

Emilia-Romagna 13,6
FVG 1,7
Lazio 33,3
Liguria 21,0
Marche 12,4
Molise 11,6

Puglia 190,3

Sardegna 58,7

Sicilia 

Umbria 21,5
Valle d'Aosta 4,1

Veneto 45,0
Pr. Bolzano 10,8

110,9

Piemonte 53,5

Campania

Grafico 2 - Ripartizione regionale delle risorse programmate su OT2 (M€)

Fonte: elaborazioni su dati IGRUE.

Tabella 2 - PON: risorse programmate sull’OT11 e sull’OT2*

PON Totale programmato PON - 
euro (a)

OT11 OT2

Euro (b) V% OT11** (b/a) Euro (c) V% OT2** (c/a)

PON Metro 892.933.334 - - 151.982.830 17,0

PON Inclusione 1.238.866.667 10.399.999  0,8 - -

PON SPAO 2.176.505.801 114.410.117 5,3 - -

PON Governance 827.699.996 *** 679.831.252*** 82,1 95.763.562 11,6

PON Scuola 2.963.487.706 130.726.277 4,4 - -

PON Legalità14 610.333.334 70.306.667 11,5 90.769.334 14,9

TOTALE 8.709.826.838 1.005.674.312 11,5 338.515.726 3,9

*I valori sono da intendersi comprensivi del cofinanziamento statale. 
**Il calcolo è stato effettuato sul costo totale del PO inclusivo dell’Asse Assistenza Tecnica. 
***Comprensivo della quota di 267.269.908,00 euro di risorse FESR allocate sull’OT11. Fonte: elaborazione su dati PON.

14  PON riprogrammato ed approvato dai Servizi della Commissione in data 9 gennaio 2018. Nello specifico, sono stati modificati dei criteri di sele-
zione delle operazioni di alcuni assi e sono stati definiti i criteri di selezione del nuovo Asse VII “Accoglienza e integrazione degli immigrati”. L’importo 
finanziario relativo all’OT11 è rimasto invariato, mentre quello relativo all’OT2 è stato incrementato di 8 milioni di euro, all’interno del nuovo Asse 
VII. Poiché l’approvazione è successiva al 31/12/2017, non si tiene conto di questo dato finanziario nell’analisi quantitativa su dati IGRUE.
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Per calcolare l’avanzamento finanziario sono state utilizzate le informa-
zioni BDU IGRUE al 31/12/2017.15 Il 2017 rappresenta un anno di riferi-
mento importante ai fini dell’avanzamento delle operazioni, soprattutto 
per tutte quelle amministrazioni centrali e regionali i cui programmi sono 
stati approvati nel 2014 e che sono quindi tenute a dimostrare, al termine 
dell’anno in esame, il raggiungimento dello specifico target N+3. 

Va evidenziato come, al 31/12/2017, alcuni programmi non abbiano 
ancora fatto registrare un avanzamento finanziario degli impegni (e, 
di conseguenza, dei pagamenti); si tratta, nel caso dell’OT11, dei POR 
Abruzzo, Liguria, Molise e del PO della P.A. di Bolzano, mentre per quan-
to riguarda OT2 non risultano impegni giuridicamente vincolanti a vale-
re sui programmi di Campania, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Marche, Pie-
monte, Sicilia e Veneto.16

15  I dati tratti dalla BDU IGRUE ancorché costituiscano l’informazione ufficiale presente 
nel sistema di monitoraggio nazionale rispetto alla loro valorizzazione possono ri-
sentire degli elementi di complessità connessi all’adozione e messa a regime presso 
le diverse amministrazioni, dei sistemi di monitoraggio dei singoli programmi. Infatti, 
anche se tali sistemi sono stati sviluppati in linea con il Protocollo Unico di Collo-
quio adottato per la programmazione 2014-2020, la fase di trasferimento del dato 
dal singolo programma al sistema nazionale potrebbe aver richiesto l’attivazione da 
parte delle AdG di consistenti attività di trattamento e cleaning per consentirne il 
completo caricamento nella BDU.

16  I PO FESR della Lombardia, della Toscana e della Provincia autonoma di Trento non 
hanno programmato risorse su OT2 (Crescita Digitale).

17  Per l’avanzamento finanziario dei POR plurifondo non è disponibile il dato disaggre-
gato FSE e FESR.

2. AVANZAMENTO FINANZIARIO  

2.1  Avanzamento finanziario dei POR 

2.1.1  Avanzamento finanziario complessivo 
La Tabella 3 mostra l’avanzamento finanziario dei POR regionali. Per 
quanto riguarda l’avanzamento finanziario dei POR FSE,17 si evidenzia 
come le migliori performance si registrano per le Regioni Emilia-Roma-
gna, Piemonte e per la P.A. di Trento, con una capacità di impegno su-
periore al 40% ed un’efficienza realizzativa intorno al 20%. In generale, 
le regioni più sviluppate presentano andamenti più positivi rispetto alle 
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regioni in transizione e, soprattutto, alle regioni meno 
sviluppate, che fanno registrare capacità d’impegno 
inferiori al 10%. 

Le performance finanziarie nell’ambito del POR FESR 
risultano inferiori a quelle relative al FSE, in particolar 
modo per quanto concerne l’indicatore dell’efficienza 
realizzativa. Ad ogni modo, le Regioni Toscana, Emi-

lia-Romagna e Lombardia fanno registrare le migliori 
performance complessive in termini di capacità d’im-
pegno ed efficienza realizzativa. Inoltre, analizzando 
i dati in valore assoluto, va evidenziato come anche 
altre regioni abbiano fatto registrare una quota di pa-
gamenti rilevante, superiore ai 50 milioni di euro (Pie-
monte, Lazio, Sardegna, Campania, Lombardia). 

Tabella 3 - POR regionali FSE/FESR: stato di avanzamento finanziario complessivo al 31/12/2017 

POR Fondo
 Programmato

(a)

Impegni GV  

(b)

Pagamenti 

(c)

Capacità 
d’impegno 

(b/a)

Efficienza 
realizzativa

(c/a)

Capacità 
di utilizzo 

(c/b)

Piemonte Fse 872.290.000,0 352.306.899,0 216.686.654,4 40,4 24,8 61,5

Piemonte Fesr 965.844.740,0 146.462.793,9 65.000.000,0 15,2 6,7 44,4

Valle d’Aosta Fse 55.572.550,0 2.256.643,8 429.870,7 4,1 0,8 19,0

Valle d’Aosta Fesr 64.350.950,0 13.650.365,2 7.208.017,2 21,2 11,2 52,8

Liguria Fse 354.544.768,0 96.589.117,7 34.215.587,0 27,2 9,7 35,4

Liguria Fesr 392.545.240,0 96.865.401,3 31.383.772,4 24,7 8,0 32,4

Lombardia Fse 970.474.516,0 123.429.292,4 120.484.624,8 12,7 12,4 97,6

Lombardia Fesr 970.474.516,0 324.078.716,5 166.540.298,3 33,4 17,2 51,4

P.A. Bolzano Fse 136.621.198,0 3.571.922,5 745.506,1 2,6 0,5 20,9

P.A. Bolzano Fesr 136.621.198,0 81.937.520,5 0,0 60,0 0,0 0,0

P.A. Trento Fse 109.979.984,0 47.870.980,5 25.526.714,2 43,5 23,2 53,3

P.A. Trento Fesr 108.668.094,0 7.208.656,6 4.315.139,1 6,6 4,0 59,9

Veneto Fse 764.031.822,0 260.727.049,7 98.070.937,8 34,1 12,8 37,6

Veneto Fesr 600.310.716,0 113.763.264,7 7.975.343,8 19,0 1,3 7,0

Friuli Venezia Giulia Fse 276.427.814,0 106.318.998,5 6.984.802,6 38,5 2,5 6,6

Friuli Venezia Giulia Fesr 230.779.184,0 44.000.212,0 35.698.322,2 19,1 15,5 81,1

Emilia-Romagna Fse 786.250.182,0 391.626.166,3 154.135.591,3 49,8 19,6 39,4

Emilia-Romagna Fesr 481.895.272,0 162.580.385,0 47.777.803,3 33,7 9,9 29,4

Toscana Fse 732.963.216,0 228.528.414,0 106.427.356,6 31,2 14,5 46,6

Toscana Fesr 792.454.508,0 317.235.531,0 81.813.155,3 40,0 10,3 25,8

Marche Fse 287.979.618,0 38.650.352,9 15.874.965,5 13,4 5,5 41,1
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POR Fondo
 Programmato

(a)

Impegni GV  

(b)

Pagamenti 

(c)

Capacità 
d’impegno 

(b/a)

Efficienza 
realizzativa

(c/a)

Capacità 
di utilizzo 

(c/b)

Marche Fesr 337.383.288,0 72.385.145,6 5.626.860,6 21,5 1,7 7,8

Umbria Fse 237.528.802,0 59.596.538,7 13.044.845,3 25,1 5,5 21,9

Umbria Fesr 356.293.204,0 52.121.354,1 10.002.601,2 14,6 2,8 19,2

Lazio Fse 902.534.714,0 129.559.637,8 44.439.182,1 14,4 4,9 34,3

Lazio Fesr 913.065.194,0 184.262.534,7 55.499.216,9 20,2 6,1 30,1

Regioni più sviluppate Fse/Fesr 12.837.885.288,0 3.457.583.894,9 1.355.907.168,7 26,9 10,6 39,2

Abruzzo Fse 142.503.150,0 18.553.449,7 2.647.276,9 13,0 1,9 14,3

Abruzzo Fesr 231.509.780,0 51.441.291,7 463.196,9 22,2 0,2 0,9

Molise Fse/
Fesr 153.607.454,0 10.124.151,84  2.973.284,79 6,6 1,9 29,4

Sardegna Fse 444.800.000,0 130.617.526,1 26.975.661,9 29,4 6,1 20,7

Sardegna Fesr 930.979.082,0 175.020.248,2 56.150.175,3 18,8 6,0 32,1

Regioni in transizione Fse/Fesr 1.903.399.466,0 385.756.667,5 89.209.595,8 20,3 4,7 23,1

Campania Fse 837.176.347,0 60.308.998,4 22.082.639,4 7,2 2,6 36,6

Campania Fesr 4.113.545.845,0 129.288.279,4 82.688.503,8 3,1 2,0 64,0

Puglia Fse/
Fesr 7.120.958.992,0 519.815.750,0 162.047.819,2 7,3 2,3 31,2

Basilicata Fse 289.624.168,0 21.217.085,4 18.480.673,3 7,3 6,4 87,1

Basilicata Fesr 826.031.332,0 7.959.698,0 5.834.937,6 1,0 0,7 73,3

Calabria Fse/
Fesr 2.378.956.842,0 294.265.629,0 131.093.037,4 12,4 5,5 44,5

Sicilia Fse 820.096.428,0 53.874.299,7 25.829.369,0 6,6 3,1 47,9

Sicilia Fesr 4.557.908.024,0 59.582.732,5 6.845.326,1 1,3 0,2 11,5

Regioni meno sviluppate Fse/Fesr 20.944.297.978,0 1.146.312.472,4 454.902.305,8 5,5 2,2 39,7

TOTALE Fse/
Fesr 35.685.582.732,0 4.989.653.034,8 1.900.019.070,3 14,0 5,3 38,1

*I valori sono da intendersi comprensivi del cofinanziamento statale e regionale. Fonte: elaborazioni su dati POR FSE e FESR e IGRUE.
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Pur con situazioni differenziate a livello territoriale, lo 
stato di avanzamento finanziario complessivo dell’as-
se dedicato alla capacità istituzionale e amministrati-
va al 31/12/2017 mostra come gli impegni giuridica-

mente vincolanti sono risultati di poco superiori ai 33 
milioni di euro (rispetto agli oltre 287 milioni di euro 
programmati), mentre i pagamenti si sono attestati 
intorno ai 9 milioni di euro (Grafico 3).

2.1.2  Avanzamento finanziario dell’OT11

Grafico 3 - POR: avanzamento finanziario: OT11 al 31/12/2017 

9.087.466

33.146.431

287.751.894

0 50 milioni 100 milioni 150 milioni 200 milioni 250 milioni 300 milioni 350 milioni 400 milioni

Pagamenti al
31/12/2017

Impegno
Giuridicamente

Vincolante al
31/12/2017

Programmato
2014/2020

Fonte: elaborazioni su dati IGRUE.

A fronte di una capacità di impegno che, in media na-
zionale, risulta pari a circa il 12%, le regioni in transi-
zione presentano il valore maggiore (20,4%), mentre le 

regioni meno sviluppate si attestano all’11,7% e quelle 
più sviluppate presentano un valore inferiore al 10% 
(Grafico 4). 

Grafico 4 - POR: capacità di impegno di OT11 per categorie di regioni al 31/12/201718
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Fonte: elaborazioni su dati IGRUE.

18  La linea relativa al 
valore medio della ca-
pacità di impegno è sta-
ta costruita partendo dai 
dati finanziari in valore 
assoluto dei PO ogget-
to di osservazione come 
rapporto tra la media del-
la dotazione finanziaria 
programmata e quella 
della dotazione finan-
ziaria impegnata.
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L’analisi dei dati aggregati non può, tuttavia, tener 
conto delle rilevanti differenze, in termini di capacità di 
impegno, esistenti tra regioni della stessa categoria. A 
questo proposito, il seguente grafico mostra le singole 
performance regionali.

Le regioni più sviluppate presentano un avanzamen-
to finanziario generalmente contenuto, ben al di sotto 
della media del 10%. Fanno eccezione:

• l’Emilia-Romagna (che mostra un interessante over-
booking negli impegni – 106% delle risorse program-
mate sull’OT – dovuto principalmente all’impegno di 
risorse per il supporto all’attuazione del “Piano trien-
nale integrato fondo sociale europeo, fondo europeo di 
sviluppo regionale e fondo europeo agricolo per lo svilup-
po rurale - Alte competenze per la ricerca, il trasferimen-
to tecnologico e l’imprenditorialità”); 

• la Toscana (58,6% di capacità di impegno, con un si-
gnificativo impiego di risorse, nell’ambito del settore 
“Sistemi informativi e tecnologie della conoscenza”, per 
la progettazione, gestione, assistenza ed evoluzione 
del Sistema Informativo Lavoro); 

• l’Umbria (25,2%, valore raggiunto principalmente per 
le risorse impegnate nell’ambito del Progetto “Ge-
stione associata delle funzioni da parte dei Comuni”); 

• la Regione Marche (che ha effettuato impegni per ol-
tre il 24% del totale, anche in questo caso riferiti prin-
cipalmente ai servizi di sviluppo, manutenzione, ge-
stione e assistenza del Sistema Informativo Lavoro); 

• la P.A. di Trento (che ha impegnato poco più del 20% 
delle risorse, principalmente in “attività di assistenza 
tecnica per attività di studio e approfondimento di pro-

gettualità e di esperienze di successo realizzate a livello 
interregionale e transnazionale”).

Tra le regioni meno sviluppate, la Campania (22,4%) e la 
Sicilia (13,7%) superano il valore medio. Nel primo caso, 
si tratta di risorse impegnate per il “Programma Integra-
to di interventi per favorire lo sviluppo della capacità isti-
tuzionale delle amministrazioni della Regione Campania” 
e per il “Servizio di rafforzamento del sistema di gover-
nance degli ambiti territoriali”, mentre nel caso della Re-
gione Siciliana si tratta delle risorse impegnate per la 
realizzazione di attività previste dall’Asse IV “Capacità 
istituzionale e amministrativa” del PO FSE 2014-2020 
(convenzione tra Regione Siciliana e il Formez PA del 
15 ottobre 2015). 

Va, infine, evidenziato il dato della Regione Puglia che, 
seppur con una capacità di impegno leggermente sotto 
il valore medio (10,3%), risulta la prima regione italiana 
per ammontare di impegni sull’OT11: degli oltre 6 mi-
lioni di euro impegnati, la maggior parte fa riferimento 
al progetto “Puglia Log-in” volto a rafforzare il sistema 
digitale regionale attraverso una più forte integrazione 
tra infrastrutture qualificate, servizi e contenuti digitali 
ad alto valore aggiunto. 

Tra le regioni in transizione, la Sardegna − con il suo 
26,7% − supera abbondantemente il valore medio di 
capacità di impegno (si segnala, in particolare, il pro-
getto “Servizi di Empowerment del personale e Digital In-
novation per il rafforzamento dei centri per l’impiego” che 
ha visto impegni per oltre 2,6 milioni di euro).

Piemonte, Lombardia, Liguria, Provincia autonoma di 
Bolzano, Abruzzo e Molise registrano impegni prossi-
mi o pari allo zero. 
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Rispetto alla media dei programmi, si può osservare 
come le buone performance fatte registrare nell’am-
bito dell’OT11 da Emilia-Romagna e Toscana sono in 
media superiori alle capacità di impegno complessi-
va dei rispettivi POR FSE (anche le performance delle 
Regioni Marche, Campania e Sicilia, seppur meno rile-
vanti, risultano superiori al valore medio dei rispettivi 
POR FSE regionali). Le capacità di impegno sull’OT11 
di Sardegna, Umbria e Valle d’Aosta risultano in me-
dia con il proprio dato di programma, mentre in altri 
casi (come in particolare per le Regioni Abruzzo, Friuli 
Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Piemonte e 
Veneto) la capacità di impegno complessiva del POR 
risulta decisamente maggiore del corrispondente va-
lore relativo al solo OT11.

In considerazione del basso livello di impegni, gli indi-
catori di monitoraggio mostrano un livello di significa-
tività differenziato a livello complessivo (Grafico 6): 

• la capacità di impegno raggiunge l’11,5% per il com-
plesso dei POR; 

• la capacità di utilizzo si attesta intorno al 27%;

• l’efficienza realizzativa presenta valori fortemente 
contenuti (3,2%), indicando così un livello dei paga-
menti davvero esiguo a fronte del totale delle risorse 
disponibili.

Grafico 5 - POR FSE: capacità di impegno dei programmi e dei relativi OT11 al 31/12/201719

Fonte: elaborazioni su dati IGRUE.

19  Non è possibile includere nel grafico i POR plurifondo (Puglia, Molise, Calabria) in quanto non è disponibile il dato di avanzamento finanziario com-
plessivo dei programmi disaggregato per FSE e FESR.
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A fine 2017, l’avanzamento finanziario in termini di 
impegni giuridicamente vincolanti e di pagamenti, 
dettagliato per singole categorie di regioni (Grafico 7), 
mostra come − in valore assoluto − il contributo mag-

giore derivi dall’apporto delle regioni meno sviluppate, 
seguito dalle regioni più sviluppate e da quelle in tran-
sizione. 

Grafico 6 - POR: indicatori di avanzamento finanziario di OT11 al 31/12/2017
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Fonte: elaborazioni su dati IGRUE.

Grafico 7 - POR: avanzamento finanziario di OT11 per categorie di regioni al 31/12/2017

Fonte: elaborazioni su dati IGRUE.
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I RA rispetto ai quali si evidenzia un avanzamento mag-
giore sono il RA 11.3 (“Miglioramento delle prestazioni 
della pubblica amministrazione”), con impegni giuridi-
camente vincolanti superiori ai 14 milioni di euro e il RA 
11.1 (“Aumento della trasparenza e interoperabilità, e 
dell’accesso ai dati pubblici”) che registra impegni per 
circa 10,3 milioni di euro, mentre il RA 11.6 (“Miglio-

ramento della governance multilivello e della capacità 
amministrativa e tecnica delle pubbliche amministra-
zioni nei programmi d’investimento pubblico”) presen-
ta impegni di poco superiori agli 8 milioni di euro.

Sempre dal punto di vista della capacità di utilizzo, il RA 
11.3 e il RA 11.6 mostrano valori analoghi e rispettiva-
mente pari al 30,4% e al 30,2% (Tabella 4).

2.1.3  OT11: avanzamento finanziario per Risultato Atteso

Tabella 4 - POR: avanzamento finanziario per RA al 31/12/2017 – OT11

OT Risultato atteso
Impegno GV 

(a)

Pagamenti 

(b)

Capacità di 
utilizzo

(b/a)

OT11

11.1 - Aumento della trasparenza e interoperabilità, e 
dell’accesso ai dati pubblici € 10.318.584,29 € 2.175.569,00 21,1

11.3 - Miglioramento delle prestazioni della pubblica 
amministrazione € 14.429.836,37 € 4.379.824,36 30,4

11.6 - Miglioramento della governance multilivello e della 
capacità amministrativa e tecnica delle pubbliche ammi-
nistrazioni nei programmi d’investimento pubblico

€ 8.398.010,40 € 2.532.072,76 30,2

TOTALE € 33.146.431,06 € 9.087.466,12 27,4

Fonte: elaborazioni su dati IGRUE.

La Tabella 5 riporta, per ciascun RA, la ripartizione 
percentuale degli impegni per categorie di regioni. Si 
può osservare come per il RA 11.1 non ci siano impe-
gni giuridicamente vincolanti da parte delle regioni in 
transizione, mentre le regioni meno sviluppate da sole 
impegnano circa il 47% delle risorse a valere su tale RA. 
Riguardo il RA 11.3, le regioni meno sviluppate risul-
tano aver impegnato oltre metà delle risorse, con le 
regioni più sviluppate che si attestano a poco più del 
20%. Il dato delle regioni in transizione (28,8%) è riferito 
alla Regione Sardegna, l’unica che risulta aver impe-
gnato risorse. Infine, per quanto concerne il RA 11.6, 
gli impegni delle regioni meno sviluppate superano il 
60% del totale.

L’analisi degli interventi attuati nell’ambito del RA fi-

nanziariamente più rilevante (RA 11.3) – ottenuto 
analizzando le informazioni descrittive contenute nella 
BDU IGRUE – mostra una prevalenza di azioni di em-
powerment attuate: (i) a più livelli di governance (regio-
nali e locali); (ii) con varie modalità di apprendimento 
(laboratori, visite di studio, in affiancamento); (iii) su 
molteplici ambiti settoriali (ad es., politiche attive del 
lavoro, ambiente, normativa appalti, anticorruzione, 
competenze digitali). Il valore medio dei progetti si at-
testa intorno ai 160 mila euro (si passa dai 600 euro 
circa dei progetti inerenti alla “pianificazione didattica 
e valutazione apprendimenti basata su qualificatori pro-
fessionali e Schede situazioni tipo” della Regione Friuli 
Venezia Giulia, agli oltre 2,6 milioni di euro del proget-
to riguardante i servizi di empowerment della Regione 
Sardegna).
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I progetti inseriti nel RA 11.6 hanno caratteristiche tra-
sversali e hanno un valore medio abbastanza elevato 
(700.000 euro), mentre i progetti afferenti a RA 11.1 
hanno un valore medio di circa 800.000 euro e interes-
sano, in prevalenza, sistemi informativi e osservatori 
regionali.

Analizzando nel dettaglio i dati per categorie di regio-
ni, si evidenzia come tra le regioni meno sviluppate la 
sola Regione Puglia abbia impegnato risorse su tutti e 
tre i Risultati Attesi, con un maggiore impegno di risor-
se a valere sul RA 11.1 (oltre 4,7 milioni di euro a va-
lere sul progetto Puglia Log-In). Tutte le regioni meno 
sviluppate, ad eccezione della Regione Siciliana, hanno 
impegnato risorse sul RA 11.3 (per un totale di oltre 7 
milioni di euro, pari a circa il 50% di quanto impegna-
to su tale RA dal totale dei POR). Si tratta di progetti 
per un impegno medio di risorse di circa 600.000 euro 
(impegni che variano da un minimo di circa 35.000 
euro della Regione Basilicata a un massimo di oltre 
1,6 milioni di euro della Regione Campania). Sicilia e 
Puglia hanno, inoltre, impegnato risorse sul RA 11.6 
(690.000 euro circa della Regione Puglia a valere sul 
progetto Capacità istituzionale del Partenariato Eco-
nomico e Sociale - Convenzione IPRES, e 4,5 milioni 
di euro da parte della Regione Siciliana per la conven-
zione con il Formez PA per la realizzazione di attività 
previste dall’Asse IV del POR).

Tra le regioni in transizione, la sola Regione Sardegna 
è risultata aver impegnato risorse sull’OT11, precisa-
mente a valere sul RA 11.3; si tratta di progetti per un 
impegno medio di risorse di circa 690.000 euro, che 
variano da un minimo di poco più di 100.000 euro ad 
un massimo di oltre 2,6 milioni di euro (progetto ri-
guardante i Servizi di Empowerment del personale e 
Digital Innovation per il rafforzamento dei Centri per 
l’Impiego - CPI).

Per quanto concerne le regioni più sviluppate, solo le 
Regioni Umbria, Lombardia, Marche e Toscana risulta-
no aver impegnato risorse sul RA 11.1 (si tratta pro-
getti che presentano un impegno medio di risorse di 
circa 500.000 euro, che variano dai circa 2.000 euro 
impegnati dalla Regione Marche come “spese di pub-
blicazione bando ed esito gara” fino ai quasi 2,7 milioni 
di euro impegnati dalla stessa regione nell’ambito dei 
“servizi di sviluppo, manutenzione, gestione e assisten-
za del SIL”). I progetti a valere sul RA 11.3 presentano 
un impegno medio di risorse pari a circa 40.000 euro, 
decisamente inferiore agli importi medi relativi alle re-
gioni meno sviluppate e alle regioni in transizione, che 
tuttavia si riferivano ad un numero di progetti assai in-
feriore. Molti di questi progetti sono stati avviati dalla 
Regione Friuli Venezia Giulia, per un impegno medio di 
solo 900 euro circa per progetti riguardanti principal-

Tabella 5 - POR: impegni per RA e categorie di regioni al 31/12/2017 – OT11

OT RA

Impegni giuridicamente vincolanti (V.a.) Impegni giuridicamente vincolanti (V.%.)

Regioni più 
sviluppate

(a)

Regioni in 
transizione

(b)

Regioni meno 
sviluppate

(c)

TOTALE

(d)

Regioni più 
sviluppate

(a/d)

Regioni in 
transizione

(b/d)

Regioni 
meno svi-

luppate

(c/d)

OT11

11.1 5.478.340 - 4.840.244 10.318.584 53,1 - 46,9

11.3 3.049.187 4.154.253 7.226.396 14.429.836 21,1 28,8 50,1

11.6 3.205.380 - 5.192.630 8.398.010 38,2 - 61,8

TOTALE 11.732.907 4.154.253 17.259.271 33.146.431 35,4 12,5 52,1

Fonte: elaborazioni su dati IGRUE.
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mente “il sistema dei qualificatori professionali” e “la pia-
nificazione didattica e la valutazione degli apprendimenti 
basata su QPR e SST”. Da evidenziare anche l’attività 
della Regione Umbria, con un impegno medio di pro-
getto di circa 70.000 euro, (la maggior parte dei pro-
getti ha come beneficiario il Consorzio Scuola Umbra 
di amministrazione pubblica) e della Regione Veneto 
(per un impegno medio di circa 55.000 euro). Risulta-
no, inoltre, aver impegnato risorse su tale RA anche la 
Provincia autonoma di Trento e le Regioni Piemonte, 

Lazio, Valle d’Aosta e Toscana (che ha, in particolare, 
impegnato oltre 700.000 euro a valere su progetti ri-
feriti a interventi formativi di indirizzo territoriale e pre-
venzione della corruzione). Infine, le Regioni Umbria, 
Lazio ed Emilia-Romagna hanno impegnato risorse 
anche sul RA 11.6. Tra queste l’Emilia-Romagna, in 
particolare, risulta aver impegnato il maggior numero 
di risorse (un milione di euro) per un singolo progetto, 
inerente “l’attuazione del piano triennale integrato FSE, 
FESR e FEASR”.

L’avanzamento delle attività dell'OT2 non si presenta 
particolarmente più significativo dell’OT11, anche in 
ragione della tipologia e della natura degli interventi 
programmati, caratterizzati da particolare complessità 
in relazione alle procedure amministrative da mettere 

in campo ai fini della realizzazione. Nel complesso, a 
fronte degli 862 milioni di euro programmati, gli impe-
gni giuridicamente vincolanti risultano pari a quasi 97 
milioni di euro e i pagamenti sono stati di 35 milioni di 
euro (Grafico 8).

2.1.4  Avanzamento finanziario dell’OT2 

Grafico 8 - POR: avanzamento finanziario al 31/12/2017 – OT2  (al netto di interventi BUL)

Fonte: elaborazioni su dati IGRUE.

Per quanto riguarda la capacità d’impegno (Grafico 9), 
le regioni in transizione superano nettamente il valore 
medio (che si attesta intorno all’11%) raggiungendo il 
37%, mentre le regioni più sviluppate superano la media 
di alcuni punti (15%) e, infine, quelle meno sviluppate si 
collocano ben al di sotto della media (poco più del 6%).

A livello di singole regioni emergono situazioni forte-
mente differenziate, con impegni che superano il 100% 
del programmato nella P.A. di Bolzano e che raggiun-
gono valori superiori al 71% in Liguria, al 60% in Valle 
d’Aosta, al 47% in Sardegna e Calabria (Grafico 10).
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Grafico 9 - POR: capacità di impegno per categorie di regioni al 31/12/2017 – OT220 (al netto di interventi BUL)

Fonte: elaborazioni su dati IGRUE.

20   La linea relativa al valore medio della capacità di impegno è stata costruita partendo dai dati finanziari in valore assoluto dei PO oggetto di osser-
vazione come rapporto tra la media della dotazione finanziaria programmata e quella della dotazione finanziaria impegnata.

21  Non sono disponibili i dati riguardanti gli avanzamenti finanziari dei POR plurifondo (Puglia, Molise, Calabria) in quanto non è disponibile il dato 
disaggregato FSE e FESR.

Grafico 10 - POR FESR: capacità di impegno dei programmi e dei relativi OT2 al 31/12/201721 (al netto interventi BUL)*
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*I PO FESR della Lombardia, della Toscana e della Provincia autonoma di Trento non hanno programmato risorse su OT2 (Crescita Digitale).  Fonte: elaborazio-
ni su dati IGRUE.
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In raffronto alle performance dei singoli programmi, le 
capacità d’impegno su Crescita Digitale di Liguria, Val-
le d’Aosta, Sardegna e della P.A. di Bolzano risultano 
decisamente superiori al dato complessivo dei rispet-
tivi POR FESR. Le performance di Basilicata e Umbria, 
seppur diverse tra loro, risultano in linea con il dato 
medio di programma, mentre le capacità di impegno di 
Abruzzo ed Emilia-Romagna in merito all’OT2 (Cresci-
ta Digitale) risultano inferiori al corrispondente valore 
complessivo del POR FESR (le restanti regioni non ri-
sultano aver ancora impegnato risorse su tale catego-
ria di spesa).

I principali indicatori del monitoraggio (Grafico 11), 
confermano le difficoltà prima segnalate: 

• la capacità di impegno si attesta all’11,2% e presenta, 
come per OT11, una forte differenziazione tra cate-
gorie di regioni; 

• la capacità di utilizzo mostra un valore decisamente 
superiore e pari al 36,2%;

• performance basse si riscontrano in termini di effi-
cienza realizzativa (4,1%).

Grafico 11 - POR: indicatori di avanzamento finanziario al 31/12/2017 – OT2   (al netto di interventi BUL)

Fonte: elaborazioni su dati IGRUE.

Disaggregando i dati per categorie di regioni si può os-
servare (Grafico 12) che:

• le regioni meno sviluppate hanno destinato rilevan-
ti risorse finanziarie a OT2 (oltre 565 milioni di euro, 
valore che corrisponde al 3,3% della dotazione com-
plessiva dei relativi programmi FESR), a cui però è 
corrisposto un ancora limitato livello di assorbimento 
sia in termini di impegni (circa 35 milioni di euro), sia in 
termini di pagamenti (circa 9,5 milioni di euro); 

• le regioni più sviluppate, a fronte di un programma-
to che supera i 216 milioni di euro (pari al 3,4% della 

dotazione complessiva dei relativi programmi FESR), 
presentano impegni giuridicamente vincolanti pari 
a quasi 32 milioni di euro, mentre i pagamenti am-
montano a circa 8,2 milioni di euro;

• le regioni in transizione mostrano in proporzione un 
grado di avanzamento maggiore rispetto alle altre 
aree territoriali (a fronte di poco più di 79 milioni di 
euro di programmato gli impegni risultano di circa 29 
milioni e i pagamenti sono pari a circa 17 milioni), dati 
piuttosto significativi considerato il numero ridotto di 
regioni che rientrano in questa categoria e la quantità 
limitata di risorse di cui dispongono.
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In relazione ai RA, con riferimento specifico al RA 2.2 
“Digitalizzazione dei processi amministrativi e diffu-
sione di servizi digitali pienamente interoperabili” si 
registrano impegni complessivi superiori a 93 milioni 
di euro, con una capacità di utilizzo pari al 36,9%, men-
tre per il RA 2.3 “Potenziamento della domanda di ICT 

di cittadini e imprese in termini di utilizzo dei servizi 
online, inclusione digitale e partecipazione in rete”, gli 
impegni giuridicamente vincolanti ammontano com-
plessivamente a circa 3,6 milioni euro, con una capaci-
tà di utilizzo di circa il 17,8% (Tabella 6). 

Grafico 12 - POR: avanzamento finanziario per categorie di regioni al 31/12/2017 – OT2  (al netto di interventi BUL)
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Fonte: elaborazioni su dati IGRUE.

2.1.5 OT2: l’avanzamento finanziario per Risultato Atteso

Tabella 6 - POR: avanzamento finanziario per RA al 31/12/2017 – OT2 (al netto interventi BUL) 

OT Risultato atteso
Impegno GV 

(a)

Pagamenti 

(b)

Capacità di 
utilizzo

(b/a)

OT2

2.2 - Digitalizzazione dei processi amministrativi e diffu-
sione di servizi digitali pienamente interoperabili € 93.131.394,95 € 34.394.502,24 36,9

2.3 - Potenziamento della domanda di ICT di cittadini e 
imprese in termini di utilizzo dei servizi online, inclusione 
digitale e partecipazione in rete

€ 3.597.375,98 € 639.059,16 17,8

TOTALE € 96.728.770,93 € 35.033.561,40 36,2

Fonte: elaborazioni su dati IGRUE.
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La Tabella 6 evidenzia come la maggior parte degli im-
pegni si riferisca al RA 2.2. Un focus sugli interventi av-
viati per questo RA mostra come essi vengano attuati 
a diversi livelli territoriali (con grande presenza dei Co-
muni in qualità di beneficiari) e riguardino settori e aree 
di policy diversificate, tra cui: banche dati per il moni-
toraggio ambientale, tutela del territorio, prevenzione 
rischi, servizi pubblici al cittadino. Il valore medio di tali 
progetti è pari a oltre 1,1 milioni di euro22 (media tra 
un valore minimo di 4.000 euro di impegni riferito a un 
progetto di un piccolo comune fino ai 20 milioni di euro 
di impegni della Regione Puglia a valere sul progetto 
inerente il sistema informativo regionale per la diagnosti-
ca per immagini).

Nello specifico, tra le regioni meno sviluppate, risultano 
impegnate risorse su un numero limitato di progetti. 

Tra questi si evidenziano, in particolare, un progetto 
della Regione Calabria nell’ambito dello sviluppo/im-
plementazione del “Sistema informativo sanitario re-
gionale” con oltre 11,3 milioni di euro impegnati, ed il 
progetto sopracitato della Regione Puglia per la realiz-
zazione del “sistema informativo regionale per la diagno-
stica per immagini”.

Per quanto concerne le regioni in transizione, va evi-
denziata la performance della Regione Sardegna, che 
ha realizzato impegni giuridicamente vincolanti per ol-
tre 27,8 milioni di euro. Tra questi, si evidenziano i quasi 
8,5 milioni di euro a valere sul progetto “H-S-Cloud” per 
consentire alla Pubblica Amministrazione di usufruire 
di infrastrutture tecnologiche e applicativi gestionali 
evoluti, utilizzabili completamente in modalità remota. 

La Tabella 7 riporta, per ciascun RA, la ripartizione per-
centuale degli impegni per categorie di regioni. Si può 
osservare come per il RA 2.2 non vi siano sostanziali 
differenze nella capacità di impegno tra le diverse ca-
tegorie di regioni, con una performance leggermente 
più positiva fatta registrare dalle regioni meno svi-

luppate. Per quanto riguarda il RA 2.3, solo tre regioni 
hanno fatto registrare impegni giuridicamente vinco-
lanti (la Regione Calabria tra quelle meno sviluppate, la 
Regione Sardegna tra quelle in transizione e la Regio-
ne Umbria tra quelle più sviluppate).

Tabella 7 - POR: impegni per RA e categorie di regioni al 31/12/2017 – OT2

OT RA

Impegni giuridicamente vincolanti (V.a.) Impegni giuridicamente vincolanti (V.%.)

Regioni più 
sviluppate

(a)

Regioni in 
transizione

(b)

Regioni meno 
sviluppate

(c)

TOTALE

(d)

Regioni più 
sviluppate

(a/d)

Regioni in tran-
sizione

(b/d)

Regioni meno 
sviluppate

(c/d)

OT2
2.2 31.850.882 29.078.789 32.201.724 93.131.395 34,2 31,2 34,6

2.3 100.000 278.076 3.219.300 3.597.376 2,8 7,7 89,5

TOTALE 31.950.882 29.356.865 35.421.024 96.728.771 33,0 30,3 36,6

Fonte: elaborazioni su dati IGRUE.

22  La media è riferita esclusivamente ai progetti che al 31/12/2017 presentavano impegni ammissibili al programma.
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Le Regioni Abruzzo e Molise hanno impegnato risorse 
su progetti finanziariamente meno rilevanti, con im-
pegni che variano da 160.000 a 240.000 euro circa, 
volti allo sviluppo di soluzioni tecnologiche, procedure 
informatiche e semplificazione dei processi ammini-
strativi.

Tra le regioni più sviluppate, la Regione Liguria ha im-
pegnato quasi 15 milioni di euro sul RA 2.2, mentre 
la Regione Umbria ha realizzato impegni per oltre 2,2 
milioni di euro. Tra i progetti avviati dalla Provincia au-
tonoma di Bolzano, si evidenzia la dotazione impegna-
ta per la realizzazione del progetto “Data Center South 
Tyrol” per il quale sono stati impegnati quasi 3,8 milioni 
di euro. Infine, vanno segnalati i progetti riguardanti il 
“Datacenter unico regionale” della Regione Valle d’Aosta 
(con impegni per 2,4 milioni di euro) e la “Piattaforma 
inoltro e gestione pratiche del SUAP - Sportello Unico per 
le Attività Produttive” della Regione Emilia-Romagna 
(con impegni per circa 1,3 milioni di euro).

Per quanto concerne il RA 2.3, si evidenzia la perfor-
mance della Regione Calabria che, tra gli altri, ha im-
pegnato oltre 2,5 milioni di euro a valere sul progetto 
di “potenziamento della piattaforma informatica SUAP”. 
Anche la Regione Sardegna risulta aver impegnato ri-
sorse su tale RA, con particolare riferimento al proget-
to “E-Democracy 3.0” (per impegni pari a circa 280.000 
euro), volto a promuovere il dialogo e il confronto tra la 
Pubblica Amministrazione e tutti i portatori di interes-
se (in particolare cittadini e imprese) nell’ottica di con-
tribuire ad accrescere qualitativamente la trasparenza 
della regione.

Infine, merita menzione il progetto “Umbria wi-fi” (im-
pegni pari a 100.000 euro) dell’omonima regione, volto 
a favorire l’accesso, da parte dei cittadini, a servizi di 
informazione attraverso l’uso di smartphone, tablet, 
pc o altri dispositivi mobili.
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Tabella 8 - PON: stato di avanzamento finanziario complessivo al 31/12/2017 

Program-
ma Fondo

Programmato

(a)

Impegni GV

(b)

Pagamenti

(c)

Capacità 
d’impegno

(b/a)

Efficienza 
realizzativa

(c/a)

Capacità 
di utilizzo

(c/b)

PON 
Metro FSE/FESR 892.933.334,00 17.313.365,84 4.939.607,59 1,9 0,6 28,5

PON Inclu-
sione FSE 1.238.866.667,00 304.366.022,99 29.305.267,17 24,6 2,4 9,6

PON SPAO FSE 2.176.505.801,00 845.756.392,14 104.756.950,56 38,9 4,8 12,4

PON Go-
vernance FSE/FESR 827.699.996,00 56.874.748,77 1.681.331,30 6,9 0,2 3,0

PON 
Scuola FSE/FESR 2.963.487.706,00 418.786.333,33 221.377.986,10 14,1 7,5 52,9

PON Le-
galità FSE/FESR 610.333.334,00 43.995,95 43.995,95 0,0 0,0 100,0

TOTALE - 8.709.826.838,00 1.643.140.859,02 362.105.138,67 18,9 4,2 22,0

*I valori sono da intendersi comprensivi del cofinanziamento statale. Fonte: elaborazione su dati PON e BDU IGRUE.

Come si può osservare nella seguente Tabella 8, 
nell’insieme dei PON gli impegni giuridicamente vinco-
lanti ammontano al 31/12/2017 a circa 1,6 miliardi di 
euro e i pagamenti a poco più di 362 milioni di euro. 
Valori relativamente più elevati per quanto riguarda 
l’avanzamento finanziario complessivo dei program-
mi si registrano per il PON SPAO “Programma Ope-
rativo Sistemi politiche attive per l’occupazione” (con 
845 milioni di euro di impegni giuridicamente vinco-
lanti, pari al 38,9% delle risorse programmate), il PON 

Scuola (con circa 420 milioni di euro di impegni, per 
una capacità di impegno del 14,1%) ed il PON Inclusio-
ne (con circa 304 milioni di euro di impegni giuridica-
mente vincolanti, pari ad una capacità di impegno del 
24,6%). Riguardo alla spesa, in un quadro generale che 
vede valori di efficienza realizzativa inferiori al 10%, va 
evidenziata la performance del PON Scuola che, al 31 
dicembre 2017, fa registrare oltre 221 milioni di euro 
di pagamenti, pari a oltre il 7% delle risorse program-
mate.  

Nei PON la dotazione programmata a valere su OT11 
è molto significativa (Grafico 13), sia per la presenza di 
un programma dedicato al rafforzamento della capacità 

amministrativa, sia per la specifica natura dei PON che 
devono garantire un approccio unitario nel rafforza-
mento degli obiettivi di policy sostenuti dai Fondi SIE. 

2.2  Avanzamento finanziario dei PON

2.2.2  Avanzamento finanziario dell’OT11 

2.2.1  Avanzamento finanziario complessivo 
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Il PON SPAO registra una capacità di impegno dell’OT 
11 superiore al 35% (in linea con la media del program-
ma). Il PON Scuola evidenzia una capacità d’impegno 
pari al 19,3%, superiore sia alla media del programma 
sia al valore medio dell’OT11 dei PON. Il PON Inclusio-

ne registra invece una capacità di impegno intorno alla 
media del 10% (di poco inferiore alla media del pro-
gramma), mentre per il PON Governance tale valore è 
pari al 5% (Grafico 14).

Grafico 13 - PON: avanzamento finanziario al 31/12/2017 – OT11
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Fonte: elaborazioni su dati IGRUE.

Grafico 14 - PON: capacità di impegno al 31/12/2017 – OT11 e dato generale
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Fonte: elaborazioni su dati IGRUE.

Nel complesso dei PON, gli impegni giuridicamen-
te vincolanti su OT11 superano, al 31/12/2017, i 

106 milioni di euro, per una capacità di impegno pari 
all’10,6% (a fronte del 18,9% del totale dei PON), men-
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tre i pagamenti, alla 
stessa data, rag-
giungono quasi i 32 
milioni di euro, per 
un’efficienza rea-
lizzativa del 4,2%, 
di poco superiore al 
dato generale del 
complesso dei PON 
(Grafico 15).

I RA attivati nei PON sono: 11.1, con impegni pari a ol-
tre 50 milioni di euro (PON SPAO, Inclusione e Scuola); 
11.3, con impegni pari a oltre 30 milioni di euro assunti 
nell’ambito dei PON SPAO, Inclusione, Governance e 
Scuola; 11.5 con impegni ancora inferiori a un milione 
di euro. Il solo PON Governance ha anche avviato in-

terventi nell’ambito del RA 11.2 (“Riduzione degli oneri 
regolatori”) e 11.6 (“Miglioramento della governance 
multilivello”). 

Al 31/12/2017 non risultavano, invece, impegni giu-
ridicamente vincolanti a valere sul RA 11.4 (Tabella 9).

Grafico 15 - PON: indicatori di avanzamento finanziario al 31/12/2017 – OT11 e dato generale
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2.2.3  OT11: avanzamento finanziario per Risultato Atteso

Tabella 9 - PON: avanzamento finanziario per RA al 31/12/2017 – OT11

OT Risultato atteso Impegno GV  (a) Pagamenti  (b) Capacità di utilizzo 
(b/a)

OT11

11.1 - Aumento della trasparenza e interoperabilità, e 
dell’accesso ai dati pubblici € 50.411.505,81 € 26.627.748,43 52,8

11.2 - Riduzione degli oneri regolatori € 3.400.000,00 - -

11.3 - Miglioramento delle prestazioni della Pubblica 
Amministrazione € 30.297.923,90 € 4.360.001,87 14,4

11.5 - Aumento dei livelli di integrità e di legalità nell’a-
zione della Pubblica Amministrazione, anche per il con-
trasto al lavoro sommerso

€ 912.000,01 - -

11.6 - Miglioramento della governance multilivello e della 
capacità amministrativa e tecnica delle pubbliche ammi-
nistrazioni nei programmi d’investimento pubblico

€ 21.246.589,66 € 919.225,23 4,3

TOTALE € 106.268.019,38 € 31.906.975,53 30,0

Fonte: elaborazioni su dati IGRUE.

Fonte: elaborazioni su dati IGRUE.
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I progetti registrati sul sistema IGRUE presentano un 
valore medio di oltre 3,2 milioni di euro, hanno carat-
teristiche molto eterogenee e riguardano diverse aree 
di policy. Gli interventi che fanno riferimento al RA 11.1 
hanno un valore medio di oltre 3,8 milioni di euro e in-
teressano il supporto tecnologico alle politiche attive 

per il lavoro e i sistemi di valutazione e monitoraggio 
delle politiche. Riguardo il RA 11.2, si evidenziano due 
progetti di competenza del Dipartimento della Fun-
zione Pubblica e volti al supporto all’implementazione 
della riforma in materia di semplificazione ammini-
strativa.

2.2.4  Avanzamento finanziario dell’OT2
A fronte di risorse 
programmate pari a 
quasi 339 milioni di 
euro, gli impegni giu-
ridicamente vincolan-
ti sono risultati pari 
a circa 2,8 milioni di 
euro, mentre i paga-
menti si attestano a 
poco più di 1,5 milioni 
di euro (Grafico 16).

Grafico 16 - PON: avanzamento finanziario di OT2 al 31/12/2017
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Come si può osser-
vare nel Grafico 17, 
per quanto concer-
ne i singoli PON la 
capacità di impe-
gno mostra come 
la quasi totalità di 
impegni dell’OT2 è 
riferita al PON Metro 
(2,7 milioni di euro 
circa, pari all’1,8% del 
programmato, in li-
nea con il dato com-
plessivo di program-
ma), con il restante 
0,2 di competenza 
del PON Governance 
(160.000 euro circa).

Grafico 17 - PON: capacità di impegno di OT2 per PON al 31/12/2017
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Fonte: elaborazioni su dati IGRUE.

Fonte: elaborazioni su dati IGRUE.

Fonte: elaborazioni su dati IGRUE.
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Complessivamente gli in-
dicatori di avanzamento fi-
nanziario dell’OT2 per i PON 
(Grafico 18) confermano la 
scarsa capacità di impegno, 
inferiore all’1% (a fronte di un 
valore generale di oltre il 9%). 
L’andamento non dissimile 
dei pagamenti (che risul-
tano anche in questo caso 
inferiori al dato generale dei 
PON) permette comunque 
all’indicatore della capacità 
di utilizzo di superare il 50%.

Fonte: elaborazioni su dati IGRUE.

Grafico 18 - PON: indicatori di avanzamento finanziario 31/12/2017 – OT2 e dato generale23
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23    Valore medio dei PON Metro, Scuola, Governance e Legalità.

2.2.5  OT2: avanzamento finanziario per Risultato Atteso

Con riferimento ai RA, sia il PON Metro, sia il PON Go-
vernance hanno finora impegnato risorse a valere sul 
solo RA 2.2 (Tabella 10). 

Per il PON Governance, si evidenziano tra i progetti av-
viati, il progetto “Italia Login” ed il progetto per l’esten-
sione del processo civile telematico ai giudici di pace. 
Per quanto concerne il PON Metro, i progetti avviati 
vanno letti alla luce delle peculiarità che caratterizzano 
la struttura di questo programma, dove i comuni ca-
poluogo delle città metropolitane sono stati individuati 
quali Autorità Urbane (AU) nel ruolo di Organismi Inter-

medi, cui è demandato il compito di predisporre Piani 
Operativi propedeutici all’assunzione degli impegni di 
spesa (tra i beneficiari dei progetti che presentavano 
al 31/12/2017 IGV, si citano la Città metropolitana di 
Roma Capitale e i Comuni di Genova, Cagliari, Firenze 
e Venezia). Questi progetti sono molto diversi tra loro 
e riguardano l’acquisizione di servizi o di architetture 
software infrastrutturali, piattaforme in tema di politi-
che del lavoro e sociali e sistemi informatici di gestione 
delle emergenze e altre tipologie di database (afferen-
ti, ad esempio, alla topografia o alla meteorologia). 

Tabella 10 - PON: avanzamento finanziario per RA al 31/12/2017 – OT2

Risultato atteso
Impegno GV 

(a)

Pagamenti 

(b)

Capacità di utilizzo

(b/a)

2.2 - Digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione 
di servizi digitali pienamente interoperabili € 2.850.147,33 € 1.542.879,73 54,1%

Fonte: elaborazioni su dati IGRUE.
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3.  SINTESI DELLE PRINCIPALI 
EVIDENZE EMERSE  

L’analisi della risorse programmate su OT2 e OT11 ha mostrato le se-
guenti evidenze:

• l’OT11 corrisponde a circa il 2,6% delle risorse programmate dai 
POR FSE. Alcune regioni hanno tuttavia destinato a tale obiettivo 
una quota maggiore di risorse programmate (tra le altre Basilicata, 
Calabria Sicilia, Puglia). Altre, come Emilia-Romagna, Liguria, Pie-
monte e Toscana, hanno destinato a tale obiettivo meno dell’1% del 
totale programmato;

• l’OT2 assorbe, al netto delle risorse destinate alla BUL, il 3,5% del-
le risorse complessivamente programmate sui POR FESR. Alcune 
regioni hanno però destinato alla Crescita Digitale una quota deci-
samente maggiore di risorse (tra le altre le Regioni Molise, Vene-
to, Valle d’Aosta, Sardegna e Provincia autonoma di Bolzano). Le 
Regioni Lombardia, Toscana e la Provincia autonoma di Trento non 
hanno invece previsto di erogare risorse per tale obiettivo;

• l’allocazione programmata su OT2 e OT11 delle risorse dei PON 
è pari, nel primo caso, a poco meno di 339 milioni di euro (pari al 
3,9% del totale programmato sui PON) mentre, per quanto concer-
ne l’OT11, a oltre un miliardo di euro (pari all’11,5% del totale pro-
grammato sui PON), di cui quasi 680 milioni di euro a valere sul PON 
Governance;

• al 31/12/2017:

• lo stato di avanzamento finanziario complessivo dell’OT11 dei 
POR mostra come gli impegni giuridicamente vincolanti sono di 
poco superiori ai 33 milioni di euro (circa l’11,5% degli oltre 287 
milioni di euro programmati), mentre i pagamenti si sono atte-
stati intorno ai 9 milioni di euro (pari a circa il 3,2% del program-
mato). 

Le regioni in transizione presentano una capacità di impegno 
maggiore rispetto alla media nazionale, mentre sia le regioni 
meno sviluppate sia quelle più sviluppate si attestano legger-
mente al di sotto del valore medio. Analizzando i dati per RA, 
si evidenzia come al 31/12/2017 siano stati avviati progetti in 
maggioranza relativi al RA 11.3, con IGV superiori ai 14 milioni 
di euro;
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• lo stato di avanzamento finanziario complessi-
vo dell’OT11 dei PON evidenzia per il PON SPAO 
una capacità di impegno superiore al 35%. Il PON 
Scuola presenta una capacità d’impegno pari al 
19,3%, mentre per il PON Inclusione tale valore 
si attesta intorno alla media del 10%. Infine, la 
capacità di impegno del PON Governance è pari 
al 5%. I RA attivati nei PON sono: 11.1, con im-
pegni superiori a 50 milioni di euro (pari al 47,4% 
del totale impegnato); 11.3, con impegni pari a 
oltre 30 milioni di euro (equivalenti al 28,5% del 
totale impegnato) e 11.5. Il solo PON Gover-
nance ha anche avviato interventi nell’ambito 
del RA 11.2 (“Riduzione degli oneri regolatori”) 
e 11.6 (“Miglioramento della governance mul-
tilivello”);

• lo stato di avanzamento finanziario complessi-
vo dell’OT2 dei POR mostra come, a fronte de-
gli 862 milioni di euro programmati, gli impegni 
giuridicamente vincolanti risultano pari a quasi 
97 milioni di euro (equivalenti all’11,2% del pro-
grammato) e i pagamenti sono stati di 35 milio-
ni di euro (4,1% del programmato). 

Per quanto riguarda la capacità d’impegno, le 
regioni in transizione superano nettamente il 
valore medio raggiungendo il 37%, con anche le 
regioni più sviluppate che superano tale valore 
medio, al contrario di quelle meno sviluppate 
che si collocano ben al di sotto del 10%. 

Tra i progetti che presentano IGV, la maggior 
parte risultano a valere sul RA 2.2. La riparti-
zione per RA e categorie di regioni mostra come 
per il RA 2.2 non vi siano sostanziali differen-
ze nella capacità di impegno per categorie di 
regioni, con una performance leggermente più 
positiva fatta registrare dalle regioni meno svi-
luppate. Per quanto riguarda il RA 2.3, i dati ri-
flettono la scarsità di impegni a valere su tale 
RA, con solo tre regioni che hanno fatto regi-
strare impegni giuridicamente vincolanti;

• lo stato di avanzamento finanziario dell’OT2 nei 
PON mostra una scarsa capacità di impegno, in-
feriore all’1%. La quasi totalità di impegni dell’OT2 
è riferita al PON Metro, con il restante ammon-
tare di competenza del PON Governance.
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Le sezioni che seguono mirano a fornire 
ulteriore evidenza, di carattere maggior-
mente qualitativo, al fine di permettere 
una comprensione più approfondita dello 
stato dell’attuazione, dei due OT e delle 
ragioni alla base del livello di attuazione 
riscontrato e permettere, in tal modo, di 
evidenziare se i ritardi siano parte del na-
turale ciclo della programmazione (e quindi 
non debbano rappresentare motivo di pre-
occupazione) o, al contrario, richiedano mi-
sure correttive. A supporto dell’attuazione 
futura degli interventi OT11-OT2, e al fine 
di favorire lo scambio di pratiche, questa 
parte del Rapporto illustra anche i punti di 
forza e le criticità riscontrate dai program-
mi nel corso dell’attuazione e le azioni cor-
rettive poste in essere per affrontare tali 
criticità.

In questa Seconda Parte del Rapporto vie-
ne anche affrontato il tema delle sinergie 
tra OT11 e OT2, tema che rappresenta 
un elemento portante della missione del 
Comitato OT11-OT2 e, più in generale, 
dell’impianto strategico dell’Accordo di 

Partenariato 2014-2020 relativamente 
ai due OT. Oltre alle sinergie tra i due OT, 
sono anche discusse le sinergie e le com-
plementarietà tra i due OT e gli altri OT del-
la programmazione 2014-2020 e le siner-
gie tra gli interventi realizzati a valere sui 
due OT ed altri interventi, finanziati da altri 
programmi SIE o da programmi e fonti di 
finanziamento nazionali. 

Più in dettaglio, le sezioni seguenti affron-
tano i seguenti temi: 

• la descrizione dei contenuti degli inter-
venti avviati (Sezione 4);

• la strategicità e la rilevanza dei pro-
grammi (Sezione 5);

• l’avanzamento finanziario e procedu-
rale degli interventi, i punti di forza e le 
criticità dell’attuazione e le azioni atti-
vate a supporto dei due OT (Sezione 6); 

• il raggiungimento degli obiettivi del 
performance framework (Sezione 7);

• il grado di conseguimento delle siner-
gie (Sezione 8).
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Al fine di fornire un quadro più completo sull’andamento dei pro-
grammi, è stata compiuta una rilevazione programma-per-program-
ma di tutti gli interventi avviati dalle amministrazioni, attualmente in 
corso di attuazione. 

Con questa rilevazione sono stati mappati tutti i progetti avviati 
a valere sui due OT al 31/12/2017, inclusi quelli che non avevano 
ancora maturato impegni giuridicamente vincolanti  ma per i quali 
erano state stanziate risorse con specifici atti amministrativi. Il 
numero totale di progetti rilevato è risultato pari a 144 progetti 
afferenti all’OT11 e 226 progetti afferenti all’OT2 nei POR. Nei PON, 
sono stati rilevati 123 e 118 progetti rispettivamente sui due OT.24 

Per ciascun progetto sono state rilevate le informazioni relative ai 
beneficiari degli interventi, alla performance degli stessi in termini 
di avanzamento finanziario e procedurale, una descrizione sintetica 
degli investimenti previsti e l’indicazione, sulla base di una classifi-
cazione predefinita, delle tipologie di attività. 

Queste informazioni sono presentate in dettaglio nelle fiche per pro-
gramma contenute nelle Appendici 2 e 3. I paragrafi a seguire forni-
scono una visione complessiva delle tipologie di attività OT11 e OT2 
rilevate nei POR e nei PON, mentre una visione complessiva dell’a-
vanzamento finanziario e procedurale è fornita nel Capitolo 5. 

24  Tale rilevazione è stata effettuata avendo come base i dati disponibili a dicembre 
2017 (data di somministrazione del questionario online e delle relative fiche Excel). 
Ulteriori 15 progetti OT11 POR (uno rispettivamente in Campania, Emilia-Romagna, 
Lazio e Veneto, due in Valle d’Aosta e nove in Umbria) e 11 progetti OT2 (Crescita 
Digitale) POR (quattro in Sardegna e sette in Umbria), nonché due interventi OT11 
PON (entrambi afferenti al PON Inclusione) e un progetto OT2 PON (PON Legalità), 
rilevati nella BDU IGRUE al 31/12/2017 e ottenuti dal gruppo di lavoro a febbraio 
2018, sono riportati in calce alle fiche relative alle amministrazioni di pertinenza, ma 
non sono inclusi nelle elaborazioni delle sezioni che seguono su tipologie di attività e 
avanzamento finanziario e procedurale. Si noti anche che le elaborazioni relative alle 
tipologie di attività e all’avanzamento finanziario e procedurale sono state effettuate 
al netto degli interventi “non avviati/non più pertinenti”.
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4.1  Contenuti degli interventi realizzati

Con 
molteplici 
tipologie 
di intervento 
25,9%

Con 
singole

tipologie
di intervento

74,1%

Valori complessivi e per categoria di regioni 
Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.

4.1.1  Contenuti degli interventi realizzati – OT11

Gli interventi OT11 sono stati riclassificati nelle se-
guenti tipologie di attività, identificate sulla base 
dell’esame dei progetti rilevati nel Rapporto 2016: 

• Analisi e ricerche 

• Benchmarking e scambio di esperienze

• Comunità di pratiche

• Affiancamento on the job

• Consulenza e supporto specialistico

• Consultazioni pubbliche e partecipazione civica

• Formazione (con diverse modalità)

• Sperimentazioni e progetti pilota 

• Networking

Grafici 19, 20, 21 (segue nella pagina successiva) - Ripartizione degli interventi OT11 dei POR per tipologie di attività

Per quanto riguarda i POR, gli interventi OT11 si con-
centrano per la gran parte sulle attività di formazione 
(tipologia di attività che rappresenta la metà di tutte le 
attività realizzate), seguite da interventi relativi all’acqui-
sizione di consulenza e supporto specialistico (20,2%). 

Un decimo delle attività finanziate si riferisce ad attività 
di benchmarking, scambio di esperienze e networking. La 
distribuzione relativa di queste tipologie di attività, nel 
complesso e per categorie di regioni, è presentata nei 
grafici a seguire (Grafici 19, 20, 21). Va notato che più di 
un quarto dei progetti che sono stati mappati contiene 
più di una tipologia di attività: per la maggior parte, atti-
vità di formazione più attività di consulenza. 

Le amministrazioni che maggiormente hanno optato 
per tipologie di attività miste sono: Abruzzo, Lombar-
dia, Sardegna, Veneto e la P.A. di Trento. 
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Grafici 19, 20, 21 - Ripartizione degli interventi OT11 dei POR per tipologie di attività 

Grafici 19, 20, 21 (segue dalla pagina precedente) - Ripartizione degli interventi OT11 dei POR per tipologie di attività 

Valori complessivi e per categoria di regioni 
Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.
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Grafici 22, 23, 24, 25 - Ripartizione degli interventi OT11 dei POR per tipologie di attività
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Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni. Base dati progetti effettivamente avviati (135).

La distribuzione relativa delle varie tipologie di attività 
cambia tra le categorie di regioni. Mentre le regioni più 
sviluppate concentrano molto le proprie risorse OT11 

su attività formative, le regioni meno sviluppate punta-
no maggiormente sull’acquisizione di servizi consulen-
ziali e di supporto specialistico (Grafici 22, 23, 24, 25).
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I PON si differenziano dai POR sia per quanto riguar-
da il ricorso a interventi che comprendono più di una 
tipologia di attività (soltanto il 23,5% degli interventi, 
contro il 25,9% dei POR), sia in merito alle scelte relati-
ve alle attività finanziate. Nel complesso, gli interventi 
OT11 dei PON si concentrano sull’erogazione di servizi 
consulenziali e di supporto specialistico − tipologia di 

attività che abbraccia più della metà delle attività av-
viate (il 54%) − e sulla realizzazione di analisi e ricerche 
(15% delle attività). La formazione, che per il POR rap-
presentava più della metà delle attività finanziate, nel 
caso dei PON rappresenta soltanto il 4,3% delle attività 
complessivamente avviate.

Grafici 26 e 27 - Distribuzione percentuale degli interventi OT11 dei PON con una sola tipologia di attività e interventi compositi 
(comprendenti due o più tipologie di attività) e distribuzione relativa delle tipologie di attività attivate
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Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni. Base dati progetti effettivamente avviati (119)

La Tabella 11 a seguire fornisce alcuni esempi delle diverse fattispecie di interventi OT11 avviati, con informazioni 
reperite dai casi di studio e dalla ricognizione online presso le amministrazioni. 
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Tabella 11 - Esempi di interventi OT11

Tipologia di attività
Programma 
/

Titolo Azione
Descrizione

Formazione (con 
diverse modalità)

POR FSE 
Umbria 
Azione 
11.3.1 - 
Formazione 

Ricognizione del fabbisogno, formazione in aula e laboratori. Realizzazione di tre ricognizioni – nel 2015, 2016 e 2017 – 
delle esigenze di formazione, per tarare gli interventi formativi in modo il più possibile vicino ai fabbisogni emergenti. Sulla 
base dei risultati di queste ricognizioni è stato costruito il ‘Piano formativo 2017-2020’, approvato a marzo 2017. Si tratta di 
un intervento ritenuto tra i più efficaci tra quelli avviati finora dal programma, in particolare per quanto riguarda la forma-
zione on the job. Oltre alla più comune formazione d’aula, infatti, sono stati predisposti alcuni ‘laboratori’, eventi formativi in 
genere di 50 ore rivolti a un gruppo selezionato di partecipanti (massimo 10), generalmente con un obiettivo direttamente 
operativo; ad es.: i Laboratori 1 e 3 sono stati finalizzati al completamento di “GE.O” il Manuale generale delle operazioni del 
POR FSE (Tipologia di misure “Politiche di apprendimento” e “Politiche di Inclusione Sociale e lotta alla povertà”); il Laborato-
rio 2 alla definizione dei Modelli di programmazione concernenti le misure “Politiche di Inclusione Sociale e lotta alla pover-
tà”; il Laboratorio 4 all’Impostazione strategica del quadro normativo regionale relativo alle politiche dell’apprendimento del 
lavoro e per la creazione di impresa). Oltre all’apprendimento, l’aver messo insieme soggetti che dovevano gestire processi 
simili tramite i laboratori ha generato un effetto di socializzazione, permettendo lo scambio di pratiche tra i diversi servizi, 
un’omogeneizzazione delle modalità operative e, presumibilmente, l’avvio di una rete di contatti che i partecipanti alla 
formazione potranno attivare anche in futuro, per confrontarsi su nuove esigenze e tematiche.

Consulenza 
e supporto 
specialistico

POR 
FSE- FESR 
Calabria

Azione 
11.3.2 

Accompagnamento in materia di ciclo di gestione della perfomance, trasparenza e prevenzione della corruzione. Il progetto 
mira a supportare la Regione Calabria nell’acquisire le competenze necessarie a gestire in autonomia il ciclo di gestione della 
performance (in particolare, la redazione del Piano e della relazione sulla performance) e gli obblighi relativi a trasparenza 
e anticorruzione (in particolare, il Piano per la prevenzione della corruzione). Si tratta di un affiancamento ai dipartimenti 
coinvolti, che ha come oggetto la regione e,  in misura minore, gli enti strumentali della stessa. Il progetto ha una durata di 
20 mesi (con termine a maggio 2018) ed è gestito dal Formez PA in qualità di ente in house.

Affiancamento 
on the job + 
Consulenza 
e supporto 
specialistico

PO FSE 
Sardegna 

Qualità 2.E. È un progetto di consulenza organizzativa teso a migliorare alcuni processi strategici di presa delle decisioni, 
attraverso laboratori organizzati con incontri di co-progettazione, workshop e attività di affiancamento on the job rivolte ai 
Direttori Generali, Direttori di servizio e funzionari. L’attività principale è stata l’accompagnamento al Comitato di coordina-
mento dei Direttori Generali, istituito nel 2014 ma non ancora pienamente operativo. Il progetto ha affiancato il Comitato 
nel definire le possibili funzioni, poteri, e modalità di lavoro, e ha inoltre contribuito ad un’ipotesi di riorganizzazione degli 
uffici territoriali della regione. Altri laboratori hanno riguardato i processi partecipativi, le politiche del welfare e le società 
partecipate. Al 31/12/2016 sono stati coinvolti circa 100 partecipanti
(http://monitoraggioprogetti.formez.it/Home/Progetto/16021CA4).

Sperimentazione 
e Progetti Pilota 
+ Comunità di 
pratiche + Analisi e 
ricerche

POR FSE 
Abruzzo

Azione 
11.3.6

Comunicare per proteggere. L’intervento intende supportare le amministrazioni comunali dei comuni superiori a 15.000 
abitanti sul piano del miglioramento dei processi comunicativi interni ed esterni in fase di programmazione, prevenzione e 
gestione degli eventi calamitosi e della prima emergenza. Le amministrazioni comunali sono invitate a presentare proposte 
progettuali che coinvolgano tutto il sistema locale nel ripensamento dei modelli organizzativi della comunicazione e nella 
progettazione di nuovi e più efficaci soluzioni e strumenti, nella sperimentazione di nuove modalità di cooperazione locale e 
di nuove strategie di comunicazione verso il territorio.

Networking

Analisi e ricerche + 
Consulenza e sup-
porto specialistico

POR FSE 
Abruzzo

Azione 
11.3.2

Cruscotto Lavoro. Il progetto consente di avere in tempo reale tutto il flusso informativo dell’andamento del lavoro in modo 
da governare ed indirizzare le scelte di formazione. Il sistema di monitoraggio già esistente viene arricchito dalla valutazione 
dei trend. L’obiettivo è mettere a sistema i soggetti che sono coinvolti nel processo di erogazione dei servizi per l’impiego. È 
previsto anche un monitoraggio georeferenziato. Si tratta di un cruscotto a supporto delle decisioni. 

Formazione (con 
diverse modalità) 
+ Benchmarking e 
scambio di espe-
rienze

PO FSE 
Veneto

RA 11.3

Smart Palladio Heritage. Il progetto si struttura in interventi formativi volti allo sviluppo di competenze web e digitali per la 
raccolta di dati culturali e la promozione attraverso tecniche comunicative del web design e del neuro-web design. Obiettivi 
sono rafforzare i processi di identificazione delle risorse culturali, migliorare gli standard di fruizione, aggiornare le compe-
tenze digitali degli operatori, favorire la cooperazione tra più soggetti e istituzioni.

CulturePro: Percorsi di crescita e sviluppo multimediale del settore culturale veneto. Ritenendo di dover oggi intendere il 
territorio come contenitore di patrimonio e patrimonio esso stesso, è indispensabile attivare forme di management su più 
livelli; l’obiettivo generale è di sviluppare nuove competenze di marketing culturale e di implementare nuove tecnologie, 
di favorire l’individuazione di strategie e strumenti tecnologici, rafforzare la strategia di marketing, valorizzare il prodotto 
culturale, aprire a nuovi territori.

Sviluppo e studio dei sistemi multimediali a servizio della CULTURA. Per rendere più prossimo ai cittadini il patrimonio 
culturale, il progetto si incentra sul tema della realtà aumentata, prevedendo laboratori di sperimentazione, consulenze 
personalizzate, formazione su tematiche trasversali (fundraising, team-building, lingua, marketing) e mobilità all’estero. Il 
progetto, quindi, implementa modelli organizzativi, sviluppa approcci funzionali, favorisce la cooperazione tra più soggetti e 
istituzioni.

Fonte: casi studio e rilevazione online presso le amministrazioni.
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Per quanto riguarda l’OT2, una classificazione delle at-
tività, per quanto molto indicativa ed ampia, è quella 
che distingue tra interventi relativi allo sviluppo di ap-
plicazioni tecnologiche e interventi relativi all’adozio-
ne e sviluppo di infrastrutture tecnologiche. Si tratta 
di tipologie di attività che nei POR sono distribuite in 
maniera abbastanza uniforme (43,2% lo sviluppo di 
applicazioni contro il 52,3% dello sviluppo/adozione di 
infrastrutture, cfr. Grafico 31). Tra gli interventi indica-
ti come ‘altro’, sono stati segnalati complessivamente 
dieci progetti, relativi all’installazione di hot spot wi-fi, 
servizi di monitoraggio dell’inquinamento atmosferico 
e di infomobilità, erogazione di supporto collegato al 
cloud enabling dei servizi applicativi/delle risorse svi-
luppate, la realizzazione di un percorso di adeguamen-
to alla sicurezza delle informazioni (consulenza combi-
nata con strumenti software e hardware) e lo sviluppo 
organizzativo/modelling dei processi. 

Nel caso dei POR OT2, solo il 13,4% degli interventi 
prevede, nell’ambito dello stesso progetto, entrambe 
le tipologie di attività (Grafici 28, 29, 30).  

4.1.2  Contenuti degli interventi realizzati – OT2

Grafici 28, 29, 30 - Ripartizione degli interventi OT2 dei POR 
per tipologie di attività
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Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.

Valori complessivi e per categoria di regioni.
Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.

Grafici 28, 29, 30 (nella pagina a seguire) - Ripartizione degli interventi OT2 dei POR per tipologie di attività
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Grafici 28, 29 (nella pagina precedente), 30  - Ripartizione degli interventi OT2 dei POR per tipologie di attività

I contenuti specifici degli interventi sono vari. Una lar-
ga parte si riferisce allo sviluppo e rafforzamento di 
vari aspetti dell’e-government. 

Vi sono molti interventi relativi all’introduzione di tec-
nologie e servizi digitali in specifici ambiti (ad esempio 
la sanità, come in Puglia, Piemonte) e la diffusione dei 
servizi in rete a livello comunale e in consorzi di comuni 
(incluso tramite lo sviluppo di app ad es., in Calabria). 
Molte regioni finanziano il rafforzamento dei servizi 
SUAP. 

Altri interventi si riferiscono alla creazione e infrastrut-
turazione digitale di Open Lab (ad es., in Emilia-Ro-
magna), alla valorizzazione del patrimonio turistico, 
archeologico, architettonico (ad es., in Sicilia), e molto 
altro ancora.

Come per gli interventi OT11, anche per quelli ricadenti 
in OT2 si rimanda alla lettura delle fiche in Appendice, 
per una visione più dettagliata degli investimenti fi-
nanziati. Il Box 1 (a pagina 64) fornisce gli esempi di al-
cuni progetti attualmente in corso di attuazione a va-
lere sul POR FSE-FESR Puglia, il programma regionale 
che, come si è visto nella Parte Prima del rapporto, ha 
appostato il più alto ammontare di risorse sul tema 
della Crescita Digitale.
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Grafici 31, 32, 33, 34 - Ripartizione degli interventi OT2 dei POR per tipologie di attività 

Valori complessivi e per categoria di regioni 
Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni. Base dati progetti effettivamente avviati (194).
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Box 1: Alcuni esempi di interventi e 
attività finanziate a valere su OT2 nel 
POR FESR-FSE Puglia 2014-2020

Il POR Puglia 2014-2020 ha avviato circa nove 
interventi OT2, per un valore complessivo di im-
pegni (giuridicamente vincolanti e programmatici) 
di circa  52,7 milioni di euro, pari a circa il 28% del 
valore programmato per l’OT. Tutti gli interventi 
avviati fanno riferimento al RA 2.2 e tutti tranne 
uno comprendono sia attività di sviluppo di appli-
cazioni tecnologiche, sia attività relative allo svi-
luppo e all’adozione di infrastrutture tecnologiche. 
Tra gli interventi avviati si segnalano “Puglia Log-
in”; la realizzazione del sistema informativo regio-
nale per la diagnostica per immagini e gli interventi 
a supporto della strategia smart cities and com-
munities, finanziati dai POR nelle città capoluogo, 
all’interno dei Patti per la Città.

Puglia Log-in

"Puglia Log-in” è un’Azione Pilota con cui la Re 
gione Puglia intende integrare una moltitudine di 
servizi dematerializzati in un portale regionale di 
avanguardia che diventi unico e agevole canale di 
accesso ai servizi digitali relativi a una molteplicità 
di ambiti: dalla sanità regionale, al turismo; dall’a-
groalimentare, allo sviluppo economico; dal terri-
torio e ambiente alla gestione del patrimonio. L’o-
biettivo dell’intervento, finanziato per 20,8 milioni 
di euro da OT2 a altri 4,7 milioni di euro a valere 
su OT11, è quello di migliorare l’accessibilità e la 
fruibilità dei servizi pubblici digitali che la Regione 
Puglia eroga ai cittadini e alle imprese del proprio 
territorio. Lo strumento principale per raggiungere 
questo obiettivo è rappresentato dall’ecosistema 
di Servizi Digitali Integrati che la regione intende 
completare e rendere disponibile al territorio at-
traverso il proprio portale istituzionale, il quale 
assumerà sempre di più il ruolo di “canale privile-
giato” per l’accesso ai servizi online con modalità 
semplice e intuitiva, nonché assistita nei vari per-
corsi di fruizione di informazioni, dati e servizi in-

terattivi. Il portale sarà completamente conforme 
al modello nazionale di Italia Login, descritto nel 
documento nazionale “Crescita Digitale” e si in-
tegrerà nella struttura nazionale. Verrà realizzata 
un’unica interfaccia di ingresso ai vari ambienti ap-
plicativi verticali o orizzontali, realizzata a partire 
dal portale web, tramite un unico login integrabile 
con il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID ).

Diagnostica per immagini 

L’intervento “Sistema Informativo regionale per la 
diagnostica per immagini” mira a migliorare l’effi-
cienza dei servizi di diagnostica per immagini ero-
gati dalle aziende sanitarie e ospedaliere pubbliche 
della Regione Puglia. In tale ottica, la regione ha in-
teso favorire la realizzazione in ciascuna azienda 
sanitaria pubblica di un sistema informativo a sup-
porto dei processi di lavoro che vedono il coinvol-
gimento di dispositivi di diagnostica per immagini. 
Il progetto finanziato supporta le attività di acqui-
sizione, archiviazione e gestione delle immagini e 
delle informazioni prodotte dai diversi ambulatori 
e/o unità operative dotate di sistema di diagnosti-
ca per immagini attraverso la creazione di un siste-
ma informativo radiologico digitale integrato (RIS.
PACS) che vedrà coinvolta la maggior parte delle 
tipologie di indagini diagnostiche per immagini 
(radiologia, cardiologia, senologia, medicina nucle-
are, ultrasuoni, ecc.). Il sistema realizzato, inoltre, 
consentirà una più efficiente gestione dei proces-
si coinvolti nelle suddette indagini a partire dalla 
prenotazione dell’esame fino alla consegna del 
referto, anche mediante servizi esposti sul Portale 
regionale della Salute e dovrà, pertanto, interfac-
ciare le attrezzature in grado di produrre immagini 
sanitarie con i sistemi di gestione informatizzata, 
garantendone l’archiviazione e la gestione in linea 
secondo le vigenti disposizioni di legge in materia. 
L’intervento, anche in un’ottica di celerità e di otti-
mizzazione delle risorse, mira ad introdurre la sud-
detta soluzione nelle aziende sanitarie totalmente 
prive di un sistema informativo per la diagnostica 
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per immagini e in un secondo momento ove ne-
cessario a rafforzare e/o adeguare il sistema in 
uso nelle rimanenti aziende. L’intervento è finan-
ziato per complessivi  20 milioni di euro a valere sul 
POR Puglia FSE FESR 2014-2020 – OT2 – Linea 
2.2 “Interventi per la digitalizzazione dei processi 
amministrativi e diffusione di servizi digitali della 
P.A. a cittadini e imprese”.

Patti per la Città 

L’intervento “Patti per la Città”, rivolto ai comuni 
capoluogo delle province pugliesi, si inserisce nel 
percorso di costruzione della Strategia regionale 
per la ricerca e l’innovazione basata sulla Smart 
Specialisation per il ciclo di programmazione 2014-
2020 e si pone l’obiettivo di connettere la diffu-
sione di contenuti, applicazioni e servizi digitali 
avanzati con la sperimentazione della pratica della 
“comunità intelligente” quale sistema territoria-
le sostenibile in un’ottica di innovazione continua 
basata sulla valorizzazione e il rafforzamento della 
partecipazione attiva della cittadinanza e delle in-
frastrutture materiali ed immateriali esistenti. L’i-
niziativa si propone di individuare una declinazione 
locale del paradigma delle “Smart cities and com-
munities”. In particolare, l’obiettivo è quello di so-
stenere azioni pilota volte allo sviluppo di un insie-
me di reti funzionali in grado di decodificare i dati 
che le nuove tecnologie mettono a disposizione 
per interpretare, in modo condiviso e partecipato, 

la vocazione di un territorio all’interno del panora-
ma internazionale, proporre e abilitare nuovi stili di 
vita più sostenibili e generare nuovi processi di svi-
luppo dal basso per una effettiva inclusione anche 
delle fasce di popolazione marginalizzate facendo 
leva sulla conoscenza, collaborazione e condivisio-
ne quali elementi essenziali per migliorare e valo-
rizzare il contesto urbano e le sue infrastrutture. In 
questo senso i tre fattori fondamentali caratteriz-
zanti i singoli progetti sono: l’uso della tecnologia 
digitale quale strumento per la gestione della co-
noscenza; l’attivazione di reti di relazioni e di ca-
pitale umano in grado di operare in un ambiente 
altamente cooperativo; la messa a punto di servizi 
legati al miglioramento della qualità della vita, an-
che per le fasce marginalizzate di popolazione. Ad 
oggi è stato selezionato un intervento per ciascun 
capoluogo di provincia (Lecce, Taranto, Foggia, 
Brindisi, Andria, Barletta e Trani (BAT) e per la Città 
metropolitana di Bari, tra cui si segnala il progetto 
MUSICA – “Monitoraggio Urbano attraverso Solu-
zioni Innovative per Città Agili”: proposto dal Co-
mune di Bari è finanziato per 2.212.860,19 euro e 
mira a realizzare un sistema informativo di moni-
toraggio urbano della sicurezza stradale, integran-
do in un unico strumento a disposizione dell’am-
ministrazione comunale tutti i dati a supporto sia 
della gestione operativa dei flussi di lavoro gene-
rati dalle segnalazioni degli utenti di disservizi o 
malfunzionamenti, sia delle decisioni strategiche 
per lo sviluppo e l’erogazione dei servizi.

Fonte: caso di studio OT2 POR Puglia.

Per quanto riguarda i PON, come illustrato dal Grafico 
36, la quasi totalità di interventi interseca le due tipo-
logie della classificazione proposta, le quali, a loro vol-
ta, sono sostanzialmente equidistribuite. La categoria 
‘altro’ si riferisce a soli due progetti, relativi all’acquisi-
zione di servizi di consulenza professionale e supporto 

specialistico, formazione e sperimentazione. Inoltre, 
contrariamente ai POR, la quasi totalità dei progetti 
(95,7%) prevede entrambe le tipologie di attività con-
siderate (Grafico 35).
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Grafici 35 e 36 - Distribuzione percentuale degli interventi OT2 (Crescita Digitale) con una sola tipologia di attività e interventi com-
positi (comprendenti due o più tipologie di attività) e distribuzione percentuale tra tipologie di attività nei PON
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Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni. Base dati progetti effettivamente avviati (116).
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Un elemento importante emerso dalla rilevazione è relativo alla rilevanza delle 
strategie OT11 e OT2 dei programmi. Sebbene lo stato dell’attuazione non sia 
avanzato e sebbene, per quanto riguarda OT2, il quadro strategico e attuativo si 
sia consolidato dopo l’approvazione dei programmi (ad es. con l’approvazione, a 
maggio 2017, del “Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministra-
zione 2017-2019” – cfr. Box 2 a pagina 76), l’impianto strategico complessivo 
dei programmi continua ad essere ritenuto valido dalle amministrazioni. Anche 
se vi sono dei ritardi sul piano attuativo, pertanto, non è emersa, stando all’in-
dagine condotta, una necessità generalizzata di un ripensamento dell’impianto 
dei programmi per quanto riguarda le risorse appostate e le linee di indirizzo dei 
due OT. Va tuttavia notato che in alcuni casi sono state effettuate delle ripro-
grammazioni o delle rimodulazioni interne dei piani finanziari. 

5.1  Rilevanza delle strategie OT11 dei POR e dei PON
Per quanto riguarda l’OT11, quasi la totalità delle amministrazioni regionali ri-
tiene che le strategie impostate circa quattro anni fa continuino a rimanere va-
lide, nella totalità o per la maggior parte. Solo in un caso (Regione Lazio) è stato 
necessario rivalutare alcuni aspetti della strategia. I Grafici 37-39, a seguire, 
mostrano la ripartizione di queste valutazioni tra le tre tipologie di regioni. 

5. STRATEGICITÀ E RILEVANZA  

GraficI 37, 38, 39 (nella pagina a seguire)  - POR: ritiene che le scelte effettuate in sede pro-
grammatoria relativamente alla strategia del programma in relazione all’OT11 siano an-
cora valide?
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In percentuale rispetto alla tipologia di regione di appartenenza.
Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.

5. STRATEGICITÀ E RILEVANZA

67



Sì
61,5%

Regioni più
sviluppate

Sì, per la 
maggior parte

30,8%

No, è stato
necessario
ripensare 
la strategia
7,7%

Regioni in
transizione

Sì
100,0%

Sì
100,0%

Regioni in
transizione

 

GraficI 37 (nella pagina precedente), 38, 39 - POR: ritiene che le scelte effettuate in sede programmatoria relativamente alla strategia 
del programma in relazione all’OT11 siano ancora valide? (segue nella pagina successiva)

In percentuale rispetto alla tipologia di regione di appartenenza. 
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Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.

In un quinto dei programmi (Valle d’Aosta, Piemonte, 
Lombardia, Marche) sono stati apportati aggiusta-
menti di carattere ‘minore’ alla strategia. Ad esempio, 
si è intervenuto per garantire maggiore incisività dei 
progetti, riducendo il numero di interventi al fine di ga-
rantire maggiore massa critica e ‘ritarando’ alcuni in-
terventi in maniera più mirata (ad es., concentrando gli 
interventi formativi sui soli funzionari della PA - Pie-
monte) o per assicurare una maggiore concentrazione 
su quelle misure che si sono rivelate maggiormente 
richieste dai territori in sede attuativa (Lombardia). In 
un caso (Marche), la strategia è stata rivista per de-
stinare parte delle risorse a supporto dell’attuazione 
della Strategia per le Aree Interne: fabbisogno non ini-
zialmente anticipato ma emerso nel corso dell’attua-
zione del POR. 

Nell’unico caso in cui vi è stata la necessità di ripensare 
in maniera più profonda la strategia (POR FSE Lazio), 
è attualmente in corso una valutazione della fattibili-
tà di due interventi, entrambi relativi al tema appalti 
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GraficI 37, 38, 39 - POR: ritiene che le scelte effettuate in sede programmatoria relativamente alla strategia del programma in rela-
zione all’OT11 siano ancora valide? (segue dalla pagina precedente)

In percentuale rispetto alla tipologia di fondo.
Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.

pubblici: il primo, legato alla “Costituzione di un nucleo 
ispettivo competente ad una validazione preventiva 
degli atti di gara predisposti dalle stazioni appaltanti”; 
il secondo relativo all’“Inserimento di clausole concilia-
tive ovvero l’utilizzo di strumenti di mediazione atti a 
disincentivare il ricorso alla giustizia ordinaria che ori-
gina contenzioso”. Le valutazioni in corso riguardano 
in particolare la conciliazione di queste misure con le 
politiche di risanamento finanziario e di controllo della 
spesa, la nuova normativa nazionale sugli appalti pub-
blici e le attività in corso per gli adempimenti connessi 
alla condizionalità ex ante in materia di appalti pubblici. 
Si può concludere, quindi, che anche in questo caso si 
tratta di un affinamento e di un aggiornamento della 
strategia, più che di un suo ripensamento.

Va anche segnalato che nel caso del POR Molise è già 
stata effettuata una riprogrammazione che ha incluso 
una riduzione degli indicatori intermedi del performan-
ce framework. 

È interessante notare come tutti i casi descritti sopra, 
di affinamento delle strategie, siano afferenti a regio-
ni del Centro-Nord e ai programmi monofondo. Non si 
può evincere quindi una correlazione tra le esigenze 
di affinamento delle strategie e la dimensione com-
plessiva e la complessità attuativa dei programmi. 

Infine, i cinque PON interessati dall’OT11 – Governan-
ce, Inclusione, Scuola, SPAO e Legalità – continuano ad 
operare sulla base delle scelte operate in sede di pro-
grammazione, non essendo intervenuti fattori tali da 
portare a una rivalutazione delle stesse. Nel caso del PON 
Inclusione, tuttavia, alcuni interventi attuativi potranno 
subire delle modifiche in seguito ai recenti avvicenda-
menti politico-amministrativi all’interno dell’AdG e di or-
ganismi che ricoprono il ruolo di Organismo Intermedio e 
beneficiario. Per il PON Scuola, inoltre, è stata presentata 
una proposta di riprogrammazione nell’ambito del Co-
mitato di Sorveglianza del 15/06/2017, riguardante la 
riallocazione di 60 milioni di euro dall’Asse I “Istruzione”, 
all’Asse III “Capacità istituzionale e amministrativa”.
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Anche con riferimento all’OT2, le strategie messe in atto 
dai POR continuano ad essere ritenute valide: nella loro 

totalità (in 12 programmi) o per la gran parte (nei restan-
ti sei programmi). Dato l’allineamento delle strategie dei 

5.2 Rilevanza delle strategie OT2 dei POR e dei PON

Grafici 40, 41, 42 -  POR: ritiene che le scelte effettuate in sede programmatoria relativamente alla strategia del 
programma in relazione all’OT2 siano ancora valide? (segue nella pagina successiva)
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Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.
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25  Tale strategia, approvata in ottemperanza della condizionalità ex 
ante 2.1, prevede investimenti per la realizzazione del Sistema pubblico 
di connettività e wi-fi pubblico in tutti gli uffici delle PA (c.1,4 miliardi di 
euro); investimenti nella Sanità e nella Scuola Digitale (350 milioni di 
euro ciascuno); Smart City (420 milioni di euro); SPID (Sistema Pubbli-
co di Identità Digitale, 45 milioni di euro), infine dell’Anagrafe Nazionale 
della Popolazione Residente (ANPR, 74 milioni di euro), cfr http://www.
agenziacoesione.gov.it/it/Notizie_e_documenti/news/2016/ottobre/
crescita_digitale e Presidenza del Consiglio dei Ministri (2015) Stra-
tegia per la crescita digitale 2014-2020, Roma, 3 marzo 2015, http://
www.agid.gov.it/sites/default/files/documenti_indirizzo/strategia_
crescita_digitale_ver_def_21062016.pdf . La strategia, approvata 
dal Governo italiano nel marzo 2015 e successivamente modificata a 
seguito della valutazione della Commissione è diventata effettiva con 
la dichiarazione di soddisfacimento della relativa condizionalità ex ante 
nel luglio 2016.
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Grafici 40, 41, 42 -  POR: ritiene che le scelte effettuate in sede programmatoria relativamente alla strategia del programma in re-
lazione all’OT11 siano ancora valide? (segue dalla pagina precedente)

In percentuale rispetto alla tipologia di regione di appartenenza. 
Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.

programmi all’Agenda Digitale Europea (legata ad Euro-
pa 2020), all’Agenda Digitale Italiana, che ne deriva, e al 
Piano Nazionale “Strategia per la crescita digitale 2014-
2020” approvato dal governo nazionale a marzo 2015, 
questa rilevanza non stupisce.25

Laddove sono stati apportati cambiamenti, questi 
hanno riguardato:
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• l’introduzione di nuovi interventi non inizialmente 
previsti (Basilicata, Calabria, Piemonte);

• la razionalizzazione degli interventi, tramite l’elimi-
nazione di elementi ridondanti e/o duplicazioni con 
altre fonti di finanziamento (Basilicata, Molise);

• il riallineamento delle strategie dei POR alle nuove 
strategie regionali per l’Agenda Digitale. In Calabria, 
la strategia regionale sull’Agenda Digitale è stata 
approvata a dicembre 2017, mentre in Sicilia, con 
delibera di Giunta regionale n. 521/2017, il Governo 
regionale insediatosi a novembre 2017 ha sospe-
so la precedente strategia, approvata dal governo 
uscente poco prima delle elezioni regionali, per poi 
rilanciarne una nuova a inizio marzo 2018. 

Va segnalato che, anche nel contesto dell’OT2, in alcu-
ni casi vi sono già state riprogrammazioni o rimodula-
zioni (interne) dei piani finanziari: 

• in Piemonte, è stata proposta una riprogramma-
zione del POR nel 2017, già approvata dalla Com-
missione europea, che ha visto una rimodulazio-
ne delle risorse finanziarie delle azioni previste 
nell’Asse II (OT2), sia con riferimento all’intervento 
sulla Banda Ultra Larga che con riferimento alla 
parte di Crescita Digitale. In merito alla BUL sono 
stati specificati meglio alcuni elementi per con-
sentire l’individuazione del Ministero dello Svi-
luppo Economico quale Organismo Intermedio, 
mentre relativamente alla parte Crescita Digitale 
è stata realizzata a una declinazione più puntuale 
dell’azione a sostegno delle Smart City nell’ambito 
delle Agende Urbane;

• nelle Marche, le risorse dell’OT2 sono state ripro-
grammate e concentrate su misure con particolare 
tiraggio26 o ritenute prioritarie da un punto di vista 
strategico. In particolare, sono stati introdotti due 

progetti strategici in considerazione della situazio-
ne post-sisma: il progetto MeetPAd (“Piattaforma 
di gestione delle conferenze di servizi digitali tra 
enti locali coinvolti nei processi di ricostruzione” 
– descritto nella fiche Marche OT2 in appendice) 
e il progetto ElaaStic (Servizi di disaster recovery in 
Cloud del patrimonio digitale degli enti locali, non 
ancora avviato);

• in Basilicata, a parte una riduzione dell’attribuzio-
ne finanziaria dell’Asse da 98,3 milioni di euro a 
71,7 milioni di euro imputabile alla riduzione della 
dotazione di interventi relativi alla banda larga ad 
alta ed altissima velocità (che non sono di interes-
se specifico per questo Rapporto), è stata inse-
rita nel programma una nuova azione finalizzata 
all’installazione di apparecchi wi-fi per l’accesso 
gratuito ad internet in piazze, biblioteche, edifici 
pubblici, parchi, musei, località turistiche, strutture 
sanitarie e centri di aggregazione, anche mediante 
apparati montati su postazioni fisse o su mezzi di 
trasporto;27

• in Calabria, infine, è stata effettuata una rimodula-
zione del piano finanziario tra azioni.27

Dei tre PON che finanziano interventi in OT2 – i PON 
Governance, Metro e Legalità –, i primi due continua-
no ad operare sulla base delle scelte operate in sede di 
programmazione, non essendo intervenuti fattori tali 
da portare a una rivalutazione delle stesse. Per quanto 
riguarda il PON Legalità, questo è stato riprogramma-
to e approvato dai servizi della Commissione in data 9 
gennaio 2018. L’importo finanziario relativo all’OT11 è 
rimasto invariato, mentre quello relativo all’OT2 è sta-
to incrementato di 8 milioni di euro, all’interno del nuo-
vo Asse VII (cfr. Parte Prima del presente Rapporto).

26   In particolare, le azioni a supporto dell’integrazione dei sistemi della PA locale per la gestione dei servizi di e-government e per la pubbli-
cazione dei dati aperti e la valorizzazione del patrimonio pubblico (Open Data) degli enti marchigiani, bando adottato con DDPF n. 68/2016.

27  Azione 2C.2.3.1 "Soluzioni tecnologiche per l’alfabetizzazione e l’inclusione digitale, per l’acquisizione di competenze avanzate da parte delle 
imprese e lo sviluppo delle nuove competenze ICT (e-skills), nonché per stimolare la diffusione e l’utilizzo del web, dei servizi pubblici digitali e 
degli strumenti di dialogo, la collaborazione e partecipazione civica in rete (open government) con particolare riferimento ai cittadini svantag-
giati e alle aree interne e rurali".
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Al fine di comprendere in maniera più compiuta lo stato di attuazione de-
gli interventi OT11 e OT2 dei programmi, al di là di quanto sia desumibile 
dal dato finanziario relativo agli impegni e alla spesa realizzata a valere 
sui due OT, è stato chiesto alle amministrazioni responsabili dei program-
mi di esprimere un giudizio circa il grado di rispondenza dell’attuazione 
procedurale e finanziaria degli interventi alle aspettative programmati-
che delle amministrazioni. In particolare, a ciascuna amministrazione è 
stato chiesto di esprimere un giudizio circa l’avanzamento finanziario e 
procedurale di ciascun intervento avviato, indicando se l’intervento stia 
andando meglio del previsto (avanzamento più che soddisfacente), stia 
procedendo come da programma (avanzamento soddisfacente), oppure 
sia in leggero o significativo ritardo.28 Le seguenti sezioni pongono in ras-
segna l’avanzamento procedurale e finanziario dei PO, i punti di forza e 
le difficoltà riscontrate durante l’attuazione, nonché le azioni di supporto 
poste in essere per ovviare alle criticità incontrate. 

6.1 Avanzamento 
Una visione d’insieme dei dati raccolti presso le amministrazioni circa le 
percezioni dell’avanzamento finanziario e procedurale degli interventi 
avviati è fornita nei grafici riportati nei Grafici 43 e 44.

Tali grafici mostrano che per quanto concerne l’avanzamento finanziario:

• più del 70% degli interventi previsti dai POR e circa la metà degli inter-
venti previsti dai PON in ambito OT11 sono considerati avere un avan-
zamento soddisfacente, in contrasto con un valore molto minore per gli 
interventi OT2, dei quali solo il 29,2% degli interventi dei POR e lo 0,9% 
degli interventi previsti dai PON è ritenuto avere un avanzamento sod-
disfacente o migliore del previsto (categoria applicabile solo ai POR OT2); 

• per converso, il 3,5% degli interventi previsti dai POR e l’11,4% degli 

28  Poiché la rilevazione degli interventi poggiava sui dati rilevati nella rilevazione effet-
tuata per il Rapporto 2016 e sui dati riscontrati nel database IGRUE al 30/06/2017, 
si è data alle amministrazioni anche l’opzione di scelta ‘intervento non avviato/non 
più pertinente’. Tale dicitura si riferisce agli interventi riscontrati nella rilevazione 2016 
o nel dato IGRUE a giugno 2017 ma che a fine 2017 non risultavano più attivi. l’utiliz-
zo del web, dei servizi pubblici digitali e degli strumenti di dialogo, la collaborazione e 
partecipazione civica in rete (open government) con particolare riferimento ai cittadini 
svantaggiati e alle aree interne e rurali".
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interventi previsti dai PON in ambito OT11 è con-
siderato in una situazione di ritardo significativo, a 
fronte di un valore del 4,9% degli interventi previ-
sti dai POR in ambito OT2. Per l’OT2, il 47,8% degli 
interventi dei POR e la quasi totalità (97,4%) degli 
interventi dei PON è considerato in leggero ritardo 
(contro un molto minore 16% dei POR e 35% dei 

PON in ambito OT11).
Con riferimento all’avanzamento procedurale: 
• per quanto riguarda l’OT11, quasi l’85% degli inter-

venti previsti dai POR e il 60% degli interventi pre-
visti dai PON è considerato avere un avanzamento 
soddisfacente, a fronte di un valore relativo agli 
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Grafico 43 - Avanzamento finanziario 

Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.
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interventi OT2 pari al 37,2% e all’1,7% (POR e PON 
rispettivamente); 

• per converso, meno dell’1% degli interventi previsti 
dai POR e il 4,1% degli interventi previsti dai PON in 
ambito OT11 è ritenuto in una situazione di ritardo 
significativo, contro quasi il 6% degli interventi OT2 

dei POR. Si noti che, per quanto riguarda l’OT2, più 
del 40% degli interventi previsti dai POR e la qua-
si totalità (il 97,4%) degli interventi dei PON sono 
considerati in leggero ritardo, a fronte di valori 
molto più bassi in ambito OT11 (solo l’8,3% degli 
interventi OT11 dei POR e il 32,5% degli interventi 
OT11 dei PON è considerato in leggero ritardo).
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Grafico 44 - Avanzamento procedurale

Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.
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Il quadro che emerge da queste ‘autovalutazioni’ delle 
amministrazioni sull’avanzamento finanziario e pro-
cedurale va naturalmente letto con la consapevolezza 
dei limiti che tale tipo di rilevazione presenta, trattan-
dosi di percezioni e non di dati oggettivi. La percezione 
del ritardo può, infatti, essere considerata sottostima-
ta, non solo per il fatto che le valutazioni espresse si 
riferiscono ai soli interventi avviati (mentre i ritardi più 
significativi sono riscontrabili negli interventi non an-
cora avviati), ma anche in ragione del fatto che le am-
ministrazioni tarano i propri giudizi e le proprie aspet-
tative alla luce della realtà pratica dell’attuazione.29

Pur con i limiti sopraenunciati, i dati sopra esposti 
sull’avanzamento finanziario e procedurale fanno 
emergere tre considerazioni importanti. Primo, i dati 
evidenziano che, mentre l’avanzamento finanziario dei 

due OT esposto nella Prima Parte del Rapporto è tutto 
sommato abbastanza omogeneo (per quanto riguarda 
i POR almeno),30 la percezione delle amministrazioni 
è di una migliore performance attuativa, sia sul piano 
procedurale sia sul piano finanziario, dell’OT11 rispet-
to all’OT2 (Crescita Digitale). Infatti, mentre la mag-
gioranza di interventi avviati dai POR in ambito OT2 è 
considerata in ritardo, la maggioranza degli interventi 
avviati in ambito OT11 sta procedendo in una manie-
ra che è ritenuta soddisfacente dalle amministrazioni. 
Una spiegazione di questa maggiore percezione del 
ritardo attuativo dell’OT2 potrebbe risiedere nella len-
ta evoluzione del quadro normativo nazionale relativo 
alla Crescita Digitale, consolidatosi soltanto nel 2017, 
che ha rallentato la capacità operativa delle ammini-
strazioni rispetto alle previsioni (cfr. Box 2) . 

29  Va comunque menzionato che alcune amministrazioni non hanno indicato nemmeno un intervento con avanzamento soddisfacente o più che 
soddisfacente. È questo il caso dei POR Bolzano, Campania, Liguria e del PON Inclusione, per quanto riguarda l’OT11, e dei POR Friuli Venezia 
Giulia e del PON Metro, per quanto riguarda l’OT2.

30  La capacità d’impegno complessiva dei POR relativa all’OT11 è dell’11,5%, a fronte dell’11,2% degli interventi POR OT2. Gli indicatori relativi 
alla capacità di utilizzo e all’efficienza realizzativa dei POR sono marginalmente migliori nell’OT2 rispetto all’OT11. Si veda la Parte Prima del 
Rapporto per maggiori dettagli.

31 Presidenza del Consiglio dei Ministri (2015) Strategia per la crescita digitale 2014-2020, Roma, 3 marzo 2015, http://www.agid.gov.it/sites/
default/files/documenti_indirizzo/strategia_crescita_digitale_ver_def_21062016.pdf .

Inquadrata come una delle principali iniziative della 
strategia Europa 2020, l’Agenda Digitale Europea 
ha definito gli obiettivi per sviluppare l’economia 
e la cultura digitale in Europa, per favorire l’inno-
vazione, la crescita economica e la competitività. 
Coerentemente con gli indirizzi europei, l’Italia si 
è impegnata nell’Accordo di Partenariato 2014-
2020 ad elaborare una propria “Strategia per la 
crescita digitale 2014-2020”. Tale strategia, ap-
provata nel 2016, individua priorità e modalità di 
intervento, sottolineando gli elementi di comple-
mentarietà tra il livello nazionale e quello regio-
nale nell’attuazione della strategia, nonché l’in-
tegrazione tra le iniziative implementate a livello 

regionale e sub-regionale. La strategia è diventata 
effettiva con la dichiarazione di soddisfacimento 
della relativa condizionalità ex ante da parte della 
Commissione europea nel luglio 2016.

La realizzazione degli obiettivi dell’Agenda Digi-
tale italiana è stata affidata all’Agenzia per l’I-
talia Digitale (AgID), istituita con decreto legge 
n. 83/2012, convertito nella legge n. 134/2012 
e sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, ma il cui pro-
cesso di riforma si conclude solo nel 2015. AgID 
contribuisce alla diffusione dell’utilizzo delle tec-
nologie dell’informazione e della comunicazione, 
favorendo l’innovazione e la crescita economica 

Box 2: L’evoluzione del quadro normativo relativo all’Agenda Digitale
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ed è stata responsabile dello sviluppo della sovra-
citata strategia e del successivo “Piano Triennale 
per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 
(2017-2019)”32.

Il Piano Triennale, approvato dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri il 31 maggio 2017, rappre-
senta il documento di indirizzo strategico ed eco-
nomico destinato a tutta la Pubblica Amministra-
zione italiana per l’accompagnamento dei processi 
di trasformazione digitale del Paese e il quadro di 
riferimento su cui innestare e rendere operativi i 
progetti, le piattaforme e i programmi descritti 
nella “Strategia per la crescita digitale”. Nel Piano 
si definisce il modello di riferimento per lo svilup-
po dell’informatica pubblica italiana e la strategia 
operativa di trasformazione digitale del Paese. 

Il Piano, in particolare, include:

• le linee operative di sviluppo dell’informatica 
pubblica;

• il modello strategico di evoluzione del sistema 
informativo della PA;

• gli investimenti ICT del settore pubblico secon-
do le linee guida europee e del Governo nazio-
nale.

Il consolidamento di questo quadro normativo tra 
il 2016-2017 ha avuto ripercussioni sull’attività 
di programmazione attuativa degli interventi OT2 
da parte delle amministrazioni nazionali e regio-
nali che nel 2013-2014 hanno dovuto redigere le 
proprie strategie OT2 in assenza di un quadro nor-
mativo aggiornato (l’ultimo piano di e-government 
nazionale risaliva al 2011). 

32  Agenzia per l’Italia Digitale, Presidenza del Consiglio dei Ministri (2017) Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 2017-
2019, https://pianotriennale-ict.italia.it/assets/pdf/Piano_Triennale_per_l_informatica_nella_Pubblica_Amministrazione.pdf .

Fonte: http://www.agid.gov.it/

Una seconda considerazione è che l’avanzamento 
procedurale appare migliore rispetto a quello finan-
ziario, il che è coerente con l’impianto dell’attuazione 
dei programmi e fa ben sperare circa l’avanzamento 
finanziario nei mesi a venire. 

Infine, e in coerenza con il punto precedente, anche se 
il dato degli impegni giuridicamente vincolanti è an-
cora tutto sommato deludente (su entrambi gli OT), il 
quadro del progresso attuativo e dalle previsioni delle 
amministrazioni circa il raggiungimento degli obiettivi 
del performance framework che emerge dalla rilevazio-
ne online appare abbastanza incoraggiante (partico-
larmente per l’OT11). Una chiave di lettura per questo 

dato può essere legata, da un lato, al fatto che i valori 
degli IGV riportati nel database IGRUE sono sottosti-
mati (ad es., a causa di problemi pratici di caricamento 
dei dati, riscontrati da varie amministrazioni) e, dall’al-
tro lato, al fatto che le amministrazioni hanno già a 
disposizione un parco progetti che corrisponde ad un 
ammontare di ‘impegni programmatici’ niente affatto 
irrisorio (cfr. Tabella 12). Il volume totale di impegni a 
valere sui due OT, IGV e ‘programmatici’, dei POR rap-
presenta uno scostamento rispetto ai dati IGRUE da 
due a quasi cinque volte, rispettivamente per OT11 e 
OT2. Sul lato PON, le differenze risultano ancora più 
marcate: da 4 volte per OT11 fino a superare di ben 66 
volte il dato di IGV IGRUE per OT2.
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Tabella 12 - Volume di impegni complessivi, IGV e programmatici al 31/12/2017 (€)

Programmi Obiettivi 
Tematici

Volume IGV al 
31/12/2017

(a)*

Volume impegni complessivo 
(IGV e programmatici) (b)**

Incremento

(c)

[(b-a/)b*100]

Scostamento

(d) 

(b/a)

POR OT11 33.146.431 66.827.919 50,4% 2

 OT2 96.728.771 441.531.863 78,1% 5

PON OT11 106.268.019 379.957.161 72,0% 4

 OT2 2.850.147 188.597.311 98,5% 66

Fonte: IGRUE e rilevazione online presso le amministrazioni. *Dato IGRUE. **Dato rilevazione.

Le sezioni a seguire esaminano, per ciascun OT, gli 
elementi che hanno permesso la buona performance 
degli interventi il cui progresso è ritenuto soddisfacente 
e, a seguire, i motivi alla base dei ritardi riscontrati negli 

interventi ritenuti in ritardo. Sono esaminati prima 
l’OT11 e poi l’OT2 e, per ciascun OT, prima gli elementi 
evidenziati dai POR e poi quelli evidenziati dai PON. 

6.2  Punti di forza dell’attuazione degli interventi 

I Grafici 45, 46, 47 mostrano i fattori che, stando alle 
percezioni delle autorità responsabili dei programmi, 
hanno determinato la buona performance degli inter-
venti che stanno procedendo secondo programma. 

Per quanto riguarda i POR, primo di questi fattori è la 
rispondenza degli interventi ad un effettivo fabbiso-
gno, a riprova che dove c’è una domanda, le azioni ten-
dono a manifestare un buon tiraggio (35,1% del totale 
di risposte fornite). 

A rendere più agevole l’attuazione degli interventi 
OT11 è anche la presenza di un contesto ‘performan-
te’, ovvero il fatto che il programma di riferimento sia 
stato avviato tempestivamente e stia procedendo nel 

suo complesso in maniera soddisfacente (21,6% delle 
risposte fornite33). Questa considerazione appare par-
ticolarmente rilevante alla luce del carattere ‘funzio-
nale’ di supporto che gli interventi OT11 rivestono in 
molti casi rispetto agli obiettivi portanti dei programmi 
regionali e del peso finanziario relativamente minore 
degli interventi OT11 rispetto agli altri OT dei PO. Lad-
dove ci sono ritardi, infatti, le amministrazioni tendono 
a dirigere i propri sforzi verso lo sblocco e/o l’accelera-
zione degli interventi finanziariamente più significativi, 
ad esempio per non incorrere nel disimpegno automa-
tico, e più direttamente collegati agli obiettivi specifici 
dei programmi. 

6.2.1  Motivi alla base della buona performance degli interventi 
OT11 con avanzamento soddisfacente o più che soddisfacente

33  Al netto delle due amministrazioni che non hanno indicato interventi con avanzamento soddisfacente o più che soddisfacente.
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Un altro fattore importante nel garantire una buona 
performance realizzativa degli interventi OT11, col-
legato al precedente, è l’efficienza della governance 
complessiva del programma di riferimento, ovvero la 
presenza di chiare attribuzioni di ruoli, di competenze 
adeguate e di efficienti meccanismi di monitoraggio 
procedurale e finanziario per la gestione e l’attuazione 
dei programmi (13,5% del totale di risposte fornite). 

A concorrere alla rapida attuazione degli interven-
ti OT11 il cui avanzamento è ritenuto soddisfacente 
sono stati anche, ma in maniera meno diffusa, la cen-
tralità degli interventi ai fini dei target del performance 
framework (10,8% del totale di risposte fornite nei POR) 
e il fatto che l’intervento fosse collegato ad una con-
dizionalità ex ante, il che ha portato qualche ammini-

strazione a prestarvi particolare attenzione (5,4% del 
totale di risposte fornite). Infine, va notato che, in al-
cuni casi, gli interventi si inseriscono su tematiche già 
affrontate nella programmazione 2007-2013: ciò ne 
sta facilitando l’attuazione in quanto, ad es., le proce-
dure sono già rodate e l’amministrazione dispone del-
le competenze necessarie all’avvio e attuazione delle 
attività finanziate (5,4% del totale di risposte fornite).

Il fatto che i programmi appartengano a una catego-
ria di regioni piuttosto che a un’altra, o che siano mo-
nofondo o plurifondo non sembra rilevare ai fini delle 
valutazioni di cui sopra (come si vede dal Grafico 47 
che non evidenzia pattern discernibili in relazione alle 
risposte fornite).

Grafici 45, 46, 47 (segue nella pagina successiva) - I fattori determinanti la buona performance degli interventi con avanzamento 
soddisfacente o più che soddisfacente – POR e PON.
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Grafici 45, 46, 47 - I fattori determinanti la buona performance degli interventi con avanzamento soddisfacente o più che soddisfacente. 
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Grafici 45, 46, 47 (segue dalla pagina precedente) - I fattori determinanti la buona performance degli interventi con avanzamento sod-
disfacente o più che soddisfacente.
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Per quanto riguarda i PON, i fattori maggiormente se-
gnalati sono la rispondenza al fabbisogno (tre su quat-
tro PON con interventi il cui avanzamento è soddisfa-
cente o più che soddisfacente),34 la buona governance 
del programma e la disponibilità di risorse umane ade-
guate in numero e competenze (due PON) e, di nuovo, 
il fatto che gli interventi avviati siano in continuazione 

con quanto già avviato nella programmazione 2007-
2013. La sussistenza dei fattori sopra enunciati è stata 
in più di un caso il risultato di azioni mirate a supporto 
degli interventi da parte delle amministrazioni stes-
se. I casi delle Regioni Toscana e Basilicata sono utili 
esempi in merito (Box 3).

34    Il PON Inclusione non aveva alla data della ricognizione interventi il cui avanzamento fosse ritenuto soddisfacente. 

In Toscana, il POR FSE nel suo complesso ha re-
alizzato livelli di attuazione finanziaria ritenuti 
molto soddisfacenti, con soglie di pagamenti ben 
al di sopra rispetto ai valori richiesti per evitare il 
disimpegno automatico. In questo contesto, gli in-
terventi afferenti all’OT11 stanno avanzando con 
una velocità di attuazione addirittura superiore 
rispetto alla media del programma. A permettere 
questa performance sono state una serie di mi-
sure messe in atto dall’amministrazione regionale 
per: (i) rafforzare la governance del programma nel 
suo complesso; (ii) migliorare l’efficienza attuativa; 
(iii) assicurare che gli interventi messi in campo si-
ano rispondenti al fabbisogno.

Rafforzamento della governance del programma. 

L’amministrazione regionale ha individuato alcuni 
ambiti di intervento prioritari e adottato nuove so-
luzioni per migliorare la gestione e il controllo delle 
politiche di investimento regionali cofinanziate dai 
Fondi SIE. Tali soluzioni hanno incluso delle impor-
tanti modifiche agli assetti organizzativi, l’intro-
duzione di alcuni strumenti di programmazione 
e monitoraggio e di interventi di semplificazione 
normativi e procedurali finalizzati ad una più effi-
cace e rapida attuazione del POR FSE. In particola-
re, per la gestione del Programma Operativo FSE, 
è stato istituito un nuovo settore esclusivamente 
dedicato alla gestione del programma, denominato 

“Settore Autorità di Gestione del POR FSE”, e sono 
stati introdotti cambiamenti nell’articolazione 
operativa dell’Autorità di Gestione, introducendo 
la figura dei Responsabili di Attività (RdA) che, per 
competenza, programmano le azioni del POR FSE 
2014-2020 e ne gestiscono parte delle risorse at-
traverso le proprie strutture (settori della Regione 
Toscana che costituiscono i RdA).

Miglioramento dell’efficienza attuativa dei 
Fondi SIE. 

Per migliorare l’efficienza dell’attuazione dei pro-
grammi cofinanziati dai Fondi SIE sono state intro-
dotte due misure:

• al fine di garantire una programmazione inte-
grata degli interventi a valere sui programmi 
comunitari, la Giunta regionale ha introdot-
to un nuovo strumento di programmazione e 
monitoraggio delle procedure di evidenza pub-
blica denominato “Cronoprogramma dei bandi 
e delle altre procedure di evidenza pubblica a 
valere sui fondi comunitari”;

• a partire dalla metà dell’annualità 2017 sono 
stati organizzati alcuni incontri di monitorag-
gio, dedicati a ciascun programma comunitario, 
con il coinvolgimento dei principali responsabili 
dei programmi (il Direttore Generale, i Direttori 
della Giunta, i Responsabili di misura, le Au-

Box 3: Azioni in supporto all’attuazione degli interventi OT11 in Toscana e Basilicata
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torità di Gestione, gli Organismi Intermedi) al 
fine di effettuare un confronto collegiale per 
verificare lo stato di attuazione fisico, finan-
ziario e procedurale di ciascun programma. 
Tale attività garantisce un confronto periodico 
tra i responsabili degli interventi per trovare 
in modo rapido soluzioni, anche di natura tra-
sversale, in vista del raggiungimento dei target 
n+3 e di performance framework previsti dalla 
normativa comunitaria per il 31/12/2018.

Attenzione costante alla rispondenza degli in-
terventi ai fabbisogni. 

Per gli interventi relativi alle azioni di qualificazione 
ed empowerment delle istituzioni, degli operatori e 
degli stakeholder, alla fine del 2015 l’Amministra-
zione regionale ha avviato un’analisi dei fabbisogni 
formativi, condotta con il coinvolgimento diretto 
delle Autorità di Gestione e delle Direzioni dell’Am-
ministrazione regionale e proseguita nelle annua-
lità successive, per definire percorsi formativi mi-
rati e coerenti con le competenze e le conoscenze 
richieste a ciascun ruolo e incrementare l’uso di 
strumenti innovativi di formazione finalizzati ad 
acquisire, valorizzare e stimolare percorsi di svi-
luppo. Tali attività sono confluite nel nuovo Piano 
delle Attività Formative della Regione Toscana 
per il biennio 2017-2018 che, oltre ad esplicitare 
il percorso e gli esiti della rilevazione effettuata, 
individua gli ambiti formativi e le aree tematiche 

su cui insistere in termini di intervento. Sempre al 
fine di garantire massima coerenza tra risposta di 
policy e fabbisogni, il Piano sarà oggetto di un ag-
giornamento nel corso del 2018, al fine di recepire 
i nuovi fabbisogni e programmare ulteriori attività.

In Basilicata, l’Amministrazione regionale ha rite-
nuto di doversi attrezzare per acquisire compe-
tenze specialistiche mirate, relative soprattutto 
al campo delle politiche sociali e di aree di attività 
dell’attuazione del POR FSE Basilicata 2014-2020 
che nei primi anni dall’avvio del programma aveva-
no vissuto una fase di stallo. A tal fine, sono stati 
conferiti una serie di incarichi di collaborazione ad 
esperti per il rafforzamento della capacità tecnica 
e amministrativa dell’Amministrazione regionale, 
a valle di una specifica procedura di evidenza pub-
blica per l’implementazione di azioni di empower-
ment dell’Amministrazione regionale (con ricadute 
indirette anche sull’amministrazione locale). Se-
condo l’Amministrazione, tali incarichi hanno con-
sentito di elevare la capacità amministrativa-isti-
tuzionale e determinato un evidente impatto sulla 
performance del programma: grazie all’expertise 
introdotto, l’Amministrazione è riuscita a pianifica-
re e mettere in atto un’azione programmatoria in 
materia di welfare che ha posto le basi per l’inte-
grazione dei Fondi SIE e FSC a livello regionale, e 
anche tra gli interventi regionali e quelli realizzati a 
valere sui PON Inclusione e Legalità determinando, 
inoltre, una spinta decisiva all’attivazione concreta 
delle funzioni degli Ambiti Socio-Territoriali.

Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.
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In analogia al paragrafo precedente, i grafici a seguire – 
Grafici 48, 49, 50 – mostrano i fattori che, in base alla 
rilevazione online, hanno determinato la buona per-
formance degli interventi OT2 che stanno procedendo 
come da programma. Per quanto riguarda i POR, anche 
in questo caso, come per l’OT11, il fattore principale è 
endogeno agli interventi stessi e riguarda la loro capa-
cità di cogliere nel segno e rispondere a fabbisogni re-
ali. Un esempio è rappresentato dalla Regione Puglia 
la cui strategia OT2 all’interno del POR è emersa gra-
zie ad una modalità partecipata di individuazione delle 
esigenze, fondata sia sul coinvolgimento del partena-
riato socio-economico, sia sul coordinamento interno 
alla regione affidato al livello dirigenziale apicale. 

Meno determinanti ma, comunque, rilevanti sono an-
che altri fattori che riguardano i programmi nella loro 
interezza come, ad esempio, la buona performance 
complessiva, il loro avvio tempestivo e soprattutto 

il loro inquadramento nell’ambito di una governan-
ce efficiente, grazie a una chiara attribuzione di ruoli 
e competenze e alla presenza di adeguati meccani-
smi di monitoraggio procedurale e finanziario. Alcune 
amministrazioni hanno anche evidenziato come ele-
mento utile ad una efficace attuazione la possibilità 
di avvalersi di società in house dotate di competenze 
tecnico-specialistiche consolidate, di risorse umane 
adeguate e di una sperimentata rete di relazioni con 
gli attori del territorio, e quindi capaci di supportare le 
amministrazioni nella trasformazione degli obiettivi 
della programmazione in attuazione concreta.

Con minore frequenza sono stati individuati fattori 
quali l’adeguatezza delle risorse umane (in numero e 
competenze), la crucialità degli interventi ai fini del per-
formance framework nonché il fatto che gli interventi 
fossero inseriti in una condizionalità ex ante o siano in 
continuità rispetto a quelli avviati nel 2007-13. 

Grafici 48, 49, 50 (nella pagina successiva) - I motivi della buona performance degli interventi con avanzamento soddisfacente o piu’ 
che soddisfacente – POR e PON. 
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6.2.2 Motivi alla base della buona performance degli interventi OT2 con avanzamen-
to soddisfacente o più che soddisfacente 
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Grafici 48, 49, 50 - I motivi della buona performance degli interventi con avanzamento soddisfacente o piu’ che soddisfacente. 
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Grafici 48 (nella pagina precedente), 49, 50 - I motivi della buona performance degli interventi con avanzamento soddisfacente o piu’ 
che soddisfacente. 

Se si entra nel dettaglio delle singole amministrazioni, 
si evince che a contribuire a facilitare il raggiungimento 

della buona performance da parte degli interventi re-
gionali è stata una pluralità di situazioni. 
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Un caso particolare riguarda la Regione Abruzzo che 
per la realizzazione dei progetti relativi alla Crescita Di-
gitale ha avviato una stretta collaborazione con AgID, 
finalizzata alla firma di un Accordo di Programma Qua-
dro per:

• sviluppare e meglio definire il ruolo della regio-
ne come “soggetto aggregatore territoriale per il 
digitale” (SATD) in particolare mediante l’accom-
pagnamento delle PA del proprio territorio nella 
trasformazione digitale e nella ricerca di una go-
vernance dell’architettura regionale ICT conforme 
con il quadro nazionale e con le convenzioni nazio-
nali in essere per lo sviluppo e la gestione integra-
ta dei servizi digitali;

• acquisire autorevolezza in qualità di facilitato-
re tecnico attraverso la predisposizione di infra-
strutture integrate e interoperabili rispetto alle 
infrastrutture immateriali nazionali (SPID, Pago-
PA, FatturaPA/e-procurement, DAF & Open Data, 
ecc.) e in qualità di intermediario Cloud territoriale 
(Cloud service broker/partner) e di riferimento ter-
ritoriale per la sicurezza ICT (CERT-R) in connes-
sione al CERT-PA;

• seguire le evoluzioni del ruolo della regione in qua-
lità di soggetto aggregatore/centrale di commit-
tenza per gli acquisti inerenti le forniture di beni e 

servizi ICT e le modalità di procurement che miglio-
rino e facilitino le attuali modalità di acquisizione di 
tali servizi da parte della PA.

Un altro caso significativo è quello della Regione Ligu-
ria, il cui punto di maggiore forza, evidenziato nell’am-
bito del caso di studio, è stato l’approccio coordinato 
dei progetti che ha portato al collegamento degli inter-
venti ad azioni strategiche nazionali (come il Fascicolo 
sanitario elettronico, lo SPID, il wi-fi pubblico, PagoPA 
e la fatturazione elettronica e le Open Maps) o a speci-
fiche peculiarità settoriali regionali, come nel progetto 
‘Easy holiday’ (relativo al settore turistico) o nel pro-
getto ‘Marketing territoriale e Light Trade’ (facilitazioni 
per imprese), oltre che a interventi volti al completa-
mento di processi digitali all’interno di particolari am-
biti delle funzioni della regione.

Per quanto afferisce ai PON, le amministrazioni titola-
ri dei programmi hanno evidenziato quattro fattori che 
hanno inciso positivamente sul livello di avanzamento 
degli interventi, in particolare la rispondenza al fabbi-
sogno, la continuità con gli interventi della precedente 
programmazione, la presenza di risorse umane ade-
guate e la buona governance del programma nel suo 
complesso. 

Nessuno di questi fattori risulta preminente sugli altri.

Le cause alla base del ritardo nell’attuazione proce-
durale e finanziaria degli interventi OT11 sono varie. 
Le due sezioni a seguire illustrano le problematiche 
riscontrate in sede attuativa dalle amministrazioni 
incaricate della gestione dei POR e dei PON, relativa-
mente a OT11 (Sezione 6.3.1) e OT2 (Sezione 6.3.2). 
Anche nel considerare queste criticità, come nella let-
tura dei ‘fattori abilitanti’, vanno tenuti presenti alcuni 
elementi: primo, che, in molti casi, per quanto riguarda 
OT11 almeno non vi sono interventi, tra quelli avviati, 

che sono ritenuti in ritardo o leggero ritardo (si tratta 
dei POR Valle d’Aosta, Trento, Friuli Venezia Giulia, 
Emilia-Romagna, Lazio, Molise, Puglia e Basilicata); 
secondo, che anche quando vi sono interventi ritenu-
ti in ritardo, talvolta questi interventi rappresentano 
soltanto una minima parte rispetto al totale degli in-
terventi complessivamente avviati (ad es., Sardegna 
OT11) e, terzo, che, dove le amministrazioni riportano 
ritardi, in vari casi si sono già attivate per risolverli e ri-
tengono che saranno recuperati (cfr. Grafici 51, 52, 53).

6.3 Criticità 
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Grafici 51, 52, 53 - Necessità di riprogrammazioni per recuperare il ritardo degli interventi OT11 e OT2
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Come si può evincere dai grafici a seguire, la mag-
gior parte delle problematiche riscontrate dai POR 
in relazione all’attuazione degli interventi avviati 
afferenti all’OT11 sono state relative a difficoltà 
legate alle caratteristiche o a problemi di attua-
zione specifici dei singoli interventi (26,3% delle 
risposte fornite).35 Si tratta pertanto di difficoltà 
non generalizzabili. 

Tra queste vi sono questioni minori, e talvolta già 
risolte, come il rigetto delle fatture presentate dai 
beneficiari perché contenenti errori. 

Altri elementi che hanno avuto un peso negativo 
sul progresso finanziario e procedurale degli in-
terventi OT11 in corso di attuazione sono stati i 
ritardi complessivi nell’attuazione dei program-
mi, ad es. dovuti alla ritardata approvazione e av-
vio degli stessi (15,8% delle risposte fornite), e i 
problemi legati alle procedure relative al public 
procurement (15,8% delle risposte fornite). 

La complessità degli interventi o la mancanza di 
competenze specifiche all’interno delle ammini-
strazioni sono state un elemento di difficoltà ri-
portato soltanto da un paio di programmi, men-
tre problematiche di altro tipo, ad esempio legate 
all’interpretazione di norme nazionali o europee 
hanno rappresentato problemi soltanto in casi 
singoli. 

Anche per quanto riguarda i PON, i ritardi sopra 
riportati sono stati dovuti principalmente a pro-
blemi specifici, relativi a singoli interventi (in tre 
PON su cinque – Governance, SPAO e Scuola). 

Si riscontrano problemi relativi alla mancanza di 
personale all’interno dell’amministrazione re-
sponsabile della gestione, difficoltà legate al ricam-
bio dei vertici amministrativi presso beneficiari o 
Organismi Intermedi (ad es., PON Inclusione), ritar-
di dovuti all’introduzione di modifiche alla normativa 
di riferimento (e, la conseguente necessità di atten-
dere che i nuovi quadri normativi venissero definiti, 
PON SPAO). In un ulteriore PON vi sono stati pro-
blemi attuativi legati alla mancanza di competenze 
adeguate presso un’amministrazione beneficiaria 
(PON Legalità), mentre in un ultimo caso vi sono 
state difficoltà legate al quadro normativo nazio-
nale (PON Metro). 

Un caso a parte è quello del PON Inclusione, un PON 
introdotto per la prima volta nella programmazio-
ne 2014-2020. In questo caso, vi sono state alcu-
ne difficoltà strettamente riconducibili al carattere 
nuovo del programma. 

In particolare, l’aver creato un PON interamente de-
dicato all’inclusione sociale, piuttosto che un asse 
per l’inclusione sociale in un PON per le politiche at-
tive (come in precedenza) ha significato una curva di 
apprendimento e, quindi, qualche difficoltà iniziale 
per l’AdG. 

Tra queste, vi sono state anche alcune difficoltà 
iniziali a capire quali potessero essere le attività da 
realizzare in ambito OT11 e quale dovesse essere 
il valore aggiunto degli interventi OT11 rispetto agli 
altri interventi finanziati dal PON, all’interno dell’OT9 
e dell’Assistenza Tecnica (AT). 

Le difficoltà attuative del PON Inclusione sono 
discusse in maggior dettaglio nel Box 5 a pagina 98.

6.3.1 Motivi alla base della performance non soddisfacente degli interventi OT11 con 
avanzamento in leggero o significativo ritardo

35   Al netto dei casi in cui non vi sono interventi avviati in ritardo.
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Grafici 54, 55, 56 - I motivi che secondo le amministrazioni hanno determinato ritardi nell’avanzamento degli interventi con leggero 
o significativo ritardo – OT11 – POR e PON. 
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Grafici 54, 55, 56 (segue nella pagina successiva) - I motivi che secondo le amministrazioni hanno determinato ritardi nell’avanzamento 
degli interventi con leggero o significativo ritardo – OT11 – POR. 
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Grafici 54, 55, 56 (segue dalla pagina pecedente) - I motivi che secondo le amministrazioni hanno determinato ritardi nell’avanzamento 
degli interventi con leggero o significativo ritardo – OT11 – POR.
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6.3.2 Motivi alla base della performan-
ce non soddisfacente degli interventi 
OT2 con avanzamento in leggero o si-
gnificativo ritardo 
Anche con riferimento all’OT2, come si può evincere dai 
grafici che seguono, la maggior parte delle problematiche 
riscontrate dai programmi regionali è rappresentata da 
difficoltà specifiche, legate alle caratteristiche o a problemi 
di attuazione relativi ai singoli interventi come ad esem-
pio il fallimento dei tentativi di riuso di altre piattaforme 
informative, i ritardi nell’espletamento delle gare di appal-
to (anche per problemi di capacità all’interno delle centrali 
di committenza), l’assenza di sinergia tra OT2 ed OT11 o, 
nell’ambito della realizzazione di servizi di ambito verticale, 
l’azione di indirizzo non sempre chiara e tempestiva dei Mi-
nisteri competenti, che ha reso complessa la declinazione 
e il raccordo con le azioni della programmazione regionale.

Altri fattori che hanno avuto una ricaduta negativa sull’a-
vanzamento degli interventi OT2 sono determinati: dalla 
complessità di questi progetti che ad esempio attuando-
si, in alcuni casi, sull’intero territorio regionale richiedono 

un’ampia concertazione e di conseguenza il coinvolgi-
mento di un elevato numero di attori; dalla mancanza di 
personale adeguato; dalle difficoltà legate alla normativa 
nazionale (intervenuta nel 2017 a programmazione re-
gionale già avviata) e da quelle legate al public procure-
ment, come ad esempio quelle correlate alle procedure 
di affidamento agli enti in house a seguito dall’entrata in 
vigore del nuovo codice degli appalti. Un caso che illustra 
questi problemi è il POR FESR Abruzzo, dove gli interventi 
OT2, per quanto centrali, hanno conosciuto dei ritardi do-
vuti anche alla nomina del responsabile per la transizione 
digitale (e del relativo ufficio) non ancora effettuata e alla 
carenza di personale, all’interno dell’Amministrazione re-
gionale, per lo svolgimento delle attività relative all’OT2, 
con ripercussioni anche sulle capacità di coordinamento 
inter-settoriale a sostegno dell’attuazione e sulla capacità 
dell’amministrazione regionale di pianificare e realizzare un 
modello di coinvolgimento strutturato dei comuni del ter-
ritorio. In diversi casi è emersa una correlazione tra il non 
soddisfacente avanzamento degli interventi riferiti ai RA 
2.2 e 2.3 (Crescita Digitale) con i ritardi dell’attuazione degli 
interventi relativi alla Banda Ultra Larga.

6. AVANZAMENTO, PUNTI DI FORZA, CRITICITÀ E AZIONI DI SUPPORTO

89



Grafici 57 e 58 - I motivi che secondo le amministrazioni hanno determinato ritardi nell’avanzamento degli interventi con leggero o 
significativo ritardo – OT2 – POR e PON. 
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Grafici 57 e 58 - I motivi che secondo le amministrazioni hanno determinato ritardi nell’avanzamento degli interventi con leggero o 
significativo ritardo – OT2 – POR e PON.
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6.4 Azioni di supporto

Sia con riferimento agli interventi OT11, sia con riferi-
mento agli interventi OT2, varie amministrazioni han-
no realizzato o hanno in programma di realizzare atti-
vità di supporto, mirate a risolvere le difficoltà emerse 
durante l’attuazione. L’incidenza e i contenuti di queste 
misure sono discusse nei paragrafi che seguono.

6.4.1 Attività di supporto realizzate e in 
programma – OT11
Quasi un quarto dei POR (23,8%) ha dichiarato di non 
aver riscontrato particolari criticità nell’attuazione de-
gli interventi OT11 (cfr. Grafici 59 e 60 per una visione 

distinta per categoria di regioni). Dei restanti tre quarti, 
circa la metà al momento della rilevazione aveva già 
posto in essere attività di supporto all’attuazione degli 
interventi OT11 (Liguria, Lombardia, Veneto, Marche, 
Umbria, Sardegna, Campania e Sicilia). Tre tra queste 
regioni e la Regione Calabria stanno pensando di atti-
vare ulteriori misure.

Grafico 59 - Attività di supporto all’attuazione degli interventi OT11
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Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.

Come evidenziato dal Grafico 60, tra le attività poste 
in essere a supporto dell’attuazione degli interventi 
OT11 dalle regioni, spiccano gli interventi di forma-
zione, animazione e sensibilizzazione presso i benefi-
ciari (Marche, Umbria, Sardegna, Liguria, Lombardia 
e Veneto − rappresentanti complessivamente circa il 
43% del totale di attività attivate) e la formazione del 
personale dell’amministrazione incaricato della sele-
zione e dell’attuazione degli interventi (21,4%, Umbria, 
Sardegna e Sicilia). Altre misure già realizzate hanno 

incluso la messa a disposizione di esperti o helpdesk 
per supportare i potenziali beneficiari nella compren-
sione dei requisiti di bandi e procedure (Sardegna e 
Sicilia), la semplificazione delle procedure di selezione 
(Liguria), l’istituzione di una Cabina di Regia per me-
glio raccordare gli interventi (Umbria) e la definizione 
di linee guida per l’integrazione degli interventi OT11 e 
OT2 (Campania e Umbria; le linee guida della Regione 
Umbria sono illustrate nel Box 8, a pagina 108). 
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Grafico 60 - Contenuti delle attività realizzate 
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Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.

Box 4: Attività di supporto 
all’attuazione dell’OT11 in Lombardia

L’AdG del POR FSE Lombardia ha fornito supporto 
tecnico alle amministrazioni coinvolte dalle misure 
OT11 sia in fase di definizione delle proposte pro-
gettuali, sia in relazione al corretto adempimento 
degli obblighi derivanti dall’utilizzo delle risorse 

(con particolare riferimento alle condizioni di am-
missibilità della spesa e alle condizioni di ricono-
scimento del contributo pubblico concesso). L’AdG 
ha anche condotto incontri con i potenziali bene-
ficiari, al fine di rafforzare la conoscenza delle op-
portunità di finanziamento a valere sul POR FSE 
per il rafforzamento della capacità amministrativa 
della PA.

Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.

Come già menzionato, alcune amministrazioni hanno 
intenzione di avviare ulteriori interventi:

• in Calabria, l’amministrazione sta ragionando su va-
rie attività da realizzare a valere sulle risorse di AT; 

• in Sardegna, nell’ambito del POR FSE si intende 
promuovere un’ottimizzazione dei processi la-
vorativi a corredo delle attività di formazione già 
realizzate per il rafforzamento delle capacità isti-

tuzionali dei soggetti coinvolti nell’attuazione e 
gestione dei Programmi Operativi dei POR FSE e 
FESR 2014-2020, ivi compresi gli Organismi In-
termedi;

• in Sicilia, sono previste una serie di attività mi-
ranti al potenziamento quantitativo delle risorse 
umane destinate all’attuazione del programma, 
nonché varie attività di animazione, comunicazio-
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ne, divulgazione e condivisione delle iniziative con 
i soggetti coinvolti sul territorio (enti locali e altri), 
la realizzazione di incontri e dibattiti per il supera-
mento di specifiche criticità anche procedurali, e la 
realizzazione di accordi con altri rami dell’ammini-
strazione per la semplificazione e la velocizzazione 
di alcune procedure attuative. Tali attività hanno 
anche rilevanza per gli interventi relativi all’OT2 
(Crescita Digitale).

Per quanto riguarda i PON, dei tre programmi che han-
no incontrato qualche criticità (Governance, Inclusione 
e Legalità), due hanno già realizzato interventi di sup-
porto. Tali attività hanno riguardato la semplificazione 
delle procedure di selezione, la messa a disposizione di 
esperti/helpdesk per chiarimenti su procedure e conte-
nuti, lo svolgimento di incontri e attività di animazione 
presso le amministrazioni beneficiarie, e la formazione 
del personale amministrativo.

6.4.2 Attività di supporto realizzate e in programma – OT2

Dei 18 POR (tutti tranne Lombardia, Toscana e Trento) 
che includono interventi OT2 (Crescita Digitale), cinque 
hanno dichiarato di non aver riscontrato particolari 
criticità nell’attuazione degli interventi OT2 (Crescita 
Digitale) già avviati (Piemonte, Bolzano, Emilia-Ro-
magna, Lazio, Molise). Dei restanti 13, sette hanno 
già messo in atto attività di supporto per ovviare alle 

criticità emerse durante l’attuazione degli interven-
ti. Il Grafico 61 presenta questo dato disaggregato 
per tipologia di regione; si tratta di tre programmi nel 
gruppo di regioni più sviluppate, il programma di una 
regione in transizione e di due programmi delle regioni 
meno sviluppate. 

Grafico 61 - Attività di supporto all’attuazione degli interventi OT2 realizzate.
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In percentuale rispetto alla tipologia di regione di appartenenza.
Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.

Come si può vedere dal Grafico 62, tra le attività avvia-
te vi sono state attività di sensibilizzazione e anima-
zione presso i beneficiari target (Sardegna e Sicilia) e 
presso le amministrazioni regionali (Liguria), la messa 
a disposizione di esperti e helpdesk per chiarire proce-

dure e contenuti delle azioni (Marche e Calabria), se-
minari di formazione per il personale incaricato dell’at-
tuazione (Umbria) e l’introduzione di semplificazioni 
procedurali (Marche). 
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Grafico 62 - Contenuti delle attività realizzate
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Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.

Anche in questo caso, come per l’OT11, alcune ammi-
nistrazioni (sette su 18) hanno in programma ulteriori 
misure di supporto all’attuazione, ad esempio:

• il Piano di Rafforzamento Amministrativo della 
Regione Friuli Venezia Giulia (Seconda Fase) pre-
vede un intervento finalizzato al reclutamento di 
personale per la creazione di un gruppo di esperti 
in controlli di primo livello, assegnato all’Autorità di 
Gestione del POR FESR (nel contesto della Sezione 
6.2 “Interventi sul personale”). Questo intervento 
intende fornire supporto anche agli Organismi In-
termedi (tra cui le Autorità Urbane – i Comuni di 
Trieste, Gorizia, Udine e Pordenone) e mira a risol-
vere, tra l’altro, le criticità relative alla mancanza 
di personale di queste amministrazioni comunali, 
tutte interessate dall’attuazione degli interventi in 
tema di Agenda Digitale, acutizzatesi dopo la con-

clusione del processo di riforma del sistema delle 
autonomie locali (LR n. 26/2014).36 Le esigenze 
di rafforzamento della capacità amministrativa 
regionale del Friuli Venezia Giulia sono state af-
frontate dall’amministrazione tramite l’utilizzo di 
risorse di Assistenza Tecnica per l’espletamento 
di una procedura selettiva nella fase di avvio del 
programma (nel 2015), che però non ha consen-
tito di garantire anche il necessario supporto alle 
Autorità Urbane; 

• la Regione Umbria, sulla scia del successo dei la-
boratori formativi già realizzati a valere sull’OT11, 
sta valutando di attivare ulteriori laboratori forma-
tivi specificamente dedicati ai temi della Crescita 
Digitale;

• la Regione Abruzzo sta progettando alcune azioni 
a supporto degli enti interessati al rilascio delle au-

36   Riordino del sistema regione-autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di 
funzioni amministrative.
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torizzazioni necessarie per l’avvio dei lavori, al fine 
di ridurre i tempi per l’apertura dei cantieri;

• le Regioni Campania e Calabria intendono attiva-
re ulteriori risorse di Assistenza Tecnica, nel caso 
specifico della Campania per rafforzare il numero 
di risorse umane tuttora considerato insufficiente;

• la Regione Puglia ha in cantiere varie azioni di raf-
forzamento delle competenze digitali interne ed 
esterne all’amministrazione.

Per quanto riguarda i tre PON interessati dall’OT2, tutti 
e tre hanno attivato helpdesk e/o messo a disposizio-
ne esperti; inoltre:

• il PON Legalità ha realizzato un supporto in loco 
presso i beneficiari per fornire chiarimenti sui for-
mat da utilizzare per l’invio della documentazione 
e il supporto giuridico necessario per la definizione 
dell’iter di attivazione delle procedure; 

• il PON Governance ha apportato alcune semplifi-
cazioni alle procedure di selezione dei progetti;

• il PON Metro ha istituito un’apposita Struttura 
Tecnica che si avvale anche di esperti tematici OT2 
e di altre strutture dell’AdG e della Agenzia per la 
Coesione (Ufficio 1 – Area progetti e strumenti), 
per supportare gli Organismi Intermedi (le Auto-
rità Urbane, ovvero i comuni capoluoghi delle cit-
tà metropolitane). L’AdG ha anche in programma 
nuove attività, in particolare l’attivazione di alcune 
task force a supporto degli Organismi Intermedi 
per l’utilizzo e l’integrazione dei Contratti Quadro 
dell’offering Consip sull’Agenda Digitale e per l’u-
tilizzo delle piattaforme abilitanti e dei servizi resi 
disponibili dal Governo per il tramite di AgID e del 
Team per la Trasformazione Digitale (es. PagoPA, 
ANPR, SPID, Data Analytics Framework, ecc.).
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37  Dall’avvio dei programmi, sono state apportate modifiche ai valori target: in cinque 
casi su 21, con riferimento al target finanziario, e in due casi su 21, con riferimento al 
target fisico. Nelle tabelle in appendice i casi in cui il target riportato è stato aggiorna-
to sono indicati chiaramente con la dicitura “dato aggiornato”.

Considerato l’avvicinarsi della scadenza intermedia relativa al perfor-
mance framework, l’indagine di quest’anno ha ritenuto utile raccogliere 
informazioni circa le previsioni delle amministrazioni relativamente al 
raggiungimento dei target di performance framework afferenti ai due OT 
oggetto di analisi.  

7.1 Il raggiungimento degli obiettivi di perfor-
mance framework relativi agli interventi OT11 

7.1.1 Il raggiungimento degli obiettivi del perfor-
mance framework nei POR
Le Appendici 5, 6, 9 e 10 riportano i valori dei target relativi del perfor-
mance framework, sia finanziari che fisici, relativi agli assi dei programmi 
afferenti all’OT11 di ciascun programma contenente OT11.37 La maggior 
parte delle amministrazioni titolari di POR ritiene di raggiungere entro fine 
2018 entrambi i target intermedi, finanziari e fisici, relativi al performance 
framework: 17 regioni su 21 si aspettano, infatti, di raggiungere il target 
fisico e 15 su 21 quello finanziario. Come si evince dal Grafico 63, sono 
quasi esclusivamente le regioni più sviluppate (ad eccezione della Sicilia) 
a prevedere qualche difficoltà. Un’unica regione prevede di non riuscire 
a realizzare il target fisico, per motivi legati a ritardi sulla gara d’appalto 
per l’affidamento della realizzazione del piano formativo, mentre cinque 
regioni anticipano che tale target sarà realizzato difficilmente.

Non sorprende che i ritardi nel conseguimento dei target finanziari vada-
no in genere di pari passo con ritardi nel conseguimento dei target fisici: 
su sei regioni che prevedono difficoltà nella realizzazione dei target inter-
medi di performance framework, quattro prospettano ritardi su entrambi i 
fronti (P.A. di Bolzano, Lazio, Lombardia e Piemonte). In due casi, anche a 
fronte di un difficile raggiungimento del target finanziario ci si attende co-
munque che i valori del target fisico verranno realizzati (Umbria e Sicilia).  

7. IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 
DEL PERFORMANCE FRAMEWORK
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A determinare i ritardi, laddove presenti, sono stati 
principalmente fattori riconducibili al singolo program-
ma o amministrazione. I problemi riscontrati sono stati 
vari e hanno incluso:

• la sovrastima dei target intermedi e finali e la 
sottostima della tempistica di realizzazione di al-
cuni interventi in fase di programmazione; 

• un ritardo generalizzato nell’attuazione del pro-
gramma, alla base della scelta strategica da parte 
dell’amministrazione di dare priorità all’attuazio-
ne di altri assi, finanziariamente più ‘importanti’;

• rallentamenti dovuti alle procedure di appalto;

• modifiche parziali delle strategie che hanno avu-
to ripercussioni sulla tempistica di realizzazione 
degli interventi (ad es. la decisione, in Piemonte, di 
puntare soprattutto su interventi per il personale 
dipendente dell’Amministrazione regionale e degli 
Organismi Intermedi del POR, con conseguente ri-
duzione del gruppo della platea di destinatari); 

• difficoltà puntuali e scarsamente prevedibili, 
come il fallimento dell’organismo formativo che 

avrebbe dovuto realizzare alcuni degli interventi 
previsti (Sicilia).

È degno di nota che, a comportare ritardi nell’attua-
zione, sia stato, in qualche caso, anche il carattere in-
novativo e complesso degli interventi stessi: l’OT11 
è una novità di questa programmazione e ha richiesto 
un percorso di apprendimento. In Umbria, ad esempio, 
la necessità di creare il corredo legislativo ed ammini-
strativo per l’attuazione di interventi non sperimentati 
e testati nelle precedenti programmazioni (nuova le-
gislazione, linee-guida) ed il coinvolgimento di un am-
pio gruppo di soggetti ed enti nell’attuazione hanno 
comportato dei ritardi che possono essere considerati, 
quanto meno in parte, come fisiologici. 

Tra i programmi che hanno manifestato l’eventualità 
di un difficile o mancato raggiungimento dei target di 
performance framework (sia fisici che finanziari), in due 
casi su quattro sono già state apportate delle modi-
fiche all’impianto strategico dei programmi (pur non 
alterandone l’impianto di fondo: Piemonte e Lombar-
dia). In un altro caso, la strategia dell’Asse OT11 è in 
corso di revisione (Lazio – Asse 4 del POR FSE). 

Grafico 63 - Aspettativa del raggiungimento dei target intermedi fisici e finanziari per categorie di regioni nei POR in relazione all’OT11
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Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.
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Il raggiungimento dei target del performance framework 
appare meno problematico per i PON, tra i quali soltan-
to uno – il PON Inclusione – ha espresso l’aspettativa 
di un difficile raggiungimento del target finanziario, a 
causa di un ritardo (leggero, secondo l’amministrazio-
ne rispondente) rispetto al cronoprogramma previsto 
per l’attuazione. Va sottolineato che il PON Inclusione 
rappresenta un programma del tutto particolare nel 
panorama italiano, in quanto è un programma nuovo, 
introdotto, per la prima volta, nel 2014-2020 e legato 

principalmente ad una misura di policy di recente intro-
duzione, il c.d. REI, Reddito di Inclusione (inizialmente 
nominato SIA, Sostegno all’Inclusione Attiva), su cui 
si concentrano i primi due assi del programma per un 
valore complessivo pari a circa l’87% del programma. 
Questo carattere di novità e altri fattori, principalmen-
te di carattere politico-amministrativo, hanno causato 
un ritardo nell’attuazione i cui principali elementi sono 
sintetizzati nel box a seguire (Box 5).

Box 5: Il progresso e le difficoltà 
attuative del PON Inclusione

Il PON Inclusione 2014-2020 ha accantonato l’1% 
delle proprie risorse (10,4 milioni di euro) per gli in-
terventi miranti all’innovazione dei processi e delle 
modalità organizzative e al rafforzamento delle 
competenze del personale necessari a garantire 
l’efficienza del programma. 

Gli interventi previsti dall’OT11 (Asse 4) sono stru-
mentali all’attuazione degli altri Assi del PON: gli 
Assi 1 e 2, relativi alla misura di recente introduzio-
ne ‘Reddito di Inclusione’, e l’Asse 3, comprensivo 
di interventi di definizione e diffusione di modelli 
di intervento per le comunità ed individui a rischio 
di emarginazione. Essi sostengono, infatti, la cre-
azione e lo sviluppo di capacità presso i soggetti 
responsabili dell’attuazione delle misure contenu-
te in tali Assi. 

Nonostante l’esiguità delle risorse programmate, 
l’attuazione degli interventi all’interno dell’Asse 4 è 
in ritardo per motivi legati principalmente alla go-
vernance del programma, quali:

• vari ricambi apicali all’interno dell’AdG e delle 
strutture con responsabilità di attuazione de-
gli interventi (la DG Terzo Settore del Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali e l’UNAR – 
Ufficio Nazionale Antidiscriminazione Razzia-
le, collocato presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri);

• la mancanza di risorse umane, dovuta anche al 
ritardo nell’avvio dell’AT del programma; 

• l’interruzione del rapporto di collaborazione 
con la società in house INAPP, responsabile di 
una serie di interventi relativi al RA 11.1;

• il lavoro aggiuntivo di aggiustamento e ridefi-
nizione delle procedure attuative reso neces-
sario dalle modifiche normative intervenute 
sullo strumento principale finanziato dal PON 
(il SIA/REI) in seguito all’approvazione dello 
stesso. 

A questi fattori si è aggiunta l’aggravante del ri-
tardo complessivo del programma che, stanti le 
esigenze di spesa e di realizzazione degli obiettivi 
di performance framework, ha inevitabilmente por-
tato le amministrazioni coinvolte a privilegiare l’at-
tuazione degli interventi portanti del PON (quelli 
contenuti negli Assi 1-3): una scelta in contrasto 
con l’impostazione stessa dell’OT11 nel program-
ma, ma pragmatica ai fini del raggiungimento dei 
target di spesa (N+3, performance framework).

7.1.2 Il raggiungimento degli obiettivi del performance framework nei PON

Fonte: caso di studio OT11 PON Inclusione. 
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7.2  Il raggiungimento degli obiettivi di performance framework in 
relazione all’OT2 
Le Appendici 7, 8, 11 e 12 riportano i valori dei target 
relativi del performance framework, sia finanziari che fi-
sici, dei programmi contenenti OT2. Per quanto riguar-
da i target finanziari, va evidenziato che i valori fissati 
nei programmi non distinguono tra BUL e Crescita Di-
gitale e non è quindi possibile distinguere quanta parte 
del target finanziario faccia riferimento alla compo-
nente Crescita Digitale. Tuttavia, in termini percentuali 
la maggior parte della spesa programmata su OT2 fa 
riferimento agli investimenti in BUL, pertanto anche il 
raggiungimento dei target finanziari del performance 
framework si riferisce principalmente a questa com-
ponente. Laddove possibile, ovvero per i target fisici, 
sono stati presi in considerazione solo i valori diretta-
mente riferibili alla Crescita Digitale. Pertanto:

• i target finanziari riportati in allegato e commenta-
ti di seguito si riferiscono alle 18 amministrazioni 
(su 21) che hanno programmato interventi OT2 
(Crescita Digitale), ossia tutte le amministrazioni 
regionali e province autonome eccetto Lombardia, 
Toscana e P.A. di Trento; 

• per il target fisico, le tabelle riportate in allegato 
e le analisi del prossimo paragrafo si riferiscono a 
nove amministrazioni (su 21) in quanto solo Cala-
bria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 
Giulia, Marche, Molise, Puglia, Sardegna e Um-
bria hanno individuato target riferibili alla Crescita 
Digitale.38

38   I valori riportati sono in alcuni casi diversi da quelli indicati nei documenti di programmazione, in quanto in 4 casi su 18, relativamente al target 
finanziario, e in un caso su nove, con riferimento al target fisico, sono state apportate delle modifiche ai valori dei target intermedi e finali in 
corso d’opera dalle amministrazioni. I paragrafi che seguono illustrano le aspettative delle amministrazioni circa il raggiungimento dei target 
intermedi del performance framework e le ragioni alla base dei ritardi riscontrati.

7.2.1 Il raggiungimento degli obiettivi del performance framework nei POR

La maggior parte delle amministrazioni titolari di POR 
ritiene di raggiungere entrambi i target intermedi, fi-
nanziari e fisici, relativi all’OT2, nei tempi stabiliti: sette 
su nove ritengono, infatti, di raggiungere il target fisico 
e 12 su 18 quello finanziario. 

Come si evince dal Grafico 64, con riferimento al target 
finanziario, la distribuzione delle amministrazioni che 
prevedono difficoltà a raggiungere il livello di spesa 
stabilito è abbastanza omogenea tra le distinte tipo-
logie di regioni.

A differenza di quanto accade con riferimento all’OT11, 
in questo caso i ritardi nel conseguimento dei target 
finanziari non vanno di pari passo con i ritardi nel con-
seguimento dei target fisici: su sei amministrazioni 

che prevedono difficoltà nella realizzazione dei target 
finanziari intermedi di performance framework, solo la 
Regione Marche indica ritardi su entrambi i fronti men-
tre Campania ed Umbria prevedono difficoltà solo con 
riferimento al target finanziario (per le altre tre ammi-
nistrazioni − P.A. di Bolzano, Abruzzo e Basilicata − non 
è stato definito un target fisico relativo agli interventi 
per la Crescita Digitale e pertanto, non è possibile una 
comparazione); la Regione Friuli Venezia Giulia pro-
spetta, invece, difficoltà unicamente per il raggiungi-
mento del target fisico motivando tale situazione con 
un riferimento allo stato di avanzamento delle attività 
complessive dell’Asse IV “Sviluppo Urbano” nell’ambi-
to del quale è stato attivato l’OT2 - RA 2.2. 
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A determinare i ritardi, nel 50% dei casi relativi al target 
finanziario e nella totalità dei casi relativi al target fisi-
co, sono fattori specifici relativi ai singoli programmi/
amministrazioni come ad esempio:

• errori nel calcolo del target intermedio 2018; 

• questioni inerenti la complessità degli interventi, 
anche con riferimento alla numerosità e alla tipo-
logia dei soggetti coinvolti nell’attuazione;

• difficoltà inerenti all’innovatività degli interventi;

• ritardi generalizzati nell’attuazione dei programmi.

Con riferimento al rimanente 50% dei casi relativi al 
ritardo nel raggiungimento del target finanziario, le 
difficoltà sono determinate da problemi legati all’ag-
giudicazione della gara per la realizzazione della Ban-
da Ultra Larga. Sebbene, come già evidenziato, la BUL 
non sia di interesse diretto della presente rilevazione, 
è opportuno evidenziare la correlazione esistente tra 

l’attuazione degli interventi a valere sui RA 2.2 e 2.3 
(riferibili alla Crescita Digitale) e il progresso attuativo 
del RA 2.1 (riferibile alla BUL), in quanto in molti casi 
non è possibile attuare i primi senza che prima siano 
stati realizzati i secondi. 

I casi di studio realizzati sull’OT2 hanno evidenziato 
che, in alcuni casi, gli appalti BUL realizzano importanti 
risparmi a seguito delle procedure competitive di affi-
damento. Il costo minore degli interventi avrà con tut-
ta probabilità un impatto (paradossalmente negativo) 
sul raggiungimento dei target finanziari. Nella Regione 
Abruzzo, ad esempio, l’aggiudicazione della gara per 
la Banda Ultra Larga ha determinato un ribasso d’asta 
pari al 51,95% del costo programmato. Anche se non 
si prevede che il ribasso avrà un impatto sul target fi-
sico dell’intervento, relativo al numero di abitazioni da 
raggiungere entro il 2018,39 ci sarà sicuramente una 
ripercussione negativa sulla spesa rendicontabile a 
fine 2018. 

Grafico 64 - Aspettativa del raggiungimento dei target intermedi fisici e finanziari per categorie di regioni nei POR in relazione all’OT2
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Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.

39  Anche se l’avanzamento delle attività dipenderà dal rilascio dei permessi relativi agli scavi da parte di enti terzi come l’ANAS e i comuni.
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Tra i programmi che hanno manifestato la previsione 
di un difficile o mancato raggiungimento dei target di 
performance framework (sia fisici che finanziari), in due 
casi su sei sono già state apportate delle modifiche 
all’impianto strategico degli interventi (pur non alte-
randone l’impianto di fondo, ad es. nella Regione Mar-
che), al fine di accelerarne l’attuazione. 

7.2.2 Il raggiungimento degli obiettivi 
del performance framework nei PON

Il raggiungimento dei target del performance framework 
non appare problematico per i PON Metro, Governance 
e Legalità, le cui amministrazioni titolari non hanno in-
dicato difficoltà a raggiungere nei tempi sia il valore fi-
sico, sia quello finanziario previsto. Va segnalato che in 
un caso, il PON Metro, è stata tuttavia effettuata una 
riprogrammazione.

6. AVANZAMENTO, PUNTI DI FORZA, CRITICITÀ E AZIONI DI SUPPORTO

101



8.  SINERGIE 

Questo capitolo tratta il tema delle sinergie tra OT11 e OT2, tra questi 
due OT e altri OT della programmazione SIE 2014-2020 e tra gli inter-
venti OT11-OT2 dei programmi esaminati ed altri programmi operanti 
sugli stessi territori (cofinanziati dai fondi comunitari e non). 

Il capitolo fa particolare riferimento ai Programmi Operativi Regiona-
li. Tuttavia, va menzionato, tra i Programmi Operativi Nazionali, il PON 
Governance, progettato proprio con la finalità esplicita di sostenere le 
sinergie e supportare l’integrazione tra OT11 e OT2 (Box 6).

Box 6: Il ruolo del PON Governance nel supportare 
le sinergie tra OT11 e OT2

 Il PON “Governance e capacità istituzionale”, coerentemente 
con la strategia espressa nell’Accordo di Partenariato sulla prio-
rità d’investimento “Sostenere la qualità, l’efficacia e l’efficienza 
della pubblica amministrazione”, investe su entrambi gli Obiet-
tivi Tematici ad essa riconducibili: OT11 “Rafforzare la capacità 
istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e 
un’Amministrazione Pubblica efficiente” e OT2 “Migliorare l’ac-
cesso alle Tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 
nonché l’impiego e la qualità delle medesime”.

Il PON è strutturato in tre Assi, più un quarto di Assistenza Tec-
nica. L’Asse 1 è cofinanziato dal FSE mentre gli Assi 2 e 3 dal 
FESR. L’utilizzo di entrambi i Fondi consente l’approccio integra-
to previsto dal Quadro Strategico Comune. Due pilastri sotten-
dono la strategia generale: il primo è incentrato sulla moder-
nizzazione del sistema amministrativo nazionale; il secondo è 
volto a sviluppare le capacità di governance multilivello nei pro-
grammi di investimento pubblico.

La scelta di considerare contemporaneamente i due Obiettivi 
Tematici 11 e 2 è stata determinata dalla consapevolezza della 
stretta connessione che caratterizza questi due OT in quanto la 
digitalizzazione è condizione di efficacia degli interventi di rifor-
ma ed innovazione della PA ma, al tempo stesso, gli interventi 
tecnologici e infrastrutturali programmati a valere sull’OT2, per 
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produrre gli effetti attesi, necessitano delle azio-
ni di supporto, volte ad assicurare il cambiamen-
to organizzativo necessario sia a livello di singola 
amministrazione sia a livello di sistema (finanzia-
bili dall’OT11). In questa ottica, pertanto, il PON 
Governance accompagna la realizzazione della 
riforma della Pubblica Amministrazione (legge n. 
124/2015 e successivi decreti attuativi), attraver-
so lo sviluppo di competenze, l’innovazione e la co-
operazione con le amministrazioni territoriali per 
la condivisione di modelli e soluzioni.
Le sinergie programmatiche descritte sono state per-
seguite tramite l’avvio di vari progetti, inclusi alcuni  
plurifondo, FESR-FSE. Tra questi si segnalano:
• Italia Login – ecosistema per la realizzazio-

ne della cittadinanza digitale – mirante a so-
stenere la trasformazione digitale dei servizi 

pubblici creando un’interfaccia semplificata, 
accessibile da tutti i dispositivi (finanziato dagli 
Assi 1 e 2 del PON per un valore complessivo 
50 milioni di euro);

• CLOUD - Razionalizzazione infrastruttura ICT e 
migrazione al cloud– un progetto che mira alla ra-
zionalizzazione dei data center delle PA mediante 
la loro migrazione e/o trasformazione verso il Cloud 
(anch’esso finanziato dagli Assi 1 e 2 del PON per 
un valore complessivo di 20 milioni di euro);

• Centro di Competenza FOIA (Freedom of In-
formation Act) – un Centro di Competenza per 
rafforzare la capacità amministrativa delle PA 
impegnate nell’attuazione della nuova forma 
di accesso civico a dati e documenti pubblici 
introdotta dal dlgs 97/2016 (Assi 1 e 2, per un 
valore complessivo di 4,4 milioni di euro).

Fonte: PON Governance (2018), Piano della Programmazione Attuativa, 31 m arzo 2018.

8.1 Sinergie OT11-OT2 nei POR

Per le regioni che comprendono sia interventi OT11 
che interventi OT2, l’integrazione e il perseguimento di 
sinergie tra gli interventi afferenti ai due OT dovrebbe-
ro essere un elemento naturale delle strategie. La real-
tà, però, è più sfumata. Alla domanda “Vi sono elemen-
ti di integrazione/sinergia tra gli interventi realizzati in 
ambito OT11 e gli interventi realizzati in ambito OT2 
(Crescita Digitale)?”, su 18 amministrazioni40 che finan-
ziano attività a valere su entrambi gli Obiettivi Tematici:

• solo un’amministrazione ha risposto che gli inter-
venti sono stati pensati sin dall’inizio come com-
plementari e sinergici, con aree di intervento co-
mune (la Regione Umbria);

• sette hanno risposto che vi sono elementi di in-
tegrazione ma limitati ad aspetti specifici del pro-

gramma (Marche, Lazio, Sardegna, Molise, Cam-
pania, Puglia e Calabria);

• cinque hanno risposto che vi sono integrazioni, ma 
che queste sono limitate all’esistenza di una strate-
gia integrata, la quale non si è (ancora) tradotta nell’i-
dentificazione e realizzazione di interventi integrati 
(Liguria, Bolzano, Abruzzo, Basilicata e Sicilia); 

• cinque, infine, hanno risposto che gli interventi 
OT11 e OT2 sono separati e che non vi è una stra-
tegia di integrazione (Piemonte, Valle d’Aosta, 
Veneto, Friuli Venezia Giulia ed Emilia-Romagna). 
Come si evince dai Grafici 65-68, tutti questi casi 
ricadono nella categoria di regioni più sviluppate e 
si riferiscono a programmi monofondo.

40    Tutte tranne Lombardia, Toscana e P.A. di Trento.

Queste risposte portano ad ipotizzare che la composi-
zione plurifondo FSE-FESR agevoli il perseguimento di 
integrazioni e sinergie tra i due OT: in tutti i tre program-
mi plurifondo, infatti, vi sono integrazioni tra i due OT, 
anche se limitate a certi aspetti delle rispettive strategie.  
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Grafici 65, 66, 67, 68 (segue nella pagina successiva) - Elementi di integrazione/sinergia tra gli interventi realizzati in ambito OT11 e gli 
interventi realizzati in ambito OT2 (Crescita Digitale) 
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Tra gli esempi delle sinergie perseguite, si segnalano:

• l’individuazione congiunta di ambiti di intervento co-
mune nelle attività formative da realizzare (Liguria);

• l’utilizzo di risorse a valere su entrambi gli OT per 
supportare l’incremento e la fruibilità delle fonti Open 
Data (Calabria, Campania, Marche, Sardegna);

• la realizzazione di attività di formazione e infor-
mazione relative ai percorsi di cambiamento e raf-
forzamento amministrativo legati alle innovazioni 

digitali, finalizzati anche alla promozione di una 
cultura generalizzata, in seno all’amministrazione 
regionale, della partecipazione, apertura e collabo-
razione tra cittadini e amministrazione (Lazio);

• l’attuazione di interventi per il rafforzamento delle 
competenze digitali degli operatori pubblici in par-
ticolari settori (ad es., con riferimento agli Sportelli 
Unici per le Attività Produttive o in relazione all’Os-
servatorio della dispersione scolastica (Sardegna);
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Grafici 65, 66, 67, 68 (segue dalla pagina precedente) - Elementi di integrazione/sinergia tra gli interventi realizzati in ambito OT11 e gli 
interventi realizzati in ambito OT2 (Crescita Digitale) 
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• l’utilizzo delle nuove tecnologie digitali per imple-
mentare e accelerare i processi di semplificazione 
amministrativa (Molise);

• la realizzazione di attività di capacity building – for-
mazione, comunicazione ai cittadini, aggiornamen-
to delle competenze – mirate al miglioramento dei 
processi organizzativi alla base dell’integrazione e 
interoperabilità delle basi informative, statistiche e 
amministrative (Basilicata);

• l’attuazione di attività di potenziamento dell’infor-
matizzazione degli uffici e del personale ammini-
strativo e la standardizzazione di asset condivisi 
dai vari rami dell’amministrazione tramite gli in-
terventi finanziati all’interno del Piano di Rafforza-
mento Amministrativo (Sicilia);

• le sinergie realizzate tra interventi OT2 nella città 
metropolitana di Bologna a valere sul PON Metro 
e gli altri interventi OT2 attuati con risorse del POR 
FESR regionale (Box 7).
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Box 7: Il perseguimento delle sinergie 
tra PON Metro e POR FESR Emilia-
Romagna in ambito OT2

Il contesto nel quale è nata la progettazione OT2 a 
valere sul PON Metro nella Città di Bologna è stato 
favorevole alla realizzazione di sinergie con il POR 
FESR Emilia-Romagna derivante da una tradizione 
di collaborazione istituzionale tra la regione e gli enti 
locali. Da una decina di anni è in essere una commu-
nity o network regionale che è il luogo e la modalità 
attraverso la quale la regione e gli enti locali si con-
frontano con continuità sui temi dell’innovazione e 
dell’Agenda Digitale e dei nuovi servizi alle imprese. 
La governance è sostanzialmente affidata alla re-
gione la quale svolge un ruolo di regia e di coordina-
mento. Al suo interno il network ha uno strumento 
operativo che è la società in house della regione e 
degli enti locali emiliani (Lepida) e che vede come 
luoghi di decisione un comitato tecnico, un comita-
to politico di indirizzo, e delle “comunità tematiche” 
alle quali partecipano i referenti dei diversi enti che 
si ritrovano a lavorare sulle diverse tematiche (ad 
es., servizi ai cittadini, servizi alle imprese, banche 
dati di interesse complessivo, dematerializzazione 
dei procedimenti, ecc.). 
Questa community, o network, regionale è utilizza-
ta anche per indirizzare le opportunità che possono 
nascere da finanziamenti nazionali o europei. An-
che la predisposizione del piano operativo del PON 
Metro Bologna è stata portata a condivisione con il 
network, in particolare con regione e Città metropo-
litana di Bologna. Questa forte sinergia istituzionale 
territoriale è stata quasi naturale ed anteriore alle 
opportunità arrivate con il PON Metro. 
Inoltre, dalla programmazione regionale le linee guida 
erano quelle di lavorare sul versante del miglioramento 
dei servizi al cittadino andando oltre l’approccio tradizio-
nale dei precedenti progetti di e-government. L’idea di 
Bologna è stata quella di affrontare il tema andando a 
ridisegnare i servizi per i cittadini partendo dall’utente, 
mettendo al centro della progettazione di nuovi ser-

vizi il punto di vista dei cittadini. Inizialmente l’idea era 
di lavorare su unico intervento in cui l’OT2 e l’Asse 1− 
“Agenda Digitale metropolitana” −avrebbero potuto 
trovare risposta in un unico intervento che andava ad 
affrontare in maniera complessiva questo tema che per 
Bologna veniva declinato in un approccio sistemico por-
tato avanti con quella che a Bologna è la rete civica del 
comune, allargandola ai comuni del territorio.
L’approccio è caratterizzato dal fatto che il servizio 
al cittadino non vuol dire solo il servizio online tipico 
e cioè l’istanza che può essere presentata digital-
mente all’ente piuttosto che la transazione di pa-
gamento o l’ottenimento di un documento di un 
certificato attraverso la rete, ma vedere il sistema 
del servizio al cittadino in maniera complessiva, in 
ottica di diritto di cittadinanza digitale. 
Quest’idea che quindi partiva in buona misura dal 
percorso che il Comune di Bologna aveva fatto negli 
anni con la propria rete civica Iperbole, e che era par-
tita all’inizio in forma prevalentemente informativa 
e poi aveva aggiunto servizi nella parte partecipa-
zione, è stata appunto condivisa con regione e con 
la città metropolitana dando luogo così a due am-
biti di integrazione: da un lato, la regione ha adot-
tato questa iniziativa all’interno dell’Agenda Digitale 
regionale (che è diventata uno dei progetti e degli 
interventi importanti dell’Agenda Digitale regiona-
le, chiamato “Rete civica metropolitana e servizi 
digitali”); dall’altro lato, la ricerca della sinergia con 
la Città metropolitana è avvenuta rivitalizzando un 
tavolo di lavoro con tutti gli altri comuni del territorio 
sui servizi di e-government, basato su un accordo 
di collaborazione che era stato sottoscritto da tutti 
gli enti. Questa integrazione si è realizzata attraver-
so due passaggi:min un primo momento, si è agito 
sul documento strategico della città metropolitana 
in cui è stata recepita questa progettualità propo-
sta nel PON Metro; poi si è rivitalizzato l’accordo di 
collaborazione fra i comuni dell’area metropolitana 
per sostenere la progettualità del PON Metro, con la 
richiesta di una nuova sottoscrizione da parte degli 
enti (attualmente in corso di completamento).

Fonte: caso di studio OT2 PON Metro – Città metropolitana di Bologna.
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Puglia e Umbria possono essere annoverate tra le re-
gioni che stanno perseguendo con maggior vigore le 
sinergie tra OT11 e OT2. La Regione Puglia sta attuan-
do la propria Agenda Digitale in linea con l’Agenda eu-
ropea e con la “Strategia per la crescita digitale 2014-
2020”. L’Agenda Digitale Puglia 2020 si compone di 
ecosistemi dell’innovazione e di un modello strategico 
per l’ICT dell’amministrazione pubblica che sostiene 
interventi di promozione di nuovi mercati per l’innova-
zione e di sviluppo di ambienti di innovazione aperta, 
a partire dalla valutazione di quanto già dispiegato sul 
territorio pugliese, e con particolare riferimento agli 
obiettivi della strategia regionale di specializzazione 
intelligente. L’obiettivo è quello di rafforzare il sistema 
digitale regionale attraverso una più forte integrazio-
ne tra infrastrutture qualificate, servizi e contenuti 
digitali ad alto valore aggiunto in grado di garantire al 
contempo sia cittadinanza, competenza ed inclusio-
ne digitali, sia Crescita Digitale in termini di economia 
della conoscenza e della creatività e creazione di con-
dizioni favorevoli allo sviluppo di nuove imprese. La 
regione sta portando avanti un percorso di strategia 
di digitalizzazione che è in continuità con le attività in 
parte finanziate già nel 2007-2013 e che vede la di-
gitalizzazione come acceleratore dell’intelligenza delle 
comunità locali e strumento per l’open government, in 
un contesto in cui il rafforzamento delle capacità com-
petitive del sistema produttivo passa attraverso l’uso 
sapiente delle tecnologie e la costruzione di politiche 
pubbliche ‘smart’ in quanto capaci di connettere fabbi-
sogni territoriali e nuovi prodotti/servizi. L’integrazione 
tra infrastrutture abilitanti, servizi innovativi, specializ-
zazioni e comunità intelligenti, entro un quadro di dif-
fusione delle tecnologie ICT su tutto il territorio regio-
nale ed equamente distribuite, rappresenta un driver 
essenziale della strategia. Le strategie di OT11 e OT2 
del POR plurifondo Puglia 2014-2020, e gli interventi 
in corso e in programma in esso contenuti, si inserisco-

no in maniera del tutto sinergica in questa strategia di 
fondo.

In Umbria, a differenza della Puglia, gli interventi OT11 
e OT2 sono collocati in programmi separati: Il POR FSE 
finanzia gli interventi afferenti all’OT11 e il POR FESR 
quelli relativi alla Crescita Digitale (e all’OT2 in senso più 
lato). In questo contesto, l’Amministrazione regionale 
ha declinato la propria strategia relativa alle sinergie 
tra i due OT nelle “Linee guida strategiche dell’Agen-
da Digitale dell’Umbria”, di cui alla DGR n. 155/2017, 
per poi svilupparle in maniera più puntuale e operativa 
in apposite “Linee guida di integrazione OT11-OT2” di 
cui alla DGR n. 1531/2017 (Allegato A) (cfr. Box 8).41 

Secondo l’Amministrazione, la presenza di un docu-
mento strategico di riferimento e il processo realizzato 
per la sua definizione hanno permesso di incardinare 
gli interventi in un percorso integrato tra i due OT, con 
obiettivi chiari di miglioramento amministrativo in re-
lazione alle competenze digitali necessarie per l’attua-
zione dell’Agenda Digitale regionale.

41   Regione Umbria (2017) Linee guida di programmazione delle risorse PO FSE Umbria 2014-2020 - Obiettivo tematico 11 - Rafforzamento della ca-
pacità istituzionale e amministrativa a supporto della realizzazione del PDRT (Piano Digitale Regionale Triennale), con particolare riferimento alle azioni 
sostenute dal PO FESR Umbria 2014-2020 - Obiettivo tematico 2, Allegato A della DGR 1531 del 18/12/2017, reperibili presso questo link: 
http://www.regione.umbria.it/documents/18/576921/20171213+zAllegato+Linee+guida+integrazione+OT11-OT2+v1.pdf/56a1114b-
5d7f-4125-83db-cddbfd136253. 
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Box 8: Linee guida per l’integrazione 
degli OT11 e OT2 – Regione Umbria

Nell’avviare l’attuazione degli interventi a valere 
sul RA 11.1, la Regione Umbria ha elaborato delle 
“Linee guida di integrazione OT11-OT2” che sta-
biliscono alcuni principi attuativi e raccolgono gli 
interventi a supporto del Piano Digitale Regionale 
Triennale. Si tratta di un documento strategico ela-
borato in modo condiviso dai funzionari incaricati 
dell’Agenda Digitale della Regione Umbria. L’au-
mento della disponibilità di dati e il miglioramen-
to dei processi di gestione del dato erano infatti 
considerati obiettivi strategici primari di rafforza-
mento amministrativo, sui quali però si sentiva la 
necessità di un lavoro preparatorio, propedeutico 
alla progettazione dei relativi interventi. A questo 
fine, all’interno del Piano di Rafforzamento Ammi-
nistrativo, è stato previsto un laboratorio formati-
vo di 50 ore, in cui i funzionari dell’Agenda Digitale 
sono stati coadiuvati da un esperto che ha guidato 
il confronto e la discussione sulle possibili linee di 
attività da finanziare in OT11 e che ha infine porta-
to all’elaborazione delle Linee Guida. 

Il documento riconosce esplicitamente l’importan-
za di integrare i due OT, sia in senso strategico – 
cioè progettando in modo integrato sistemi, pro-
cessi e organizzazione – sia in senso strettamente 
attuativo, ovvero attraverso l’adeguamento e lo 
sviluppo delle competenze digitali degli attori coin-
volti nell’utilizzo di innovazioni digitali. 

In tale contesto, il POR FSE tramite l’Asse I “Ca-
pacità istituzionale e amministrativa” si impegna 
a supportare:

• lo sviluppo delle competenze digitali legate 
alla valorizzazione del patrimonio informativo 
pubblico per l’interoperabilità, l’Open Data e 
l’utilizzo dei Big Data da parte di tutte le am-
ministrazioni pubbliche umbre;

• la strutturazione dei processi gestionali degli 
enti per Linked-Data su scala regionale; 

• il supporto alle PMI umbre del settore digitale 
per favorire i processi di networking e lo svi-
luppo di progettualità innovative ai fini della 
partecipazione di bandi regionali, nazionali ed 
europei;

• il rafforzamento delle capacità dell’Ammini-
strazione pubblica umbra per la gestione di 
programmi e progetti ICT.

Oltre all’integrazione tra il POR FSE e POR FESR 
2014-2020, le Linee Guida richiamano esplicita-
mente anche le esigenze di raccordo con gli inter-
venti di capacity building finanziati a valere sul PON 
Governance.

La presenza di un documento strategico di rife-
rimento e lo stesso processo che ha portato alla 
sua elaborazione hanno permesso di incardinare 
gli interventi in un percorso strutturato, integrato 
tra i due Obiettivi Tematici, e con obiettivi chiari di 
miglioramento amministrativo. 

Fonte: caso di studio OT11 POR Umbria. 
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Sia l’OT11 che l’OT2 sono collegati ad altri OT della 
programmazione SIE. Oltre alle sinergie tra i due OT è 
utile quindi osservare anche il grado in cui le ammini-
strazioni perseguono un’integrazione o delle sinergie 
con gli altri OT (sempre sulla base delle indicazioni for-
nite dalle amministrazioni nell’ambito della rilevazione 
online). 

Per quanto riguarda l’OT11 nei POR, sette programmi 
non presentano integrazioni/sinergie tra OT11 e altri 
OT (al di fuori dell’OT2), mentre sono riscontrabili delle 
sinergie tra OT11 e altri OT in 13 casi (quasi il 60% dei 
POR). Puglia, Sicilia, e Calabria spiccano quali ammini-
strazioni che perseguono il maggior numero di sinergie 
tra OT11 e altri OT (cfr. Tabella 13). 

Non sorprende che le sinergie riportate più frequen-
temente si riferiscano a OT8 (occupazione sostenibile 
e mobilità), OT9 (inclusione sociale, povertà, lotta alle 
discriminazioni) e OT10 (istruzione, formazione e ap-
prendimento permanente) − tutti e tre Obiettivi Tema-
tici afferenti al Fondo Sociale Europeo − anche se solo 
cinque amministrazioni puntano sull’integrazione con 
tutti questi tre OT contemporaneamente (Friuli Ve-
nezia Giulia, Sardegna, Campania, Calabria e Sicilia). 
Esempi di integrazioni e sinergie includono:

• OT11-OT8 – Il finanziamento da parte dell’OT11 
della manutenzione evolutiva del sistema infor-
mativo lavoro regionale (Job-Agency), utilizzato in 
tutti i Centri per l’Impiego locali anche per l’incrocio 
domanda-offerta di lavoro (Marche) e del piano di 
empowerment dei Centri per l’Impiego allo scopo di 
rafforzare la loro capacità di operare nel mutato 
contesto normativo e di sviluppo del mercato del 
lavoro (Lombardia) 

• OT11-OT9 – La realizzazione, a valere su OT11, 
di corsi di formazione organizzati ad hoc per alcuni 
nuovi soggetti operanti per l’inclusione sociale (ad 
es., operatori del Terzo Settore) che per la prima 
volta si trovano ad essere coinvolti nell’attuazione 
dei Fondi SIE e di un’attività di affiancamento per 

gli Organismi Intermedi OT9 dei POR FESR e FSE 
su tematiche specifiche, tra cui l’utilizzo del siste-
ma informativo del POR (Toscana)

• OT11-OT10 – Il finanziamento dell’attività 
dell’Osservatorio regionale sulla dispersione sco-
lastica, al fine di garantire l’operatività dei tavo-
li tematici che hanno una funzione operativa e 
consultiva e costituiscono luoghi privilegiati di 
studio ed elaborazione partecipata di proposte di 
policy in materia di istruzione, formazione, di di-
ritto allo studio e di prevenzione e contrasto alla 
dispersione scolastica (Sardegna), la formazione 
dei formatori nel comparto dell’istruzione (Ligu-
ria), il rafforzamento delle competenze specia-
listiche degli operatori di polizia (oltre che degli 
operatori dei Centri per l’Impiego, in Lombardia). 

Tre regioni (Puglia, Calabria e Sicilia) realizzano inte-
grazioni tra OT11 e OT1 (“Ricerca Sviluppo Tecnologico 
e Innovazione”) e due tra OT11 e OT3 (“Competitività 
delle PMI” – Puglia e Sicilia). 

Per quanto riguarda gli interventi OT11 connessi al 
miglioramento della competitività delle PMI (OT3), un 
interessante esempio di sinergie è il finanziamento a 
valere sul POR Puglia, tramite il progetto Puglia Log-
in, di un Osservatorio sull’internazionalizzazione per 
supportare l’attuazione delle politiche e delle misure di 
internazionalizzazione delle PMI pugliesi (ancora non 
avviato). L’idea alla base di questa iniziativa è quella 
di progettare e sperimentare un modello operativo di 
osservatorio sul tema dell’internazionalizzazione del-
le imprese pugliesi e dell’attrazione degli investimenti 
nelle aree industriali censite con progetti della pro-
grammazione 2007-2013, rafforzando nel contem-
po il sistema di servizi digitali e di interoperabilità con 
i siti del Programma Operativo Regionale plurifondo, 
del Programma di Sviluppo Rurale e con gli altri por-
tali istituzionali regionali. Attraverso l’Osservatorio, 
l’Amministrazione intende veicolare dati aggregati e 
informazioni sui mercati esteri in materia di legisla-

8.2 Sinergie OT11 POR - altri OT 
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zione doganale, sulla legislazione e giurisprudenza dei 
Paesi Ue ed extra-Ue, sulle fonti di finanziamento per 
l’internazionalizzazione, sulle opportunità sui mercati 
internazionali ed anche su temi come la marcatura Ue, 
le statistiche di importazione/esportazione, l’analisi di 
nuovi mercati, la penetrazione commerciale e la ricerca 
di potenziali partner stranieri e buyer. L’Osservatorio è 
inteso anche come punto di riferimento per le imprese 
estere che cercano informazioni e contatti in Puglia, ad 
es. fornendo assistenza e supporto logistico alle de-
legazioni interessate a costruire relazioni con il siste-
ma economico pugliese, attraverso l’organizzazione di 
visite e incontri con le aziende, individuando su base 
personalizzata potenziali fornitori. 

Il POR Puglia finanzia con risorse OT11, e sempre 
nell’ambito del macro-progetto Puglia Log-in, anche 
una serie di iniziative relative ai temi del cambiamento 

climatico, della tutela ambientale e del trasporto so-
stenibile (OT4-7), in particolare vari interventi miranti 
all’attuazione del progetto Servizi Digitali per il Terri-
torio e l’Ambiente (ivi inclusi lo Sportello unico per gli 
enti locali in materia ambientale), il potenziamento 
dell’infrastruttura di dati territoriali e ambientali e del 
portale per la fruizione, il sistema per il monitoraggio 
tecnico-economico degli interventi infrastrutturali 
pubblici, il sistema di monitoraggio dell’attuazione del 
Piano Regionale dei Trasporti. Più in generale, la Re-
gione Puglia è l’unica amministrazione regionale che 
realizza una strategia di integrazione trasversale degli 
interventi OT11 con tutti gli OT afferenti al FESR (OT1-
OT7), benché, per quanto riguarda il FSE, la strategia 
del POR miri a integrare l’OT11 soltanto con l’OT9 e 
non anche OT8 e 10. Tutte queste sinergie si incardi-
nano all’interno del macro-progetto trasversale OT11-
OT2 Puglia Log-in. 

Grafici 69 e 70 - Integrazione e sinergie tra OT11 e altri OT (escluso OT2) nei POR 
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Percentuali nel grafico di destra calcolate sulla base del totale di sinergie indicate dalle amministrazioni (che in alcuni casi sono multiple - totale base = 35 sinergie). 
Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.
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Tabella 13 - Le integrazioni tra OT11 e altri OT (escluso OT2) nei POR

Tipo 
regione Ente OT1 OT3 OT4 OT5 OT6 OT7 OT8 OT9 OT10 

Regioni più 
sviluppate

Piemonte √

Valle 
d’Aosta

Liguria √

Lombardia √ √ √

P.A. Bolzano

P.A. Trento

Veneto

FVG √ √ √

Emilia-
Romagna √ √

Toscana

Marche √

Umbria

Lazio

Regioni in 
transizione

Abruzzo

Sardegna √ √ √

Molise

Regioni 
meno 

sviluppate

Campania √ √ √

Puglia √ √ √ √ √ √ √

Basilicata √

Calabria √ √ √ √

Sicilia √ √ √ √ √

Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.
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8.3 Sinergie OT11 POR - altri programmi 

Grafico 71 - Valutazione del livello di sinergie perseguito in ambito OT11 
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Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.

Oltre alle sinergie interne ai programmi (tra l’OT11 e gli 
altri OT), è interessante considerare il grado di sinergia 
esistente tra gli interventi OT11 contenuti nei POR e 
le strategie perseguite dai PRA, dal PON Governance, 
dagli altri PON (oltre al PON Governance), nonché le 
sinergie che esistono tra gli interventi OT11 dei POR 
e gli interventi finanziati dal Fondo per lo Sviluppo e 
la Coesione e dalla politica ordinaria. Nel complesso, 
come illustrato nel grafico a seguire, le amministra-
zioni ritengono che il livello di sinergie perseguito tra 
l’OT11 e questi programmi, quando tale integrazione e 
sinergia è considerata ‘applicabile’, sia soddisfacente o 
abbastanza soddisfacente.

Il dato che risalta maggiormente è l’elevata integra-
zione tra OT11 e PRA, in quanto i PRA includono in-
terventi a valere su OT11 volti al rafforzamento delle 
competenze generali dell’amministrazione. A questo 
proposito, sono stati segnalati la presenza di obiettivi 
comuni tra OT11 e PRA (ad es., nella P.A. di Bolzano), 
un’integrazione sia trasversale (governance dei pro-
cessi, procedure), sia settoriale con l’OT11 (ad es. in 

Lombardia) e il fatto che l’OT11 abbia ricadute dirette 
e sostenga le capacità del personale coinvolto nell’at-
tuazione dei POR, in stretta correlazione con gli inter-
venti del PRA (ad es., Basilicata, Piemonte, Liguria, 
Friuli Venezia Giulia, Toscana, Marche).

Per quanto riguarda gli altri programmi, il quadro è più 
variegato. Se da un lato le sinergie con il FSC e con la 
politica ordinaria sono valutate positivamente in tutti i 
casi in cui esse sono considerate come applicabili, ciò 
che colpisce maggiormente è l’alto valore assegnato 
alla categoria ‘non applicabile’. Rimanendo nell’ambito 
dei Fondi SIE, colpisce anche l’insoddisfacente inte-
grazione lamentata da alcune amministrazioni regio-
nali tra i POR e i programmi nazionali. L’indagine online 
ha rilevato l’auspicio che venga instaurata una rete di 
centri di competenza e che siano create migliori con-
dizioni per una governance efficace delle sinergie tra 
POR e PON, finalizzata a una migliore integrazione tra 
le azioni avviate a livello centrale e quelle previste dai 
POR.
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Passando a considerare le sinergie tra OT2 e altri OT 
della programmazione dei Fondi SIE nelle regioni, si 
può notare come solo poco più della metà dei pro-
grammi presenti elementi di integrazione.42 Come si 
evince dal Grafico 72, P.A. di Bolzano, Lazio e Basili-
cata sono le uniche amministrazioni i cui programmi 

non presentano sinergie tra OT2 e altri OT (al di fuori 
dell’OT11). Tra i programmi che presentano il maggior 
numero di sinergie spicca di nuovo la Puglia, il cui pro-
gramma plurifondo interseca l’OT2 con sei altri OT. Se-
guono l’Abruzzo e la Calabria, con cinque OT e, quindi, 
Umbria e Molise con quattro. 

8.4 Sinergie OT2 POR - altri OT 

42   Si ricorda che Lombardia, Toscana e P.A. di Trento non presentano interventi OT2 (Crescita Digitale).

Grafici 72 e 73 - Integrazione e sinergie tra OT2 e altri OT (escluso OT11) nei POR 
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Percentuali nel grafico di destra calcolate sulla base del totale di sinergie indicate dalle amministrazioni (che in alcuni casi sono multiple - totale base = 46 sinergie). 
Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.

Dal punto di vista tematico, osservando la distribuzio-
ne delle sinergie OT2 con altri OT tra i vari programmi 
regionali, possiamo osservare che le sinergie con OT2 
si concentrano principalmente su (Tabella 14):

• OT3 (competitività delle PMI – due terzi delle am-
ministrazioni: Piemonte, Liguria, Veneto, Friuli Ve-
nezia Giulia, Marche, Umbria, Abruzzo, Sardegna, 
Molise, Puglia, Calabria e Sicilia); 

• OT1 (Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione, 
quasi la metà dei programmi, 44,4% – Emilia-Ro-
magna, Marche, Umbria, Abruzzo, Sardegna, Moli-
se, Puglia, Calabria), 

• OT4, 6 e 10 (cinque amministrazioni ciascuno). 

Considerando il complesso delle sinergie riscontra-
te, vediamo che le sinergie con OT3 rappresentano il 
26% del totale, contro il 17,4 delle sinergie con OT1 e il 
10,9% delle sinergie con OT4, 6 e 10 (Tabella 14).
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Tabella 14 - Le integrazioni tra OT2 e altri OT (escluso OT11) nei POR

Tipo regione Ente OT1 OT3 OT4 OT5 OT6 OT7 OT8 OT9 OT10 

Regioni più 
sviluppate

Piemonte √ √ √

Valle d’Aosta √

Liguria √

P.A. Bolzano

Veneto √ √ √

FVG √ √ √

Emilia-Romagna √

Marche √ √ √

Umbria √ √ √ √

Lazio

Regioni in 
transizione

Abruzzo √ √

Sardegna √ √

Molise √ √ √ √

Regioni meno 
sviluppate

Campania √ √ √

Puglia √ √ √ √ √ √

Basilicata

Calabria √ √ √ √ √

Sicilia √ √

Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.

Tra gli esempi delle attività finanziate in questi ambiti 
si possono citare i seguenti:

• OT2-OT1 – L’infrastrutturazione tecnologica rea-
lizzata tramite OT2 (BUL) rappresenta un fattore 

abilitante per la ricerca e l’innovazione in generale. 
Per quanto riguarda gli interventi relativi alla par-
te Crescita Digitale di OT2, in particolare, alcuni 
esempi di progetti dedicati alla Ricerca, allo Svilup-
po Tecnologico e all’Innovazione (RSTI) si possono 
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rinvenire in Emilia-Romagna e Umbria. In entram-
bi i casi vengono finanziate attività connesse agli 
Open/Living Lab (in Umbria, i progetti Living Lab e 
Digi-Pass, Azioni 1.4.1 e 2.2.1). In Emilia-Romagna, 
in particolare, la sinergia tra OT2 e OT1 è inscritta 
nell’ambito della Strategia di Specializzazione In-
telligente che prevede tra le priorità strategiche 
l’aumento della capacità del sistema regionale di 
rispondere alle sfide della società dell’informazio-
ne. In questa logica il POR FESR finanzia nell’am-
bito dell’OT1 programmi di ricerca di università 
ed organismi di ricerca in relazione alle tematiche 
dell’ICT che poi possono trovare un’applicazione/
sperimentazione nelle attività dei Laboratori Ur-
bani Aperti finanziati nell’ambito dell’OT2.

• OT2-OT3 – Gli investimenti realizzati in BUL e in 
servizi digitali forniti, ad es., dai comuni concorro-
no ad innalzare la competitività delle imprese sul 
territorio regionale in senso lato (ad es., Piemonte, 
Veneto), inoltre in alcuni programmi l’OT2 finan-
zia investimenti mirati alle PMI (come in Liguria i 
progetti ‘Light Trade’ e ‘Marketing Territoriale’). Di 
nuovo, è la realizzazione dell’infrastruttura di Ban-
da Ultra Larga nelle aree in cui sono presenti picco-
le e medie imprese non raggiunte dagli interventi 
degli operatori delle telecomunicazioni privati a 
costituire l’elemento principale di connessione tra 
OT2 e OT3. In Sicilia, ad es., tali investimenti sono 
considerati come il presupposto necessario e im-
prescindibile per la vita e la crescita delle aziende 
collocate nelle aree non raggiunte dai servizi ICT 
e soprattutto per quelle realtà imprenditoriali le-
gate alla produzione e trasformazione di prodotti 
dell’agroalimentare che per la loro marginalità ter-
ritoriale rischiano di rimanere fuori dai mercati di 
distribuzione (Sicilia).

• OT2-OT4 – Vi sono sinergie OT2-OT4 negli assi 
urbani di alcuni programmi (ad es. Piemonte, Ve-
neto, Friuli Venezia Giulia). Inoltre, un approccio 
integrato OT2-OT4 particolarmente marcato si ri-
leva in Puglia dove il macro-progetto Puglia Log-in 
con riferimento al settore energia, sviluppa l’attua-
le infrastruttura informatica (hardware, software e 

banche dati) del Sistema Informativo Territoriale al 
fine della gestione ottimale della banca dati delle 
reti energetiche e digitali, integrando e aggiornan-
do le informazioni esistenti in tema di impianti di 
energia da fonti rinnovabili realizzati o autorizzati, 
al fine di definire un piano di sviluppo compatibile 
con gli altri piani regionali vigenti (ad es., il Piano 
Paesaggistico Territoriale Regionale) e supportare 
la definizione/promozione di un piano di revamping 
degli impianti realizzati.

• OT2-OT5 – L’integrazione OT2-OT5 è stata se-
gnalata solo da una regione, la Regione Sicilia-
na, in cui l’OT2 finanzia la realizzazione di sistemi 
informativi di monitoraggio del territorio in tutti i 
suoi aspetti (carta del rischio, piano paesaggistico, 
rischio idrogeologico, ecc.), per permettere una ge-
stione del territorio più corretta e rispettosa delle 
caratteristiche geologiche, con un positivo impatto 
atteso sulla gestione e prevenzione dei rischi.

• OT2-OT6 – In Valle d’Aosta, Piemonte, Friuli Ve-
nezia Giulia (cfr. Box 9) e Molise sono previsti in-
terventi a valere sull’OT2 sinergici con gli interventi 
dell’OT6 relativi alla valorizzazione del patrimonio 
culturale, naturale ed enogastronomico nell’ambi-
to dello sviluppo urbano sostenibile e/o della stra-
tegia Aree Interne.

• OT2-OT7 –  in Campania, sono attualmente in 
fase di studio vari interventi che intersecano gli 
interventi OT2 relativi al Piano Strategico per la 
Campania Digitale 2020 con i temi della mobilità 
e dei trasporti.

Due esempi particolarmente interessanti dell’inte-
grazione tra OT2 e OT1/3 (gli ambiti di integrazione 
con OT2 maggiormente presenti nei POR), e tra OT2 
e OT4/6 possono essere rintracciati nel POR FESR 
Friuli Venezia Giulia nell’ambito di progetti realizzati 
da quattro capoluoghi – Trieste, Pordenone, Gorizia e 
Udine – e che intersecano, quindi, anche l’agenda ur-
bana (cfr. Box 9).

8. SINERGIE

115



Box 9: Integrazione OT2-OT1/OT3 e 
OT2-OT4 nel POR FESR Friuli Venezia 
Giulia

Integrazione e sinergie tra OT2 e OT1 e 3 - 
l’Azione 4.2

Il Comune di Trieste, grazie alla sua vocazione di 
polo di innovazione, intende puntare sui propri 
punti di forza rappresentati soprattutto da un fer-
tile terreno di ricerca e innovazione, dalla presenza 
di numerosi ricercatori e dalla disponibilità di spazi 
fruibili per le attività di ricerca. Tale scelta valorizza 
la presenza di realtà scientifiche e imprenditoriali 
di rilievo appartenenti all’area di specializzazione 
della S3 “Smart Health” in particolare per quanto 
riguarda il settore ‘Biomed e Biotech’ che trova a 
Trieste punte di eccellenza nell’impresa e nella ri-
cerca. Tramite l’Azione 4.2 del POR FESR, “Soste-
gno al riposizionamento competitivo, alla capacità 
di adattamento al mercato, all’attrattività per po-
tenziali investitori, dei sistemi imprenditoriali vitali 
delimitati territorialmente”, si intende realizzare 
un catalizzatore di sviluppo economico nel setto-
re HighTech e Bio-HighTech riqualificando aree pro-
duttive inutilizzate esistenti in ambito urbano, at-
tivando servizi multimediali. In questo modo sarà 
possibile acquisire informazioni e promuovere op-
portunità, attività e servizi presso la cittadinanza, 
le imprese e i ricercatori favorendo opportunità di 
collaborazione e di nuova impresa. La Città di Trie-
ste intende attivare, sviluppare e offrire piattafor-
me di servizi ICT atte a favorire la condivisione e 
collaborazione in rete fra realtà produttive e PA, 
centri di ricerca, incubatori e soggetti pubblici che 
operano a supporto delle imprese, in un’ottica di 
“economia collaborativa” al fine di potenziare l’in-
tera filiera di produzione, consumo e distribuzione 
del valore, con specifico orientamento al settore 
Bio-HighTech, individuato come strategico per lo 
sviluppo del capoluogo. Saranno inoltre sviluppati 
strumenti per la fruizione di contenuti nelle occa-
sioni di promozione, quale vetrina del settore per 
la parte di utilizzo aperto e pubblico degli spazi co-
muni recuperati. 

Integrazione e sinergie tra OT2 e OT4 – 
l’Azione 4.3 

Il Comune di Pordenone intende risolvere un pro-
blema di inquinamento atmosferico (il livello di 
PM10 supera frequentemente il limite massimo 
giornaliero di 50 μg/m3 previsto dalla Diretti-
va 2008/50/CE, a causa di una mobilità cittadina 
non sostenibile e congestionata), tramite l’Azione 
4.3 del POR FESR “Sviluppo delle infrastrutture 
necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto 
ambientale anche attraverso iniziative di charging 
hub”. La città intende razionalizzare la mobilità ur-
bana e intervenire nell’area del quartiere “Torre” 
tramite azioni integrate per la mobilità sostenibi-
le e l’accesso a dati e informazioni utili in tempo 
reale. La sfida raccolta dal comune si affronta con 
maggiore efficacia grazie al supporto di strumen-
ti intelligenti (OT2) per i trasporti e per il monito-
raggio ambientale che consentono di rafforzare le 
azioni infrastrutturali di mobilità sostenibile (OT4). 
La città intende sviluppare servizi di monitoraggio 
dell’inquinamento atmosferico, applicazioni infor-
mative sia per l’erogazione di servizi di infomobilità 
orientati alla sostenibilità ambientale sia per la ri-
duzione delle emissioni in atmosfera. Tale azione si 
realizza anche collocando reti di centraline, sensori 
e sistemi per il monitoraggio ambientale e l’instal-
lazione di punti wi-fi localizzati in corrispondenza 
della pista ciclabile oggetto dell’intervento. Questi 
interventi consentiranno di fornire servizi infor-
mativi connessi agli interventi di mobilità soste-
nibile previsti in questo stesso asse. In un’area ad 
alta intensità abitativa sarà possibile conoscere in 
tempo reale le informazioni sulla mobilità locale e 
incentivare la mobilità sostenibile (informazioni su: 
traffico, viabilità, passaggio autobus, bike sharing, 
il livello di inquinamento atmosferico, car sharing). 
I cittadini potranno pertanto avere la possibilità di 
conoscere i valori di alcuni parametri ambientali 
del loro quartiere e decidere le soluzioni più adatte 
alle loro esigenze di mobilità.
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Integrazione e sinergie tra OT2 e OT6 – 
Azioni 4.4 e 4.5 

I Comuni di Gorizia e Udine affrontano la sfida dello 
sviluppo economico puntando sul potenziamento 
dei propri punti di forza turistici e culturali, da pro-
porre anche in chiave innovativa attraverso siste-
mi digitali. In questo caso le azioni dell’OT6 (Azioni 
4.4 “Interventi per la tutela, la valorizzazione e la 
messa in rete del patrimonio culturale, materiale 
e immateriale, nelle aree di attrazione di rilevanza 
strategica tale da consolidare e promuovere pro-
cessi di sviluppo” e 4.5 “Sostegno alla diffusione 
della conoscenza e alla fruizione del patrimonio 
culturale, materiale e immateriale, attraverso la 

creazione di servizi e/o sistemi innovativi e l’utiliz-
zo di tecnologie avanzate”) volte al recupero e va-
lorizzazione del patrimonio culturale si integrano 
con interventi di OT2 per la realizzazione di stru-
menti pratici e di immediato accesso per il cittadi-
no e il turista a tale patrimonio. Le Città di Gorizia e 
Udine intendono sviluppare contenuti digitali/mul-
timediali sui siti culturali e turistici oggetto dell’in-
tervento, ad esempio percorsi tematici di interesse 
storico-artistico, iniziative ed eventi di promozione 
del patrimonio culturale che possano interessare il 
cittadino e il turista. Tali interventi si accompagne-
ranno all’installazione di centraline wi-fi esclusiva-
mente nei luoghi oggetto degli interventi.

Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.

8.5 Sinergie OT2 POR - altri programmi 

Come per OT11 è utile considerare anche il grado di 
sinergia che esiste tra gli interventi OT2 (Crescita Di-
gitale) contenuti nei POR e le strategie perseguite da 
documenti esterni ai POR quali il PRA, il PON Gover-
nance, gli altri PON (oltre al PON Governance) e gli 
interventi finanziati dal FSC e dalla politica ordinaria. 
Nel complesso, come illustrato nel grafico a seguire, le 
amministrazioni ritengono che il livello di sinergie per-
seguito tra l’OT2 (Crescita Digitale) e questi program-
mi, quando tali sinergie sono considerate applicabili, 
sia soddisfacente o abbastanza soddisfacente. Relati-
vamente alle sinergie POR-PON OT2, è il PON Gover-

nance a registrare il minore grado di soddisfacimento, 
per gli stessi motivi già richiamati (applicabili solo a un 
numero limitato di amministrazioni). Di nuovo, colpi-
sce particolarmente la percezione di non applicabilità 
delle sinergie tra gli interventi OT2 dei POR e la politica 
regionale nazionale (il FSC) e con la politica ordinaria. 
Ciò risalta a maggior ragione in considerazione della 
lamentata scarsità di risorse a disposizione dell’OT2, 
a fronte degli obiettivi ambiziosi derivanti dal quadro 
strategico e normativo nazionale che i POR sono chia-
mati a realizzare. 
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Il quadro che emerge dai paragrafi precedenti è di 
relativa soddisfazione da parte delle amministrazio-
ni responsabili dei programmi SIE relativamente alle 
sinergie tra i due OT oggetto di analisi. Vi è relativa 
soddisfazione anche in merito alle sinergie con gli altri 
programmi SIE e con i programmi e le fonti di finanzia-
mento nazionali, anche se questo dato va letto tenen-
do bene a mente il caveat che in molti casi tali sinergie 
sono ritenute ‘non applicabili’. Le sinergie OT11-PRA 
sono valutate generalmente in maniera positiva, men-
tre il perseguimento delle sinergie tra OT11/OT2 e gli 
altri OT varia molto da programma a programma, fer-
mo restando che l’OT2 risulta maggiormente sinergico 
con gli altri OT rispetto all’OT11. 

Quali sono dunque i fattori che, secondo le ammini-
strazioni responsabili dei programmi, hanno agevola-
to (o, al contrario, ostacolato) tali sinergie? Tra i fattori 
positivi, quelli maggiormente citati dalle amministra-
zioni sono tre (cfr. Grafico 75):

• l’impegno politico da parte del Governo regionale, 

del Presidente di regione o dell’Assessore compe-
tente; 

• il dialogo costante tra amministrazioni come mo-
dus operandi consolidato;

• l’impostazione partecipata data alla strategia del 
programma.

A questi elementi principali seguono l’attenzione pre-
stata in sede di programmazione ad una pianificazio-
ne integrata tra diverse fonti di finanziamento (come 
aspetto consolidato della programmazione), indicato 
da sei amministrazioni, e la qualità del personale inca-
ricato del coordinamento della definizione delle stra-
tegie dei programmi. 

Tutti questi fattori positivi si riscontrano nel caso della 
Regione Puglia che presenta un alto livello di integra-
zione e sinergie grazie principalmente a: (i) leadership 
politica; (ii) coordinamento intra-istituzionale; e (iii) im-
postazione partecipata (Box 10).

Grafico 74 - Valutazione del livello di sinergie perseguito in ambito OT2 (Crescita Digitale) 
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Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.

8.6 Barriere e fattori facilitanti 
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Grafico 75 - Fattori agevolanti le sinergie
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Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.

Box 10: I fattori che hanno agevolato le 
sinergie in Puglia

Leadership politica e coordinamento all’inter-
no dell’Amministrazione – Il già citato intervento 
“Puglia Log-in”, che appare come il cardine dell’in-
quadramento strategico integrato di quasi tutti 
gli OT della programmazione 2014-2020, è sta-
to avviato come azione pilota in prima istanza e 
costituisce il modello di riferimento per i processi 
di indirizzo, coordinamento degli interventi della 
programmazione regionale. Un elemento crucia-
le per garantire il successo dell’intervento come 
ambito di coordinamento intersettoriale è stato 
l’affidamento dell’avvio dell’azione pilota a un co-
ordinamento congiunto da parte del Segretario 
Generale della Presidenza e del Direttore del Di-
partimento “Sviluppo economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro”, con funzioni di 
indirizzo strategico e direzionale, oltre che di attivi-
tà di monitoraggio strategico-direzionale dell’inte-
ro processo. Tali funzioni sono state determinanti 
per fare emergere le esigenze all’interno dell’am-

ministrazione regionale, attraverso un lavoro di 
condivisione con i Dipartimenti competenti nei vari 
ambiti tematici per l’erogazione dei servizi regio-
nali, generando un effetto virtuoso di ownership e 
impegno rispetto alla strategia perseguita. 

Impostazione partecipata –  Già nelle fasi ante-
cedenti alla definizione del POR, l’analisi dei risul-
tati raggiunti e delle criticità affrontate nel ciclo di 
programmazione 2007-2013 è stata effettuata 
con un costante confronto con il partenariato so-
cio-economico del territorio pugliese che è pro-
seguito, in seguito all’approvazione dei PO, anche 
nella fase di attuazione, in alcuni casi attraverso la 
condivisione degli avvisi e delle procedure succes-
sivamente pubblicati. L’attività di analisi condivisa 
ha peraltro consentito l’emersione di nuovi fabbi-
sogni, talvolta proposti proprio dal partenariato, 
che sono stati declinati in priorità e obiettivi per 
il ciclo di programmazione 2014-2020. In modo 
analogo per OT2 è stata fatta un’analisi dei risulta-
ti (evidenziata da punti di forza e di debolezza) del 
ciclo 2007-2013, sulla base della quale sono sta-
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te sviluppate le nuove direttrici, in coerenza con le 
strategie comunitarie e nazionali, in raccordo con la 
Strategia di Specializzazione Intelligente regionale 
e l’Agenda Digitale regionale del 2014. Va sottoli-
neato come questa impostazione partecipata sia 
stata sostenuta dall’istituzionalizzazione del pro-
cesso partenariale tramite la promulgazione della 
“Legge sulla partecipazione” (LR 13 luglio 2017, n. 
28), nella quale è stabilito che “la Regione attua la 
partecipazione attraverso le pratiche di concerta-
zione partenariale nelle fasi di programmazione, 

gestione, sorveglianza e valutazione dei program-
mi finanziati dai fondi strutturali e dal Fondo di 
sviluppo e coesione stipulando appositi protocolli 
d’intesa con le parti economiche e sociali”, anche in 
applicazione del Regolamento (Ue) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 di-
cembre 2013, nonché del Regolamento delegato 
(Ue) n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014, recante un codice europeo di condotta 
sul partenariato nell’ambito dei Fondi Strutturali e 
d’Investimento Europei (SIE).

Fonte: caso di studio OT2 POR Puglia.

In tal senso, sono soprattutto i programmi plurifondo (in 
particolare Puglia e Calabria) ad evidenziare la sussisten-
za di fattori positivi per il conseguimento delle sinergie. 

Oltre alla Puglia, anche il POR Calabria presenta impor-
tanti sinergie tra gli interventi OT11 del POR, il PRA e gli 
interventi finanziati dal Piano Azione Coesione e presenta 
una forte integrazione tra OT11 e OT2 (in progetti specifi-
ci CalabriaImpresa e SUA, cfr. fiche in Appendice), nonché 
una centralità del tema dell’uso dei dati su tutti i progetti 
di capacità istituzionale (dagli aiuti di Stato, al ciclo della 
performance, al bilancio sociale). Nel contempo, il POR 
Calabria evidenzia anche come una struttura plurifondo 
della programmazione SIE non sia di per sé condizione 
sufficiente a garantire un approccio del tutto integrato. 
Secondo l’Amministrazione, per raggiungere una mag-
giore integrazione tra interventi – ad es., con riferimento 
al coordinamento dei progetti, delle loro scadenze, dei re-
quisiti di partecipazione – sarebbe necessaria una strut-
tura molto più forte rispetto alla semplice architettura 
plurifondo. Passando dai fattori che supportano a quelli 
che ostacolano la realizzazione di sinergie, i più rilevan-
ti emersi dall’indagine online presso le amministrazioni 
sono i seguenti (cfr. Grafici 76 e 77): 

• i problemi relativi alla governance multi-livello 
(menzionati da sei amministrazioni regionali su 21); 

• la mancanza di consapevolezza all’interno delle 
amministrazioni del ventaglio di sinergie possibili 
(cinque amministrazioni regionali); 

• le difficoltà inerenti al coordinamento e al dialo-
go tra diversi rami della stessa amministrazione 
regionale (menzionate da quattro amministrazioni 
regionali); 

• la mancanza di personale (menzionata anch’essa 
da quattro amministrazioni regionali); 

• le difficoltà pratiche legate alle diverse regole ap-
plicabili alle differenti fonti di finanziamento (quat-
tro menzioni).

Tra gli altri fattori citati, ma solo da una o due ammi-
nistrazioni, vi sono la difficoltà di portare avanti un di-
scorso strategico integrato dovuta alle tempistiche di 
avvio differenti delle diverse tipologie di investimenti 
e/o programmi e la difficoltà di impostare strategie in-
tegrate tra il livello nazionale e il livello regionale, a cau-
sa della mancanza di una rete di centri di competenza 
a valenza interregionale. Infine, sette amministrazioni 
su 21 non ritengono di aver dovuto affrontare difficol-
tà nel perseguimento dell’integrazione delle strategie, 
mentre in un caso il limitato grado di integrazione tra 
strategie è stato una scelta dell’amministrazione.
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La lettura congiunta del livello di perseguimento delle 
sinergie e dei fattori citati come abilitanti o ostacolanti 
le stesse porta a concludere che ciò che sembra avere 
un impatto sull’effettiva capacità delle amministra-
zioni di realizzare un approccio integrato tra OT e tra 
programmi non sia tanto il carattere o meno plurifon-
do degli stessi, quanto l’esistenza di una struttura for-
te atta a garantire il presidio e il coordinamento delle 
politiche e l’integrazione tra diverse fonti di finanzia-

mento, la disponibilità di risorse umane adeguate per 
numero e competenze, e l’esistenza di una modalità di 
lavoro fondata sulla collaborazione inter e intra-istitu-
zionale. I casi di studio, in particolare, mostrano come 
spesso le sinergie siano contemplate a livello di pro-
grammazione, senza però sempre riuscire a tradursi in 
pratica: le difficoltà principali sorgono in fase di attua-
zione e sono spesso dovute ai fattori di governance ed 
amministrativi sopra richiamati.

Grafici 76 e 77 - Ostacoli al perseguimento di sinergie 
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Fonte: rilevazione online presso le amministrazioni.
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43  Nel senso che gli interventi OT11 erano stati concepiti esplicitamente come stru-
mentali al rafforzamento delle competenze dei soggetti coinvolti nell’attuazione delle 
altre misure finanziate dal PO.

9. CONCLUSIONI 

Benché il presente Rapporto non abbia, come già sottolineato, finali-
tà valutative, l’evidenza presentata nelle precedenti sezioni e quella di 
carattere maggiormente dettagliato e analitico dei casi di studio (richia-
mati nel Rapporto limitatamente agli aspetti più significativi) permette 
di trarre alcune considerazioni di fondo sul ruolo che gli interventi OT11 
e OT2 (Crescita Digitale) rivestono nella programmazione 2014-2020. 

Strategicità e rilevanza
L’evidenza raccolta dimostra che entrambi gli OT sono percepiti come 
‘strategici’ dalle amministrazioni interessate e che le strategie relative 
ai due OT sono considerate nella gran parte dei casi ancora valide, anche 
a distanza di qualche anno dalla loro definizione. Per entrambi gli OT, 
le strategie sono spesso state definite in continuità con la program-
mazione 2007-2013 e sulla base delle lezioni apprese dalle esperienze 
maturate in tale programmazione (un tema emerso molto fortemente 
dai casi di studio Calabria e Puglia). In vari casi, inoltre, il coinvolgimento 
dei rilevanti stakeholder è stato un passaggio cruciale della definizione 
delle strategie dei due OT. La strategicità degli interventi OT11/OT2 dei 
POR è rafforzata, in alcuni casi (ad es. Sardegna, Puglia), anche dall’in-
quadramento in strategie più ampie, come i Piani di Sviluppo Regionale 
o le Strategie nazionale e regionali per l’Agenda Digitale (seppur appro-
vate in corso d’opera). In tali casi, facendo leva su questi quadri strate-
gici di carattere più ampio, le amministrazioni sono riuscite a mettere a 
sistema gli interventi OT11/OT2 con altri interventi, di carattere setto-
riale, finanziati dagli stessi PO. 

Gli interventi OT11: rispondenti a un fabbisogno, ma non necessa-
riamente di carattere strutturale o sistemico

Per quanto riguarda l’OT11, si riscontrano nella maggioranza dei pro-
grammi regionali e anche in alcuni PON (il PON Inclusione è un chiaro 
esempio di questo approccio43) interventi concepiti per essere com-
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plementari agli interventi ‘portanti’ dei programmi e 
alle strategie settoriali delle amministrazioni. Questo 
elemento emerge chiaramente sia dai casi di studio, 
sia dalle fiche riportate in appendice. Anche se talvolta 
questi interventi (e l’OT11 nella sua totalità) hanno una 
capacità finanziaria limitata, essi sono percepiti come 
‘importanti’ da parte delle amministrazioni, anche per 
garantire l’efficace attuazione dei programmi. 

Le scelte alla base degli interventi OT11 sono quin-
di considerate ancora rilevanti dalle amministrazioni. 
Non sempre, però, stando all’evidenza raccolta dai casi 
di studio, gli interventi messi in campo potrebbero es-
sere definiti come ‘strutturali’, con l’ovvia eccezione del 
PON Governance che prevede interventi a supporto 
della riforma della Pubblica Amministrazione. In alcu-
ni casi, le risorse OT11 sono utilizzate per interventi 
con finalità puntuali, non necessariamente di raffor-
zamento strutturale, o che rispondono ad esigenze 
di lungo periodo delle amministrazioni (ad es., corsi di 
formazione per la polizia municipale) ma che in man-
canza di un piano strutturato complessivo rischiano di 
rimanere frammentate. Pochi appaiono i casi di inter-
venti ‘sistemici’. 

Un esempio è il progetto relativo alla nuova Agenzia 
sarda per le politiche attive del lavoro (ASPAL), che af-
fronta l’intero ciclo della riforma delle politiche attive 
regionali, dalla definizione della mission dell’Agenzia, 
passando per l’analisi degli aspetti puntuali delle com-
petenze da rafforzare e alla progettazione degli inter-
venti formativi conseguenti a questa analisi, fino alla 
progettazione del portale dell’Agenzia, abbracciando 
in queste fasi tutti gli aspetti di capacità necessari alla 
riforma che l’Agenzia è preposta a supportare. In molti 
casi, tuttavia, gli interventi mappati tramite la rileva-
zione online e i casi di studio appaiono molto più circo-
scritti e tarati su esigenze puntuali.

Si riscontra anche una certa permeabilità tra gli inter-
venti OT11 e quelli di Assistenza Tecnica, a dimostra-
zione della difficoltà operativa per le amministrazioni 
di distinguere tra capacity building con carattere strut-
turale e rafforzamento amministrativo contingente, 

funzionale alla migliore attuazione dei programmi o al 
tamponamento di esigenze amministrative immedia-
te o temporanee. 

I casi di studio hanno anche messo in evidenza che, 
grazie all’OT11, i programmi SIE sono centrali per gli 
obiettivi di rafforzamento amministrativo delle ammi-
nistrazioni. Benché questo sia un elemento di grande 
positività dal punto di vista della politica regionale, 
questa centralità porta anche a sollevare dubbi circa 
l’addizionalità degli investimenti e l’adeguatezza com-
plessiva delle risorse rispetto al fabbisogno. 

Gli interventi OT2: allineati agli obiettivi delle stra-
tegie nazionali, ma dalla portata limitata

Un discorso analogo può essere fatto per l’OT2, 
nell’ambito del quale la strategicità e la rilevanza de-
gli interventi appaiono essere state assicurate dall’in-
quadramento degli stessi in alcune strategie appro-
vate in parallelo o addirittura dopo l’approvazione 
dei programmi (ad es., le strategie di specializzazione 
intelligente, le Agende Digitali nazionali e regionali) e, 
spesso, dalla continuità con la programmazione 2007-
2013, di cui gli interventi dei PO 2014-2020 tendono 
a rappresentare un consolidamento ed un’evoluzione.  

Anche in questo caso, tuttavia, bisogna riflettere su 
che cosa si intenda per strategicità. La semplice ri-
spondenza ad un fabbisogno reale non è di per sé 
sinonimo di strategicità. I casi di studio OT2 e la di-
scussione tenutasi durante il focus group evidenziano 
come le attribuzioni finanziarie dei programmi per gli 
obiettivi della Crescita Digitale siano spesso finalizzate 
all’adeguamento di soluzioni già esistenti, mentre non 
vengono perseguite strategie di innovazione radicale, 
più complesse e necessitanti tempi di definizione più 
estesi rispetto alla rigida tempistica della programma-
zione comunitaria. 

In alcuni casi di studio, inoltre, sono state segnalate 
preoccupazioni circa la portata finanziaria complessiva 
degli interventi, che risulta inferiore rispetto al 
fabbisogno.
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Come evidenziato sia nella Prima Parte del Rapporto, 
sia nel Capitolo 5 della Seconda Parte, i due OT presen-
tano un avanzamento procedurale e finanziario molto 
differenziato tra programmi, anche all’interno della 
stessa tipologia di regioni. A livello aggregato, tuttavia, 
entrambi gli OT presentano una capacità d’impegno e 
un’efficienza realizzativa che è inferiore, anche se non 
di molto, ai corrispondenti valori dei programmi com-
plessivamente intesi. 

Se la rispondenza al fabbisogno è uno dei fattori che 
hanno permesso ad alcuni degli interventi attiva-
ti di procedere in maniera soddisfacente, in altri casi 
vi sono una serie di elementi che stanno rallentando 
l’attuazione. Diversi dei problemi riscontrati dalle am-
ministrazioni nell’attuazione degli interventi OT11 e 
OT2 hanno un carattere generale, che deriva dai ritar-
di complessivi nell’attuazione dei programmi (talvolta 
collegati anche al tardivo avvio degli stessi e delle mi-
sure di Assistenza Tecnica in essi previste) o che addi-
rittura esula dal perimetro di azione dei programmi e 
della programmazione SIE. 

Mancanza di personale, rallentamenti dovuti a ricam-
bi politici o amministrativi presso gli enti responsabili 
dell’attuazione, scarsità di competenze presso ammi-
nistrazioni e beneficiari, difficoltà di dialogo e coordi-

namento tra amministrazioni a diversi livelli di gover-
nance e anche all’interno delle stesse amministrazioni 
sono tutti fattori critici che i programmi non hanno 
leve per poter scardinare. Il tardivo consolidamento 
della strategia nazionale OT2 è un esempio di fattori 
esogeni ai programmi ma che determinano ripercus-
sioni sull’efficienza e sull’efficacia attuative. Se la suc-
cessiva approvazione della “Strategia nazionale per la 
crescita digitale” e del “Piano Triennale per l’Informa-
tica nella Pubblica Amministrazione 2017-2019” non 
ha rappresentato una criticità per quanto concerne la 
rilevanza delle strategie perseguite dai programmi, vi-
sto che queste sono state adattate in corso d’opera 
alle nuove direttrici strategiche, il fatto che abbiano 
dovuto farlo ha determinato un rallentamento della 
programmazione attuativa (nonostante il supporto di 
AgID, evidenziato in alcuni casi di studio come un ele-
mento di forza della programmazione attuativa).

Un’ulteriore criticità è collegata alle problematiche che 
i deficit di capacità evidenziati portano con sé: il rischio 
che si instauri un circolo vizioso per cui le amministra-
zioni che sono già meglio strutturate e che dispongono 
di migliori risorse umane siano maggiormente in grado 
di cogliere le opportunità offerte, con l’effetto di esa-
cerbare, piuttosto che migliorare, le esistenti disparità.

L’evidenza presentata nel Rapporto dimostra che le 
amministrazioni sono abbastanza soddisfatte, nel 
complesso, del livello di sinergia realizzato tra i due OT, 
tra gli OT11/OT2 e gli altri OT della programmazione 
2014-2020, e tra programmi e fonti di finanziamento. 
Tuttavia, queste valutazioni e l’effettiva ampiezza delle 
sinergie variano molto da programma a programma. 
Benché vi siano molti aspetti su cui le amministrazioni 
intendono intervenire per rafforzare l’integrazione tra 
aree di policy e le sinergie tra OT, fondi e programmi, 
anche in un’ottica multi-livello, l’evidenza raccolta di-

mostra che le sinergie sono generalmente contempla-
te a livello di programmazione, senza però riuscire a 
tradursi sempre in pratica: le difficoltà principali sorgo-
no in fase di attuazione. La Sezione 7 del Rapporto ha 
evidenziato una serie di fattori che possono facilitare o 
ostacolare il perseguimento delle sinergie. In particola-
re, ciò che sembra avere un impatto sulla effettiva ca-
pacità delle amministrazioni di realizzare un approccio 
integrato e sinergico tra OT e programmi non è tanto il 
carattere plurifondo degli stessi, quanto l’esistenza di 
una struttura forte, atta a garantire il presidio e il co-

Attuazione, criticità e punti di forza

Sinergie
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ordinamento delle politiche e l’integrazione tra diverse 
fonti di finanziamento, la disponibilità di risorse uma-
ne adeguate per numero e competenze e l’esistenza 
di una modalità di lavoro fondata sulla collaborazione 
inter- e intra-istituzionale. Si tratta di fattori che pur-
troppo sono ancora carenti in molte amministrazioni, 
ma che sono anche tutti strettamente legati all’ambito 
di attività dell’OT11 e sui quali vi è quindi la possibilità 
di incidere. 

È inoltre significativo come, in molti casi, le ammini-
strazioni non percepiscano la potenzialità di sinergie 

con le politiche regionali nazionali e con le politiche 
ordinarie. Per entrambi gli OT è stato rilevato come 
la portata finanziaria dei Fondi SIE sia ritenuta insuf-
ficiente rispetto al fabbisogno. Eppure sembra che la 
politica regionale (e i Fondi SIE in particolare) siano l’u-
nica risposta di policy disponibile. Ciò porta, da un lato, 
a porsi domande circa l’addizionalità degli interventi, 
dall’altro, prefigura il rischio che gli obiettivi comples-
sivi di rafforzamento amministrativo strutturale e di 
crescita digitale non vengano raggiunti a causa dell’in-
sufficienza delle risorse complessivamente mobilitate.

Il ruolo dell’Amministrazione nazionale, del PON Governance e del CdP

Quanto sopra esposto evidenzia la necessità di una 
riflessione puntuale sul fabbisogno di rafforzamento 
delle capacità, non solo all’interno di ciascuna am-
ministrazione ma su scala nazionale, e l’opportu-
nità di un’analisi approfondita delle priorità da per-
seguire negli interventi di rafforzamento strutturale 
dell’Amministrazione pubblica italiana. Alcune am-
ministrazioni lamentano la mancanza di un maggiore 
coordinamento centro-periferia. L’evidenza raccolta 
suggerisce l’opportunità di avviare un percorso con-
diviso finalizzato non soltanto ad una migliore inte-
grazione tra interventi, ma anche al potenziamento 
del supporto strategico e operativo fornito dal centro 
alle amministrazioni, secondo una logica partecipa-
ta e per sostenerle nella definizione delle priorità di 
intervento nonché nella comprensione dell’effettiva 
linea di demarcazione che esiste tra rafforzamento 
amministrativo di carattere strutturale e sistemico 
e capacity building relativa ad esigenze puntuali ed 
estemporanee. 

Oltre a ciò, il PON Governance e il CdP potrebbero in-
tervenire a supporto di una varietà di ambiti specifici. 
Nelle risposte all’indagine online, circa un terzo delle 
amministrazioni interpellate ha formulato indicazioni 
a riguardo. Tra queste figurano il rafforzamento della 
capacità della PA di lavorare in rete e di coinvolge-

re gli stakeholder, l’accompagnamento al percorso di 
riforma degli enti locali (tramite azioni di riqualifica-
zione del personale degli enti coinvolti in processi di 
riordino istituzionale), la messa in rete delle ammini-
strazioni italiane con altre realtà europee, lo sviluppo 
delle risorse umane e un maggiore supporto all’inte-
grazione tra strategie regionali e nazionali. 

Per quanto riguarda il PON Governance, questo per-
corso di integrazione con la programmazione regio-
nale è già in parte operativo, sia attraverso l’avvio di 
interventi a supporto della creazione delle condizioni 
di sistema funzionali ai fabbisogni dei territori, sia tra-
mite progetti nazionali che operano in complementa-
rietà con la programmazione regionale nel quadro di 
strategie integrate. Tale raccordo va rafforzato attra-
verso un processo condiviso, volto sia a sostenere la 
conoscenza degli interventi nazionali a livello regio-
nale, sia a sviluppare un’analisi dal basso dei fabbiso-
gni. Su questo il Comitato, anche attraverso il network 
OT11-OT2 che già coinvolge tutte le amministrazioni 
centrali e regionali interessate da questi due Obiettivi 
Tematici, potrà giocare senz’altro un ruolo chiave.
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La presente appendice intende indagare, con aggior-
namento all’annualità 2017, il contributo dell’Obiet-
tivo Tematico (OT) 11 all’attuazione degli interventi 
di rafforzamento amministrativo previsti dai Piani di 
Rafforzamento Amministrativo (PRA) ed è realizzata 
in continuità con l’analoga rilevazione svolta nell’am-
bito del Rapporto di Monitoraggio OT11/OT2 relativo 
all’annualità 2016.1

I PRA, previsti dall’Accordo di Partenariato per l’Italia 
2014-2020, costituiscono un nuovo strumento di raf-
forzamento della capacità di gestione dei Programmi 
Operativi (PO). Attraverso i PRA, ogni amministrazio-
ne impegnata nell’attuazione dei PO esplicita e rende 
operative, con riferimento a cronoprogrammi definiti, 
le misure di adeguamento amministrativo, tecnico e 
organizzativo, da realizzare attraverso azioni mirate 
di assistenza tecnica e di rafforzamento della capaci-
tà amministrativa per garantire l’efficiente ed efficace 
gestione dei PO. 
Il PRA non è quindi un documento in cui si descrivono 
strategie di capacità amministrativa ed obiettivi gene-
rali di miglioramento, ma un documento di program-
mazione operativa in cui si definiscono azioni concre-
te di semplificazione e rafforzamento finalizzate ad 
obiettivi misurabili di rafforzamento della gestione del 
PO.
Sono 28 le amministrazioni pubbliche centrali e re-
gionali (per un totale di 29 PRA) che hanno un PRA 
adottato formalmente per il periodo 2015-2017 e che 
sono state chiamate quadrimestralmente a rendere 
conto della relativa attuazione. 
La prima fase di attuazione dei PRA, di durata bienna-
le, si è conclusa alla fine di dicembre 2017. A partire 
dalla seconda metà del 2017, è stato avviato il proces-
so di definizione della seconda fase PRA per il periodo 
2018-2020.

1 Rapporto di monitoraggio sull’attuazione degli Obiettivi tematici 11 
e 2 nei POR e nei PON, dati al 31/12/2016, a cura della Segreteria 
Tecnica del Comitato di Pilotaggio OT11-OT2, maggio 2017.

I risultati della prima fase sono illustrati nei Rapporti 
di monitoraggio quadrimestrale elaborati dalla Segre-
teria Tecnica PRA,2 sulla base dei dati di monitoraggio 
caricati dalle amministrazioni titolari all’interno del si-
stema informativo dedicato (denominato “Mosaico”), 
secondo quanto previsto dalle “Linee Guida per il mo-
nitoraggio dei Piani di Rafforzamento Amministrativo 
(PRA)”.3

I PRA sono finanziati da varie fonti di finanziamento, 
incluso l’OT11. Ogni PRA, infatti, individua e quantifica 
le risorse necessarie per l’attuazione degli interven-
ti di rafforzamento della capacità amministrativa di 
competenza. Al riguardo, è opportuno precisare che 
gli orientamenti di indirizzo per la redazione dei PRA 
hanno sempre inteso mettere in evidenza la distin-
zione tra il ruolo dell’Assistenza Tecnica (AT) e quel-
lo del rafforzamento della capacità amministrativa a 
supporto del PRA, ovvero tra le azioni di Assistenza 
Tecnica temporanea a supporto dell’implementazione 
dei PO e quelle rivolte al rafforzamento strutturale e 
permanente dell’amministrazione in senso più ampio 
e incentrate sull’OT11.  
Ciò premesso, per finanziare gli interventi di rafforza-
mento ricompresi nei PRA potranno essere utilizzate 
risorse a valere su: 
• l’Obiettivo Tematico 11, per le azioni di migliora-

mento e rafforzamento amministrativo di carat-
tere strutturale e permanente riguardanti l’ammi-
nistrazione nel suo complesso e le sue specifiche 
unità organizzative, ed altre amministrazioni coin-
volte nella realizzazione degli interventi; 

• l’Assistenza Tecnica per gli interventi di tipo con-
tingente e temporaneo destinati alle sole strutture 
deputate alla gestione dei Fondi; 

2 La governance nazionale e la sorveglianza dei PRA sono assi-
curate dal Comitato di Indirizzo per i Piani di Rafforzamento Am-
ministrativo coordinato dal Segretario Generale della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e dalla Segreteria Tecnica del Comitato 
coordinata dall’Agenzia per la Coesione Territoriale.

3 Linee Guida per il monitoraggio dei Piani di Rafforzamento Ammini-
strativo (PRA), Segreteria Tecnica PRA, dicembre 2014.
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• altre risorse nazionali/locali (aggiuntive o rinve-
nienti dal bilancio ordinario).

Possono essere inoltre previsti interventi a “costo 
zero”, ovvero per la cui realizzazione non è previsto al-
cun esborso finanziario (come, ad esempio, gli inter-
venti di semplificazione normativa o le riorganizzazioni 
di organico).

L’obiettivo della presente ricognizione è mettere in 
evidenza lo stato di avanzamento degli interventi di 
rafforzamento amministrativo finanziati all’interno 
dei PRA con risorse OT11, secondo il più recente ag-
giornamento dei dati di monitoraggio quadrimestra-
le caricati dalle amministrazioni titolari all’interno del 
sistema informativo MOSAICO e i dati consolidati di 
avanzamento contenuti all’interno dei Rapporti di sin-
tesi quadrimestrali elaborati dalla Segreteria Tecnica 
PRA.

L’analisi è stata quindi effettuata sugli ultimi dati di-
sponibili e consolidati di monitoraggio quadrimestrale 
trasmessi dalle amministrazioni titolari di PRA ai fini 
della redazione del più recente Rapporto di monito-
raggio, a cura della Segreteria Tecnica PRA,4 riferito al 
periodo maggio- agosto 2017.
Tale Rapporto, il penultimo relativo ai PRA prima fase, 
può essere considerato, per la quasi totalità delle am-
ministrazioni titolari di PRA, quale ultima scadenza 
utile per il monitoraggio della prima fase di attuazione 
dei piani. Infatti, per la maggioranza delle amministra-
zioni si è ormai giunti al termine previsto per la realiz-
zazione di tutti gli interventi inseriti nei PRA ed è quindi 
già possibile fotografare la quasi definitiva situazione 
dei risultati ottenuti dai piani in termini di numero di 
interventi realizzati. 
Nello specifico, come si evince dal Rapporto, le am-
ministrazioni hanno previsto di realizzare il 98% degli 
interventi complessivi ricompresi all’interno dei PRA 
entro la scadenza di agosto 2017 e di questi è stato 
effettivamente realizzato e concluso l’80%.

4 Bozza del VI Rapporto di sintesi del monitoraggio dei Piani di Raffor-
zamento Amministrativo (PRA), a cura della Segreteria Tecnica del 
Comitato di Indirizzo per i Piani di Rafforzamento Amministrativo 
(PRA) dati al 31/08/2017 – versione gennaio 2018.

La scadenza finale del 31 dicembre 2017 servirà pre-
valentemente a monitorare gli interventi residuali che 
non è stato possibile concludere entro agosto 2017 
o degli interventi, che per svariate ragioni, sono stati 
previsti ma non attivati/realizzati.5

Ciò premesso, limitatamente alla redazione della pre-
sente appendice sono stati utilizzati i dati al 31 agosto 
2017 anziché al 31 dicembre 2017, come per il resto 
delle rilevazioni condotte nell’ambito del Rapporto di 
monitoraggio OT11/OT2 - annualità 2017.

Di seguito si presentano le principali evidenze emer-
se dall’analisi dei dati, prevalentemente focalizzate sui 
seguenti temi:
• ricognizione complessiva delle fonti di finanzia-

mento degli interventi di rafforzamento;

• approfondimento sugli interventi realizzati dai 
PRA a valere su fonti OT11 (quantificazione inter-
venti per amministrazione, incidenza degli inter-
venti OT11 rispetto al totale degli interventi PRA, 
livello di avanzamento degli interventi);

• approfondimento sulle classificazioni funzionali 
degli interventi e relativi ambiti tematici;

• tipologia di programmi/fondi che beneficiano degli 
interventi OT11 realizzati nell’ambito dei PRA.

Gli interventi realizzati dai PRA a 
valere su fonti OT11
Con riferimento alle fonti di finanziamento degli interven-
ti di rafforzamento della capacità amministrativa inseriti 
nei PRA, si rileva che la maggior parte degli interventi, ad 
es. semplificazioni normative e riorganizzazioni di organi-
co, sono a “costo zero”, ovvero non prevedono per la loro 
realizzazione alcuna copertura finanziaria. Tale tipologia 

5 Ibidem. Nel Rapporto si specifica che “Nel corso dei due anni di 
durata dei Piani di Rafforzamento Amministrativo può essere che 
alcuni interventi, previsti inizialmente, poi non siano stati realizzati 
per scelta dell’Amministrazione o per cause esterne alla stessa. 
È possibile quindi che per alcune Amministrazioni non si arriverà 
alla realizzazione di tutti gli interventi previsti e i PRA si concluda-
no con alcuni interventi previsti e poi non realizzati. Questa even-
tualità sarà oggetto di indagine all’interno dell’ultimo monitorag-
gio (dicembre 2017)”.
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riguarda il 61% degli interventi monitorati. L’Assistenza 
Tecnica dei vari programmi finanzia il 20% degli interven-
ti, confermandosi la principale fonte di finanziamento dei 
PRA, mentre le altre risorse nazionali/locali (aggiuntive o 
da bilancio ordinario, come ad esempio a valere su altri 
OT dei PO) finanziano il 9% degli interventi. 

Tabella 1 - PRA nei quali è previsto l’utilizzo di OT11 per am-
ministrazione titolare 

Categoria di regione Amministrazione/PRA

Più sviluppate

Lazio

Lombardia

Marche

Umbria

Transizione Sardegna

Meno sviluppate

Basilicata

Calabria

Campania

Puglia

Sicilia

Nazionale MLPS-Anpal

Fonte: elaborazione su dati di monitoraggio 2017.

Per il 6% degli interventi monitorati, la relativa fonte di 
finanziamento non è stata indicata da parte delle am-
ministrazioni titolari.6 

Si evidenzia infine che l’OT11 ha finanziato solo il 4% 
degli interventi realizzati. Non tutti i PRA hanno pre-
visto di attivare risorse OT11 per realizzare misure di 
rafforzamento amministrativo a beneficio dei PO. 

Nella Tabella 1 sono indicate le amministrazioni titolari 
di PRA che, alla scadenza del 31/08/2017, hanno in-
cluso nei propri PRA interventi a valere su risorse OT11.

6  Bozza del VI Rapporto di sintesi del monitoraggio dei Piani di Raffor-
zamento Amministrativo (PRA), cit.

Come mostrato nel grafico seguente, sono 43 gli in-
terventi7 finanziati con risorse OT11 nell’ambito degli 
11 PRA sopra elencati. Si precisa che nel conteggio 
complessivo sono ricompresi sia gli interventi avviati 
e ancora da completare, sia quelli completati alla sca-
denza di riferimento.

Grafico 1 - Numero di interventi per amministrazione finan-
ziati a valere su OT11
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Fonte: elaborazione su dati di monitoraggio 2017.

Il numero di interventi finanziati tramite l’OT11 com-
plessivamente monitorati è abbastanza contenuto: 
nello specifico, soltanto la Regione Lazio e la Regione 
Siciliana (rispettivamente con otto e sette interventi) 
hanno previsto un numero relativamente elevato di in-
terventi OT11, seguite da Calabria, Puglia, Sardegna e 

7 Va segnalato che si tratta di interventi tra di loro molto differenti 
per complessità e costo; peraltro, come già evidenziato, per molti 
interventi non viene espressamente indicata la fonte di finan-
ziamento per cui il numero di interventi è un indicatore parziale. 
Parallelamente, le informazioni relative al valore economico dei 
singoli interventi non sono del tutto complete, per cui, in questa 
analisi, si è scelto di non utilizzare questo indicatore.
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Umbria (con cinque interventi ognuna), la Lombardia8 e 
la Campania hanno attivato rispettivamente tre e due 
interventi, mentre Basilicata, Marche e MLPS-Anpal 
contano un solo intervento.

Rispetto alla precedente ricognizione al 31/12/2016,9 
il numero complessivo degli interventi OT11 rilevati è 
aumentato di due unità, e si notano alcune variazio-
ni nelle amministrazioni che li hanno previsti e attuati 
all’interno dei rispettivi PRA. 

In particolare, le amministrazioni che utilizzano OT11 
si confermano le stesse della precedente rilevazione, 
ad eccezione delle Marche e del MLPS-Anpal che fi-
gurano come nuove amministrazioni, mentre la P.A. di 
Trento non prevede più di attivare l’OT11 come fonte 
di finanziamento del proprio PRA e, pertanto, non è più 
inclusa nella presente ricognizione. Anche il numero 
degli interventi finanziati con OT11 da ciascun PRA è 
invariato rispetto alla rilevazione 2016, ad eccezione 
delle Regioni Calabria e Umbria che al 31/12/2016 
contavano quattro interventi finanziati tramite l’OT11 
in luogo degli attuali cinque.

In termini di incidenza degli interventi OT11 rispetto 
al totale degli interventi di rafforzamento previsti dai 
PRA, come mostrato nella Tabella 2, gli interventi fi-
nanziati con risorse OT11 costituiscono un numero re-
lativamente esiguo rispetto al totale degli interventi di 
rafforzamento amministrativo previsti dai PRA.

8 Gli interventi PRA complessivamente monitorati per la Regione 
Lombardia nella Bozza del VI Rapporto di sintesi del monitoraggio dei 
Piani di Rafforzamento Amministrativo (PRA), cit., sono 63. La diffe-
renza è dovuta, nel corrente Rapporto, al conteggio di un totale di 
tre interventi per la Regione Lombardia considerando: un inter-
vento riportato nel file di monitoraggio espressamente riferito a 
OT11 (come fonte di finanziamento) e due altri progetti esplicitati 
nella colonna “descrizione” del predetto file e sempre a valere su 
OT11. In considerazione della natura della presente analisi, e in 
continuità con quanto già fatto nel precedente Rapporto di mo-
nitoraggio al 31/12/2016, si è scelto di monitorare il complesso 
degli interventi previsti.

9 Appendice I “Contributo di OT11 all’attuazione dei PRA” al Rapporto 
di monitoraggio sull’attuazione degli Obiettivi tematici 11 e 2, cit.

Tabella 2 - Numero di interventi totali del PRA e numero di 
interventi a valere su OT11

Categoria di 
regione

Amministrazio-
ne/PRA

N. Interventi 
totali

N. Interventi 
OT11

Nazionale MLPS-Anpal 34 1

Più 
sviluppate

Lazio 35 8

Lombardia10 65 3
Marche 25 1
Umbria 44 5

Transizione Sardegna 61 5

Meno 
sviluppate

Basilicata 26 1
Calabria 36 5
Campania 44 2
Puglia 20 5
Sicilia 36 7
Totale 426 43

Fonte: elaborazione su dati di monitoraggio 2017.

Grafico 2 - % di interventi previsti, per singola amministra-
zione/PRA a valere su OT11, rispetto al totale degli inter-
venti finanziati complessivamente con OT11 su tutti i PRA 
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Fonte: elaborazione su dati di monitoraggio 2017.

Il Grafico 2 mostra, in percentuale, il numero di inter-
venti finanziati a valere su OT11 in ciascun PRA rispet-
to al totale complessivo degli interventi finanziati a 
valere su OT11 su tutti i PRA. 

10   Cfr. nota 8.
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Nel complesso, gli interventi finanziati tramite l’OT11 
rappresentano poco più del 10% degli interventi di raf-
forzamento amministrativo complessivamente pre-
visti nei PRA, confermando il limitato trend di utilizzo 
dell’OT11 già rilevato nella precedente ricognizione ef-
fettuata per l’annualità 2016.

Stato di avanzamento e articolazione 
funzionale
Esaminando lo stato di avanzamento degli interventi 
OT11 all’interno dei PRA, si evince, come mostrato nel 
Grafico 3, che la maggior parte degli interventi monito-
rati risulta completato. Nello specifico, sui 43 interven-
ti complessivi, il 70% risulta completato e il restante 
30% non completato. 

Questo dato risulta in linea con il livello di avanzamen-
to complessivo di tutti gli interventi PRA alla penultima 
scadenza di monitoraggio della prima fase di attuazio-
ne, con una prevalenza di interventi di rafforzamen-
to conclusi rispetto a quelli ancora da completare, 
che saranno oggetto del monitoraggio di chiusura al 
31/12/2017.

Grafico 3 - % completamento interventi OT11 
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Fonte: elaborazione su dati di monitoraggio 2017.

Le Linee Guida PRA classificano gli interventi di raffor-
zamento amministrativo in tre tipologie di classifica-
zione funzionale:

• 6.1 interventi di semplificazione legislativa e pro-
cedurale;

• 6.2. interventi sul personale;

• 6.3 interventi sulle funzioni trasversali e strumenti 
comuni.

Nella tabella che segue si riportano gli interventi di raf-
forzamento amministrativo a valere su OT11 suddivisi 
secondo la classificazione funzionale esplicitata dalle 
amministrazioni titolari di PRA all’interno della relativa 
documentazione di monitoraggio.

Tabella 3 - Numero di interventi finanziati a valere su OT11 
per classificazione funzionale (6.1, 6.2, 6.3)11

Categoria 
di regione

Amministra-
zione 6.1 6.2 6.3

Nazionale MLPS-Anpal - - 1

Più 
sviluppate

Lazio - 5 3

Lombardia12 3 - -

Marche - - 1

Umbria 1 3 1

Transizione Sardegna - 2 3

Meno 
sviluppate

Basilicata - 1 -

Calabria 1 2 2

Campania - 1 1

Puglia 1 2 2

Sicilia 1 2 4

Totale 7 18 18

Fonte: elaborazione su dati di monitoraggio 2017.

Il Grafico 4 mostra, in percentuale, l’incidenza degli in-
terventi attivati in ciascuna tipologia di classificazione 
funzionale rispetto al totale degli interventi finanziati 
con OT11 in tutti i PRA.

11   Cfr. nota 8.
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Grafico 4 - % interventi OT11 per tipologia di classificazione 
funzionale (6.1, 6.2, 6.3)
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Fonte: elaborazione su dati di monitoraggio 2017.

Come si evince dalla Tabella 3 e dal Grafico 4 sopra ri-
portati, i 43 interventi OT11 risultano prevalentemen-
te classificati nell’ambito delle tipologie funzionali 6.2 
“interventi sul personale” e 6.3 “interventi sulle fun-
zioni trasversali e strumenti comuni” (18 interventi in 
ciascuna categoria, che costituiscono il 42% del totale). 
In misura più esigua risultano gli interventi classificati 
nella tipologia 6.1 “interventi di semplificazione legi-
slativa e procedurale” (sette interventi, il 16% del totale 
complessivo). 

Questo dato va preso con cautela in quanto:

• alcuni interventi risultano particolarmente artico-
lati e complessi, potendo essere contemporanea-
mente ricondotti a più di una delle tipologie fun-
zionali;

• in alcuni casi, interventi che le amministrazioni ti-
tolari hanno associato alle tipologie 6.3 o 6.1 (in-
terventi di semplificazione legislativa e procedu-
rale, piuttosto che di sviluppo ed efficientamento 
di sistemi e strumenti gestionali, ecc.) sembrereb-

bero ricondursi ad interventi formativi e di capa-
citazione del personale, ricadenti nella tipologia 
funzionale 6.2.

Prendendo a riferimento le classificazioni funziona-
li individuate dalle amministrazioni nei PRA, è stata 
inoltre condotta un’ulteriore analisi finalizzata a me-
glio approfondire la “natura” degli interventi di raffor-
zamento, secondo l’articolazione per cluster analitici 
di dettaglio proposta nella sopracitata “Bozza del VI 
Rapporto di sintesi del monitoraggio dei PRA”.12 Se-
condo quanto viene riportato nella Figura 1, i cluster 
proposti sono articolati in cinque macro- raggruppa-
menti di azioni e, all’interno di ciascuno, in 16 tipologie 
di intervento. I cluster analitici sono inoltre ricondot-
ti alla ripartizione degli interventi per classificazione 
funzionale (6.1, 6.2, 6.3) originariamente effettuata 
dalle amministrazioni nei rispettivi PRA. 

L’indagine che si propone di seguito intende riclassifi-
care gli interventi di rafforzamento finanziati a valere 
su risorse OT11 alla luce della clusterizzazione analiti-
ca sopra indicata, con l’obiettivo di apprezzare in ma-
niera più puntuale la tipologia degli interventi OT11 
pianificati/realizzati dalle amministrazioni titolari.

In tale direzione, l’indagine è stata condotta avvalen-
dosi, oltre che dei dati di monitoraggio, anche delle 
informazioni descrittive degli interventi che sono con-
tenute nelle relazioni qualitative compilate dalle am-
ministrazioni ed allegate alle schede di monitoraggio. 
Attraverso l’analisi della documentazione di dettaglio 
è stato quindi possibile associare ciascun intervento 
OT11 al cluster ritenuto maggiormente pertinente.

Nella tabella di pagina 136 si riportano gli esiti di tale 
indagine evidenziando, per ciascuna amministrazione, 
il numero di interventi riconducibili ai diversi cluster di 
dettaglio.

.

12 Bozza del VI Rapporto di sintesi del monitoraggio dei Piani di Raf-
forzamento Amministrativo (PRA), cit. 
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Figura 1 - Classificazione analitica degli interventi di rafforzamento a cura della Segreteria Tecnica PRA

1 Codificazione prevista nei PRA adottati per gli originali interventi di rafforzamento selezionati dalle Amministrazioni 

Fonte: VI Rapporto di sintesi del monitoraggio dei Piani di Rafforzamento Amministrativo (PRA) – dati al 31.08.2017, a cura della Segreteria Tecnica del Comitato di 
Indirizzo per i Piani di Rafforzamento Amministrativo (PRA) dati al 31/08/2017 – versione gennaio 2018.
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Tabella 4 - Cluster analitici degli interventi di rafforzamento 
finanziati con risorse OT11 e amministrazioni interessate

Cluster interventi n. Amministrazioni interessate

1. Semplificazione 
normativo 
regolamentare

1 Umbria (1)

2. Gestione e controllo del processo
2.1. Semplificazioni 
procedurali
2.2. Riorganizzazione 
processi interni 1 Puglia (1)

2.3 Rafforzamento 
controlli 1 Campania (1)

2.4 Gestione finanziaria
2.5 Strumenti di 
monitoraggio e 
valutazione
2.6 Trasparenza 1 Sardegna (1)

3. Personale

3.1 Aumento organico 1 Umbria (1)

3.2 Formazione

Lazio (6); Sardegna (2); 
Basilicata (1); Calabria (2); 
Puglia (2); Umbria (3); Sicilia 
(4); Lombardia (1)

3.3 Organizzazione 3 Sardegna (1); Calabria (1); 
Campania (1)

3.4 Performance 
Personale 2 Lazio (2)

4.Sistemi informativi
4.1. Potenziamento 
sistemi informativi 4 Calabria (1); MLPS (1); Sicilia 

(1); Lombardia (1)
4.2 Realizzazione 
sistemi informativi 1 Calabria (1) 

5. Attività di supporto

5.1 Assistenza ai 
beneficiari 5 Marche (1); Sardegna (1); 

Puglia (2); Sicilia (1)
5.2 Rafforzamento del 
partenariato 2 Lombardia (1); Sicilia (1)

5.3 Rispetto dei tempi 
di attuazione
5.4. Linee guida 
beneficiari
Totale

Fonte: elaborazione su dati di monitoraggio 2017.

Grafico 5 - N. interventi per cluster analitico e relativo codice 
funzionale
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Fonte: elaborazione su dati di monitoraggio 2017.

Il Grafico 5 mostra il numero di interventi ricondotti a 
ciascun cluster di dettaglio con evidenza della tipologia 
di codice funzionale (6.1,6.2,6.3) correlato a ciascun 
cluster analitico. 

Come si evince dalla tabella e dal grafico precedenti, 
la tipologia funzionale che cuba il maggior numero di 
interventi è la 6.2 che si articola in quattro cluster di 
dettaglio. 

Tra questi, il cluster “formazione” è quello su cui si con-
centra il maggior numero di interventi (21), mentre nei 
cluster “organizzazione”, “performance del personale” 
e “aumento dell’organico” sono previsti rispettiva-
mente tre, due e un intervento.
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Si denota, quindi, il prevalente utilizzo delle risorse 
OT11 ai fini del miglioramento strutturale della com-
pagine amministrativa, con interventi rivolti in via 
prioritaria al rafforzamento delle competenze ed alla 
formazione del personale in ambiti ritenuti di interesse 
cruciale per la gestione e la governance dei PO, com-
prendendo tematiche sia generali (quali, ad esempio, 
la programmazione comunitaria, le normative e pro-
cedure di gestione in materia di appalti pubblici, gli 
strumenti di ingegneria finanziaria, il sistema degli 
indicatori, ecc.), sia specifiche (il sistema di gestione e 
controllo, il bilancio interno, ecc.).

In riferimento alla tipologia funzionale 6.3 “interventi 
sulle funzioni trasversali e strumenti comuni”, va rile-
vato che le amministrazioni titolari di PRA hanno atti-
vato con risorse OT11 soltanto quattro dei sei cluster 
di dettaglio in cui essa si articola, mostrando un utilizzo 
dell’OT11 maggiormente rivolto ad azioni a sostegno 
dei beneficiari come, a titolo esemplificativo, la predi-
sposizione di modulistica standard o rafforzamento 
dei servizi consulenziali a supporto dei potenziali be-
neficiari. Ulteriori interventi attivati nel cluster 6.3 ri-
guardano sia il potenziamento che la realizzazione dei 
sistemi informativi volti allo sviluppo ed implementa-
zione di piattaforme informatiche per la gestione dei 
PO e, infine, interventi di rafforzamento della rete par-
tenariale.

Gli interventi rientranti nella classificazione funziona-
le 6.1 “interventi di semplificazione legislativa e pro-
cedurale” sono quelli numericamente meno presenti, 
con un utilizzo dell’OT11 prevalentemente incentrato 
sull’attuazione di interventi di semplificazione norma-
tivo-regolamentare, riorganizzazione dei processi in-
terni, rafforzamento del sistema dei controlli, traspa-
renza.

Infine, la Tabella 5 mostra gli interventi a valere su 
OT11 per tipologia di fondo di riferimento.13

Al riguardo, si precisa che ogni amministrazione ha re-

13  Come specificato nelle Linee Guida per il monitoraggio dei Piani 
di Rafforzamento Amministrativo, cit., “il fondo si riferisce al PO 
su cui interviene il miglioramento e non al fondo che finanzia 
l’intervento”.

datto un solo PRA: se l’amministrazione è titolare di 
più programmi, il rispettivo PRA è stato articolato in 
funzione dei diversi programmi di competenza.14 Per-
tanto, i fondi di riferimento riferiti ai vari PO che bene-
ficiano delle azioni di rafforzamento sono direttamen-
te collegati alla tipologia di programma (monofondo o 
plurifondo) e al Fondo interessato (Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale - FESR e/o Fondo Sociale Europeo 
- FSE e/o Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Ru-
rale - FEASR).

14 Per quanto riguarda i PRA del biennio 2015-2017 si rileva l’ec-
cezione del MIUR che ha redatto due distinti PRA per i PON di 
competenza, ovvero il PON Ricerca e il PON Istruzione.
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Tabella 5 - Numero di interventi a valere su OT11 per Fondo15

Categoria di regione Amministrazione FSE FESR FESR/FSE FESR/FSE/
FEASR

Totale per 
Amministrazione

Nazionale MLPS-Anpal 1 - - - 1

Più sviluppate

Lazio - - 8 - 8

Lombardia15 3 - - - 3

Marche - 1 - - 1

Umbria 3 - - 2 5

Transizione Sardegna 1 1 3 - 5

Meno sviluppate

Basilicata 1 - - - 1

Calabria - - 5 - 5

Campania - - - 2 2

Puglia 5 - - - 5

Sicilia 1 1 5 - 7

Totale per fondo 15 3 20 4 43

15   Cfr. nota 8.

Sulla base dei dati sopra indicati che mostrano, per cia-
scuna delle 11 amministrazioni, gli interventi OT11 in 
rapporto ai PO interessati, si osserva un numero pre-
ponderante di investimenti a valere sui PO FSE e FESR 
(che assorbono il 49% degli interventi complessivi), se-
guiti da quelli che interessano solamente i PO FSE (per 
il 35% degli interventi complessivi). Tale elemento va 
letto in relazione al fatto che ogni amministrazione è 
chiamata a redigere un solo PRA anche quando è tito-
lare di più PO.

La Regione Umbria e la Regione Campania, oltre al FSE 
e al FESR, hanno indicato la realizzazione di azioni a 
valere anche sul Programma di sviluppo rurale cofi-
nanziato dal FEASR. Tale PO è interessato solo limi-
tatamente dall’impiego di fondi OT11 e assorbe il 9% 
degli interventi monitorati. 

Si rileva, inoltre, una ridotta incidenza del FESR che in-
teressa il 7% degli interventi monitorati. 

Grafico 6 - Percentuale interventi per tipologia di fondo di ri-
ferimento 
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Fonte: elaborazione su dati di monitoraggio 2017.

Come mostrato nel Grafico 7, tale andamento è in li-
nea con quanto rilevato nella precedente annualità, 
pur ravvisandosi alcune variazioni nel numero di inter-
venti per amministrazione rispetto a ciascuna tipolo-
gia di fondo/PO. 
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Grafico 7 - N. interventi per tipologia di fondo di riferimento – raffronto annualità 2016 e 2017
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Fonte: elaborazione su dati di monitoraggio 2017.

Principali evidenze emerse dall’analisi

I PRA costituiscono il principale strumento a servizio 
delle amministrazioni per rendere efficace la gestio-
ne dei Programmi Operativi mediante l’individuazione 
di azioni concrete di semplificazione e rafforzamento 
finalizzate al raggiungimento di obiettivi misurabili di 
miglioramento nella gestione del PO.

L’analisi condotta nell’ambito della presente appendi-
ce ha interessato la prima fase di attuazione dei PRA, 
di durata biennale (2015-2017), che ha coinvolto 28 
amministrazioni pubbliche centrali e regionali (per un 
totale di 29 PRA formalmente adottati). Tale fase si è 
conclusa alla fine di dicembre 2017.

Ai fini della ricognizione, sono stati presi a riferimento 
gli ultimi dati disponibili del monitoraggio quadrime-
strale a cura della Segreteria Tecnica PRA aggiornati al 
31 agosto 2017, da cui sono emerse le principali evi-
denze di seguito sintetizzate. 

Nell’ambito dei PRA, l’Obiettivo Tematico 11 ha fi-
nanziato poco più del 10% degli interventi di rafforza-
mento amministrativo complessivamente previsti nei 
PRA, per un totale di 43 interventi previsti nei PRA di 
11 amministrazioni: Lazio, Lombardia, Marche, Um-

bria, Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna, 
Sicilia, Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li-Anpal. Il 70% di tali interventi risulta completato e il 
restante 30% non completato.

In riferimento alle classi funzionali in cui si inquadrano 
gli interventi PRA, i 43 interventi OT11 risultano pre-
valentemente classificati nelle tipologie funzionali 6.2 
“interventi sul personale” e 6.3 “interventi sulle fun-
zioni trasversali e strumenti comuni” (18 interventi in 
ciascuna categoria), segue la tipologia 6.1 “interventi 
di semplificazione legislativa e procedurale” (sette in-
terventi). 

L’analisi dei PRA e della documentazione di monito-
raggio ha consentito di classificare ulteriormente gli 
interventi all’interno di cinque macro categorie: Sem-
plificazione normativo-regolamentare; Gestione e 
controllo del processo; Personale; Sistemi informativi; 
Attività di supporto. Utilizzando la classificazione fun-
zionale si rileva che il maggior numero di interventi 
OT11 si concentra su azioni di rafforzamento delle 
competenze e di formazione del personale, seguite 
dagli interventi di sviluppo e potenziamento di sistemi 
informatici ed, infine, da quelli di semplificazione nor-
mativo-regolamentare e riorganizzazione dei processi 
interni. La maggioranza degli interventi si avvale di una 
combinazione dei due Fondi FESR e FSE.
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APPENDICE 2 Rassegna 
internazionale
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Questa breve rassegna internazionale ha l’obiettivo di 
fornire un quadro descrittivo della programmazione e 
dell’attuazione degli Obiettivi Tematici 11 e 2 nei Pro-
grammi dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei 
(SIE) 2014-2020 dei Paesi Ue-28 e permettere di con-
testualizzare le informazioni presentate nel Rapporto 
OT11-OT2. La rassegna si basa sull’esame di fonti do-
cumentali e su alcune interviste, realizzate a febbraio 
2018, con funzionari della DG REGIO, della DG EMPL 
e dello Structural Reform Support Service (SSRS) della 
Commissione europea. La prima parte di questa breve 
appendice tratta l’OT11, la seconda l’OT2.

L’evoluzione del rafforzamento ammi-
nistrativo nella politica di coesione e 
l’OT11 
Il tema del legame tra le politiche di sviluppo regiona-
le e la capacità amministrativa non è nuovo. Tuttavia, 
fino al 2007-2013, i Fondi Strutturali non avevano 
investito su questa priorità se non tramite le limitate 
attribuzioni finanziarie dell’Assistenza Tecnica (AT), la 
cui finalità principale non è (né è mai stata) il rafforza-
mento amministrativo della Pubblica Amministrazione 
in sé, quanto l’efficacia della gestione dei programmi. 
Come rilevato nella valutazione ex post dei program-
mi del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale - FESR 
2007-2013, “l’assistenza tecnica non è orientata alla 
riforma e non intende costruire la capacità generale 
dell’amministrazione pubblica”, limitandosi a sostene-
re le capacità specifiche ai sistemi di gestione dei Fondi 
Strutturali, peraltro con attribuzioni finanziarie e scelte 
d’investimento molto diverse tra Paesi e programmi.116  

Come si può evincere dalla tabella seguente (Tabella 
1), nel periodo 2007-2013, fatta eccezione per il PON 
‘Governance e Assistenza Tecnica’ italiano, solo una 
piccola parte delle risorse di Assistenza Tecnica è stata 
destinata alle attività di capacity building. La maggior 

1   KPMG e Prognos (2016) Ex post evaluation of Cohesion Policy pro-
grammes 2007-2013, focusing on the European Regional Develop-
ment Fund (ERDF), the European Social Fund (ESF) and the Cohesion 
Fund (CF), Working Package 12, final report, p. 154 (testo originale 
in inglese) http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/
evaluation/pdf/expost2013/wp12_final_report.pdf .

parte delle risorse è stata spesa per attività di caratte-
re più marcatamente operativo, come l’acquisizione di 
studi, consulenze e valutazioni, la remunerazione del 
personale e i costi operativi.

Tabella 1 - Attribuzioni finanziarie dall’Assistenza Tecnica dei 
Programmi Operativi 2007-2013 in sette Paesi coperti da casi 
di studio (%)
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Bulgaria 0 24 16 22 38

Romania 0 12 15 21 52

Grecia 0 0.1 1 15 84

Polonia 0 3 4 26 67

Italia 0 12 69 16 3

Rep. Ceca 0 3 3 41 41

Rep. Slovacchia 0 5 5 18 46

Fonte: KPMG e Prognos (2016) Ex post evaluation of Cohesion Policy pro-
grammes 2007-2013, focusing on the European Regional Development Fund 
(ERDF), the European Social Fund (ESF) and the Cohesion Fund (CF), Working 
Package 12, final report, p. 148. Il dato si riferisce ai programmi nazionali 
di AT 2007-13. 

In effetti, l’intervento dell’Unione europea a suppor-
to del rafforzamento della capacità amministrativa e 
istituzionale, fino al 2007, era stato concentrato sui 
Paesi candidati, che venivano supportati dal Program-
ma Phare con l’obiettivo di rendere le amministrazioni 
pubbliche di questi Paesi adeguate, in prima battuta, 
alla realizzazione dell’acquis communautaire e, una vol-
ta entrati nell’Unione, all’attuazione delle politiche co-
munitarie, prime tra tutte la politica di coesione. 
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Proprio a causa del combinato effetto degli allarga-
menti del 2004 e 2007 e di una sempre maggiore con-
sapevolezza dell’impatto della capacità amministra-
tiva sulla performance della politica di coesione,217nel 
periodo 2007-2013 l’obiettivo del rafforzamento am-
ministrativo (in senso lato) viene incluso tra gli obiettivi 
di questa politica in maniera esplicita, attribuendo al 
Fondo Sociale Europeo (FSE) competenza in materia, 
ancorché limitatamente alle sole regioni della ‘Conver-
genza’, le odierne regioni meno sviluppate (art. 3 Reg. 
1081/2006). La valutazione ex post del FSE 2007-
2013 concluderà che “il FSE 2007-2013 ha contribuito 
a cambiare il ruolo dei servizi pubblici, particolarmente nei 
campi del capitale umano e della promozione del partena-
riato. In questi ambiti il FSE è stato utilizzato per testare 
ed attuare attività nuove e innovative […] gli interventi FSE 
hanno rappresentato un valore aggiunto in termini di ef-
fetti sui processi, principalmente negli ambiti della promo-
zione dei partenariati e del rafforzamento della capacità 
istituzionale. Gli interventi in questi ambiti hanno contribu-
ito all’adozione di riforme sistemiche e di capacity building 
amministrativo nei servizi pubblici … per lo più nelle regioni 
della Convergenza”.318 

Sono però i Regolamenti 2014-2020 a segnare uno 
spartiacque, introducendo l’obiettivo del miglioramen-
to dell’efficienza della Pubblica Amministrazione – uno 
di 11 Obiettivi Tematici – come obiettivo da perseguire 
non più limitatamente alle sole regioni meno sviluppa-
te. Complessivamente, a questo obiettivo sono desti-
nati circa 6,4 miliardi di euro di Fondi SIE (cofinanzia-

2   Una consapevolezza che è stata maturata anche grazie ad una 
crescente attenzione da parte della letteratura. Tra i contributi 
più recenti si vedano: Bachtler J. e Mendez C. (2017) “Financial 
Compliance in the European Union: A Cross-National Assess-
ment of Financial Correction Patterns and Causes in Cohe-
sion Policy”, Journal of Common Market Studies, 55(3), 569-592; 
Surubaru C. (2017) “Administrative capacity or quality of political 
governance? EU Cohesion Policy in the new Europe, 2007-13”, 
Regional Studies, 51(6), 844-856; Terracciano B. e Graziano P. R. 
(2016) “EU Cohesion Policy Implementation and Administrative 
Capacities: Insights from Italian Regions”, Regional and Federal 
Studies, 26(3), 293-320; Tosun J. (2014) “Absorption of Regional 
Funds: A Comparative Analysis”, Journal of Common Market Stud-
ies, 52(2), 371-387.

3   Panteia et l (2016) ESF Ex-post Evaluation Synthesis 2007-2013. 
EU synthesis report – final version, ottobre 2016, p. 17 (testo ori-
ginale in inglese). 

mento nazionale incluso), di cui quasi il 73% a valere 
sul FSE e il restante 27% a valere sul FESR. Del totale 
programmato a valere su questi due Fondi, l’OT11 as-
sorbe rispettivamente il 3,9% e lo 0,6% del totale.

Mentre nel periodo 2007-2013, l’Italia risultava tra i 
Paesi che avevano attribuito una quota relativamente 
limitata del totale di risorse FSE disponibili al tema del 
rafforzamento istituzionale e amministrativo (inferiore 
del 5% della dotazione finanziaria totale FSE)419, nel pe-
riodo 2014-2020 l’Italia è lo Stato Membro (SM) che in 
termini assoluti investe di più su questo OT (1,27 miliardi 
di euro) ed anche uno dei pochi Paesi, insieme a Romania, 
Estonia e Repubblica Ceca, a perseguire gli obiettivi di raf-
forzamento istituzionale e amministrativo con risorse da 
entrambi i Fondi, FSE e FESR (Tabella 2). 5 20

La validità della scelta di un investimento così signi-
ficativo su questo tema, che era stata maturata in 
linea con le indicazioni contenute nel Position Paper 
del 2012 della Commissione europea, con le racco-
mandazioni specifiche per Paese del Consiglio (2013 
e 2014) e con le lezioni apprese dalla programmazione 
2007-2013,621appare tuttora di grande attualità alla 
luce dell’evidenza fornita da recenti analisi compara-
tive sui livelli di capacità istituzionale e di performance 
della PA che vedono l’Italia e le sue regioni in posizioni 
arretrate rispetto al resto d’Europa. Si vedano, in par-
ticolare, l’ultima edizione (2017) dell’indice della qua-
lità di governo dell’Università di Göteborg (cfr. Figura 
1) e la valutazione della performance della PA realiz-
zata dal progetto EUPACK, finanziato dalla DG EMPL. 
In quest’ultimo studio, di recentissima pubblicazione, 
l’Italia viene classificata nell’ultimo quintile tra i Paesi 
Ue-28, insieme a Bulgaria, Grecia, Ungheria e Romania 
(Figure 2 e 3). 

4   Ibidem. 

5   Non investono alcuna risorsa su questo OT Austria, Belgio, Da-
nimarca, Finlandia, Germania, Irlanda, Lussemburgo, Paesi Bas-
si, Regno Unito e Svezia (dieci Paesi).

6     I cui risultati, “pur con diverse e positive eccezioni” erano stati 
considerati limitati in questo specifico ambito di intervento, cfr. 
Sezione 1A dell’Accordo di Partenariato 2014-2020, settem-
bre 2014, p. 123, http://www.agenziacoesione.gov.it/opencms/
export/sites/dps/it/documentazione/AccordoPartenariato/1_
AP__ITALIA_Sezione_1A.pdf (ultimo accesso 28/04/2018).
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Tabella 2 - Attribuzioni finanziarie (Fondi Ue + cofinanziamento nazionale) all’OT11 nella programmazione 2014-2020 

Stato Membro FESR FSE TOTALE
% del Totale sul Pro-
grammato del Paese 

sui Fondi SIE

Italia 267.269.908 1.010.630.403 1.277.900.311 1,7

Coop. Territoriale 1.055.407.809 - 1.055.407.809 8,1

Romania 312.891.115 612.118.353 925.009.468 2,5

Ungheria - 874.586.163 874.586.163 2,9
Grecia - 346.581.862 346.581.862 1,3

Slovacchia - 321.961.079 321.961.079 1,6

Bulgaria - 295.755.993 295.755.993 2,5
Portogallo - 294.348.572 294.348.572 0,9
Croazia - 225.031.699 225.031.699 1,8
Polonia - 203.867.068 203.867.068 0,2
Rep. Ceca 8.343.676 163.310.163 171.653.839 0,5
Lituania - 144.657.864 144.657.864 1,5
Estonia 103.813.349 35.187.740 139.001.089 2,3
Slovenia - 78.592.476 78.592.476 1,6
Francia - 24.904.169 24.904.169 0,1
Lettonia - 21.251.009 21.251.009 0,3
Malta - 11.000.000 1.000.000 1,1
Cipro - 5.947.059 5.947.059 0,5
TOTALE 1.747.725.857 4.669.731.672 6.417.457.529

Fonte: Commissione europea, Open Data, https://cohesiondata.ec.europa.eu/themes/11 . 

Figura 1: EQI 2017 (European Quality of Government Index) 

Fonte: Charron N. and Lapuente V. (2018) Quality of Government in the EU 
Regions: Spatial and Temporal Patterns, Quality of Government Institute, 
University of Göteborg, 2018:1, p. 15.

Figura 2: Valutazione complessiva della performance della 
PA nei Paesi Ue

Fonte: Thijs N., Hammerschmid G. and Palaric E. (2018) A comparative over-
view of public administration characteristics and performance in EU28, p. 57. 
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La Figura 3, in particolare, mostra la performance re-
lativa dell’Italia nei cinque ambiti di riferimento valutati 
dallo studio EUPACK − trasparenza e accountability; 
sistemi di gestione delle risorse umane del settore 
pubblico; erogazione e digitalizzazione dei servizi; or-
ganizzazione e gestione della PA; policy-making, coor-
dinamento e regolamentazione. 

Nel grafico, un valore pari a 30 indica che il Paese in 
questione figura nell’ultimo quintile in tutti gli indica-
tori: l’Italia, con un valore di 25, fa parte del gruppo 
di otto Paesi che secondo lo studio hanno “il più alto 
fabbisogno di miglioramento amministrativo” (insieme a 
Romania, Grecia, Croazia, Bulgaria, Cipro, Ungheria e 
Slovacchia).7 22

Infine, l’esigenza di sostenere e sviluppare la capacità 
amministrativa del settore pubblico appare conferma-
ta non solo da questi studi accademici ma anche dalla 
performance dell’Italia rispetto agli altri Paesi Ue pro-
prio per quanto riguarda la capacità di attuazione della 
politica di coesione. Stando agli ultimi dati pubblicati 
dalla Commissione europea relativamente alla spesa 

7    Thijs N., Hammerschmid G. and Palaric E. (2018) A comparative 
overview of public administration characteristics and performance 
in EU28, p. 58.

certificata al 31/12/2017, l’Italia figura in ultima posi-
zione in quanto a tasso di pagamenti Ue, con un valore 
del 7,6%, contro il 23,17% del primo Paese in gradua-
toria, la Grecia. 823 

Naturalmente, le scelte dell’ammontare di risorse pro-
grammate per l’OT11 di per sé non dicono molto su 
quali tipi di investimenti vengano effettivamente rea-
lizzati e, quindi, sull’impatto che ci si può aspettare da 
tali investimenti. Per capire in maniera più approfondita 
i contenuti degli interventi programmati, la DG EMPL ha 
commissionato ad EIPA uno studio di sintesi delle stra-
tegie dei programmi di 17 Paesi Ue con il più significa-
tivo ammontare di risorse su questo tema.9 24Lo studio 
è stato pubblicato a settembre 2016, ma non fornisce 
una lettura comparativa, limitandosi a presentare un 
riassunto, programma per programma, delle strategie 
previste nei documenti di programmazione. A livel-
lo comparato, alcune considerazioni di fondo possono 
essere sintetizzate sulla base delle interviste realizzate 
con i funzionari della Commissione europea:

8 https://cohesiondata.ec.europa.eu/EU-Level/Regional-Policy-
2014-2020-EU-Payment-Details-by-Co/32e8-8e7w (ultimo 
accesso: 27/04/2018).

9   EIPA (2016) Summary of Operational Programmes supporting in-
stitutional capacity building 2014-2020, settembre 2016. 

Figura 3 - Valutazione complessiva della capacità amministrativa e della performance degli Stati membri Ue (disaggregate per temi)

Fonte: Thijs N., Hammerschmid G. and Palaric E. (2018) A comparative overview of public administration characteristics and performance in EU28, p. 58.
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• Mentre la distinzione tra quanto debba essere fi-
nanziato dal FSE e dal FESR nell’ambito dell’OT11 
appare essere risultata abbastanza chiara per gli 
SM, presumibilmente grazie anche alle linee guida 
del 2014 della Commissione in materia,1025 gli SM 
sembrano fare più fatica a distinguere quale debba 
essere la linea di demarcazione tra OT11 e Assi-
stenza Tecnica. Pertanto, l’esperienza italiana di-
scussa nel Rapporto OT11-OT2 2017 non appare 
come un caso isolato.

• Le scelte circa le tipologie di interventi previsti a 
valere sull’OT11 variano molto da Paese a Paese 
e da regione a regione. È quindi arduo trarre delle 
linee di lettura comparate. Peraltro, volendo pas-
sare dalla programmazione all’attuazione, un esa-
me degli interventi sulla base dei titoli attribuiti agli 
stessi non è in grado di fornire un’adeguata com-
prensione del loro contenuto: ciò richiederebbe 
l’esame dettagliato degli interventi. Al momento, 
tuttavia, non sono stati condotti ancora studi in 
merito. 

• Alcuni Paesi sembrano aver orientato i propri in-
terventi di capacity building soprattutto su corsi di 
formazione per la PA; una scelta maturata come 
risposta al taglio di risorse nei bilanci nazionali 
conseguente alla crisi. Vengono finanziate anche 
varie attività di analisi e studio, per le quali tutta-
via non si evince (per il momento) una diretta cor-
relazione con le attività di follow-up che da esse 
dovrebbero derivare. Il valore aggiunto di queste 
iniziative andrebbe quindi testato. Altre attività 
finanziate si riferiscono all’acquisizione di servizi 
consulenziali, ad es. sulla preparazione di nuova 
legislazione o per lo sviluppo di nuovi sistemi o 
metodi (ad es. per la gestione del personale, della 
qualità del lavoro gestionale e della performance 
della PA). In alcuni Paesi, infine, viene supportato il 
cambiamento nelle unità territoriali sub-regionali. 

10 Draft Thematic Guidance Fiche for Desk Officers: Institu-
tional Capacity Building (Thematic Objective 11), version 
2 – 24/01/2014, http://ec.europa.eu/regional_policy/en/
information/publications/guidelines/2014/thematic-guid-
ance-fiche-institutional-capacity-building-thematic-objec-
tive-11 .

• Gli investimenti OT11 tendono a concentrarsi so-
prattutto sulla PA. A sostenere le attività di capa-
city building degli stakeholder sono soprattutto 
i programmi di cooperazione territoriale i quali, 
complessivamente, come si può evincere dalla Ta-
bella 2, dedicano una percentuale molto alta di ri-
sorse all’OT11, circa l’8% del totale programmato).

Il miglioramento dell’accesso alle tec-
nologie dell’informazione e della co-
municazione, del loro utilizzo e della 
loro qualità: l’OT2
Anche il tema dello sviluppo delle tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione, benché non nuovo 
nella programmazione SIE, ha conosciuto nuova enfasi 
nella programmazione 2014-2020 grazie al forte ac-
cento posto su questa priorità dalla strategia Europa 
2020 (di cui la Crescita Digitale è uno di sette pilastri) e 
dalla successiva Agenda Digitale Europea.1126Alla base 
di questo forte accento sullo sviluppo dell’Agenda Digi-
tale è la convinzione che le tecnologie dell’informazio-
ne e della comunicazione siano il driver più importante 
per la crescita delle economie nazionali e della Ue. Di 
conseguenza, nel periodo 2014-2020 a questo OT 
sono dedicati circa 20,8 miliardi di euro di fondi (Fondi 
SIE e cofinanziamento nazionale), quasi il doppio de-
gli 11,3 miliardi di euro nel periodo 2007-2013.1227Si 
tratta principalmente di risorse a valere sul FESR e, 
in parte, anche di risorse del Fondo Europeo Agrico-
lo per lo Sviluppo Rurale - FEASR (per un ammontare 
equivalente al 6,8% del totale programmato a valere 
sul Fondo FESR e all’1,2% del totale programmato a 
valere sul FEASR).1328  

11 Comunicazione della Commissione “The Digital Agenda for Eu-
rope - Driving European growth digitally”, COM(2012) 784 final.

12  Valore tratto da: European Commission (2016) Commission 
Staff Working Document Ex post evaluation of the ERDF and 
Cohesion Fund 2007-13, Brussels, 19.9.2016, SWD(2016) 
318 final, p. 10, https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/
swd2016_318swd_expost_evaluation.pdf (ultimo accesso 
27.04.2018). 

13 Si noti che nessuno dei pacchetti di lavoro della valutazione ex 
post 2007-2013 ha coperto specificamente questo tema. 
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Anche in questo caso, l’Italia è uno dei Paesi che in-
vestono il maggior volume complessivo di risorse, cir-
ca 3,2 miliardi di euro: per la maggior parte FESR (2,6 
miliardi di euro, incluso il cofinanziamento nazionale). 
In termini di valori di investimento assoluti, l’Italia è il 
terzo Paese dopo Polonia e Spagna. In termini percen-
tuali, la somma investita dall’Italia in interventi relativi 

all’OT2 rappresenta circa il 4,2% del totale della pro-
grammazione SIE 2014-2020 nel Paese. 

Come per l’OT11, l’enfasi posta dall’Italia sull’OT2 ap-
pare giustificata se si pensa che, nell’ultima edizione 
(2017) del Digital Economy Society Index (DESI), ad 
esempio, l’Italia risultava quartultima, seguita soltanto 
da Grecia, Bulgaria e Romania. 

Tabella 3 - Attribuzioni finanziarie (Fondi Ue + cofinanziamento nazionale) all’OT11 nella programmazione 2014-2020 

Stato Membro FESR FEASR TOTALE % del Totale sul Programmato del 
Paese sui Fondi SIE

Polonia 3.721.212.884 0 3.721.212.884 3,5

Spagna 3.259.545.730 32.330.000 3.291.875.730 5,9

Italia 2.591.863.023 582.263.196 3.174.126.219 4,2

Francia 2.214.370.883 35.301.641 2.249.672.524 4,9

Rep. Ceca 1.824.162.017 0 1.824.162.017 5,6

Grecia 1.006.552.691 84.074.580 1.090.627.271 4,1

Slovacchia 927.155.226 27.000.000 954.155.226 4,9

Ungheria 783.046.467 0 783.046.467 2,6

Svezia 188.867.462 506.769.845 695.637.307 8,6

Romania 630.199.748 0 630.199.748 1,7

Regno Unito 354.121.638 32.875.782 386.997.420 1,4

Germania 0 378.769.212 378.769.212 0,8

Croazia 362.297.271 0 362.297.271 2,9

Portogallo 347.690.811 0 347.690.811 1,1

Lituania 222.396.806 4.431.200 226.828.006 2,3

Lettonia 203.275.093 0 203.275.093 2,9

Irlanda 150.000.000 0 150.000.000 2,4

Estonia 99.336.443 0 99.336.443 1,7

Slovenia 57.166.201 10.000.000 67.166.201 1,4

Cipro 64.117.648 600.000 64.717.648 5,5

Austria 0 53.200.000 53.200.000 0,5

Malta 38.435.400 0 38.435.400 3,8

Finlandia 0 30.000.000 30.000.000 0,4

Bulgaria 0 30.000.000 30.000.000 0,3

Coop. Territoriale 4.021.097 0 4.021.097 -

TOTALE 19.049.834.539 1.807.615.456 20.857.449.995 -

Fonte: Commissione europea, Open Data, https://cohesiondata.ec.europa.eu/themes/2 .
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Figura 4 - Digital Economy Society Index (DESI) ranking 2017

A parte la pubblicazione di un catalogo di buone prati-
che da parte della DG REGIO, nel 2016,1429non vi sono 
ad oggi studi comparati che abbiano esaminato, nel 
dettaglio, i contenuti delle attività finanziate dai pro-
grammi su questo OT, né la DG REGIO ha una visione di 
fondo al riguardo. Ciò è dovuto principalmente al ruo-
lo non di capofila che la DG ricopre in questo ambito: 
la Direzione Generale della Commissione capofila per 
questa materia è la DG CONNECT. La DG REGIO si è oc-
cupata principalmente di fornire linee guida e supporto 
ai programmi, ma il flusso informativo è principalmen-
te dalla DG alle autorità negli Stati Membri, mentre 
manca uno strutturato processo di restituzione delle 
informazioni sull’attuazione dagli SM alla DG (salvo per 
quanto concerne, naturalmente, i dati finanziari). 
Va anche notato che la valutazione ex post dei Pro-
grammi FESR e del Fondo di Coesione 2007-2013 non 
aveva trattato il tema dell’Agenda Digitale tra i vari 
pacchetti di lavoro tematici in cui era stata organizza-

14 Quattordici in tutto (di cui due provenienti dall’Italia). European 
Commission, Directorate-General for Regional and Urban Pol-
icy (2016) Support to the implementation of the ERDF invest-
ment priority enhancing access to, and the use and quality of 
ICT. Successful good practice and measures, luglio 2016.

ta; pertanto, le informazioni disponibili sul tema dell’I-
CT e dell’Agenda Digitale nella politica di coesione sono 
scarse con riferimento sia alla passata che all’attuale 
programmazione.
A livello aneddotico, si possono trarre soltanto alcu-
ne considerazioni dal fieldwork realizzato per questo 
studio. Una prima considerazione è che gli interven-
ti infrastrutturali relativi alla Banda Ultra Larga non 
sembrano particolarmente problematici per le ammi-
nistrazioni. Farsi un’idea generale dell’avanzamento 
delle misure in tema di Crescita Digitale è invece un 
compito più arduo a causa della molteplicità e va-
rietà degli interventi finanziati. Per quanto riguarda 
la Crescita Digitale, sembra che vi sia una preferenza 
da parte degli SM a investire a supporto dell’offerta 
piuttosto che della domanda. Ciò potrebbe avere delle 
conseguenze negative sull’impatto degli investimenti 
realizzati. Si tratta in ogni caso di impressioni che an-
drebbero validate con ricerche puntuali. 
Infine, va rilevato che non vi sono studi ad oggi sul per-
seguimento di sinergie tra i due OT, 11 e 2, e che anche 
le interviste realizzate a Bruxelles non hanno eviden-
ziato esempi di pratiche significative in merito.

Fonte: https://digital-agenda-data.eu/charts/desi-components#chart={%22indicator%22:%22DESI%22,%22break-
down-group%22:%22DESI%22,%22unit-measure%22:%22pc_DESI%22,%22time-period%22:%222017%22} .
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Amministrazione Asse Fondo Cat. Reg. Indicatore UDM Target 2018 
(milestone)

Target finale 
(2023)

Status 
dati

Regione Abruzzo 4 FSE In 
transizione

Importo totale delle 
spese ammissibili, con-
tabilizzate nel sistema 
contabile dell’autorità 
e certificato da tale 
autorità in conformità 
all’art. 126, lettera c) 
del regolamento (UE) n. 
1303/2013

Euro 914.230,00 4.275.094,54 Corretti

Regione Basilicata 4 FSE Meno 
sviluppate Spesa certificata Euro 1.363.811,24 13.638.112,00 Dati ag-

giornati

Regione Calabria 13 FSE Meno 
sviluppate

Spese ammissibili 
registrate nel sistema 
contabile dell’AdC e 
certificate

Euro 3.819.997,00 16.394.835,00 Corretti

Regione Campania 4 FSE Meno 
sviluppate Spesa certificata Euro 7.533.000,00 25.110.000,00 Corretti

Regione Emilia-
Romagna 4 FSE Più 

sviluppate Spesa certificata Euro 564.527,50 1.572.500,00 Corretti

Regione Friuli 
Venezia Giulia 4 FSE Più 

sviluppate Spesa certificata Euro 400.000,00 3.980.560,00 Corretti

Regione Lazio 4 FSE Più 
sviluppate Spesa certificata Euro 6.000.000,00 33.280.000,00 Corretti

Regione Liguria 4 FSE Più 
sviluppate Spesa certificata Euro 128.008,00 886.367,00 Dati ag-

giornati

Regione 
Lombardia 4 FSE Più 

sviluppate Spesa certificata Euro 3.000.000,00 20.000.000,00 Corretti

Regione Marche 4 FSE Più 
sviluppate

Capacità di certifica-
zione Ratio 15 100 Corretti

Regione Molise 9 FSE In 
transizione Spesa certificata Euro 78.138,00 500.000,00 Dati ag-

giornati
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Amministrazione Asse Fondo Cat. Reg. Indicatore UDM Target 2018 
(milestone)

Target finale 
(2023)

Status 
dati

Regione Piemonte 4 FSE Più 
sviluppate Spesa certificata Euro 669.956,00 2.500.000,00 Dati ag-

giornati

Regione Puglia 11 FSE Meno 
sviluppate Indicatore di spesa Euro 7.500.000,00 60.000.000,00 Corretti

Regione Sardegna 4 FSE In 
transizione Spesa certificata Euro 1.076.596,00 7.784.000,00 Corretti

Regione Sicilia 4 FSE Meno 
sviluppate Spesa certificata Euro 8.000.000,00 32.803.857,00 Corretti

Regione Toscana D FSE Più 
sviluppate Spesa certificata Euro 1.776.703,00 5.863.706,00 Corretti

Regione Umbria 4 FSE Più 
sviluppate

Realizzazione Finan-
ziaria Euro 3.201.736,00 9.140.108,00 Corretti

Regione Valle 
d’Aosta 4 FSE Più 

sviluppate Spesa certificata Euro 230.000,00 1.104.000,00 Corretti

Regione Veneto 4 FSE Più 
sviluppate Spesa certificata Euro 2.959.909,36 11.460.478,00 Dati ag-

giornati

Provincia 
autonoma di 
Bolzano

4 FSE Più 
sviluppate Spesa certificata Euro 926.291,74 4.098.636,00 Corretti

Provincia 
autonoma di 
Trento

4 FSE Più 
sviluppate

Risorse certificate 
dall’AdC Euro 410.000,00 2.089.620,00 Corretti
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Amministrazione Asse Fondo Cat. Reg. Indicatore UDM Target 2018 
(milestone)

Target finale 
(2023) Status dati

PON Governance

1 FSE Più 
sviluppate

Spesa 
certificata su 
dotazione 
asse

Importo 8.298.400,00 50.624.638,00 Corretti

1 FSE In 
transizione

Spesa 
certificata su 
dotazione 
asse

Importo 3.734.300,00 22.781.086,00 Corretti

1 FSE Meno 
sviluppate

Spesa 
certificata su 
dotazione 
asse

Importo 55.594.600,00 339.155.620,00 Corretti

PON Inclusione

4 FSE Più 
sviluppate

Spesa 
certificata Tasso 26 100 Corretti

4 FSE In 
transizione

Spesa 
certificata Tasso 26 100 Corretti

4 FSE Meno 
sviluppate

Spesa 
certificata Tasso 26 100 Corretti

PON SPAO

4 FSE Più 
sviluppate SF401 Euro 3.593.975,00 13.774.976,00 Dati 

aggiornati

4 FSE In 
transizione SF401 Euro 667.483,00 2.831.652,00 Dati 

aggiornati

4 FSE Meno 
sviluppate SF401 Euro 24.896.586,00 82.277.594,00 Dati 

aggiornati

PON Legalità 5 FSE Meno 
sviluppate

Spesa 
certificata Euro 10.000.000,00 70.306.666,67 Corretti

PON Scuola

3 FSE MDR Spesa 
certificata Euro 2.964.644,00 30.536.082,00 Dati 

aggiornati

3 FSE TR Spesa 
certificata Euro 812.700,43 8.331.314,00 Dati 

aggiornati

3 FSE LDT Spesa 
certificata Euro 9.017.824,03 91.858.881,00 Dati 

aggiornati
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Amministrazione Asse Fondo Cat. Reg. Indicatore UDM Target 2018 
(milestone)

Target finale 
(2023)

Status 
dati

Regione Abruzzo

2 FESR In 
transizione

Totale delle spese 
ammissibili registrate 
nel sistema contabile 
dell’AdC e certificate

Euro 7.800.000,00 26.000.000,00

Corretti

7 FESR In 
transizione

Totale delle spese 
ammissibili registrate 
nel sistema contabile 
dell’AdC e certificate

Euro 7.000.000,00 23.000.000,00

Regione Basilicata 2 FESR Meno 
sviluppate

Spesa totale ammis-
sibile registrata nel 
sistema di monito-
raggio e certificata

Euro 16.394.338,50 98.300.000,00 Corretti

Regione Calabria 2 FESR Meno 
sviluppate

Spese ammissibili 
registrate nel siste-
ma contabile dell’AdC 
e certificate

Euro 45.944.170,00 168.912.388,00 Corretti

Regione 
Campania 2 FESR Meno 

sviluppate

Totale delle spese 
ammissibili registrate 
nel sistema contabile 
dell’AdC e certificate

Euro 46.562.429,00 325.083.667,00 Dati ag-
giornati

Regione Emilia-
Romagna

2 FESR Più 
sviluppate

Spese ammissibili 
registrate nel siste-
ma contabile dell’AdC 
e certificate

Euro 8.200.000,00 30.094.764,00

Corretti

6 FESR Più 
sviluppate

Spese ammissibili 
registrate nel siste-
ma contabile dell’AdC 
e certificate

Euro 7.500.000,00 30.013.716,00

Regione Friuli 
Venezia Giulia 4 FESR Più 

sviluppate Spesa certificata Euro 1.000.000,00 11.588.912,00 Corretti

Regione Lazio 2 FESR Più 
sviluppate

Capacità di certifica-
zione Euro 43.365.297,00 154.270.000,00 Corretti

Regione Liguria 2 FESR Più 
sviluppate

Spese totali ammis-
sibili registrate nel 
sistema di monito-
raggio e certificate

Euro 10.000.000,00 36.000.000,00 Corretti

Regione Marche 2 FESR Più 
sviluppate Spesa certificata Euro 3.445.083,00 24.337.472,00 Corretti

Regione Molise 2 FESR In 
transizione Spesa certificata Euro 1.821.008,38 11.649.110,00 Dati ag-

giornati

APPENDICE 5

154



Amministrazione Asse Fondo Cat. Reg. Indicatore UDM Target 2018 
(milestone)

Target finale 
(2023)

Status 
dati

Regione Piemonte

2 FESR Più 
sviluppate

Totale delle spese 
ammissibili registrate 
nel sistema contabile 
dell’AdC e certificate

Euro 10.000.000,00 88.292.236,00

Dati ag-
giornati

6 FESR Più 
sviluppate

Totale delle spese 
ammissibili registrate 
nel sistema contabile 
dell’AdC e certificate

Euro 4.800.000,00 58.292.236,00

Regione Puglia 2 FESR Meno 
sviluppate

Totale delle spese 
ammissibili registrate 
nel sistema contabile 
dell’AdC e certificate

OT2 34.000.000,00 271.777.004,00 Corretti

Regione Sardegna 2 FESR In 
transizione

Totale delle spese 
ammissibili registrate 
nel sistema contabile 
dell’AdC e certificate

Euro 36.494.000,00 130.336.000,00 Corretti

Regione Sicilia 2 FESR Meno 
sviluppate Spesa certificata Euro 61.666.253,00 342.590.297,00 Corretti

Regione Umbria
2 FESR Più 

sviluppate Spesa certificata Euro 9.585.504,00 31.951.680,00
Corretti

6 FESR Più 
sviluppate Spesa certificata Euro 9.500.000,00 30.816.400,00

Regione Valle 
d’Aosta 2 FESR Più 

sviluppate Spesa certificata Euro 6.086.000,00 14.550.950,00 Corretti

Regione Veneto
2 FESR Più 

sviluppate finanziario Euro 19.746.168,00 77.000.000,00 Dati ag-
giornati

6 FESR Più 
sviluppate finanziario Euro 350.000,00 11.000.000,00

Provincia 
autonoma di 
Bolzano

2 FESR Più 
sviluppate

Spesa certificata su 
dotazione Asse Euro 10.245.253,00 32.789.088,00 Corretti
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Amministrazione Asse Fondo Cat. Reg. Indicatore UDM Target 2018 
(milestone)

Target finale 
(2023) Status dati

Agenzia per la Coesione 
Territoriale - PON METRO

1 FESR Più 
sviluppate

Spesa 
certificata Euro 8.899.020,00 55.657.726,00

Corretti1 FESR In 
transizione

Spesa 
certificata Euro 1.254.158,00 7.951.104,00

1 FESR Meno 
sviluppate

Spesa 
certificata Euro 14.015.275,00 88.374.000,00

Agenzia per la Coesione 
Territoriale - PON 
GOVERNANCE

2 FESR Più 
sviluppate

Spesa 
certificata su 
dotazione 
Asse

Im-
porto 1.926.900,00 11.755.036,00

Corretti2 FESR In 
transizione

Spesa 
certificata su 
dotazione 
Asse

Im-
porto 866.800,00 5.287.686,00

2 FESR Meno 
sviluppate

Spesa 
certificata su 
dotazione 
Asse

Im-
porto 12.904.000,00 78.720.840,00

Ministero dell’Interno - 
PON LEGALITÀ 1 FESR Meno 

sviluppate
Spesa 
certificata Euro 18.000.000,00 90.769.333,33 Corretti
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Amministrazione Asse Fondo Cat. Reg. Indicatore UDM
Target 
2018 

(milestone)

Target 
finale 
(2023)

Status dati

Regione Abruzzo 4 FSE In 
transizione

Numero di progetti 
destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai 
servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o 
locale

Numero 2 7 Corretti

Regione Basilicata 4 FSE Meno 
sviluppate

Numero progetti desti-
nati alle PA o a servizi 
pubblici

Numero 2 8 Dati 
aggiornati

Regione Calabria 13 FSE Meno 
sviluppate

Numero di progetti 
destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai 
servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o 
locale

Numero 6 25 Corretti

Regione Campania 4 FSE Meno 
sviluppate

Numero di progetti 
destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai 
servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o 
locale

Numero 24 68 Corretti

Regione Emilia-
Romagna 4 FSE Più 

sviluppate

Numero di progetti 
destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai 
servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o 
locale

Numero 1 1 Corretti

Regione Friuli 
Venezia Giulia 4 FSE Più 

sviluppate

Numero di progetti 
destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai 
servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o 
locale

Numero 150 600 Corretti

Regione Lazio 4 FSE Più 
sviluppate

Numero di progetti 
destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai 
servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o 
locale

Numero 8 42 Corretti

Regione Liguria 4 FSE Più 
sviluppate

Lavoratori, compresi i 
lavoratori autonomi Numero 200 1.000 Corretti

APPENDICE 7

159



Amministrazione Asse Fondo Cat. Reg. Indicatore UDM
Target 
2018 

(milestone)

Target 
finale 
(2023)

Status dati

Regione Lombardia

4 FSE Più 
sviluppate

Numero di progetti 
destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai 
servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o 
locale

Numero 159 345 Corretti

4 FSE Più 
sviluppate

Numero di operatori di 
polizia locale parte-
cipanti ad iniziative 
di training sul tema 
sicurezza e prevenzio-
ne anche in relazione 
ad Expo 2015

Numero 4.000 9.500 Corretti

Regione Marche 4 FSE Più 
sviluppate

Numero di progetti 
destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai 
servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o 
locale

Numero 2 12 Corretti

Regione Molise 9 FSE In 
transizione

Numero di partecipanti 
agli interventi formativi Numero 160 400 Corretti

Regione Piemonte 4 FSE Più 
sviluppate

Lavoratori, compresi i 
lavoratori autonomi Numero 2.000 3.500 Corretti

Regione Puglia 11 FSE Meno 
sviluppate

Numero di progetti 
destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai 
servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o 
locale

Numero 2 16 Corretti

Regione Sardegna 4 FSE In 
transizione

Numero di progetti 
destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai 
servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o 
locale

Numero 1 6 Corretti

Regione Sicilia 4 FSE Meno 
sviluppate

Lavoratori, compresi i 
lavoratori autonomi Numero 90 1.600 Corretti

Regione Toscana D FSE Più 
sviluppate

Numero di progetti 
destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai 
servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o 
locale

Numero 1 1 Dati 
aggiornati
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Amministrazione Asse Fondo Cat. Reg. Indicatore UDM
Target 
2018 

(milestone)

Target 
finale 
(2023)

Status dati

Regione Umbria 4 FSE Più 
sviluppate

Numero di progetti 
destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai 
servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o 
locale

Numero 15 40 Corretti

Regione Valle 
d’Aosta 4 FSE Più 

sviluppate
Lavoratori, compresi i 
lavoratori autonomi Numero 60 300 Corretti

Regione Veneto 4 FSE Più 
sviluppate

Numero di progetti 
destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai 
servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o 
locale

Numero 13 26 Corretti

Provincia autonoma 
di Bolzano 4 FSE Più 

sviluppate
Lavoratori, compresi i 
lavoratori autonomi Numero 314 1.225 Corretti

Provincia autonoma 
di Trento 4 FSE Più 

sviluppate

Numero di partecipanti 
agli interventi di forma-
zione su competenze 
specifiche

Numero 50 90 Corretti

APPENDICE 7

161



APPENDICE  8 Performance 
framework
Tabelle indicatori 
fisici OT11 – PON 

APPENDICE 8

162



Asse Fondo Cat. Reg. Indicatore UDM
Target 
2018 

(milestone)

Target 
finale 
(2023)

Status 
dati

PON 
Governance

1 FSE Più 
sviluppate

Numero di Amministrazioni/ Uffici 
coinvolti nei progetti di open data Numero 10 34

Corretti

1 FSE Più 
sviluppate

Numero di procedure di semplificazione 
che hanno beneficiato del supporto FSE Numero 2 4

1 FSE Più 
sviluppate

Numero di Amministrazioni/ Uffici/ 
Strutture coinvolte in nuovi processi di 
riorganizzazione, e di razionalizzazione 
della propria struttura organizzativa, di 
ridefinizione delle modalità di erogazione 
dei servizi, di adozione di sistemi di 
gestione orienta  

Numero 10 43

1 FSE Più 
sviluppate 

Numero di Uffici (civile-penale) coinvolti 
nella diffusione dell'ufficio per il processo Numero 2 5

1 FSE Più 
sviluppate 

Numero di amministrazioni coinvolte nei 
processi di integrazione dei sistemi di risk 
management 

Numero 8 26

1 FSE In 
transizione 

Numero di Amministrazioni/ Uffici 
coinvolti nei progetti di open data Numero 6 16

1 FSE In 
transizione 

Numero di procedure di semplificazione 
che hanno beneficiato del supporto FSE Numero 1 2

1 FSE In 
transizione 

Numero di Amministrazioni /Uffici/ 
Strutture coinvolte in nuovi processi di 
riorganizzazione, e di razionalizzazione 
della propria struttura organizzativa, di 
ridefinizione delle modalità di erogazione 
dei servizi, di adozione di sistemi di 
gestione orienta

Numero 6 20

1 FSE In 
transizione

Numero di Uffici (civile-penale) coinvolti 
nella diffusione dell'ufficio per il processo Numero 1 2

1 FSE In 
transizione

Numero di amministrazioni coinvolte nei 
processi di integrazione dei sistemi di risk 
management 

Numero 4 12

1 FSE Meno 
sviluppate

Numero di Amministrazioni/Uffici coinvolti 
nei progetti di open data Numero 50 350

1 FSE Meno 
sviluppate

Numero di Amministrazioni/Uffici coinvolti 
nei progetti di open data Numero 50 350

1 FSE Meno 
sviluppate

Numero di Amministrazioni/ Uffici/ 
Strutture coinvolte in nuovi processi di 
riorganizzazione, e di razionalizzazione 
della propria struttura organizzativa, di 
ridefinizione delle modalità di erogazione 
dei servizi, di adozione di sistemi di 
gestione orienta

Numero 50 437
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Asse Fondo Cat. Reg. Indicatore UDM
Target 
2018 

(milestone)

Target 
finale 
(2023)

Status 
dati

PON 
Governance

1 FSE Meno 
sviluppate

Numero di Uffici (civile-penale) coinvolti 
nella diffusione dell'ufficio per il processo Numero 6 8

Corretti
1 FSE Meno 

sviluppate 

Numero di amministrazioni coinvolte nei 
processi di integrazione dei sistemi di risk 
management

Numero 50 262

PON 
Inclusione

4 FSE Più 
sviluppate

Operatori destinatari di interventi 
formativi volti al rafforzamento della 
capacità amministrativa

Numero 180 450

Corretti4 FSE In 
transizione

Operatori destinatari di interventi 
formativi volti al rafforzamento della 
capacità amministrativa

Numero 36 90

4 FSE Meno 
sviluppate

Operatori destinatari di interventi 
formativi volti al rafforzamento della 
capacità amministrativa

Numero 288 720

PON SPAO

4 FSE Più 
sviluppate

Realizzazione di applicativi e sistemi 
informativi Numero 2 2

Corretti4 FSE In 
transizione

Realizzazione di applicativi e sistemi 
informativi Numero 2 2

4 FSE Meno 
sviluppate

Realizzazione di applicativi e sistemi 
informativi Numero 2 2

PON Legalità 5 FSE Meno 
sviluppate Soggetti destinatari della formazione N. 1.000 4.500 Corretti

PON Scuola

3 FSE MDR Lavoratori, compresi i lavoratori autonomi N. 5.629 32.676
Dati 

aggior-
nati

3 FSE TR Lavoratori, compresi i lavoratori autonomi N. 1.543 8.958
Dati 

aggior-
nati

3 FSE LTD Lavoratori, compresi i lavoratori autonomi N. 17.121 99.356
Dati 

aggior-
nati
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Amministrazione Asse Fondo Cat. Reg. Indicatore UDM Target 2018 
(milestone)

Target finale 
(2023) Status dati

Regione Calabria 2 FESR Meno 
sviluppate

Realizzazione 
di applicativi e 
sistemi informa-
tivi (N.) (CUP)

Numero 4 16 Corretti

Regione Campania 2 FESR Meno 
sviluppate

Numero di ser-
vizi digitali delle 
PA campane 
migrati presso 
il data center 
federato

Numero - 200 Corretti

Regione Emilia-
Romagna 6 FESR Più 

sviluppate

Realizzazione di 
applicativi e si-
stemi informativi

Numero 10 30 Corretti

Regione Friuli 
Venezia Giulia

4 “Svi-
luppo 

urbano”
FESR Più 

sviluppate

Realizzazione di 
sistemi informa-
tivi (numero di 
antenne instal-
late e di sensori 
di rilevamento 
dell’inquinamen-
to atmosferico)

Numero 20 100 Dati 
aggiornati

Regione Marche 2 FESR Più 
sviluppate

Popolazione 
raggiunta dai 
nuovi servizi

Numero 170.000 1.160.000 Corretti

Regione Molise 2 FESR In 
transizione

Realizzazione di 
applicativi e si-
stemi informativi

Numero 2 8 Corretti

Regione Puglia 2 FESR Meno 
sviluppate

Numero di siste-
mi integrati per 
l’innovazione dei 
processi della PA 
e per la realizza-
zione di servizi di 
e-government

Numero 1 10 Corretti

Regione Sardegna 2 FESR In 
transizione

Realizzazione di 
applicativi e si-
stemi informativi

Numero 4 15 Corretti

Regione Umbria 2 FESR Più 
sviluppate

Numero di luoghi 
di accesso assi-
stito ad internet 
e per lo sviluppo 
competenze 
digitali attivati

Numero 3 8 Corretti
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Amministrazione Asse Fondo Cat. Reg. Indicatore UDM Target 2018 
(milestone)

Target finale 
(2023) Status dati

Agenzia per 
la Coesione 
Territoriale - PON 
METRO

1 FESR Più 
sviluppate

Numero di comuni 
associati a sistemi 
informativi integrati

Numero 56 384

Corretti1 FESR In 
transizione

Numero di comuni 
associati a sistemi 
informativi integrati

Numero 5 33

1 FESR Meno 
sviluppate

Numero di comuni 
associati a sistemi 
informativi integrati

Numero 38 261

Agenzia per 
la Coesione 
Territoriale - PON 
GOVERNANCE

2 FSE Più 
sviluppate

Numero di servizi 
co-progettati e/o 
erogati in forma 
associata e intero-
perabile da diverse 
amministrazioni e resi 
disponibili a cittadini 
ed imprese in logica 
single-sign-on

Numero 170 1.275

Corretti

2 FSE Più 
sviluppate

Numero di applicativi 
e sistemi informativi 
realizzati negli uffici 
del giudice di pace

Numero 1 1

2 FSE In 
transizione

Numero di servizi 
co-progettati e/o 
erogati in forma 
associata e intero-
perabile da diverse 
amministrazioni e resi 
disponibili a cittadini 
ed imprese in logica 
single-sign-on

Numero 80 600

2 FSE In 
transizione

Numero di applicativi 
e sistemi informativi 
realizzati negli uffici 
del giudice di pace

Numero 1 1

2 FSE Meno 
sviluppate

Numero di servizi 
co-progettati e/o 
erogati in forma 
associata e intero-
perabile da diverse 
amministrazioni e resi 
disponibili a cittadini 
ed imprese in logica 
single-sign-on

Numero 1.750 13.125
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Amministrazione Asse Fondo Cat. Reg. Indicatore UDM Target 2018 
(milestone)

Target finale 
(2023) Status dati

Agenzia per 
la Coesione 
Territoriale - PON 
GOVERNANCE

2 FSE Meno 
sviluppate

Numero di applicativi 
e sistemi informativi 
realizzati negli uffici 
del giudice di pace

Numero 1 1 Corretti

Ministero 
dell’Interno - PON 
LEGALITÀ

1 FSE Meno 
sviluppate

Sistemi informativi di 
livello provinciale per 
la prevenzione della 
corruzione e delle ir-
regolarità negli appalti 
su base provinciale 
(Azioni 1.1.1.A)

Numero 1 27 Corretti
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POR, interventi OT11 avviati al 31.12.2017

172 REGIONE ABRUZZO

173 REGIONE BASILICATA

174 REGIONE CALABRIA

175 REGIONE CAMPANIA

176 REGIONE EMILIA-ROMAGNA

177 REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA

181 REGIONE LAZIO

182 REGIONE LIGURIA

183 REGIONE LOMBARDIA

185 REGIONE MARCHE

186 REGIONE MOLISE

187 REGIONE PIEMONTE

188 REGIONE PUGLIA

189 REGIONE SARDEGNA

191 REGIONE SICILIA

192 REGIONE TOSCANA

193 REGIONE UMBRIA

195 REGIONE VALLE D’AOSTA

196 REGIONE VENETO

198 PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO

198 PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

POR, interventi OT2 avviati al 31.12.2017

200 REGIONE ABRUZZO

202 REGIONE BASILICATA

204 REGIONE CALABRIA

206 REGIONE CAMPANIA

207 REGIONE EMILIA-ROMAGNA

208 REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA

209 REGIONE LAZIO

210 REGIONE LIGURIA

212 REGIONE MARCHE

213 REGIONE MOLISE

215 REGIONE PIEMONTE

216 REGIONE PUGLIA

217 REGIONE SARDEGNA

225 REGIONE SICILIA         

228 REGIONE UMBRIA

229 REGIONE VALLE D’AOSTA

230 REGIONE VENETO

231 PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO
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REGIONE ABRUZZO

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al 
30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

NA        

Interventi indicati dall’Amministrazioni nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

NA        

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2

11.3 11.3.2 Progetto 
Cruscotto Lavoro

Il progetto consente di avere in tempo reale tutto il flusso informativo dell’andamen-
to del lavoro in modo da governare ed indirizzare le scelte di  formazione. Il sistema 
di monitoraggio già esistente viene arricchito dalla valutazione dei trend. L’obiettivo è 
mettere a sistema i soggetti che sono coinvolti nel processo di erogazione dei servizi per 
l’impiego. È previsto anche un monitoraggio georeferenziato. Si tratta di un cruscotto a 
supporto delle decisioni.

9) Networking

1) Analisi e ricerche

5) Consulenza e Supporto Specialistico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Personale 
della PA 1.600.000,00

11.3 11.3.1

Rafforzamento 
delle 

competenze 
digitali negli 

uffici giudiziari

L’intervento implementa in via sperimentale presso gli uffici giudiziari modelli organizza-
tivi integrati di sistemi informativi, informatici e linguistici atti a semplificare e accelera-
re i procedimenti decisori e conciliativi di definizione delle controversie, al fine di miglio-
rare la qualità delle pronunce e ridurre l’entità dell’arretrato e i tempi di definizione dei 
procedimenti. L’intento è quello di individuare, sviluppare e implementare un progetto 
che possa diventare una best practice da replicare a livello regionale e nazionale.

8) Sperimentazione e Progetti Pilota

5) Consulenza e Supporto Specialistico

7) Formazione (con diverse modalità) - sotto-
categorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Personale 
della PA (Uf-
fici giudiziari)

400.000,00

11.3 11.3.6
Empowerment 
delle istituzioni 

locali

L’intervento mira a favorire la collaborazione tra Enti Locali, finalizzata allo sviluppo di 
“Uffici Unici” per la programmazione e progettazione di progetti finanziati nell’ambito di 
programmi nazionali ed europei. 

8) Sperimentazione e Progetti Pilota

7) Formazione (con diverse modalità) – sotto-
categorie

3) Comunità di pratiche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Personale 
della PA (Enti 

Locali)
725.537,00

11.3 11.3.3
Empowerment 
della Guardia di 

Finanza

L’intervento intende sostenere il rafforzamento delle competenze tecnico-professionali 
della Guardia di Finanza, attraverso azioni formative volte a migliorarne le competenze, 
con particolare riguardo alla prevenzione delle frodi relative all’utilizzo dei fondi europei.

7) Formazione (con diverse modalità) - sotto-
categorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Personale 
della PA 

(Guardia di 
Finanza)

200.000,00

11.3 11.3.3

Rafforzamento 
delle 

competenze 
dei Centri per 

l’Impiego

L’intervento prevede lo sviluppo di competenze del personale dei Centri per l’Impiego, 
coerenti con gli assetti organizzativi ed i comportamenti attesi in relazione ai processi 
di riforma in atto riguardo alle politiche per il lavoro. Le nuove policy rendono necessa-
rio adottare modelli operativi e procedurali complessi, attraverso il ricorso ad adeguate 
tecnologie d’informazione idonee a promuovere e sostenere azioni di sviluppo.

7) Formazione (con diverse modalità) – sotto-
categorie

8) Sperimentazione e Progetti Pilota

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Personale 
della PA 

(Centri per 
l’Impiego)

200.000,00

11.3 11.3.6 Comunicare per 
proteggere

L’intervento intende supportare le Amministrazioni comunali dei Comuni superiori a 
15.000 abitanti sul piano del miglioramento dei processi comunicativi interni ed esterni 
in fase di programmazione, prevenzione e gestione degli eventi calamitosi e della prima 
emergenza. Le Amministrazioni comunali sono invitate a presentare proposte proget-
tuali che coinvolgano tutto il sistema locale nel ripensamento dei modelli organizzativi 
della comunicazione e nella progettazione di nuovi e più efficaci soluzioni e strumenti, 
nella sperimentazione di nuove modalità di cooperazione locale e di nuove strategie di 
comunicazione verso il territorio.

8) Sperimentazione e Progetti Pilota

3) Comunità di pratiche

1) Analisi e ricerche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Tutti gli attori 
della Prote-

zione Civile a 
livello locale 
ed i cittadini

1.000.000,00
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REGIONE BASILICATA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al 
30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

11.1 11.1.2

Progetto 
interregionale a 
supporto delle 

Regioni del 
Mezzogiorno

Attività di supporto nell’attuazione del Piano di Rafforzamento Amministrativo, per 
individuare e calibrare le azioni finalizzate al rafforzamento delle funzioni di raccordo 
nell’ambito della governance multilivello dei PO e nell’ambito della programmazione  
unitaria.

5) Consulenza e Supporto Specialistico

1) Analisi e ricerche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

TECNO-
STRUTTURA  95.151,00 95.151,00

11.3 11.3.3 Capacity 
Building

Il progetto è finalizzato al rafforzamento della capacità tecnica e amministrativa 
dell’Amministrazione regionale (capacity building) e all’accompagnamento nella attività 
per l’accelerazione e l’efficacia degli interventi della programmazione unitaria regionale 
2007-2013 e 2014-2020.

5) Consulenza e Supporto Specialistico
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Basilicata  71.750,00 71.750,00

11.3 11.3.3 Capacity 
Building

Il progetto è finalizzato al rafforzamento della capacità tecnica e amministrativa 
dell’Amministrazione regionale (capacity building) e all’accompagnamento nella attività 
per l’accelerazione e l’efficacia degli interventi della programmazione unitaria regionale 
2007-2013 e 2014-2020.

5) Consulenza e Supporto Specialistico
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Basilicata  55.563,80 55.563,80

11.3 11.3.3 Capacity 
Building 

Il progetto è finalizzato al rafforzamento della capacità tecnica e amministrativa 
dell’Amministrazione regionale (capacity building) e all’accompagnamento nella attività 
per l’accelerazione e l’efficacia degli interventi della programmazione unitaria regionale 
2007-2013 e 2014-2020.

5) Consulenza e Supporto Specialistico
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Basilicata  55.563,80 55.563,80

11.3 11.3.3 Capacity 
Building 

Il progetto è finalizzato al rafforzamento della capacità tecnica e amministrativa 
dell’Amministrazione regionale (capacity building) e all’accompagnamento nella attività 
per l’accelerazione e l’efficacia degli interventi della programmazione unitaria regionale 
2007-2013 e 2014-2020.

5) Consulenza e Supporto Specialistico
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Basilicata  58.016,04 58.016,04

11.3 11.3.3 Capacity 
Building

Il progetto è finalizzato al rafforzamento della capacità tecnica e amministrativa 
dell’Amministrazione regionale (capacity building) e all’accompagnamento nella attività 
per l’accelerazione e l’efficacia degli interventi della programmazione unitaria regionale 
2007-2013 e 2014-2020.

5) Consulenza e Supporto Specialistico
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Basilicata  34.466,40 34.466,40

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

NA         

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2

NA         
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REGIONE CALABRIA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al 
30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

11.1 11.5.2

Stazione unica appaltan-
te - Progetto tematico 
appalti pubblici - Gestione 
delle procedure online 

Il progetto è finalizzato a potenziare e qualificare le competenze e capacità della Regione in 
materia di appalti pubblici, anche a seguito dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo del 18 
aprile 2016, n. 50, attraverso interventi di formazione on the job anche sulle procedure di gestione 
online delle gare d’appalto, in modo da garantire maggiore trasparenza ed efficacia dell’azione 
amministrativa nella prevenzione della corruzione negli appalti pubblici. Si intende, inoltre, assicu-
rare interventi di miglioramento nella gestione delle procedure online per le gare d’appalto.

5) Consulenza e Supporto Specialistico
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione Cala-
bria Dip. Pro-
grammazione 

Nazionale e 
Comunitaria 

 810.000,00

11.3 11.3.1

Azione per il rafforzamen-
to dei servizi SUAP, del 
coordinamento territo-
riale della conferenza dei 
servizi online, applicazio-
ne dello SBA, incentivo 
alle imprese

L’intervento è teso a promuovere  interventi a supporto delle attività di modellizzazione e 
snellimento delle procedure e di assistenza e formazione al personale amministrativo e agli 
operatori coinvolti.

5) Consulenza e Supporto Specialistico
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

FINCALABRA 
SPA  950.000,00

11.3 11.3.2

Progetto accompagna-
mento in materia di ciclo 
di gestione della perfor-
mance, trasparenza e pre-
venzione della corruzione 

Il progetto prevede l’accompagnamento per l’adeguamento ed il consolidamento dei presidi 
normativi, metodologici, organizzativi ed operativi in materia di ciclo di gestione della perfor-
mance, trasparenza e prevenzione della corruzione.

5) Consulenza e Supporto Specialistico
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione Cala-
bria Dip. Pro-
grammazione 

Nazionale e 
Comunitaria 

 1.000.000,00 601.000,00

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

NA          

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2

11.1 11.1.2

Progetto per la redazione 
del bilancio sociale e la 
stabilizzazione del pro-
cesso di rendicontazione 

Il progetto è finalizzato a potenziare e qualificare le competenze e capacità della Regione in 
materia di “Bilancio sociale” con la funzione di descrivere, il più analiticamente possibile, le 
ragioni e l’orientamento dei flussi di spesa e dare maggiore visibilità all’attività svolta, in modo 
da accrescere la legittimazione dell’Ente nella comunità locale regionale e il consenso.

5) Consulenza e Supporto Specialistico Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Regione Cala-
bria 475.000,00  

11.1

11.3

11.1.1    
11.1.3    
11.3.1 
11.3.2  
11.5.2

Piano di formazione per 
il personale della Giunta 
Regionale 2017-2018 

Gli interventi mirano al rafforzamento delle competenze del personale e in generale ad un 
miglioramento della performance dell’Amministrazione. 7) Formazione

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione Cala-
bria 250.000,00  

11.1 11.1.2 Aiuti di Stato
Il progetto è finalizzato a dotare l’Amministrazione di personale formato sulla normativa in 
materia di aiuti di Stato e di strumenti utili alla sua corretta applicazione attraverso interventi 
che aumentino la capacità amministrativa dell’Ente.

5) Consulenza e Supporto Specialistico Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Regione Cala-
bria 600.000,00  
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REGIONE CAMPANIA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al 
30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

11.3

11.5

11.6

11.3.1

11.3.6

11.5.2

11.6.5

Programma Integrato di 
interventi per favorire lo 
sviluppo della capacità 
istituzionale delle Ammi-
nistrazioni della Regione 
Campania

Il progetto intende attuare diversi interventi finalizzati a favorire lo sviluppo della capa-
cità istituzionale dell’Amministrazione regionale, tenendo conto anche delle necessità 
specifiche delle autorità locali e degli altri organismi chiamati alla programmazione e 
all’attuazione della programmazione europea, allo scopo di rafforzare le policy stra-
tegiche in un ambiente amministrativo più favorevole all’attuazione delle politiche di 
sviluppo (Deliberazione n. 721 del 16 dicembre 2018).

7)Formazione (con diverse modalità) – 
sottocategorie
5) Consulenza e Supporto Specialistico 
4) Affiancamento on the job
8) Sperimentazione e Progetti Pilota

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Presidenza 
del Consiglio 
dei Ministri - 
Dipartimento 
della Funzio-
ne Pubblica

 652.966,74 652.967,74 

11.3

11.5

11.6

11.3.1

11.3.6

11.5.2

11.6.5

Programma Integrato di 
interventi per favorire lo 
sviluppo della capacità 
istituzionale delle Ammi-
nistrazioni della Regione 
Campania

Il progetto intende attuare diversi interventi finalizzati a favorire lo sviluppo della capa-
cità istituzionale dell’Amministrazione regionale, tenendo conto anche delle necessità 
specifiche delle autorità locali e degli altri organismi chiamati alla programmazione e 
all’attuazione della programmazione europea, allo scopo di rafforzare le policy stra-
tegiche in un ambiente amministrativo più favorevole all’attuazione delle politiche di 
sviluppo (Deliberazione n. 607 del 03 ottobre 2017).

7)Formazione (con diverse modalità) – 
sottocategorie
5) Consulenza e Supporto Specialistico
4) Affiancamento on the job
8) Sperimentazione e Progetti Pilota

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Presidenza 
del Consiglio 
dei Ministri - 
Dipartimento 
della Funzio-
ne Pubblica

 338.102,00 338.102,00

11.3

11.5

11.6

11.3.1

11.3.6

11.5.2

11.6.5

Programma Integrato di 
interventi per favorire lo 
sviluppo della capacità 
istituzionale delle Ammi-
nistrazioni della Regione 
Campania

Il progetto intende attuare diversi interventi finalizzati a favorire lo sviluppo della capa-
cità istituzionale dell’Amministrazione regionale, tenendo conto anche delle necessità 
specifiche delle autorità locali e degli altri organismi chiamati alla programmazione e 
all’attuazione della programmazione europea, allo scopo di rafforzare le policy stra-
tegiche in un ambiente amministrativo più favorevole all’attuazione delle politiche di 
sviluppo (Deliberazione n. 607 del 03 ottobre 2017).

7)Formazione (con diverse modalità) – 
sottocategorie
5) Consulenza e Supporto Specialistico
4) Affiancamento on the job
8) Sperimentazione e Progetti Pilota

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Presidenza 
del Consiglio 
dei Ministri - 
Dipartimento 
della Funzio-
ne Pubblica

 1.628.931,28 1.628.931,28 

11.3 11.3.6
Servizio di rafforzamento 
del sistema di governance 
degli ambiti territoriali 

Interventi in favore della prima infanzia. Nidi e micro-nidi per un importo complessivo 
pari a € 1.500.000,00 (Delibera di Giunta regionale n. 119 del 22/03/2016). L’obiettivo è 
di favorire l’adeguamento e l’implementazione delle competenze del personale coinvolto 
nell’attuazione e gestione dei progetti afferenti all’ambito del sociale cofinanziati dai FS, 
allo scopo di superare le criticità registrate nella passata programmazione e conseguire il 
rafforzamento amministrativo, in linea con le indicazioni formulate nel Piano di Rafforza-
mento Amministrativo sottoposto al vaglio della Commissione Europea.

5) Consulenza e Supporto Specialistico
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

IFEL Campa-
nia  1.497.623,20 1.497.623,20 

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

11.3 11.3.6
Servizio di rafforzamento 
del sistema di governance 
degli ambiti territoriali 

Interventi in favore della prima infanzia. Nidi e micro-nidi per un importo complessivo 
pari a € 1.500.000,00 (Delibera di Giunta regionale n. 119 del 22/03/2016). L’obiettivo è 
di favorire l’adeguamento e l’implementazione delle competenze del personale coinvolto 
nell’attuazione e gestione dei progetti afferenti all’ambito del sociale cofinanziati dai FS, 
allo scopo di superare le criticità registrate nella passata programmazione e conseguire il 
rafforzamento amministrativo, in linea con le indicazioni formulate nel Piano di Rafforza-
mento Amministrativo sottoposto al vaglio della Commissione Europea.

5) Consulenza e Supporto Specialistico
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Regione 
Campania   1.497.623,20 

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2

11.3

11.6

11.3.3

11.6.10

POR Campania FSE 2014-
2020. Programmazione OT 
11 - Azioni 11.3.3 e 11.6.10

Con la DGR n. 743 del 20/12/16 sono state programmate le risorse dell’OT11 allo scopo 
di individuare interventi idonei ad aumentare l’efficienza e la qualità dei servizi erogati 
dalle Amministrazioni, attraverso accordi con le Università campane e le attività di studio 
e di ricerca inerenti alla propria mission, utili a sostenere policy di sviluppo regionale.

5) Consulenza e Supporto Specialistico
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Università 
Campane 7.000.000,00   

Nota: Nel periodo Luglio - Dicembre 2017 la BD IGRUE ha rilevato 1 nuovo progetto non presente nella rilevazione del CdP 2017 con IGV pari a 0 euro.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al 
30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

NA           

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

11.6  

Servizi analoghi 
a quelli acquisiti 
con Determina-
zione Dirigenziale 
n. 18475/2014

Nel corso del 2017, sono stati ultimati interventi per l’attuazione di formazione specifica rivolta agli operatori dei servizi so-
ciosanitari facenti capo alle AUSL, ai servizi sociali facenti capo ai Comuni o alle Unioni dei Comuni e dei Centri per l’impiego 
facenti capo all’Agenzia regionale per il Lavoro, coinvolti nel processo di presa in carico delle persone fragili e vulnerabili, per 
l’utilizzo dei dispositivi regionali necessari a sostenere l’integrazione tra i servizi del lavoro, sociali e sanitari; nel perfezio-
namento del modello organizzativo già predisposto con attività acquisite con i precedenti contratti, nonchè dello strumento 
“Indice di fragilità”, per la valutazione della condizione di fragilità e vulnerabilità; nel monitoraggio delle attività. 

3) Comunità di 
pratiche

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

SCS Azionin-
nova S.p.a. 336.720,00  336.720,00

11.6  

Nuovi servi-
zi, analoghi a 
quelli acqui-
siti con D.D.N. 
18475/2014, in 
via di seconda 
ripetizione

Nel corso del 2017, sono stati ultimati interventi per l’attuazione di formazione specifica rivolta agli operatori dei servizi so-
ciosanitari facenti capo alle AUSL, ai servizi sociali facenti capo ai Comuni o alle Unioni dei Comuni e dei Centri per l’impiego 
facenti capo all’Agenzia regionale per il Lavoro, coinvolti nel processo di presa in carico delle persone fragili e vulnerabili, per 
l’utilizzo dei dispositivi regionali necessari a sostenere l’integrazione tra i servizi del lavoro, sociali e sanitari; nel perfezio-
namento del modello organizzativo già predisposto con attività acquisite con i precedenti contratti, nonchè dello strumento 
“Indice di fragilità”, per la valutazione della condizione di fragilità e vulnerabilità; nel monitoraggio delle attività. 

3) Comunità di 
pratiche

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

SCS Azionin-
nova S.p.a. 336.720,00  336.720,00

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 

  

Bando Pubblico 
per la validazione 
di Master Univer-
sitari di II livello 

Varato con Delibera di Giunta Regionale n. 1791 del 13 novembre 2017 un Bando Pubblico finalizzato alla validazione di 
Master Universitari di II livello rivolti alla qualificazione di alte competenze nell’ambito dei processi di innovazione nella PA. 
Successivamente alla validazione, l’Amministrazione regionale provvederà al finanziamento di uno dei percorsi, attraverso 
risorse del Fondo Sociale Europeo (OT11).

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Da indivi-
duare  

Nota: Nel periodo Luglio - Dicembre 2017 la BD IGRUE ha rilevato 1 nuovo progetto non presente nella rilevazione del CdP 2017 con un IGV pari a 1.000.000,00 di euro.
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REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017  

11.3 11.3.3 Il sistema dei qualificatori professionali 
regionali e loro applicazione nell’IeFP 

Programma specifico 36/15: Formazione Formatori del sistema di Istruzione e 
Formazione Professionale (IeFP). Si tratta di un’offerta di formazione, prevista dalla DGR 
2047/2014, rivolta ai docenti e formatori, anche con funzioni di tutoraggio e coordinamento, 
coinvolti nei percorsi di IeFP, funzionale al rispetto delle indicazioni metodologiche e didattiche 
previste dall’ordinamento regionale. Si prevede il coinvolgimento di almeno 200 tra formatori 
appartenenti al sistema regionale di formazione professionale e docenti scolastici impegnati 
nei percorsi sussidiari di IeFP. Il Programma specifico ha valenza triennale, con una disponibilità 
finanziaria di euro 50.000 per ogni annualità.

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 618,40 618,40 

11.3 11.3.3 Il sistema dei qualificatori professionali 
regionali e loro applicazione nell’IeFP 

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 644,00 644,00 

11.3 11.3.3 Il sistema dei qualificatori professionali 
regionali e loro applicazione nell’IeFP 

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 631,20 631,20 

11.3 11.3.3 Il sistema dei qualificatori professionali 
regionali e loro applicazione nell’IeFP 

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 637,60 637,60 

11.3 11.3.3 Il sistema dei qualificatori professionali 
regionali e loro applicazione nell’IeFP 

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 624,80 624,80 

11.3 11.3.3 Il sistema dei qualificatori professionali 
regionali e loro applicazione nell’IeFP 

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 640,80 640,80 

11.3 11.3.3 Il sistema dei qualificatori professionali 
regionali e loro applicazione nell’IeFP 

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 644,00 644,00 

11.3 11.3.3 Pianificazione didattica e valutazione ap-
prendimenti basata su QPR e SST

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 1.233,60 1.233,60 

11.3 11.3.3 Pianificazione didattica e valutazione ap-
prendimenti basata su QPR e SST

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 1.281,60 1.281,60 

11.3 11.3.3 Il sistema dei qualificatori professionali 
regionali e loro applicazione nell’IeFP 

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 624,80 624,80 

11.3 11.3.3 Pianificazione didattica e valutazione ap-
prendimenti basata su QPR e SST

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 1.010,40 1.010,40 

11.3 11.3.3 Pianificazione didattica e valutazione ap-
prendimenti basata su QPR e SST

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 1.265,60 1.265,60 
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REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

11.3 11.3.3 Pianificazione didattica e valutazione ap-
prendimenti basata su QPR e SST

segue

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 1.265,20 1.265,20 

11.3 11.3.3 Il sistema dei qualificatori professionali 
regionali e loro applicazione nell’IeFP 

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 631,20 631,20 

11.3 11.3.3 Il sistema dei qualificatori professionali 
regionali e loro applicazione nell’IeFP 

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 632,00 632,00 

11.3 11.3.3 Il sistema dei qualificatori professionali 
regionali e loro applicazione nell’IeFP 

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 599,20 599,20 

11.3 11.3.3 Il sistema dei qualificatori professionali 
regionali e loro applicazione nell’IeFP 

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 644,00 644,00 

11.3 11.3.3 Pianificazione didattica e valutazione ap-
prendimenti basata su QPR e SST

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 1.233,60 1.233,60 

11.3 11.3.3 Pianificazione didattica e valutazione ap-
prendimenti basata su QPR e SST

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 1.195,20 1.195,20 

11.3 11.3.3 Pianificazione didattica e valutazione ap-
prendimenti basata su QPR e SST

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 1.220,80 1.220,80 

11.3 11.3.3 Pianificazione didattica e valutazione ap-
prendimenti basata su QPR e SST

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 1.259,20 1.259,20 

11.3 11.3.3 Il sistema dei qualificatori professionali 
regionali e loro applicazione nell’IeFP 

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 616,40 616,40 

11.3 11.3.3 Pianificazione didattica e valutazione ap-
prendimenti basata su QPR e SST

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 1.258,80 1.258,80 

11.3 11.3.3 Pianificazione didattica e valutazione ap-
prendimenti basata su QPR e SST

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 1.224,00 1.224,00 

11.3 11.3.3 Il sistema dei qualificatori professionali 
regionali e loro applicazione nell’IeFP 

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 644,00 644,00 
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REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

11.3 11.3.3 Pianificazione didattica e valutazione ap-
prendimenti basata su QPR e SST

segue

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 1.262,40 1.262,40 

11.3 11.3.3 Il sistema dei qualificatori professionali 
regionali e loro applicazione nell’IeFP 

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 628,00 628,00 

11.3 11.3.3 Il sistema dei qualificatori professionali 
regionali e loro applicazione nell’IeFP 

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 635,60 635,60 

11.3 11.3.3 Pianificazione didattica e valutazione ap-
prendimenti basata su QPR e SST

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 1.192,00 1.192,00 

11.3 11.3.3 Il sistema dei qualificatori professionali 
regionali e loro applicazione nell’IeFP 

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 621,60 621,60 

11.3 11.3.3 Tecniche di sviluppo di QPR e SST
7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 631,20 631,20 

11.3 11.3.3 Pianificazione didattica e valutazione ap-
prendimenti basata su QPR e SST

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 1.278,40 1.278,40 

11.3 11.3.3 Il sistema dei qualificatori professionali 
regionali e loro applicazione nell’IeFP 

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 628,00 628,00 

11.3 11.3.3 Pianificazione didattica e valutazione ap-
prendimenti basata su QPR e SST

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 1.243,20 1.243,20 

11.3 11.3.3 Pianificazione didattica e valutazione ap-
prendimenti basata su QPR e SST

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

A.T. EFFE.PI 
2015-2017 
(IAL FVG)

 1.255,20 1.255,20 

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

NA          
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REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2

11.3 11.3.3 Servizio di formazione del personale della 
Regione e degli Enti locali FVG

Programma specifico 35/15 - Piano d’azione a favore del personale della Regione e degli Enti 
locali funzionale al rafforzamento delle competenze ed al miglioramento delle prestazioni della 
pubblica amministrazione. Il piano prevede l’attuazione di una articolata serie di misure di carat-
tere formativo al fine di migliorare le prestazioni degli enti del comparto unico regionale grazie al 
rafforzamento delle competenze del personale. 
Nel corso del 2015 è stata predisposta l’articolata e complessa documentazione per la gara 
d’appalto finalizzata all’affidamento del servizio. Le risorse finanziarie poste a base d’asta sono 
pari a euro 500.000. La procedura di gara si è conclusa e l’avvio delle attività formative è previsto 
dall’inizio del 2017. Al 31.12.2017 sono stati avviati 25 corsi.

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

ERNST & 
YOUNG 
BUSINESS 
SCHOOL 
S.R.L.

390.000,00 

11.3 11.3.3 Formazione congiunta MIA

Programma specifico 37/15: Formazione congiunta e permanente degli operatori dei servizi 
sociali territoriali, dei Centri per l’impiego, dei Centri di orientamento regionali. È prevista la 
realizzazione di percorsi di formazione congiunta e permanente degli operatori dei Servizi Sociali 
territoriali (SSC), dei Centri per l’impiego (CPI), dei Centri di orientamento regionali (COR), dei 
servizi sanitari e degli enti di formazione e soggetti del terzo settore, ai fini della integrazione 
delle competenze in materia di presa in carico multi-professionale e per il rafforzamento degli 
interventi di inclusione sociale e lavorativa delle persone maggiormente vulnerabili e a rischio 
di discriminazione. Le attività non hanno ancora preso avvio in quanto si è in attesa della piena 
entrata a regime delle misure di inclusione attiva - MIA. È prevista una disponibilità finanziaria di 
euro 150.000.

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

− IAL – Inno-
vazione Ap-
prendimento 
Lavoro 
Friuli Venezia 
Giulia s.r.l. 
Impresa 
Sociale

150.000,00 

11.6 11.6.10 Mappatura dei processi anticorruzione

L’Amministrazione ritiene opportuno intervenire ulteriormente sul tema dell’anticorruzione, 
anche ad integrazione di quanto già previsto nel programma specifico 35/15. Elemento prope-
deutico alla redazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione della Regione, come 
disposto dal Piano nazionale anticorruzione, è la mappatura dei processi organizzativi volta a 
individuare il contesto interno dell’organizzazione, conoscerlo e analizzarlo al fine di individuare 
gli specifici rischi di corruzione ai quali l’amministrazione è esposta. La mappatura dei processi, 
oltre a porre le basi per una corretta gestione del rischio corruttivo, rappresenta l’occasione per 
una accurata analisi dei processi, anche in ottica di controllo di gestione e gestione del personale, 
con l’obiettivo di disporre di una base di dati in grado di fornire gli elementi conoscitivi necessari 
per guidare le scelte gestionali, garantire la semplificazione amministrativa e l’informatizzazione 
dei processi. L’adozione della strategia decentrata di prevenzione della corruzione, e in partico-
lare la mappatura dei processi, richiede, l’interiorizzazione di capacità analitiche e l’acquisizione 
di competenze tecniche generali e specifiche. Si prevede a tal fine un programma di sviluppo 
di competenze avente l’obiettivo di creare un gruppo di esperti all’interno dell’organizzazione 
regionale (formazione ai formatori), funzionale alla realizzazione della mappatura dei processi 
organizzativi dell’Amministrazione regionale con i relativi strumenti ICT di gestione. La forma-
zione per lo sviluppo delle competenze può comprendere lezioni frontali, coaching e laboratori. 
Programma specifico 63/16 Rafforzamento delle competenze metodologiche e degli strumenti 
operativi per la gestione del rischio corruzione.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Friuli Venezia 
Giulia

146.400,00   
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REGIONE LAZIO

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

NA           

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

11.3 11.3.3

Progetto per il 
rafforzamento 
della Cabina di 

Regia 

La Cabina di Regia della Regione Lazio è l’organo di rilevanza strategica per la programmazione unitaria in quanto organismo 
decisionale-strategico a carattere collegiale per le funzioni associate al presidio della programmazione unitaria dei Fondi 
SIE (e non solo) che opera a supporto delle decisioni ed in raccordo con i soggetti istituzionali responsabili della gestione ed 
attuazione dei programmi.

Il progetto esecutivo prevede il rafforzamento, attraverso la contrattualizzazione di professionalità specifiche, della Cabina 
di Regia (CdR), nell’ambito del Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) previsto all’interno dell’Asse 4 - Capacità istitu-
zionale del POR Lazio FSE 2014-2020, in linea con le finalità assegnate all’Obiettivo Tematico 11, Priorità di investimento 11 
i. Il rafforzamento opera su tre linee di attività: supporto alla programmazione unitaria: strategie e strumenti; miglioramento 
dell’accesso alle opportunità offerte dalla programmazione unitaria; supporto alle attività di comunicazione della program-
mazione unitaria.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Lazio

600.000,00

 125.000,00 

11.3 11.3.3

Progetto per il 
rafforzamento 
della Cabina di 

Regia 

La Cabina di Regia della Regione Lazio è l’organo di rilevanza strategica per la programmazione unitaria in quanto organismo 
decisionale-strategico a carattere collegiale per le funzioni associate al presidio della programmazione unitaria dei Fondi 
SIE (e non solo) che opera a supporto delle decisioni ed in raccordo con i soggetti istituzionali responsabili della gestione ed 
attuazione dei programmi.

Il progetto esecutivo prevede il rafforzamento, attraverso la contrattualizzazione di professionalità specifiche, della Cabina 
di Regia (CdR), nell’ambito del Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) previsto all’interno dell’Asse 4 - Capacità istitu-
zionale del POR Lazio FSE 2014-2020, in linea con le finalità assegnate all’Obiettivo Tematico 11, Priorità di investimento 11 
i. Il rafforzamento opera su tre linee di attività: supporto alla programmazione unitaria: strategie e strumenti; miglioramento 
dell’accesso alle opportunità offerte dalla programmazione unitaria; supporto alle attività di comunicazione della program-
mazione unitaria.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Lazio  156.250,00 

11.3 11.3.3

Progetto per il 
rafforzamento 
della Cabina di 

regia 

La Cabina di Regia della Regione Lazio è l’organo di rilevanza strategica per la programmazione unitaria in quanto organismo 
decisionale-strategico a carattere collegiale per le funzioni associate al presidio della programmazione unitaria dei Fondi 
SIE (e non solo) che opera a supporto delle decisioni ed in raccordo con i soggetti istituzionali responsabili della gestione ed 
attuazione dei programmi.

Il progetto esecutivo prevede il rafforzamento, attraverso la contrattualizzazione di professionalità specifiche, della Cabina 
di Regia (CdR), nell’ambito del Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) previsto all’interno dell’Asse 4 - Capacità istitu-
zionale del POR Lazio FSE 2014-2020, in linea con le finalità assegnate all’Obiettivo Tematico 11, Priorità di investimento 11 
i. Il rafforzamento opera su tre linee di attività: supporto alla programmazione unitaria: strategie e strumenti; miglioramento 
dell’accesso alle opportunità offerte dalla programmazione unitaria; supporto alle attività di comunicazione della program-
mazione unitaria.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Lazio  205.625,00 

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nell’ambito della rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 

11.1 11.1.1

Iniziative in 
materia di Open 

Data e Open 
Government

Le iniziative si pongono in continuità con quanto realizzato nella programmazione 2007-2013.
5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Non più perti-
nente     
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REGIONE LAZIO

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

11.3 11.3.3

Piano regionale di 
formazione per la 
qualificazione ed 
empowerment 
delle istituzioni, 
degli operatori e 
degli stakeholder

Il piano è rivolto alle strutture delle autorità coinvolte nella programmazione, gestione, monitoraggio e valutazione dei Fondi 
SIE e ai principali stakeholder istituzionali (Comuni, Enti locali, scuola, università, enti pubblici di ricerca, organismi socio-sa-
nitari e assistenziali e del sistema giudiziario, ecc.). Mira a sostenere e migliorare la qualità dei servizi erogati dalla Regione 
Lazio, rendendo altresì maggiormente efficace ed efficiente l’attuazione delle iniziative finanziate a valere sui Fondi strutturali.

Attività formative specialistiche dedicate alle diverse strutture dell’Amministrazione 

Le iniziative, su  richiesta delle strutture stesse e previa approvazione dell’AdG FSE a valere sul PRA, consistono nello speci-
fico in interventi di formazione specialistica e di affiancamento diretto, incluso l’impiego di tecniche di coaching, su aspetti 
tecnici e specifici legati, da una parte, alle fasi di selezione, di attuazione, di gestione e di controllo delle operazioni di recente 
introduzione da parte dell’Amministrazione (quali ad esempio le misure di semplificazione della spesa), dall’altra agli aggior-
namenti necessari in materia giuridica e amministrativa nazionale ed europea quali, a titolo esemplificativo, quelli in materia 
di aiuti di Stato.

Pertanto, è in atto un doppio livello di indirizzo formativo: uno orientato ad interventi specialistici mirati, un altro trasversale 
per adeguare le competenze ai cambiamenti organizzativi e alle innovazioni digitali.

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Lazio 1.300.000,00   

Nota: Nel periodo Luglio - Dicembre 2017 la BD IGRUE ha rilevato 1 nuovo progetto non presente nella rilevazione del CdP 2017 con IGV pari a 20.000,00 euro.

REGIONE LIGURIA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

NA           

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

NA

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2

11.3 11.3.3  

Il POR FSE Liguria prevede sull’OT11 interventi diffusi di formazione finalizzati al rafforzamento delle competenze di tutti 
gli attori coinvolti nella gestione dei Fondi (compresi beneficiari, partner e stakeholder). Tali interventi saranno avviati, come 
da programmazione, non prima del 2017. Le risorse OT11 saranno oggetto di una o più procedure di gara (non si prevede 
l’utilizzo di soggetti in house). I due programmi FSE e FESR hanno realizzato delle azioni formative sugli appalti pubblici.
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REGIONE LOMBARDIA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni

Programmati

(€)

IGV al 

30/06/2017

(€)

IGV al 

31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

NA           

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

11.1 11.1.2

Completamento 
del Database 
Topografico 
digitale del ter  
ritorio

Il progetto è articolato in due fasi.  

La prima fase, già realizzata, riguarda l’affidamento del servizio intellettuale professionale di Aero-
triangolazione aerea effettuato sulle copie dei fotogrammi digitali stereoscopici (Volo AGEA 2015) ai 
fini di un loro utilizzo per la restituzione del Database Topografico (DBT): operazione che conferisce ai 
fotogrammi il grado di precisione necessaria per poter derivare un DBT di qualità in scala 1:2000. 

La seconda fase, in corso, prevede di realizzare i Database Topografici di 262 Comuni ancora privi di 
quest’importante base cartografica digitale, utile per gli strumenti di pianificazione e difesa del terri-
torio, con riferimento ai Piani di governo del territorio. Ciò comporta anche una Verifica di conformità 
tecnica (collaudo) sui DBT realizzati dalle ditte prima della certificazione di regolare esecuzione.

Prima fase

10) Altro:

Attuato con un affidamento diretto in 
esclusiva (art. 36, c 2, lett. a) D.Lgs. n. 
50/2016)

Seconda fase

10) Altro:

Attuato con gara d’appalto, procedura 
aperta a 3 Lotti: acquisizione del servizio 
intellettuale professionale per la realiz-
zazione dei DBT e per la relativa Verifica 
di conformità tecnica  

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Regione 
Lombardia 3.300.000,00  48.700,00 

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2

11.1 11.1.1

Digitalizzazione 
del patrimonio 
culturale regiona-
le e divulgazione 
a EE.LL, scuole e 
università

Il progetto complessivo si compone di due blocchi di attività:

A) la continuazione, rispetto a quanto realizzato nella scorsa programmazione, della digitalizzazio-
ne del patrimonio culturale di Regione Lombardia e degli Istituti e luoghi della cultura del territorio 
lombardo;

B) la realizzazione di azioni informative e formative che mettano in grado i potenziali utilizzatori di 
tale patrimonio, in particolare i docenti degli Istituti scolastici lombardi, di conoscerlo, consultarlo e 
usarlo per arricchire le loro attività didattiche.

Il blocco A) a sua volta, si articola in due macro-attività che si stanno svolgendo in parallelo: 

1. “Lombardia cultura digitale”, che prevede la continuazione della digitalizzazione del patrimonio 
culturale custodito negli Istituti e luoghi della cultura lombardi, per sviluppare e ampliare i servizi di 
accesso all’informazione e fruizione web delle collezioni digitali a disposizione dell’utenza. L’iniziati-
va è stata avviata attraverso una manifestazione di interesse per selezionare gli Istituti culturali da 
coinvolgere nel progetto. 

2. “Lombardia digital archive”, che prosegue nella digitalizzazione dei patrimoni documentari pos-
seduti e/o acquisiti da Regione Lombardia negli ultimi quarant’anni e conservati presso l’Archivio di 
Etnografia e Storia Sociale in Palazzo Lombardia. Il progetto è iniziato con la selezione dei partner 
proprietari o detentori di fondi e collezioni significative, storiche e contemporanee, da digitalizzare.

Nel mese di maggio 2017 è stata attivata la procedura ad evidenza pubblica, articolata in due lotti, 
per la selezione dei soggetti che realizzeranno i due interventi. Attualmente sono in fase di conclusio-
ne le procedure di valutazione delle offerte presentate, per la scelta dei due aggiudicatari.

5) Consulenza e Supporto Specialistico

7) Formazione (con diverse modalità) – 
sottocategorie

10) Altro:

Prestazione di servizi specialistici ad alta 
tecnologia

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Regione 
Lombardia 5.500.000,00   
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REGIONE LOMBARDIA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni

Programmati

(€)

IGV al 

30/06/2017

(€)

IGV al 

31/12/2017

(€)

11.3 11.3.3

Programma 
CAMPUS - 
Formazione del 
personale della 
Polizia locale 
del Comune di 
Milano

Iniziative di formazione per operatori di Polizia locale. Il progetto, volto a favorire l’accrescimento 
professionale ed operativo dei servizi di Polizia locale, prevede un percorso formativo pluriennale 
articolato in tre moduli: aggiornamento professionale erogato tramite lezioni frontali; cicli settima-
nali multi-tematici e seminari/laboratori tematici. ll progetto punta alla formazione, nell’arco di un 
biennio, di 3.000 operatori di Polizia locale del Comune di Milano e dei 134 Comuni dell’area metro-
politana.

7) Formazione (con diverse modalità) - 
sottocategorie

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Comune di 
Milano a 

vantaggio dei 
134 Comuni 
della Città 

Metropolita-
na di Milano

500.000,00   

11.3 11.3.3 Progetto LIFE 
GESTIRE 2020

Il progetto, cofinanziato sul programma europeo LIFE, prevede la formazione di figure professionali 
idonee alla gestione di Rete Natura 2000. È in corso di finalizzazione il bando per selezionare i sog-
getti che in partenariato svolgeranno le attività formative.

7) Formazione (con diverse modalità) - 
sottocategorie

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Regione 
Lombardia 500.000,00   

11.3 11.3.3 Area interna 
Valchiavenna

 Il progetto è articolato nelle seguenti attività:

• Potenziamento servizi associati: FUNDRAISING - 168.000 €

• Potenziamento servizi associati: ICT - 298.000 €

• Potenziamento servizi associati: difesa suolo e dissesto idrogeologico - 370.000 €

• Potenziamento di servizi associati: governance turistica - 294.000 €

5) Consulenza e Supporto Specialistico

8) Sperimentazione e Progetti Pilota
Non avviato Non avviato

Comunità 
Montana 

della Valchia-
venna

1.130.000,00   

11.3 11.3.3 Area interna Alta 
Valtellina

Il progetto riguarda la gestione associata e la formazione del personale per la progressiva integrazio-
ne e informatizzazione dei servizi - 250.000 €

5) Consulenza e Supporto Specialistico

8) Sperimentazione e Progetti Pilota
Non avviato Non avviato

Comunità 
Montana 

Alta Valtel-
lina

250.000,00   

11.3 11.3.3

Aree interne 
Oltrepò Pavese e 
Alto Lago di Como 
e Valli del Lario

Successivamente alla selezione di queste due nuove aree interne e all’assegnazione delle risorse 
(fino a 2M€), a conclusione del percorso di co-progettazione strategica sono state definite le strate-
gie di sviluppo preliminari riferite alle due aree interne. E’ in corso la finalizzazione delle strategie di 
sviluppo definitive a cui seguirà la sottoscrizione di apposite Convenzioni.

5) Consulenza e Supporto Specialistico

8) Sperimentazione e Progetti Pilota
Non avviato Non avviato

Comunità 
Montana Ol-
trepò Pavese 
e Alto Lago di 
Como e Valli 

del Lario

2.000.000,00   

11.3 11.3.3

Progetto “Piatta-
forma Specifica” 
- Formazione del 
personale della 
Polizia locale 
del Comune di 
Brescia

Iniziativa di formazione per operatori di Polizia locale dedicato al territorio della Provincia di Brescia. 
Il progetto denominato “Piattaforma specifica”, prevede un percorso formativo biennale per l’aggior-
namento professionale  di circa 300 operatori di Polizia locale del Comune di Brescia e dei Comuni 
contermini. 

7) Formazione (con diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Comune di 
Brescia 68.927,00   
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REGIONE LOMBARDIA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni

Programmati

(€)

IGV al 

30/06/2017

(€)

IGV al 

31/12/2017

(€)

11.3 11.3.3

“Piano di 
Empowerment 
per il personale 
dei Centri per 
l’Impiego (CPI) 
della Regione 
Lombardia”

Iniziativa diretta a migliorare l’efficienza e l’efficacia dei servizi pubblici per il lavoro attraverso un 
Piano di Empowerment del personale dei Centri per l’Impiego che incida sull’organizzazione delle 
strutture, sui servizi da erogare e sulle competenze del personale impegnato, coerentemente con le 
nuove disposizioni del D. Lgs. 150/2015 e con gli obiettivi fissati dalla Strategia Europa 2020 in tema 
di crescita e occupazione.

7) Formazione (con diverse modalità) – 
sottocategorie

5) Consulenza e Supporto Specialistico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

FORMEZ PA 1.200.000,00   

REGIONE MARCHE

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipolgia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni

programmati 
(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al

31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

11.1 11.1.1 Servizi sviluppo, manutenzione, gestione e assi-
stenza Sistema Informativo Lavoro Marche  Gara d’appalto per la manutenzione evolutiva del Sistema Informativo Lavoro. 9) Networking

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Marche  2.692.110,38 2.692.110,38 

11.1 11.1.1 Spese pubblicazione bando ed esito gara Sistema 
Informativo Lavoro - PIEMME SPA

Spese pubblicitarie legate al bando di gara di cui sopra.

9) Networking
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Marche  3.328,16 3.328,16 

11.1 11.1.1 Spese pubblicazione bando ed esito gara Sistema 
Informativo Lavoro - IL SOLE 24ORE S.p.A. 9) Networking

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Marche  2.049,60 2.049,60 

11.1 11.1.1 Spese pubblicazione bando ed esito gara Sistema 
Informativo Lavoro - RCS MEDIAGROUP S.p.A. 9) Networking

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Marche  2.488,80 2.488,80 

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

NA           

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2

NA           
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REGIONE MOLISE

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipolgia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni

programmati 
(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al

31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

NA

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

NA

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2

11.3 11.3.3

Determinazione 
del direttore del 
I Dipartimento 
n. 46 del 18-07-
2017

“Affidamento 
tramite 
procedura aperta 
ex art. 60 del 
Dlgs n. 50/2016 
dei servizi di 
assistenza 
tecnica al POR 
FESR FSE Molise 
2014-2020 e 
al Patto per lo 
Sviluppo della 
Regione Molise”

Linea di servizio n. 4: Supporto al Rafforzamento Amministrativo (POR FESR FSE Molise 2014-2020 - Asse prioritario IX). 
Attività di formazione, trasferimento del know-how e accrescimento delle competenze del personale dell’Amministrazione 
- ivi inclusi gli OO.II. - in linea con le prescrizioni del POR e con le indicazioni e con i target definiti nel Piano di Rafforzamento 
Amministrativo (PRA) della Regione. Per quanto attiene, specificatamente, alla Linea di servizio n. 4, in coerenza con quanto 
definito dal PRA, in termini di obiettivi di miglioramento, la progettazione di dettaglio delle attività, richiesta in costanza di 
affidamento, dovrà essere guidata da azioni di rilevazione del fabbisogno formativo aderenti alle piste di controllo di cui al 
SiGeCo, nonché alle specifiche operative del Sistema Informativo in uso.  In osservanza di tale prescrizione, è fatto obbligo 
all’offerente di adottare, nell’offerta tecnica, uno sviluppo metodologico articolato, che preveda, unitamente alla forma-
zione frontale, attività di affiancamento, oltreché report di autovalutazione e follow up. Per quanto attiene alla formazione 
frontale, in correlazione a quanto previsto nel performance framework in termini di indicatore di output al 31/12/2018, il 
partecipante dovrà includere nell’offerta tecnica 12 percorsi brevi (3-5 giornate, per ognuno) finalizzati al rafforzamento 
delle conoscenze e delle competenze tecnico-operative generali, riguardanti: (i) Frodi comunitarie e trasparenza (obiettivi 12, 
17 PRA), (ii) Aiuti di Stato (obiettivi 12, 17 PRA) e Smart Specialization Strategy; (iii) Appalti pubblici (obiettivi 12, 17 PRA); (iv) 
Normativa ambientale; (v) Sistemi statistici; (vi) pianificazione settoriale; (viii) Information technology e nuove piattaforme 
informatiche (obiettivi 12, 17 PRA) e Agenda digitale; (ix) predisposizione Avvisi (obiettivi 12, 17 PRA); (x) politiche attive del 
lavoro (obiettivi 12, 17 PRA); (xi) strumenti di ingegneria finanziaria (obiettivi 12, 17 PRA); (xii) Strategie territoriali (obiettivi 
10, 15 PRA).

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

4) Affiancamento 
on the job

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Molise 400.000,00   
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REGIONE PIEMONTE

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni

Programmati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al

31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

11.3
4.11i.14.1

(POR FSE 
Piemonte)

POR FSE 2014/20 - Seminari tecnici - Scambio buone prassi - Semi-
nari tematici - Corsi PA Seminario tecnico rivolto agli operatori FSE 2014-2020

10) Altro: 

Incontro seminariale con 
caratteristiche formative

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Piemonte 1.595,00 1.595,00 

11.3
4.11i.14.1

(POR FSE 
Piemonte)

POR FSE 2014/20 - Seminari tecnici - Scambio buone prassi - Semi-
nari tematici - Corsi PA

Seminario tecnico rivolto agli operatori dei CPI FSE 
2014-2020

10) Altro: 

Incontro seminariale con 
caratteristiche formative

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Piemonte 1.815,00 1.815,00 

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE  al 31/12/2017

NA

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2

11.3
4.11i.14.1

(POR FSE 
Piemonte)

Servizio di formazione finalizzato al rafforzamento delle capacità isti-
tuzionali dei soggetti coinvolti nell’attuazione e gestione dei program-
mi operativi della Regione Piemonte co-finanziati con Fondi SIE per la 
programmazione 2014-2020. Procedura aperta

Intervento rivolto al rafforzamento delle competen-
ze del personale impegnato nella gestione dei Fondi 
strutturali (FSE, FESR, Autorità di Certificazione e Audit 
e Organismi intermedi). 

7) Formazione (con diverse 
modalità) - sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Non avviato Regione 
Piemonte 2.021.100,00 
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REGIONE PUGLIA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni

Programmati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al

31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

11.1 11.1.3 Puglia LOG-IN

L’Azione Pilota “Puglia LOG-IN” ha quale obiettivo quello di migliorare l’accessibilità e la fruibilità dei servizi pubblici 
digitali che la Regione Puglia eroga ed intende erogare a cittadini ed imprese del proprio territorio. 
Lo strumento principale per raggiungere tale obiettivo è rappresentato da un ecosistema di Servizi Digitali Integrati 
che la Regione intende completare  e rendere disponibile al territorio attraverso il proprio Portale Istituzionale quale 
“Canale privilegiato” per l’accesso ai servizi online con modalità semplice, intuitiva ed assistita nei vari percorsi di 
fruizione di informazioni, dati e servizi interattivi. In particolare, relativamente all’OT11, il progetto ha un impatto 
sulle tematiche della trasparenza, dell’interoperabilità delle banche dati, degli Open Data e della governance pub-
blica, con specifico riferimento anche agli ambiti del territorio e dell’ambiente.

8. Sperimentazione 
e Progetti Pilota

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Puglia  4.745.093,18 4.745.093,18 

11.3 11.3.7
Legalità Inclusione Sociale 
- Convenzione IPRES 
Scheda Attività

Rafforzamento delle capacità di risposta dell’Amministrazione regionale nell’attuazione delle politiche per la 
sicurezza, la legalità e le migrazioni promosse nell’ambito dell’attuazione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in 
sinergia con gli ulteriori interventi regionali in materia.

5. Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Puglia  734.790,00 734.790,00 

11.6 11.6.7

Capacità istituzionale del 
Partenariato Economico 
e Sociale - Convenzione 
IPRES Scheda Attività

Assicurare l’attuazione del Protocollo d’intesa sottoscritto tra la Regione Puglia e le parti economico-sociali raffor-
zando la partecipazione del partenariato nelle fasi di attuazione, sorveglianza e valutazione del POR Puglia FESR-F-
SE 2014-220, ed incrementando l’empowerment degli attori coinvolti e l’efficacia delle iniziative partenariali.

5. Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Puglia  692.630,00 692.630,00 

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

NA           

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2

NA           
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REGIONE SARDEGNA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni

Programmati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al

31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

11.3 11.3.3

Aretè RAS - Miglioramento dei processi, 
aggiornamento, partecipazione e rafforza-
mento delle competenze per la prevenzione 
della corruzione

Il progetto è finalizzato al miglioramento della capacità istituzionale del sistema regio-
nale per il rispetto degli obblighi previsti nel Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione 2016/2018 attraverso la realizzazione di percorsi di apprendimento colla-
borativo volti a rafforzare le competenze strategiche e gestionali in materia di azioni di 
prevenzione e contrasto alla corruzione.

7) Formazione (con diverse 
modalità) – sottocategorie
2) Benchmarking e scambio 
di esperienze

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Ritardo signi-
ficativo FORMEZ PA  102.650,00 102.650,00

11.3 11.3.3 eLeadership - Competenze digitali per la PA 
regionale

Il progetto è finalizzato ad accompagnare il sistema regionale nello sviluppo e rafforza-
mento della capacità istituzionale e aiutarlo a dotarsi delle competenze, degli strumenti 
e delle tecnologie necessarie per l’attuazione del processo di modernizzazione funzio-
nale all’attuazione dei programmi.

7) Formazione (con diverse 
modalità) - sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo FORMEZ PA  390.000,00 390.000,00

11.3 11.3.3 Qualità.2.A - La qualità dell’organizzazione: 
competenze e ruoli

Il progetto è finalizzato a migliorare la capacità istituzionale della PA regionale attraver-
so la valutazione dei fabbisogni e lo sviluppo di competenze coerenti con i programmi di 
riforma e rafforzamento amministrativo.

7) Formazione (con diverse 
modalità) – sottocategorie
5) Consulenza e Supporto 
Specialistico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo FORMEZ PA  446.000,00 446.000,00

11.3 11.3.3 Qualità.2.E - La qualità dell’organizzazione: 
processi e ruoli

Il progetto è finalizzato allo sviluppo di competenze finalizzate a rafforzare la coerenza 
ed efficacia del rapporto fra processi di lavoro e sistemi di competenze.

4) Affiancamento on the job
5) Consulenza e Supporto 
Specialistico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Ritardo signi-
ficativo FORMEZ PA  260.579,56 260.579,56

11.3 11.3.3
Formazione integrata e di aggiornamento 
rivolto al personale della polizia locale della 
Regione Sardegna

L’intervento formativo è stato aggiudicato al RTI formato dalla Lattanzio Learning S.p.A. 
e dalla I.E.F.C.A. S.R.L.. Il contratto con il RTI è stato sottoscritto in data 22 maggio 2017 
e l’attività formativa ha preso avvio il 26 giugno 2017 e si concluderà entro giugno del 
2018. L’attività interessa circa 1.100 addetti della polizia locale preventivamente iscritti 
ed è articolata in due specifici interventi formativi: uno della durata di 95 ore rivolto ai 
comandanti, responsabili dei servizi e addetti al coordinamento e al controllo, il secondo 
della durata complessiva di 90 ore rivolto agli operatori di polizia locale. I corsi interes-
sano l’intero territorio regionale e si svolgono nella sola mattinata (9.00-14.00) nelle 
sedi corsuali di Cagliari, Oristano, Nuoro, Sassari ed Olbia.

7) Formazione (con diverse 
modalità) - sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione Au-
tonoma della 
Sardegna

 284.750,00 284.750,00

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

11.3 11.3.6

Procedura negoziata senza previa pub-
blicazione di bando di gara per servizi di 
empowerment del personale e Digital 
Innovation per il rafforzamento dei centri 
per l’impiego complementari al contratto del 
27/6/2013

Il progetto ha l’obiettivo di migliorare la qualità e l’efficienza dei servizi regionali per il 
lavoro attraverso la realizzazione di interventi straordinari di qualificazione, riqualifica-
zione e aggiornamento delle competenze degli operatori dei servizi per il lavoro, rispetto 
alle nuove funzioni previste dalla nuova normativa nazionale e regionale, coerentemen-
te con gli obiettivi e le risorse a valere sul Programma Operativo FSE (Rafforzamento dei 
servizi per il lavoro).

4) Affiancamento on the job
5) Consulenza e Supporto 
Specialistico
7) Formazione

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione Au-
tonoma della 
Sardegna

1.111.690,84  1.111.690,84

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2

11.1 11.1.3 Struttura tecnica di supporto all’Osservato-
rio regionale sulla dispersione scolastica

Con il progetto si intende supportare l’attività dell’Osservatorio regionale sulla disper-
sione scolastica, al fine di garantire l’operatività dei tavoli tematici che hanno una fun-
zione operativa e consultiva e costituiscono luoghi privilegiati di studio ed elaborazione 
partecipata di proposte di“policy” in materia di istruzione, formazione, di diritto allo 
studio e di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica.

1) Analisi e ricerche
3) Comunità di pratiche
5) Consulenza e Supporto 
Specialistico

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Regione Au-
tonoma della 
Sardegna

155.235,54  
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REGIONE SARDEGNA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni

Programmati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al

31/12/2017

(€)

11.3 11.1.1 OpenRAS - Dati aperti per la trasparenza e 
l’accountability

Il progetto realizza attività di sviluppo di competenze digitali di base e specialistiche 
per l’Open Data e di rafforzamento della capacità di gestione dei processi di apertura 
e valorizzazione del patrimonio informativo pubblico. Prevede, inoltre, azioni di infor-
mazione, comunicazione e promozione della cultura Open Data al fine di accrescere la 
consapevolezza delle opportunità di crescita economica e sociale derivanti dal riuso dei 
dati pubblici. Sono definite due linee di attività:

Linea 1. Apertura dei dati pubblici; sviluppo delle competenze digitali di base e specia-
listiche del personale impegnato nei processi di produzione e gestione dei dati pubblici 
della pubblica amministrazione regionale e locale

Linea 2. Diffusione cultura Open Data, accrescere la consapevolezza dell’importanza dei 
dati aperti e a diffondere l’informazione sulle opportunità di sviluppo connesse al riuso 
del patrimonio informativo pubblico regionale.

7) Formazione (con diverse 
modalità) – sottocategorie
3) Comunità di pratiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Ritardo signi-
ficativo FORMEZ PA 500.000,00  

11.3 11.3.3

Obiettivo SUAPE: Qualificazione ed em-
powerment del sistema degli operatori degli 
sportelli unici per le attività produttive e 
l’edilizia

Il progetto è finalizzato a migliorare la performance e la qualità dei servizi resi sul 
territorio regionale dai SUAP e SUE comunali nell’ottica dell’evoluzione nei SUAPE. In 
particolare si propone di favorire la diffusione di una cultura della semplificazione, po-
tenziare la governance degli interventi di miglioramento e rafforzare le competenze per i 
processi di semplificazione e innovazione.

5) Consulenza e Supporto 
Specialistico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Ritardo signi-
ficativo FORMEZ PA 250.000,00  

11.1 11.1.3

Miglioramento della qualità e integrazione 
dei dati della piattaforma Sardegna Turismo 
Evoluzione e Osservatorio del Turismo, 
Artigianato e Commercio

ll contesto di riferimento è rappresentato dall’ecosistema di componenti che costitu-
iscono la piattaforma tecnologica SardegnaTurismo Evoluzione e l’Osservatorio del 
Turismo, Artigianato e Commercio, finalizzati alla promozione dei comparti ed alla pro-
mo-commercializzazione della destinazione Sardegna (portali SardegnaTurismo e Sar-
degnaArtigianato, sistema e APP Hyperlocal, DMS - Destination management system) 
nonchè alla raccolta, gestione, analisi e monitoraggio dei dati del comparto turistico 
(SIRED, sistema di data integration dell’anagrafe delle strutture ricettive collegata con il 
SUAP, sistemi informativi per la gestione degli albi delle professioni), alla valorizzazione 
del patrimonio informativo e rilascio in Open Data (dashboard del movimento turisti-
co) ed al supporto e contatto con le imprese e i cittadini (Area operatori, portale e APP 
SardegnaConsumatore). Nell’ambito del contesto sopra descritto, gli interventi mirano 
a definire e applicare i processi di coinvolgimento degli stakeholder e a perseguire azioni 
di empowerment del personale regionale.

3) Comunità di pratiche
4) Affiancamento on the job
7) Formazione (con diverse 
modalità) - sottocategorie

Leggero 
ritardo

Ritardo signi-
ficativo FORMEZ PA 336.000,00  

11.1 11.1.1

“lnterventi mirati allo sviluppo delle 
competenze per assicurare qualità, 
accessibilità, fruibilità, rilascio, riutilizzabilità 
dei dati pubblici”

 7) Formazione (con diverse 
modalità) - sottocategorie Non avviato Non avviato

Regione Au-
tonoma della 
Sardegna

56.800,00  

11.6 11.6.5

Procedura aperta informatizzata per 
l’affidamento di un servizio di ottimizzazione 
dei processi lavorativi e formazione per il 
rafforzamento delle capacità istituzionali dei 
soggetti coinvolti nell’attuazione e gestione 
dei Programmi Operativi Regionali FSE e 
FESR 2014-2020

 

5) Consulenza e Supporto 
Specialistico
4) Affiancamento on the job
7) Formazione (con diverse 
modalità) - sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione Au-
tonoma della 
Sardegna

438.700,00  
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REGIONE SICILIA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni

Programmati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al

31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

11.6

11.4.1

11.6.3

11.6.5

11.6.7

Convenzione tra la Regione Siciliana e il FOR-
MEZ PA del 15 ottobre 2015 per la realizza-
zione di attività previste dall’Asse IV “Capacità 
istituzionale e amministrativa” del PO FSE 
2014-2020

Progetto PERCORSI - Condizionalità ex ante e nuove competenze per percorsi di 
sviluppo delle Amministrazioni siciliane.

Rafforzamento delle competenze del personale dell’Amministrazione regionale e 
di quelle locali, anche su quei temi necessari a soddisfare le condizionalità ex ante 
trasversali, nonché il rafforzamento della capacità istituzionale degli Uffici giudi-
ziari del Distretto di Catania e del sistema scolastico regionale.

4) Affiancamento on the job

5) Consulenza e Supporto 
Specialistico

7) Formazione (con diverse 
modalità) - sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo FORMEZ PA 4.500.000,00 4.500.000,00 

11.6

11.4.1

11.6.3

11.6.5

11.6.7

Contratto tra la Regione Siciliana e Sviluppo 
Italia Sicilia S.p.A. per l’implementazione del 
sistema di accreditamento degli organismi for-
mativi operativi nel sistema della formazione 
professionale della Regione Siciliana

Implementazione del sistema di accreditamento degli organismi formativi della 
Regione Siciliana. Nell’attuazione del POR FSE OT11 sono state coinvolte le strut-
ture del Dipartimento Famiglia (condizionalità sulla povertà) e del Dipartimento 
Lavoro, che hanno la titolarità di alcune azioni.

5) Consulenza e Supporto 
Specialistico

Non più perti-
nente

Non più perti-
nente

Sviluppo 
Italia Sicilia 
S.p.A.

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

NA           

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2

11.6 11.4.1
Avviso 15/2017 - Intervento sperimentale di 
alta formazione: tirocini formativi presso il CGA 
della Regione Siciliana

Contribuirà a migliorare la performance del sistema regionale siciliano, sostenendo 
l’impegno formativo che il GìCGARS intende condurre mediante la realizzazione di 
tirocini formativi rivolti a giovani laureati in discipline giuridiche.

7) Formazione (con diverse 
modalità) - sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Siciliana 179.742,00   
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REGIONE TOSCANA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni

Programmati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al

31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

NA           

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

11.3 11.3.3 Rafforzamento capacità istituzionale e 
amministrativa Attività formative destinate al rafforzamento della capacità istituzionale e amministrativa. 

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Agenzie di 
Formazione 

esterne
194.440,00  194.440,00 

11.3 11.3.3
Interventi formativi sul piano di indirizzo 
territoriale (PIT) a valenza di piano 
paesaggistico

Attività formative destinate all’adeguamento/accrescimento delle competenze tecniche degli opera-
tori coinvolti nell’applicazione delle nuove norme sul paesaggio.

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Agenzie di 
Formazione 

esterne
214.255,27  214.255,27 

11.1 11.1.3
Manutenzione ordinaria ed evolutiva e 
sviluppo dei moduli SW che costituiscono 
il SIL

Manutenzione, progettazione e sviluppo del SIL che è composto dal gestionale Idol, dai software 
che costituiscono l’incontro Domanda/Offerta di Lavoro (Borsa Lavoro Idol Web) e tutti i moduli che 
consentono la cooperazione del nodo regionale per il lavoro con il nodo nazione su ANPAL.

10) Altro: Sistema 
Informativo

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Agenzia 
esterna 1.764.000,00  256.993,00 

11.3 11.3.3 Laboratorio formativo in materia di 
prevenzione della corruzione

Laboratorio formativo in materia di anticorruzione al fine di supportare il personale coinvolto nell’at-
tività di individuazione delle misure di trattamento del rischio. 

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Agenzie di 
Formazione 

esterne
150.000,00  150.000,00 

11.3 11.3.3 Corso per valutatori Attività formativa per la valutazione degli apprendimenti e la certificazione delle competenze. 
7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Agenzie di 
Formazione 

esterne
14.900,00  8.900,00 

11.3 11.3.3
Strategia per l’innovazione sociale: 
percorsi integrati di formazione e 
aggiornamento professionale

Percorsi integrati di formazione e aggiornamento professionale volti alla capacitazione delle strut-
ture pubbliche nel campo delle politiche sociali per l’inclusione, il benessere e la salute, diretti ad 
aggiornare le competenze professionali degli operatori del comparto sociale.

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Agenzie di 
Formazione 

esterne
171.951,96  171.951,96 

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2

NA           
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REGIONE UMBRIA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamen-
to finanziario Beneficiario

Impegni

Programmati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al

31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

11.3 11.3.1
Laboratorio 1 - Completamento di GE.O – Manuale 
generale delle operazioni del PO FSE – Tipologia di 
misure “Politiche di apprendimento”

 
7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Consorzio 
‘Scuola Umbra 
di Amministra-
zione Pubblica’

11.187,13 11.187,13 

11.3 11.3.1
Laboratorio 2 - Modelli di programmazione

Tipologia di misure “Politiche di Inclusione Sociale e 
lotta alla povertà”

 
7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Consorzio 
‘Scuola Umbra 
di Amministra-
zione Pubblica’

 11.179,79 11.179,79 

11.3 11.3.1
Laboratorio 3 - Redazione di Ge.O – Manuale Generale 
delle Operazioni del PO FSE. Tipologie di misure: 
Politiche di Inclusione Sociale e lotta alla povertà”

 
7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Consorzio 
‘Scuola Umbra 
di Amministra-
zione Pubblica’

 11.200,00 11.200,00 

11.3 11.3.1

Laboratorio 4 - Impostazione strategica  del 
quadro normativo regionale relativo alle politiche 
dell’apprendimento del lavoro e per la crezione di 
impresa

 
7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Consorzio 
‘Scuola Umbra 
di Amministra-
zione Pubblica’

 8.400,00 8.400,00 

11.3 11.3.1 Piano formativo per l’attuazione del nuovo Codice degli 
appalti pubblici e delle concessioni  

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Consorzio 
‘Scuola Umbra 
di Amministra-
zione Pubblica

 80.000,00 45.379,78 

11.1 11.1.1 Progettazione #LinkedUmbriaEntiLocali <prj 1221>  1) Analisi e ricerche
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione Um-
bria  34.949,76 34.949,76 

11.6 11.6.10 Progetto formativo “Gestione condivisa dei beni 
comuni”  

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Consorzio 
Scuola Umbra 
di Amministra-
zione Pubblica

 11.964,00 11.964,00 

11.6 11.6.10 Progetto “Gestione associata delle funzioni da parte dei 
Comuni”

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Unione dei 
Comuni del 
Trasimeno

360.000,00 360.000,00 

11.6 11.6.10 Progetto “Gestione associata delle funzioni da parte dei 
Comuni”

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Comune di 
Gubbio capofi-
la Area interna 
Nord-Est Co-
mune capofila 
Gubbio

351.853,40 351.853,40 

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

NA
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REGIONE UMBRIA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamen-
to finanziario Beneficiario

Impegni

Programmati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al

31/12/2017

(€)

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nell’ambito delle rilevazioni del CdP OT11 - OT2

11.1 11.1.1 RA-3077 #LinkedUmbria - linked data per ambito 
tematico

Progetti svolti per ambito tematico (sanità, sociale, dati ambientali, sicurezza, 
ecc.) che coinvolgano sia l’Amministrazione regionale allargata (Giunta, ASL/
AO, Agenzie) che gli altri enti umbri, per la strutturazione dei processi gestionali 
degli enti per “linked data” su scala regionale e gli adattamenti organizzati-
vo-professionali orientati alla gestione ed al rilascio continuativo e permanente 
dei dati [10 progetti].

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo In house 315.000,00   

11.1 11.1.1 RA-3093 #HackUmbria - Engagement (fuori PA) su 
open data e open gov

Engagement, accompagnamento e supporto ad iniziative progettuali del parte-
nariato economico-sociale su open data ed open gov [20 progetti].

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Non avviato Non avviato Regione Um-
bria 900.000,00   

11.1 11.1.1 RA-3076 Competenze sulla gestione dei dati nelle PA
Azione di sistema per lo sviluppo delle competenze digitali legate alla valorizza-
zione del patrimonio informativo pubblico, per l’interoperabilità, open data ed 
uso dei big data, per tutte le PA umbre.

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Non avviato In house 200.000,00   

11.1 11.1.1 RA-3078 Competenze sull’amministrazione aperta 
(open gov) nelle PA

Azione di sistema rivolta alle PA umbre per lo sviluppo delle competenze legate 
alla collaborazione e partecipazione civica (open gov) con il coinvolgimento di 
cittadini/stakeholder.

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Non avviato Non avviato In house 150.000,00   

11.1 11.1.1 RA-3079 #OpenUmbria - Partecipazione civica, 
collaborazione e dialogo con cittadini/ stakeholder

Iniziative di collaborazione e partecipazione civica realizzate tramite il coinvol-
gimento di cittadini/stakeholder ed iniziative per il riutilizzo di dati pubblici, la 
partecipazione civica ed il controllo sociale (open gov) [10 progetti].

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Non avviato Regione Um-
bria 300.000,00   

Nota: Nel periodo Luglio - Dicembre 2017 la BD IGRUE ha rilevato 9 nuovi progetti non presenti nella rilevazione del CdP 2017 con IGV pari a 1.452.723 euro.
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REGIONE VALLE D’AOSTA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni

Programmati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al

31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30.06.2017

11.3 11.3.3

Affidamento del servizio di realizzazione dei 
corsi di formazione trasversale per il personale 
dell’Amministrazione regionale relativi 
all’applicazione della Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone disabili e sul 
nuovo codice degli appalti e linee guida ANAC

 
7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Struttura 
stato giuridi-
co, formazio-
ne e servizi 
generali

 3.200,00 3.300,00 

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

NA           

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2

11.3 11.3.3

Formazione generale sulla gestione dei 
Fondi strutturali allargata alle strutture 
beneficiarie coinvolte e messa in atto della 
programmazione 

Il Piano di formazione è stato costruito con NUVAL e l’Ufficio formazione del personale regio-
nale per il periodo 2017-2019. Con le risorse restanti si continuerà a finanziare la formazione 
del personale per il resto del settennio (ad esempio in materia di antifrode e, qualora fosse 
necessario, in materia di digitalizzazione della PA). Si evidenzia che la Regione, già a partire 
dal 2014, ha realizzato attività di formazione del proprio personale a valere su risorse proprie, 
nell’ambito del percorso di formazione specialistica. L’attuazione della Politica regionale di svi-
luppo 2014/2020 (intervento D.1.SIE - Formazione risorse umane). Gli interventi che saranno 
finanziati con l’OT11 andranno a rafforzare e completare tale attività.

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Struttura 
stato giuridi-
co, formazio-
ne e servizi 
generali

427.951,12   

Nota: Nel periodo Luglio - Dicembre 2017 la BD IGRUE ha rilevato 2 nuovi progetti non presenti nella rilevazione del CdP 2017 con IGV pari a 39.628 euro.
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REGIONE VENETO

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni

Programmati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al

31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

11.3 11.3.10 Tipologia A: Smart 
Palladio Heritage

Il progetto si struttura in interventi formativi volti allo sviluppo di competenze web e 
digitali per la raccolta di dati culturali e la promozione attraverso tecniche comunicative 
del web design e del neuro-web design. Obiettivi sono rafforzare i processi di identifica-
zione delle risorse culturali, migliorare gli standard di fruizione, aggiornare le competen-
ze digitali degli operatori, favorire la cooperazione tra più soggetti e istituzioni.

7) Formazione (con diverse moda-
lità) - sottocategorie 

2) Benchmarking e scambio di 
esperienze

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

CESCOT VENETO 
CENTRO SVILUPPO 
COMMERCIO 
TURISMO E TERZIARIO

 45.654,00 45.654,00 

11.3 11.3.10

CulturePro: Percorsi 
di crescita e sviluppo 
multimediale del settore 
culturale veneto

Ritenendo di dover oggi intendere il territorio come contenitore di patrimonio, e 
patrimonio esso stesso, è indispensabile attivare forme di management su più livel-
li; l’obiettivo generale è di sviluppare nuove competenze di marketing culturale e di 
implementare nuove tecnologie, di favorire l’individuazione di strategie e strumenti 
tecnologici, rafforzare la strategia di marketing, valorizzare il prodotto culturale, aprire a 
nuovi territori.

7) Formazione (con diverse moda-
lità) - sottocategorie 

2) Benchmarking e scambio di 
esperienze

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

JOB CENTRE S.R.L.  79.797,00 79.797,00 

11.3 11.3.10
Sviluppo e studio dei 
sistemi multimediali a 
servizio della cultura

Per rendere più prossimo ai cittadini il patrimonio culturale, il progetto si incentra sul 
tema della realtà aumentata, prevedendo laboratori di sperimentazione, consulenze 
personalizzate, formazione su tematiche trasversali (fundraising, teambuilding, lingua, 
marketing) e mobilità all’estero. Il progetto, quindi, implementa modelli organizzativi, 
sviluppa approcci funzionali, favorisce la cooperazione tra più soggetti e istituzioni.

7) Formazione (con diverse moda-
lità) - sottocategorie 

2) Benchmarking e scambio di 
esperienze

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

ACROSS SRL  66.730,00 66.730,00 

11.3 11.3.10
Tipologia B - “ICT - 
Innovativi Creativi 
Tecnologici”

Gli obiettivi del progetto sono finalizzati alla formazione di figure professionali che ope-
rano all’interno di Enti pubblici, istituzioni e privati affinché offrano al territorio servizi 
di fruizione del patrimonio culturale servendosi delle nuove tecnologie; in particolare 
i contenuti si rivolgono alla comprensione e alla potenzialità dei sistemi multimediali, 
grafica 2D e 3D, realtà virtuale ed aumentata.

7) Formazione (con diverse moda-
lità) - sottocategorie 

2) Benchmarking e scambio di 
esperienze

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

UNINDUSTRIA 
TREVISO SERVIZI & 
FORMAZIONE SCARL

 36.800,00 36.800,00 

11.3 11.3.10

I musei e le nuove 
culture digitali: corso di 
formazione per operatori 
culturali 

Coinvolgendo soggetti pubblici e privati, il progetto intende: diffondere il digital thinking  
e aggiornare le competenze di pubblici e privati; rafforzare la capacità istituzionale dei 
soggetti coinvolti e migliorare la qualità delle prestazioni; aumentare la competitività 
delle imprese mediante approcci innovativi con il pubblico; seguire le istituzioni culturali 
verso una transazione tecnologica e culturale. 

7) Formazione (con diverse moda-
lità) - sottocategorie 

2) Benchmarking e scambio di 
esperienze

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

APINDUSTRIA SERVIZI 
SRL  61.602,00 61.602,00 

11.3 11.3.10
Tipologia A - “DI.VA.GO.”: 
digitalizzarsi, valorizzarsi, 
godersi il territorio

In una realtà dove le piattaforme tradizionali si integrano con il web, il progetto si pone 
l’obiettivo di: rafforzare i processi di “sovrapposizione”  delle risorse culturali con il ter-
ritorio, migliorandone la fruizione con APP di digitalizzazione dei servizi; ottimizzare le 
competenze digitali e di governance degli operatori pubblici/privati nel settore culturale; 
stabilizzare in modo virtuoso la cooperazione tra più soggetti e istituzioni.

7) Formazione (con diverse moda-
lità) - sottocategorie 

2) Benchmarking e scambio di 
esperienze

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

FORMASET S.C. A R.L.  72.039,32 72.039,32 

11.3 11.3.10
Cultura & Globalizzazione 
digitale: opportunità di 
crescita per il Veneto

Il progetto promuove i fattori di individuazione delle risorse culturali del territorio 
regionale, l’apprendimento di metodologie di marketing digitale per la promozione 
del patrimonio culturale-artistico, l’ampliamento e l’aggiornamento delle competenze 
digitali di operatori pubblici e privati quale strumento principale di promozione delle ri-
sorse culturali. Inoltre asseconda lo scambio di esperienze e collaborazione tra soggetti 
pubblici e privati.

7) Formazione (con diverse moda-
lità) - sottocategorie 

2) Benchmarking e scambio di 
esperienze

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

FEDERAZIONE CNOS/
FAP - VENETO  79.918,00 79.918,00 
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REGIONE VENETO

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni

Programmati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al

31/12/2017

(€)

11.3 11.3.10

Virtual Bridges - 
Multimedialità come 
ponte per la diffusione 
della cultura al di fuori 
degli spazi istituzionali

Oggi la domanda di cultura non si limita più alla sola fruizione di opere d’arte, ma chiede 
un coinvolgimento del territorio e del suo patrimonio. Il progetto, quindi, punta all’effi-
cace uso di metodologie innovative e modalità multimediali di narrazione che portino 
l’esperienza culturale fuori dai luoghi istituzionali per favorire l’innesco di un circuito 
culturale che unisca la realtà concreta a quella virtuale tramite l’uso della multimediali-
tà.

7) Formazione (con diverse moda-
lità) - sottocategorie 

2) Benchmarking e scambio di 
esperienze

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

CONFORM - CONSU-
LENZA FORMAZIONE E 
MANAGEMENT SCARL

 46.917,00 46.917,00 

11.3 11.3.10 Tipologia A -

Volto a recuperare e valorizzare attraverso il web  un patrimonio di beni culturali na-
scosto, il progetto mira a formare operatori di musei, archivi e biblioteche in modo che 
riescano ad utilizzare un Sistema di Gestione dei Contenuti (software) per la pubblica-
zione nel web di fotografie, cartoline, mappe, progetti, oggetti ecc. con una quantità 
contenuta di indicizzazione, ma sufficiente a consentire diversi tipi di ricerca.

7) Formazione (con diverse moda-
lità) - sottocategorie 

2) Benchmarking e scambio di 
esperienze

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

CIOFS/ FP - VENETO  14.638,92 14.638,92 

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

NA

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2

11.3 11.3.3

Affidamento del servizio 
di rafforzamento della 
capacità istituzionale 
e di miglioramento 
delle competenze degli 
operatori su 4 macro aree 
di intervento: assessment, 
development lab, 
internazionalizzazione 
e comunicazione, 
con programmazione 
triennale 

Tra le azioni di rafforzamento della capacità istituzionale e di miglioramento delle com-
petenze degli operatori, la Regione ha deciso l’affidamento di un servizio finalizzato ad 
assicurare interventi di qualificazione ed empowerment delle istituzioni e degli opera-
tori e azioni di sviluppo e rafforzamento della collaborazione in rete tra le diverse filiere 
amministrative. Tutti gli attori socio-economici presenti sul territorio veneto che a vario 
titolo promuovono, sviluppano e diffondono reti di conoscenza, di miglioramento della 
governance, di condivisione delle informazioni e sviluppo territoriale rientrano tra i de-
stinatari degli interventi, coinvolgendo quindi gli operatori dei settori della formazione, 
istruzione e politiche del lavoro nelle diverse comunità professionali, negli organi che a 
vario titolo hanno responsabilità di diffusione delle informazioni di rilevanza regionale, 
nazionale e comunitaria, nonché i formatori aziendali intesi come coloro che all’interno 
delle aziende si occupano di comunicazione, informazione, innovazione e sviluppo delle 
risorse. L’aggiudicazione del servizio è stata formalizzata il 22 settembre 2017.

7) Formazione (con diverse moda-
lità) - sottocategorie 

2) Benchmarking e scambio di 
esperienze 

3) Comunità di pratiche

Ritardo signi-
ficativo

Leggero 
ritardo

PRICEWATERHOUSE-
COOPERS ADVISORS 4.000.000,00   

11.4 11.4.1 Rafforzamento nel campo 
della giustizia civile

È stata realizzata la gara per individuare il soggetto che si occuperà di raccogliere 
il fabbisogno in materia, cioè della stesura e concertazione dei piani esecutivi per il 
miglioramento dei servizi offerti dai Tribunali presenti nel territorio regionale (Tribunali 
Ordinari di Venezia, Padova, Treviso, Vicenza, Verona, Belluno, Rovigo), dalla Corte di 
Appello di Venezia e dai relativi Uffici della Procura della Repubblica, relativamente alle 
competenze in materia di giustizia civile, con particolare riferimento alle attività che 
hanno impatto sullo sviluppo delle attività produttive.

8) Sperimentazione e Progetti 
Pilota

2) Benchmarking e scambio di 
esperienze

5) Consulenza e Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

PRICEWATERHOUSE-
COOPERS ADVISORS 39.500,00   

Nota: Nel periodo Luglio - Dicembre 2017 la BD IGRUE ha rilevato 1 nuovo progetto non presente nella rilevazione del CdP 2017 con IGV pari a 63.760,00 euro.
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PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni

Programmati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al

31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

NA

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

NA

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2

NA

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni

Programmati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al

31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

11.3 11.3.3

Convenzione con il 
Centro di formazione 
professionale 
dell’Università Popolare 
Trentina per l’utilizzo di 
personale qualificato 
presso la Provincia 

Rinnovo per il periodo 01/09/2015 - 31/08/2017 dell’utilizzo presso la Provincia di persona-
le qualificato messo a disposizione dall’Istituzione formativa paritaria “Centro di formazione 
professionale dell’Università Popolare Trentina”, ex art. 84, comma 4, lettera e), della legge 
provinciale 7 agosto 2006, n. 5. Approvazione dello schema di convenzione tra la Provincia 
autonoma di Trento e l’Istituzione formativa paritaria “Centro di formazione professionale 
dell’Università Popolare Trentina”. Conseguente impegno di spesa pari a euro 153.910,27.

10) Altro: Accompagnamento all’Adg e alle 
strutture provinciali per la predisposizione 
degli atti e degli strumenti necessari per 
attuare e gestire le varie iniziative a cofi-
nanziamento FSE, anche con riferimento 
alla parte contabile

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Provincia 
Autonoma di 
Trento

 153.910,27 153.910,27 

11.3 11.3.3

Assistenza tecnica 
per attività di studio 
e approfondimento 
di progettualità e di 
esperienze di successo 
realizzate a livello 
interregionale e 
transnazionale

Autorizzazione all’indizione di una gara da espletarsi a seguito di confronto concorrenziale – 
trattativa privata, secondo quanto previsto dal 5° comma dell’art. 21 della legge provinciale 
19 luglio 1990 n. 23 e dall’art. 13 del relativo regolamento di attuazione di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Provinciale 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg, per il Servizio di “SUP-
PORTO TECNICO OPERATIVO ALL’UFFICIO FONDO SOCIALE EUROPEO DEL SERVIZIO EU-
ROPA E DI ALTRE STRUTTURE PROVINCIALI COINVOLTE PER ATTIVITÀ DI STUDIO E APPRO-
FONDIMENTO DI PROGETTUALITÀ E DI ESPERIENZE DI SUCCESSO REALIZZATE A LIVELLO 
INTERREGIONALE E TRASNAZIONALE - SECONDO QUANTO CONTENUTO NEL PROGRAMMA 
OPERATIVO F.S.E. PERIODO 2014-2020 DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO - a sup-
porto tecnico dell’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo della Provincia autonoma 
di Trento. Per un importo complessivo presunto di euro 225.700,00 onnicomprensivi (di cui 
euro 40.700,00 quali IVA 22%).

1) Analisi e ricerche

2) Benchmarking e scambio di esperienze

5) Consulenza e Supporto Specialistico

9) Networking

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Provincia 
Autonoma di 
Trento

 209.901,00 209.901,00 

11.3 11.3.3

Organizzazione di un 
viaggio studio per il 
rafforzamento delle 
competenze in tema di 
politiche sociali

Approvazione, per un importo di euro 17.000,00 di un programma periodico di spesa per 
supportare la realizzazione di attività istituzionali proprie dell’Autorità di Gestione del Fondo 
Sociale Europeo.

2) Benchmarking e scambio di esperienze

7) Formazione (con diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Provincia 
Autonoma di 
Trento

 11.203,65 11.203,65 
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PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni

Programmati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al

31/12/2017

(€)

11.3 11.3.3

Programma di spesa 
per supportare il 
miglioramento delle 
prestazioni della pubblica 
amministrazione

Approvazione, per un importo di euro 10.000,00, di un programma periodico di spesa per 
supportare il miglioramento delle prestazioni della pubblica amministrazione.

5) Consulenza e Supporto Specialistico 
10) Altro

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Provincia 
Autonoma di 
Trento

 3.488,00 6.102,50 

11.3 11.3.3

Attività di studio e 
approfondimento 
di progettualità e di 
esperienze di successo 
realizzate a livello 
interregionale e 
transnazionale volte 
al miglioramento delle 
prestazioni della pubblica 
amministrazione

Autorizzazione all’assunzione delle spese inerenti l’attività di supporto tecnico operativo 
all’ufficio Fondo Sociale Europeo del Servizio Europa e di altre strutture provinciali, coinvolte 
per attività di studio e approfondimento di progettualità e di esperienze di successo realiz-
zate a livello interregionale e transnazionale – secondo quanto contenuto nel programma 
operativo FSE periodo 2014-2020 della Provincia autonoma di Trento, volte al miglioramen-
to delle prestazioni della pubblica amministrazione.  

10) Altro: Spese per il supporto tecnico 
operativo relative alla gara dell’assistenza 
tecnica per attività di studio e approfondi-
mento di progettualità e di esperienze di 
successo realizzate a livello interregionale 
e transnazionale

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Provincia 
Autonoma di 
Trento

 43.850,00 43.850,00 

Interventi indicati dall’Amministrazioni nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

NA           

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2

NA           
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REGIONE ABRUZZO

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario

Beneficia-
rio

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

NA          

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 e nella rilevazione AgID 2017

2.2 2.2.2
Adeguamento metrico 
tridimensionale del DBTR 
della Regione Abruzzo

Il servizio ha per oggetto l’aggiornamento metrico tridimensionale, 
mediante restituzione aerofotogrammetrica, di alcuni strati infor-
mativi del DBTR, in conformità alle specifiche di contenuto per i DB 
Geotopografici Versione 2.0 del 09/05/2016 della Regione Abruzzo.

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Abruzzo 244.000,00  226.920,00

2.2 2.2.2

Potenziamento della 
infrastruttura della rete 
GNSS della Regione 
Abruzzo

L’oggetto del presente intervento è rappresentato dall’insieme delle 
infrastrutture, dei servizi e delle attività volti ad assicurare la piena 
operatività del sistema GNSS regionale e a garantirne le evoluzioni 
future a partire dallo stato di sviluppo esistente.

1) Sviluppo/adozione infrastrutture tecnologiche
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Abruzzo 244.000,00  168.970,00

2.2 2.2.2 Semplificazione dei 
processi amministrativi

Nell’ambito del sistema informativo regionale, da tempo, un consi-
stente numero di documenti e di processi sono gestiti digitalmente. 
L’obiettivo è fare evolvere l’attuale sistema della Regione Abruzzo 
verso un sistema di gestione documentale che si interfacci, in maniera 
integrata, con gli attori esterni che devono interagire con l’Ente gene-
rando la piena dematerializzazione dei flussi documentali in ingresso 
e in uscita e la digitalizzazione degli iter autorizzativi.

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Abruzzo 244.000,00  230.458,00

2.2 2.2.2

Integrazione delle 
procedure informatiche 
per il monitoraggio degli 
interventi finanziati 
con i fondi nazionali e 
comunitari

Il presente intervento è riferito alla fornitura dei servizi di analisi, 
adeguamento/sviluppo software, mantenimento e formazione del 
sistema informativo per il monitoraggio degli interventi finanziati con i 
fondi nazionali e comunitari della Regione Abruzzo.

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Abruzzo 244.000,00  231.190,00

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 e nella rilevazione AgID 2017

2.2 2.2.2
Evoluzione del sistema 
informativo Open Data 
della Regione Abruzzo 

Il presente intervento è riferito alla fornitura dei servizi di analisi, ade-
guamento e sviluppo software, manutenzione e formazione del siste-
ma informativo Open Data e del Geoportale della Regione Abruzzo.

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Regione 
Abruzzo 244.000,00   

2.2 2.2.2

Servizi di Cyber Security  
per il centro tecnico 
federato della Regione 
Abruzzo

Il presente intervento intende dare seguito alle indicazioni provenienti 
dalla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 agosto 2015 
sulla Cybersecurity in cui si evidenzia l’esigenza di consolidare un 
sistema di reazione efficiente;  l’obiettivo è assicurare la resilienza 
dell’infrastruttura informatica delle PA, a fronte di eventi quali inci-
denti o azioni ostili che possano compromettere il funzionamento dei 
sistemi e degli assetti fisici controllati dagli Enti, visto anche l’ina-
sprirsi del quadro generale con un preoccupante aumento degli eventi 
cibernetici a carico della PA. In tale documento vengono sollecitate 
tutte le Amministrazioni a dotarsi, secondo una tempistica definita e 
comunque nel più breve tempo possibile, di standard di prevenzione e 
reazione ad eventi cibernetici.

3) Altro:

Il progetto è costituito da un percorso strutturato di adeguamento, fina-
lizzato alla definizione di un nuovo assetto tecnico-organizzativo per la 
sicurezza delle informazioni, che consenta di poter analizzare l’organiz-
zazione e le infrastrutture dell’Ente, con il relativo perimetro di gestione 
delle informazioni, di verificare le normative applicabili e di identificare il 
livello di risposta necessario agli adempimenti previsti, pianificandoli nel 
tempo.

Il percorso identificato si compone degli opportuni elementi consulen-
ziali, di strumenti software e hardware di supporto al fine di poter dare 
idonea implementazione al percorso definito nel progetto.

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Abruzzo 1.100.000,00   
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REGIONE ABRUZZO

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario

Beneficia-
rio

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

2.2 2.2.2

Processo di Cloud Enable 
del Centro Tecnico 
Federato della Regione 
Abruzzo

Gli obiettivi dell’intervento sono finalizzati all’erogazione di un corret-
to servizio di cloud enabling delle risorse e dei servizi applicativi, rivolti 
all’Ente Regione e agli Enti locali del territorio, connessi alla federazio-
ne in logica cloud.

3) Altro:

Gli obiettivi dell’intervento sono finalizzati all’erogazione di un corretto 
servizio di supporto collegato al cloud enabling delle risorse e dei servizi 
applicativi. L’intervento progettuale in oggetto permetterà di migliorare 
l’efficacia complessiva dell’architettura informatica dei poli regionali, 
l’efficienza delle singole soluzioni IT (in termini di apparati informatici, 
capacità di elaborazione e comunicazione, strutture dati, oggetti, algo-
ritmi, logiche applicative, etc.) e la fattibilità tecnica delle nuove soluzioni 
proposte, verificando i loro rischi, i costi e i potenziali benefici.

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Abruzzo 2.143.000,00   

2.2 2.2.2

Infrastruttura di 
interconnessione con 
Italia Login - Fascicolo 
Digitale del Cittadino

Tenendo conto delle strategie regionali orientate all’integrazione 
dei servizi presenti sul territorio, l’intervento progettuale in oggetto 
completerà gli interventi già realizzati o in fase di realizzazione nello 
stesso ambito creando un’infrastruttura di Smart Community tale 
da veicolare/erogare servizi attraverso il private cloud regionale che 
consente una interazione geolocalizzata in mobilità tra i cittadini e la 
PA locale.

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Abruzzo 966.562,00   

2.2 2.2.2
Ampliamento ed 
integrazione del servizio 
SUAP e MUDE

La realizzazione dell’intervento risponde alla necessità di definire una 
soluzione tecnologica che consenta agli Enti locali di usufruire in modo 
più ampio ed efficiente dei servizi del SUAP (Sportello Unico delle Atti-
vità Produttive) e del MUDE (Modello Unico di Edilizia) attualmente in 
uso presso alcuni Enti locali della Regione Abruzzo.

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Abruzzo 200.000,00   

2.2 2.2.2

Sviluppo dei servizi 
di integrazione ed 
interoperabilità dei 
sistemi informativi 
sanitari

Obiettivo è rendere il Fascicolo Sanitario Elettronico centrale per la 
salute del cittadino rendendolo uno strumento fondamentale non 
solo per la storia clinica del paziente ma anche al fine di prevenzione e 
cura, quindi uno strumento dinamico e capace di supportare il medico 
nelle proprie scelte.

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Abruzzo 1.000.000,00   

2.2 2.2.2 SPID - Sistema Pubblico 
di Identità Digitale 

L’oggetto dell’intervento è l’erogazione di servizi professionali finaliz-
zati all’evoluzione, all’integrazione e alla manutenzione della piatta-
forma di “Identity&Access” della Regione Abruzzo utilizzata dalla PA 
regionale per l’erogazione in sicurezza dei propri servizi ed in partico-
lare la sua integrazione con il sistema nazionale SPID.

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Abruzzo 244.000,00   

2.2 2.2.2
PagoPA - Piattaforma 
regionale integrata per i 
pagamenti elettronici

La Regione intende istituire un sistema dei pagamenti in ambito re-
gionale al fine di mettere a disposizione, dei Cittadini e delle Imprese, 
un unico punto di accesso centralizzato mediante il quale accedere 
alle proprie posizioni debitorie (sanate o ancora aperte) e rapportarsi 
in modo standardizzato con gli Enti del territorio regionale (Comuni, 
Società di servizi, ASL, etc.).

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Abruzzo 244.000,00   
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REGIONE BASILICATA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

NA          

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

2.2 2.2.2

Servizi di manutenzione ed evoluzione del 
sistema informativo della polizia locale, 
denominato POL-BAS, e dispiegamento sul 
territorio regionale

Progetto “Servizi di manutenzione ed evoluzione del sistema informativo 
della polizia locale, denominato POL-BAS, e dispiegamento sul territorio 
regionale”.

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Regione 
Basilicata 213.500,00  213.500,00 

2.2 2.2.1

Rinnovo servizio di outsourcing per la 
conservazione sostitutiva dei dati clinici ed 
amministrativi della Regione Basilicata e delle 
Aziende del Servizio Sanitario Regionale

Ripetizione dei servizi previsti dalla DGR 1635 del 15/11/2011 - Pro-
cedura aperta per l’acquisizione di un servizio di outsourcing per la 
conservazione sostitutiva dei dati clinici ed amministrativi della Regione 
Basilicata e delle Aziende del Servizio Sanitario Regionale.

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Basilicata 640.500,00  640.500,00 

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 e nella rilevazione AgID 2017

2.2 2.2.1 Fascicolo sanitario elettronico (FSE) 

Il progetto  mira ad un’integrazione dei sistemi informativi sanitari pre-
senti sul territorio con lo scopo di implementare una soluzione tecnolo-
gica completa in cui racchiudere la storia della salute di ogni cittadino, al 
fine di migliorare i percorsi di cura.

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Regione 
Basilicata 6.000.000,00   

2.2 2.2.2

Evoluzione della piattaforma regionale dei 
pagamenti PagoPA e dispiegamento dei servizi 
di pagamento per le pubbliche amministrazioni 
locali (PAL)

La Regione Basilicata, che ha già implementato per il proprio uso la piat-
taforma tecnologica per gestire i pagamenti online secondo il paradigma 
definito dal progetto PagoPA, consente, agli Enti Locali aderenti, di poter 
utilizzare strumenti, piattaforme e tecnologie esistenti. Ciascun ente 
che amministra nel proprio dominio applicativo le pendenze dei cittadini 
ed i relativi pagamenti può avvalersi del servizio di mediazione offerto 
dal “Nodo dei Pagamenti-SPC” di Regione Basilicata per interagire con 
i Prestatori Servizi di Pagamento secondo una piattaforma paritetica e 
garantita da una governance pubblica. 

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche Non avviato Non avviato Regione 
Basilicata 1.800.000,00   

2.3 2.3.1 Wifi nelle PAL

Il progetto, per il quale è già stata avviata la fase di manifestazione di 
interesse, consiste in una infrastruttura per cittadini a supporto dell’u-
tilizzo dei servizi di rete da realizzare secondo le indicazioni dell’AgID di 
prossima pubblicazione.

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Basilicata 2.700.000,00   

2.2 2.2.1 Razionalizzazione del patrimonio ICT, Data 
Center e Cloud Computing regionale 

Realizzazione di una infrastruttura avanzata con funzioni di Cloud Com-
puting. Sviluppa le attività per anticipare i processi di dismissioni degli 
attuali CED.

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche Non avviato Non avviato Regione 

Basilicata  14.000.000,00   
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REGIONE BASILICATA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario
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grammati

(€)

IGV al
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(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

2.2 2.2.2 Dispiegamento dello SPID 

Allo scopo di consentire ai Comuni e altre PA locali l’adeguamento alle 
nuove direttive sull’identità digitale, la Regione Basilicata, in accordo con 
AgID, ha previsto la possibilità di contribuire all’aggiornamento tecnologi-
co dei servizi esposti a SPID entro il 31/12/2017. 

I servizi individuati afferiscono in particolare alle seguenti aree: tributi 
locali, servizi demografici, SUAP/SUED, servizi al cittadino, servizi di 
comunicazione.

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche Non avviato Non avviato Regione 
Basilicata 1.500.000,00   

2.2 2.2.2 Strumenti per la interazione digitale con la PA 

Diffusione su tutto il territorio regionale di strumenti in grado di innovare 
e qualificare l’offerta dei servizi della pubblica amministrazione e consen-
tire ai cittadini di poter fruire di tali servizi in modalità digitale La dotazio-
ne di enti e/o cittadini avverrà attraverso il Contratto Quadro relativo alla 
gara Consip “SPC Cloud – Lotto 2” riguardante i servizi di gestione delle 
identità digitali e della sicurezza applicativa.

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Regione 
Basilicata 2.000.000,00   

2.2 2.2.2 Dispiegamento e consolidamento del sistema 
FE (Fatturazione Elettronica) per le PAL 

L’obiettivo di questo intervento è estendere il sistema regionale di Fattu-
razione Elettronica (FE) a tutte le PAL regionali. 2) Sviluppo applicazioni tecnologiche Leggero 

ritardo
Leggero 
ritardo

Regione 
Basilicata 1.500.000,00   

2.2 2.2.2 Anagrafe popolazione residente 

L’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR) costituisce 
un obiettivo di carattere nazionale che mira alla costituzione di un’unica 
banca dati contenente tutte le informazioni anagrafiche della popola-
zione residente in Italia e alla quale farà riferimento tutta la pubblica 
amministrazione e quanti avranno interesse a tali dati, in particolare i 
gestori di pubblici servizi. Oltre ai vantaggi derivanti dal superamento del-
la frammentazione, l’ANPR renderà attuabili altre innovazioni collegate 
all’identità del cittadino, quali, ad esempio, il domicilio digitale, l’Anagrafe 
Nazionale degli Assistiti (ANA), il censimento permanente.

3) Altro: adeguamento dei sistemi 
informativi delle PAL e strutture sani-
tarie alla consultazione dell’Anagrafe 
nazionale

Non avviato Non avviato Regione 
Basilicata 1.500.000,00   

2.2 2.2.1 Fascicolo sociale 

Il Fascicolo Sociale riguarda l’implementazione di un sistema informativo 
dei servizi sociali con lo scopo di assicurare una compiuta conoscenza dei 
bisogni, assicurando un sistema integrato degli interventi e dei servizi 
sociali. 

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche Leggero 
ritardo Non avviato Regione 

Basilicata 2.427.800,00   

2.2 2.2.2
Implementazione degli standard ISO 27001 
e 27002 ai fini della impostazione e gestione 
della sicurezza fisica, logica e organizzativa

Implementazione di un sistema per la sicurezza dei dati, certificabile dagli 
organismi preposti secondo la norma ISO 27001 e ISO 27002 riguardante 
la realizzazione e messa in esercizio del data center regionale. 

3) Altro: adeguamento dei sistemi 
informativi alle norme per la certifica-
zione

Non avviato Non avviato Regione 
Basilicata 200.000,00   
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REGIONE CALABRIA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

2.2 2.2.1 Sistema informativo sanitario 
regionale

Progetto per la realizzazione del sistema informativo dell’intera sanità regionale (di-
partimento regionale ed aziende) che consentirà di riordinare ed uniformare i sistemi 
contabili e di controllo delle Aziende Sanitarie.

1) Sviluppo/adozione infra-
strutture tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecno-
logiche

Ritardo signi-
ficativo

Ritardo signi-
ficativo

Regione 
Calabria  15.332.261,16 11.347.723,92 

2.2 2.2.1 Sviluppo sistema online per la 
gestione delle conferenze di servizi

Riguarda la realizzazione dello sviluppo applicativo alla piattaforma “Calabriasuap” 
per la gestione della Conferenza di Servizi online, coerentemente alla normativa 
nazionale di recente emanazione.

1) Sviluppo/adozione infra-
strutture tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecno-
logiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

FINCALABRA 
SPA  200.000,00 200.000,00 

2.2 2.2.2 Azione 1.1.1 Sviluppo del portale 
Calabriaimpresa

L’intervento è costituito da un complesso di attività finalizzate alla costituzione della 
nuova piattaforma tecnologica per le imprese denominata “Calabriaimpresa.eu”.

1) Sviluppo/adozione infra-
strutture tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecno-
logiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

FINCALABRA 
SPA  300.000,00  

2.2 2.2.2 1.2.1 Potenziamento della 
piattaforma informatica SURAP

Potenziamento della piattaforma informatica SURAP. L’intervento prevede il po-
tenziamento, l’estensione e l’integrazione dei servizi attualmente erogati in ambito 
SURAP, per consolidare e aumentare i benefici tecnologici alle imprese.

1) Sviluppo/adozione infra-
strutture tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecno-
logiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

FINCALABRA 
SPA  2.500.000,00 2.500.000,00 

2.2 2.2.2
1.2.2 Azione per il rafforzamento dei 
servizi SUAP e del coordinamento 
territoriale

 Azione per il rafforzamento dei servizi SUAP e del coordinamento territoriale.

1) Sviluppo/adozione infra-
strutture tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecno-
logiche

Non più perti-
nente

Non più perti-
nente

FINCALABRA 
SPA  

2.2 2.2.2
2.1.1 Sviluppo del sistema 
informativo per la verifica 
dell’applicazione dello SBA

Il presente intervento prevede la realizzazione delle attività di progettazione e svi-
luppo del sistema informativo per il monitoraggio e la valutazione delle misure dello 
SBA (Small Business Act).

1) Sviluppo/adozione infra-
strutture tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecno-
logiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

FINCALABRA 
SPA  100.000,00 100.000,00 

2.2 2.2.2
3.1.1 Rafforzamento del Sistema 
online di gestione degli incentivi per le 
imprese

Rafforzamento del Sistema online di gestione degli incentivi per le imprese. L’inter-
vento si inserisce nell’ambito dei processi attivati dall’Amministrazione Regionale 
finalizzati a semplificare i procedimenti amministrativi e migliorare l’efficienza e la 
capacità di erogare servizi mediante l’utilizzo di strumenti digitali e di dialogo capaci 
di favorire la partecipazione civica in rete e il dialogo interattivo con i cittadini e le 
imprese.

1) Sviluppo/adozione infra-
strutture tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecno-
logiche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

FINCALABRA 
SPA  700.000,00 187.500,00 

2.2 2.2.2

Servizi per il potenziamento 
l’aggiornamento e la manutenzione 
della piattaforma software per la 
gestione degli avvisi pubblici della 
Regione Calabria

Acquisizione del servizio di potenziamento, aggiornamento e manutenzione della 
piattaforma software per la gestione degli avvisi pubblici della Regione Calabria.

1) Sviluppo/adozione infra-
strutture tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecno-
logiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Calabria  231.800,00 231.800,00 
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REGIONE CALABRIA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 31/12/2017

(€)

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

2.2 2.2.2
Evoluzione del Sistema informativo 
per la gestione degli appalti pubblici e 
dei servizi ad esso connessi

L’intervento prevede l’evoluzione della piattaforma SISGAP attualmente in uso 
presso la Stazione Unica Appaltante, al fine di migliorarne e aumentarne le funzioni, 
renderla compliance alle norme che hanno recepito le direttive comunitarie sui con-
tratti pubblici e le norme sulla trasparenza e l’anticorruzione ed estenderne l’utilizzo 
a tutti i dipartimenti regionali e i soggetti pubblici regionali.

1) Sviluppo/adozione infra-
strutture tecnologiche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Regione 
Calabria 2.248.274,71 -   

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 e nella rilevazione AgID 2017

2.2 2.2.1 Bando evoluzione SIAR (da avviare nel 
2017)

La gara di appalto risulta in corso e suddivisa in due lotti:

- Lotto 1: Servizi di evoluzione delle applicazioni del sistema informativo dell’Ammi-
nistrazione regionale – S.I.A.R. - in ottica di Open Data, sicurezza delle informazioni e 
trasparenza; la cui base d’asta è pari ad € 3.500.000,00; 

- Lotto 2: Servizi di manutenzione ed evoluzione hardware e assistenza sistemistica 
finalizzata alla virtualizzazione e al consolidamento del sistema informativo dell’Am-
ministrazione regionale – S.I.A.R. - in ottica di Open Data, sicurezza delle informazio-
ni e trasparenza; la cui base d’asta è pari a € 3.000.000,00. 

1) Sviluppo/adozione infra-
strutture tecnologiche Non avviato Non avviato Regione 

Calabria 9.756.320,00   

2.2 2.2.2 Intervento per evoluzione SIURP
Affidamento del servizio di Evoluzione, Assistenza e Manutenzione del Sistema In-
formativo Unitario Regionale per la Programmazione, Gestione e Monitoraggio degli 
Investimenti Pubblici (SIURP).

1) Sviluppo/adozione infra-
strutture tecnologiche

Non più perti-
nente

Non più perti-
nente

Regione 
Calabria -     

2.2 2.2.2 App Mobile dei servizi di trasporto 
pubblico locale

L’intervento ha lo scopo di realizzare i servizi di Infomobilità e realizzazione del 
portale CORE.

2) Sviluppo applicazioni tecno-
logiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Non avviato Regione 
Calabria 671.024,40   

2.2 2.2.1 Fascicolo Sanitario Elettronico La Legge di Bilancio dello Stato 2017 impone alle Regioni di realizzare i moduli base 
del Fascicolo Sanitario Elettronico entro dicembre 2017.

1) Sviluppo/adozione infra-
strutture tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecno-
logiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Regione 
Calabria 2.637.069,10   

2.2 2.2.1 App Mobile Portale Regione
L’intervento ha lo scopo di realizzare i servizi per mettere a disposizione dei cittadini 
informazioni dell’Amministrazione su piattaforme per dispositivi mobili (smartpho-
ne, tablet).

2) Sviluppo applicazioni tecno-
logiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Regione 
Calabria 211.132,00   

2.2 2.2.1 Conservazione sostitutiva
L’intervento prevede la gestione della conservazione sostitutiva dei documenti 
informatici dell’Amministrazione regionale. L’intervento verrà attuato attraverso 
l’adesione alla convenzione Consip SPC Cloud Lotto 1.

1) Sviluppo/adozione infra-
strutture tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecno-
logiche

Non avviato Non avviato Regione 
Calabria 804.189,72   
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REGIONE CAMPANIA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

2.2 2.2.1 Sistema Informativo dell’Amministrazione 
Regionale (SIAR)

Sviluppo e realizzazione del Sistema Informativo dell’Amministrazione Regionale (SIAR), 
di gestione e manutenzione del software e di ridisegno dei processi della Giunta Regionale 
della Campania.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

3) Altro: Sviluppo 
organizzativo

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Regione 
Campania  -   

-

2.2 2.2.1 Attivazione piattaforma I.TER di raccolta e 
condivisione dati (sub azione 1.4)

Progettazione ed implementazione su cloud di Regione Campania di nuove funzionalità 
relative alla specializzazione della piattaforma I.TER Campania per il contrasto al fenomeno 
dell’abbandono dei rifiuti e dei roghi dolosi in Campania.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Regione 
Campania  -   -   

2.2 2.2.1 Videosorveglianza mediante impianti fissi (sub 
azione 2.1)

Progettazione e realizzazione delle nuove postazioni di videosorveglianza intelligenti attrez-
zate con dispositivi di analisi della scena, riconoscimento di persone e rilevazione targhe, 
nonché la eventuale rifunzionalizzazione di altre postazioni. Tutte le nuove postazioni e quel-
le esistenti saranno rese disponibili nella piattaforma I.TER Campania nei presidi attrezzati di 
Giugliano in Campania, Mondragone e Area Vesuviana, con implementazione di una oppor-
tuna rete di trasmissione dati che preveda principalmente la gestione di allarmi rilevati dalle 
postazioni di campo.

1) Sviluppo/ado-
zione infrastrutture 
tecnologiche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Regione 
Campania  -                                   

-   

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

NA           

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 e nella rilevazione AgID 2017

nd  

Sistema informativo HERMON - “Sistema 
Integrato di Geo-Monitoraggio Territoriale 
dei Beni Confiscati” in via di sperimentazione. 
E’ emersa l’opportunità di una possibile 
integrazione tra i due sistemi informativi 
HERMON e I.TER. 

NOTE: il progetto HERMON non prevede Regione Campania quale beneficiario. Dagli appro-
fondimenti fatti, risulterebbe dell’ANBSC (Agenzia Nazionale dei Beni Sequestrati e Confisca-
ti). La fattibilità di integrazione con il progetto I.TER non è stata ulteriormente valutata.

 Non più perti-
nente

Non più perti-
nente     

2.2 2.2.2 Monitoraggio aereo mediante droni ed altri 
veicoli a pilotaggio remoto (sub azione 2.2)

Telerilevamento e telepattugliamento svolto in sinergia dalle forze militari e di pubblica sicu-
rezza, mediante l’acquisizione e la gestione condivisa di sensoristica evoluta e dispositivi a 
pilotaggio remoto (APR) da utilizzare per il perseguimento di obiettivi operativi plurimi in sce-
nari diversi. Tutti i flussi informativi saranno resi disponibili nella piattaforma I.TER Campania 
nei presidi attrezzati di Giugliano in Campania, Mondragone e dell’Area Vesuviana.

1) Sviluppo/ado-
zione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Regione 
Campania 2.000.000,00   

2.2 2.2.2 Open Data Sperimentazione del dispiegamento, su tutti gli uffici regionali, della produzione e pubblica-
zione di dati aperti.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

3) Altro: Modella-
zione dei processi

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Non avviato Regione 
Campania 2.000.000,00   

2.3 2.3.1 Federica weblearning, La fabbrica digitale Piattaforma per l’offerta libera e gratuita di contenuti digitali quale luogo innovativo per lo 
sviluppo, l’apprendimento e la collaborazione.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Regione 
Campania 4.334.000,00   

2.2 2.2.2 I.TER Mobility Utilizzo della componente IoT della piattaforma I.TER e relativa integrazione per la gestione 
evoluta della flotta per il Trasporto Pubblico campano.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Regione 
Campania 300.000,00   
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

NA

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

2.2 2.2.2

Supporto 
all’attuazione 
dell’Asse 2 
del POR FESR 
2014-2020 - 
Piattaforma 
inoltro e gestione 
pratiche

Si prevede di realizzare una piattaforma avanzata avente come utenti le imprese e i loro intermediari, da mettere a dispo-
sizione delle pubbliche amministrazioni e degli enti terzi coinvolti nei procedimenti passanti per il SUAP (Sportello Unico 
Attività Produttive) per l’inoltro e la gestione telematica delle istanze che abbiano ad oggetto l’esercizio di attività produt-
tive e di prestazione di servizi, e quelli relativi alle azioni di localizzazione, realizzazione, trasformazione, ristrutturazione 
o riconversione, ampliamento o trasferimento, nonché cessazione o riattivazione delle suddette attività. La piattaforma 
prevederà quindi l’evoluzione degli sportelli unici di rilevanza per le attività produttive al fine di massimizzare le informa-
zioni ed i procedimenti contenuti, ottimizzando il processo di semplificazione nei confronti delle imprese.

La soluzione che si intende realizzare sarà integrabile con i back office degli enti e permetterà la completa standardizzazio-
ne dei processi amministrativi della PA. Permetterà inoltre di gestire una sezione informativa in cui reperire i dati dei SUAP 
territoriali, gli incentivi in corso a favore delle imprese e quelli in fase di predisposizione.

La progettazione della soluzione sarà basata sul concetto di codesign coinvolgendo gli utilizzatori finali, ovvero le imprese 
e gli intermediari, per quanto riguarda la parte di usabilità e la semplicità d’uso oltre a tutte le strutture preposte della PA 
regionale e degli enti terzi coinvolti nel processo amministrativo.

La realizzazione della soluzione sarà basata sulle infrastrutture pubbliche, ovvero i Data Center regionali e la gestione dei 
dati e l’erogazione dei servizi in Cloud Computing con l’obiettivo di coinvolgere sulla piattaforma la quasi totalità dei Comu-
ni.

La società in house Lepida SpA ha realizzato uno studio di fattibilità per la reingegnerizzazione della piattaforma. Lo studio 
è stato già consegnato all’Amministrazione regionale; la progettazione esecutiva è stata approvata con DGR (luglio 2016); 
è stata effettuata, sempre da Lepida SpA, la procedura per lo sviluppo della piattaforma, ad oggi aggiudicata.

1) Sviluppo/ado-
zione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Emilia-Ro-
magna 

3.614.214,00  1.310.829,73 

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 2017 e nella rilevazione AgID 2017

2.3 2.3.1
Laboratori aperti 
(progetti di 
sviluppo digitale)

L’azione è volta alla creazione di Laboratori Aperti (LAbs) - operativi entro il 31/12/17 - cioè spazi attrezzati con soluzioni 
tecnologiche avanzate in cui si sviluppano forme strutturate e innovative di confronto, cooperazione e collaborazione tra 
cittadini, amministrazione pubblica, terzo settore, università ed in generale di tutti gli attori che hanno un ruolo significati-
vo nella trasformazione della società dell’informazione nell’ambito urbano. Si tratta di una azione di accompagnamento del 
cambiamento con lo scopo di creare una cultura partecipata di innovazione dei servizi diffusa nella città e di far emergere 
la domanda, le opportunità, i bisogni. Il progetto intende costruire iniziative e progetti di innovazione sociale, con l’obiettivo 
di sperimentare la collaborazione come metodologia per favorire la nascita di un ecosistema collaborativo urbano facendo 
leva su strategie centrate sull’innovazione sociale, le tecnologie diffuse, l’economia collaborativa o sharing economy, la 
collaborazione pubblica e la governance collaborativa per uno sviluppo economico locale a partire dai beni comuni. I LAbs 
rappresentano gli “HUB” dell’Agenda Digitale dell’Emilia-Romagna, quali luoghi in cui si potranno co-sviluppare progetti 
e iniziative oggetto della programmazione regionale e di quella urbana in ambito Agenda Digitale. Si tratta di interventi 
pilota/dimostratori da realizzarsi in porzioni definite delle 9 città capoluogo (più Cesena) oggetto dell’attuazione dell’a-
genda urbana. Il ruolo di Autorità Urbane è svolto dalle Amministrazioni Comunali che dovranno elaborare una strategia di 
intervento (sulla base di linee guida comuni definite dall’AdG) oggetto di approvazione da parte dell’AdG. In coerenza con la 
strategia, le 10 AU selezionano le operazioni da realizzare. 

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo Enti locali 10.000.000,00   
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REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

NA           

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017   

2.2 2.2.2
Sviluppo di una guida 
interattiva del Castello 
di Gorizia 

Sviluppo dei contenuti digitali/multimediali sui siti culturali e turistici oggetto dell’intervento, ad esempio 
percorsi tematici di interesse storico-artistico, iniziative ed eventi di promozione del patrimonio culturale 
che possano interessare il cittadino e il turista. 2) Sviluppo applicazioni tecno-

logiche

3) Altro: Installazione hot spot 
wifi nei luoghi oggetto di inter-
vento

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Settore del 
welfare co-
munale, cul-
tura, eventi e 
turismo 

295.722,00 

 -   

2.2 2.2.2
Realizzazione di una 
rete wifi in alcune aree 
di Borgo Castello

Installazione di centraline wifi esclusivamente nei luoghi oggetto degli interventi. Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Settore del 
welfare co-
munale, cul-
tura, eventi e 
turismo

 - 

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 e nella rilevazione AgID 2017

2.2 2.2.2

Trieste - piattaforme 
di servizi ICT atte a 
favorire la condivisione 
e collaborazione in 
rete con specifico 
orientamento al settore 
Bio-HighTech

Attivazione, sviluppo e offerta piattaforme di servizi ICT atte a favorire la condivisione e collaborazione 
in rete fra realtà produttive e PA, centri di ricerca, incubatori e soggetti pubblici che operano a supporto 
delle imprese, in un’ottica di “economia collaborativa” al fine di potenziare l’intera filiera di produzione, 
consumo e distribuzione del valore, con specifico orientamento al settore Bio-HighTech, individuato 
come strategico per lo sviluppo del Capoluogo. Saranno inoltre sviluppati strumenti per la fruizione di 
contenuti nelle occasioni di promozione, quale vetrina del settore per la parte di utilizzo aperto e pubblico 
degli spazi comuni recuperati.

TRIESTE € 671.429,00  (DGR n. 2635 dd. 28.12.2017) 

2) Sviluppo applicazioni tecno-
logiche

3) Altro: Installazione hot spot 
wi-fi nei luoghi oggetto di inter-
vento

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Comune di 
Trieste 671.429,00   

2.2 2.2.2

Pordenone -  reti 
di centraline, 
sensori e sistemi 
per il monitoraggio 
ambientale e 
l’installazione di punti 
wifi 

Sviluppo di servizi di monitoraggio dell’inquinamento atmosferico, applicazioni informative sia per 
l’erogazione di servizi di info-mobilità orientati alla sostenibilità ambientale, sia per la riduzione delle 
emissioni in atmosfera. Tale azione si realizza anche collocando reti di centraline, sensori e sistemi per 
il monitoraggio ambientale e l’installazione di punti wifi localizzati in corrispondenza della pista ciclabile 
oggetto dell’intervento.

PORDENONE € 330.669,00 (DGR n. 1288 dd. 7.07.2017)

3) Installazione hot spot wifi nei 
luoghi oggetto di intervento; 
Servizi di monitoraggio dell’in-
quinamento atmosferico e 
servizi di infomobilità (Comune 
di Pordenone)

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Comune di 
Pordenone 330.669,00   

2.2 2.2.2

Udine -  contenuti 
digitali/multimediali sui 
siti culturali e turistici 
oggetto dell’intervento, 
installazione di 
centraline wifi nei 
luoghi oggetto degli 
interventi

Sviluppo dei contenuti digitali/multimediali sui siti culturali e turistici oggetto dell’intervento, ad esempio 
percorsi tematici di interesse storico -artistico, iniziative ed eventi di promozione del patrimonio cultura-
le che possano interessare il cittadino e il turista. Tali interventi si accompagneranno all’installazione di 
centraline wifi esclusivamente nei luoghi oggetto degli interventi.

UDINE € 440.517,00 (DGR n. 583 dd. 31.03.2017)

2) Sviluppo applicazioni tecno-
logiche

3) Altro: Installazione hot spot 
wi-fi nei luoghi oggetto di inter-
vento;

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Comune di 
Udine 440.517,00   
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REGIONE LAZIO

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

2.2 2.2.1 Progetto Rete 
regionale SUAP

E’ affidata a LAZIOcrea S.p.A con un costo previsto di 1.424.960,00 euro. Lo Studio di fattibilità denominato “Investimen-
ti per la digitalizzazione dei SUAP e dei rapporti tra PA e imprese” prevede il completamento dello sviluppo del sistema 
informativo entro la data del 30/09/2020, mentre l’assistenza e il supporto alla Regione Lazio verranno forniti fino al 
30/09/2021. 

1) Sviluppo/ado-
zione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Regione 
Lazio  - -   

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

NA           

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 e nella rilevazione AgID 2017

2.2 2.2.1

Realizzazione 
del Data Center 
regionale e avvio 
sperimentale del 
G-cloud

Il Data Center è un progetto essenziale per:

a. Ridurre il numero dei Data Center comprensivi dei servizi di continuità operativa e l’insieme dei Data Center senza conti-
nuità operativa distribuiti sul territorio; 
b. Ridurre il numero dei rack di circa il 50%; 
c. Erogare servizi con soli 2 Data Center rispetto agli attuali 19 del totale complessivo del dominio Regione Lazio, Partecipa-
te ed ASL;

d. Abbinare al consolidamento infrastrutturale il consolidamento in cloud dei servizi, erogando servizi in primis al mondo 
sanitario, evitando moltiplicazioni e efficientando i controlli e il monitoraggio delle attività dei presidi sanitari; 

e. Qualificare il Data Center regionale come Polo Strategico Nazionale, secondo il Piano Triennale della PA di AgID. 

L’attuale Data Center potrebbe svolgere il ruolo di sito secondario per assicurare anche la Continuità Operativa, sin dall’av-
vio, per i sistemi critici delle PPAA. 

Il progetto in corso di avvio per la realizzazione dei Data Center prevede:

1) La realizzazione di un nuovo Data Center primario regionale presso un edificio identificato nel Pad.10 del Complesso di 
Santa Maria della Pietà in Roma (DGR n. 787 del 20/12/2016);

2) L’impianto di una soluzione di Government-Cloud/Private Cloud, su nuove apparecchiature ad alta densità e basso profilo 
energetico;

3) Consolidamento dei Data Center della Regione, Società Partecipate e ASL.

Future fasi del programma potranno interessare i domini informatici di: AO, Sistema dell’emergenza ARES118, Ex Province, 
Comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti.

1) Sviluppo/ado-
zione infrastrutture 
tecnologiche 

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Ritardo signi-
ficativo

Leggero 
ritardo

Regione 
Lazio 25.300.000   
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REGIONE LIGURIA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

2.2 2.2.1
Prime attività per l’attuazione del 
Fascicolo sanitario elettronico in 
Liguria

L’intervento comprende le attività iniziale per l’implementazione del Fascicolo sanitario elettronico in Liguria 
in collaborazione con le Aziende sanitarie liguri.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Liguria  1.000.000,00 1.000.000,00 

2.2 2.2.1 Rafforzamento della rete Liguria 
WiFi

L’intervento consente di rafforzare ed incrementare la rete wifi pubblica regionale Liguria WiFi con l’aumen-
to delle aree cablate in collaborazione con  le Amministrazioni locali liguri.

1) Sviluppo/ado-
zione infrastrutture 
tecnologiche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Regione 
Liguria  506.000,00 506.000,00 

2.2 2.2.1
Sviluppo ulteriori attività per 
l’attuazione del Fascicolo 
sanitario elettronico in Liguria

L’intervento comprende le attività di completamento per l’implementazione del Fascicolo sanitario elettroni-
co in Liguria  in collaborazione con le Aziende sanitarie liguri.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Liguria  3.000.000,00 3.000.000,00 

2.2 2.2.1 Easy Holiday L’intervento consente lo sviluppo di servizi digitali e APP per la promozione turistica del territorio regionale. 2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Liguria  649.962,00 649.962,00 

2.2 2.2.1 BDL Big Data Liguria
La mission del progetto BDL consiste nel mettere a disposizione della Regione uno strumento in grado di 
raccogliere negli anni grandi quantità di dati per analizzare fenomeni e tendenze che riguardano i cittadini e i 
turisti che si trovano in Liguria, per supportare le scelte dell’Ente in materia di governance territoriale.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Regione 
Liguria  350.000,00 350.000,00 

2.2 2.2.1 Open Maps

L’intervento si dedica alla promozione  della diffusione e dell’utilizzo degli Open Data geografici e dei servizi 
cartografici di Regione Liguria, potenziando e semplificando gli strumenti di comunicazione e di accesso alle 
informazioni ed ai geo-servizi , arricchendo il database cartografico regionale con conseguente incremento 
dei dati resi disponibili in formato open. 

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Liguria  599.957,00 599.957,00 

2.2 2.2.2

Progetto dispiegamento del 
sistema pubblico per la gestione 
dell’identità digitale di cittadini e 
imprese  (SPID) nel SIIR

L’intervento consente la diffusione dell’utilizzo di SPID tra gli Enti del sistema informativo integrato regiona-
le e gli Enti locali liguri che aderiscono al nodo regionale quale infrastruttura di intermediazione tecnologica 
svolta da Regione Liguria nei confronti di AgID come da Accordo sottoscritto. 

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Liguria  700.000,00 700.000,00 

2.2 2.2.2 Progetto ERP Liguria
Il progetto ERP Liguria è una importante novità nel settore dei sistemi informativi interni che consente di far 
adempiere Regione Liguria  a quanto previsto dal d.lgs. 118 del 2011 in tema di armonizzazione contabile e 
di consolidamento dei bilanci.  

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Liguria  2.000.000,00 2.000.000,00 

2.2 2.2.2 Progetto One Stop

L’intervento traguarda lo sviluppo di strumenti multicanale che costituiscano un single point of contact per 
cittadini e turisti, imprese e amministrazioni pubbliche con la creazione di un modello di comunicazione 
digitale per siti e servizi online che possa facilmente essere proposto in riuso anche sul territorio e  in modo 
da creare in breve tempo uno standard di pubblicazione e di integrazione.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Liguria  729.917,00 729.917,00 
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REGIONE LIGURIA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

2.2 2.2.2 Progetto Light Trade

Progetto strategico della Regione Liguria rivolto principalmente alle imprese liguri e a quelle che intendo-
no avviare nuove attività imprenditoriali in Liguria. In particolare intende agevolare le imprese dei diversi 
settori artigiani, industriali e merceologici, individuando in un unico sistema informatico tutte le pratiche che 
occorre avviare con la pubblica amministrazione attraverso una consultazione degli esiti delle conferenze 
dei servizi online.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Liguria  599.979,00 599.979,00 

2.2 2.2.2 Progetto Easy Home
L’intervento è un’iniziativa tesa a migliorare la gestione del patrimonio residenziale pubblico, per renderla 
più efficiente, efficace e trasparente attraverso strumenti digitali condivisi tra Aziende territoriali che lo 
gestiscono e altri soggetti pubblici coinvolti nelle procedure.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Ritardo signi-
ficativo

Ritardo signi-
ficativo

Regione 
Liguria  350.000,00 350.000,00 

2.2 2.2.2 Progetto PagoPA e fatturazione 
elettronica 

L’intervento consente la diffusione dell’utilizzo delle infrastrutture di pagamento elettronico e fatturazione 
informatica tra gli Enti del sistema informativo integrato regionale e gli Enti locali liguri che aderiscono ai poli 
regionali quali infrastrutture di intermediazione tecnologica svolta da Regione Liguria nei confronti di AgID 
come da Accordo sottoscritto. 

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Liguria  599.726,10 599.726,10 

2.2 2.2.2 Progetto Marketing Territoriale 

Intervento volto a valorizzare il territorio per promuovere nuovi insediamenti, il mantenimento e lo sviluppo 
delle attività imprenditoriali con strumenti per la  presentazione organica e la valorizzazione del territorio 
ligure con le opportunità localizzative, normative, di investimento.  Banca dati complessa e geo-riferita dei 
terreni disponibili, delle aree e degli immobili disponibili per le imprese in espansione e per i nuovi imprendi-
tori. 

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Liguria  500.000,00 500.000,00 

2.2 2.2.2 Digitalizzazione diffusa

Azione capillare attraverso il sistema pubblico ligure, per coinvolgere le Amministrazioni comunali e gli altri 
Enti locali nel processo di innovazione digitale. L’intervento completa l’azione infrastrutturale sul territorio 
(banda ultra larga, free wifi, piattaforme software abilitanti) mediante la diffusione dei servizi digitali e dota-
to di osservatorio per il monitoraggio dello stato di digitalizzazione del sistema pubblico ligure.

1) Sviluppo/ado-
zione infrastrutture 
tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Liguria  2.414.000,00 2.414.000,00 

2.2 2.2.2 Campus regionale 
L’intervento dà attuazione ad una serie coordinata di investimenti in dotazioni digitali e infrastrutture che 
consentano di incrementare la digitalizzazione operativa del sistema pubblico regionale a supporto delle 
funzioni dei diversi soggetti.

1) Sviluppo/ado-
zione infrastrutture 
tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Liguria  1.000.000,00 1.000.000,00 

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

NA           

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 e nella rilevazione AgID 2017

NA           
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REGIONE MARCHE

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

NA           

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017   

NA           

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 e nella rilevazione AgID 2017  

2.2 2.2.2 Bando SMART GOVERNMENT

Il progetto prevede la realizzazione di azioni a supporto dell’integrazione dei sistemi 
della PA locale per la gestione di servizi di E-Government interoperanti con le infrastrut-
ture applicative regionali; in particolare si prevede l’attivazione delle seguenti linee di 
azione:

    A. Servizi per il pagamento online MPay

    B. Sistema di fatturazione elettronica Intermedia Marche

    C. Polo di conservazione Marche DigiP

    D. Banca dati dei procedimenti pubblici ProcediMarche

    E. Servizi integrati catastali SigmaTer.

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Comuni o 
aggregazioni 
di Comuni 
della Regione 
Marche

5.122.930,00   

2.2 2.2.3

Progetti per la riorganizzazione 
dei flussi dati in cooperazione 
applicativa tra sistemi informativi 
locali e sistemi aggregatori

Il progetto prevede la realizzazione di azioni a supporto dell’integrazione dei sistemi 
della PA locale per la gestione di servizi di E-Government interoperanti con le infrastrut-
ture applicative regionali, in particolare progetti per la riorganizzazione dei flussi dati in 
cooperazione applicativa tra sistemi informativi locali e sistemi aggregatori, finalizzata 
alla pubblicazione dei dati aperti, alla valorizzazione del patrimonio pubblico degli Enti 
marchigiani, alla diffusione dell’utilizzo di dispositivi IoT (Internet of Things), in sinergia 
con il progetto regionale Marche GOOD PA (Government Open Data): F. GoOD PA (Open 
Data).

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Comuni o 
aggregazioni 
di Comuni 
della Regione 
Marche

2.451.731,00   

2.2

2.2.1

2.2.2

2.2.3

Progetto MeetPAd (piattaforma di 
gestione delle conferenze di servizi 
digitali tra Enti locali coinvolti 
nei processi di ricostruzione);  
Progetto ElaaStic (servizi di 
disaster recovery in cloud del 
patrimonio digitale degli Enti 
locali)  

Realizzazione e dispiegamento di infrastrutture cloud e di applicazioni innovative ICT, 
al fine di connettere le pubbliche amministrazioni del territorio e favorire una maggiore 
interattività delle istituzioni verso i fruitori di servizi e contenuti digitali.

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche

3) Altro:

Per l’intervento AZIONE 2.6.1 Meet 
Pad di euro 1.717.894,00 in attesa di 
parere di conformità da parte PF Pro-
grammazione nazionale e comunitaria

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Regione 
Marche 3.117.894,00   

2.2

2.2.1

2.2.2

2.2.3

Progetto Fatturazione elettronica;

Progetto Pagamenti on line

Realizzazione di interventi a sostegno di PA e imprese per la crescita digitale, orientati 
in particolare all’implementazione di sistemi per i pagamenti online, fascicolo digitale 
del cittadino e servizi scolastici digitali.

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche

3) Altro

Progetto in corso di definizione per 
intervento AZIONE 6.2A Fatturazione 
per euro 220.000,00

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Regione 
Marche 440.000   
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REGIONE MOLISE

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

NA           

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

2.2 2.2.2

Agenda digitale Molise – Agenda 
digitale per la Salute – Fascicolo 
Sanitario Elettronico (DGR  288 del 22 
giugno 2016, provvedimento quadro 
“Agenda digitale Molise”) 

Progetto “Soluzioni tecnologiche per la realizzazione dei servizi di interoperabilità del fascicolo sanita-
rio elettronico della Regione Molise con il Sistema Pubblico per la gestione dell’Identità Digitale “SPID” 
e con i Sistemi di FSE sovra regionali”, approvato con Determinazione del Direttore del I Dipartimento 
n. 44 del 10/10/2016. Con tale atto è stato approvato il progetto di fattibilità tecnico-economica, 
individuando nella Direzione Generale per la Salute la responsabilità complessiva delle attività proget-
tuali.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Regione Mo-
lise Direzione 
Generale 
Salute

700.000,00  240.380,00 

2.2 2.2.2

Esposizione in Open Data del 
patrimonio dei dati del Sistema 
Informativo unitario per la gestione, il 
monitoraggio degli investimenti pubblici 
e lo scambio elettronico del Molise 
(MOSEM) (Open Data pubblico (Molise 
Dati) DGR 306 del 11/08/2017)

La linea di intervento Open Data prevede la promozione di un modello regionale di open government 
basato sul libero accesso ai dati pubblici e sulla forte interazione con cittadini, finalizzato a creare un 
acceleratore economico per il territorio.  Essa è finalizzata alla progettazione e realizzazione della ban-
ca dati regionale, che risulti interoperabile con il portale nazionale dei dati aperti, e che raccolga, oltre 
ai dati di stretta competenza della Regione, i dati open gestiti dagli Enti pubblici locali, in particolare 
Comuni e azienda sanitaria. L’intervento complessivo può prevedere anche meccanismi di incentiva-
zione alle aziende finalizzate al riutilizzo - anche a scopi commerciali, come già accade nei Paesi anglo-
sassoni - delle informazioni pubbliche e alla creazione di applicazioni innovative basate su questi dati. 

1) Sviluppo/ado-
zione infrastrutture 
tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Molise Dati 536.800,00  161.040,00 

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 e nella rilevazione AgID 2017

2.2 2.2.2

Agenda digitale Molise - CUP unico e 
governo liste d’attesa (DGR 288 del 22 
giugno 2016, provvedimento quadro 
“Agenda digitale Molise”) 

Nell’ambito del piano Agenda digitale Salute è stato avviato l’intervento 2.CUP e governo delle liste 
di attesa, finalizzato alla realizzazione di un sistema regionale omogeneo di gestione delle agende e 
delle prenotazioni sanitarie. Il progetto, che fa parte di un più ampio programma che prevede anche 
il servizio di call center sanitario e di presidio degli sportelli di front-office CUP, con costi a carico del 
Fondo Sanitario Regionale, è stato approvato con Determinazione Dirigenziale del Servizio Supporto 
all’AdG del POR FESR-FSE  per procedure di appalto ed altri macroprocessi diversi dagli aiuti n. 3974 
del 4/8/2017. Il progetto, a carico dell’Asse 2 del POR per un importo di 700.000 euro, verrà realizzato 
dall’Azienda Sanitaria Regionale del Molise ASReM, in virtù di una convenzione approvata con DDG 
Salute n. 380 del 13/09/2017. Ad oggi ASReM in raccordo con la Direzione generale per la Salute 
regionale e la Molise dati spa sta predisponendo il capitolato di gara sulla base della progettualità 
definita nell’ambito della convenzione.

1) Sviluppo/ado-
zione infrastrutture 
tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Regione Mo-
lise Direzione 
Generale 
Salute

700.000,00   

2.2 2.2.2

Agenda digitale Molise – Agenda 
digitale per la Salute – Registro 
Tumori (DGR 288 del 22 giugno 2016, 
provvedimento quadro “Agenda digitale 
Molise”) 

Si stima per l’anno 2018 che per il progetto Registro Tumori si pervenga alla completa realizzazione 
con una spesa pari ad euro 200.000,00.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Regione Mo-
lise Direzione 
Generale 
Salute

200.000,00   

2.2 2.2.2

Agenda digitale Molise – Agenda 
digitale per la Salute – Cartella clinica 
integrata  (DGR  288 del 22 giugno 
2016, provvedimento quadro “Agenda 
digitale Molise”) 

L’intervento è in fase di progettazione avanzata ed entro la fine del mese di maggio 2018  verranno 
attivate le procedure di appalto. Si stima per l’anno 2018 che per il progetto Cartella clinica integrata si 
pervenga alla completa realizzazione con spesa pari ad euro 250.000,00.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Regione Mo-
lise Direzione 
Generale 
Salute

250.000,00   
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REGIONE MOLISE

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

2.2 2.2.2

Agenda digitale Molise -Agenda Digitale 
per la Salute - Laboratorio Logico Unico 
LLU (DGR  288 del 22 giugno 2016, 
provvedimento quadro “Agenda digitale 
Molise”) 

L’intervento è in fase di progettazione avanzata ed entro la fine del mese di maggio 2018 verranno 
attivate le procedure di appalto. Entro il 2018 per il sistema di laboratorio logico unico delle strutture 
pubbliche molisane si prevede la realizzazione di un primo sottoprogetto infrastrutturale.

1) Sviluppo/ado-
zione infrastrutture 
tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Regione Mo-
lise Direzione 
Generale 
Salute

700.000,00   

2.2 2.2.2

Agenda digitale Molise -Agenda Digitale 
per la Salute - Sistema informativo 
Ospedale Unico del Molise: sistema 
integrato di telemedicina, casa della 
salute ed ospedale di comunità (DGR 
288 del 22 giugno 2016, provvedimento 
quadro “Agenda digitale Molise”) 

 Sistema informativo Ospedale Unico del Molise: sistema integrato di telemedicina, casa della salute 
ed ospedale di comunità.

1) Sviluppo/ado-
zione infrastrutture 
tecnologiche

Ritardo signi-
ficativo

Leggero 
ritardo

Regione Mo-
lise Direzione 
Generale 
Salute

3.450.000,00   

2.2 2.2.2 Open Data - Parte Imprese (Camera di 
Commercio) DGR 625 del 28/12/2016

La linea di intervento Open Data prevede la promozione di un modello regionale di open government 
basato sul libero accesso ai dati pubblici e sulla forte interazione con cittadini e imprese, finalizzato a 
creare un acceleratore economico per il territorio. Essa è finalizzata alla progettazione e realizzazio-
ne della banca dati regionale, che risulti interoperabile con il portale nazionale dei dati aperti, e che 
raccolga, oltre ai dati di stretta competenza della Regione, i dati open gestiti dagli enti pubblici locali, 
in particolare Comuni e azienda sanitaria. L’intervento complessivo può prevedere anche meccanismi 
di incentivazione alle aziende finalizzate al riutilizzo – anche a scopi commerciali, come già accade nei 
Paesi anglosassoni - delle informazioni pubbliche e alla creazione di applicazioni innovative basate su 
questi dati. 

1) Sviluppo/ado-
zione infrastrutture 
tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Camera di 
Commercio 
del Molise

200.000,00   

2.2 2.2.2 SUAP - Camera di commercio DGR 625 
del 28/12/2016

Per l’attuazione dell’intervento, con DGR n.625 del 28/12/2016, l’Amministrazione regionale ha atti-
vato una cooperazione “pubblico-pubblico” con la Camera di Commercio del Molise per:

- la realizzazione di una piattaforma ICT in grado di razionalizzare ed omogeneizzare le procedure 
dello Sportello Unico Regionale, integrandole con le iniziative di semplificazione attivate dai soggetti 
pubblici operanti nel territorio regionale;

- l’implementazione della banca dati Molise Open Data, basata su un’architettura complessiva idonea 
ad interconnettere dati di diversa natura e banche dati di diversa provenienza, in grado di organizzare 
e rendere aggregabili e fruibili le informazioni riguardanti le sole imprese.

1) Sviluppo/ado-
zione infrastrutture 
tecnologiche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Camera di 
Commercio 
del Molise

600.000,00   

2.2 2.2.2 Assegnazione risorse a Aree Urbane 
(DGR 335 del 19 settembre 2017) 

Risorse territorializzate in favore delle tre Autorità Urbane (Comuni di Campobasso, Isernia e Termoli) 
qualificate come Organismi intermedi.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Autorità 
Urbane:

Comune di 
Campobasso

Comune di 
Termoli

Comune di 
Isernia

1.335.202,16   

2.2 2.2.2 Assegnazione risorse a Area Matese 
(DGR 133 dell’11 aprile 2017)

Risorse territorializzate in favore degli enti locali facenti parte dell’area interna Matese, individuata 
quale area pilota nell’ambito della Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI): realizzazione del sistema 
informativo Matese MA.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Comuni 
dell’Area in-
terna Matese

189.929,94   
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REGIONE PIEMONTE

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni program-
mati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

NA

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

NA

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 e nella rilevazione AgID 2017

2.2 2.2.1
Programma di 
diffusione SPID in 
Piemonte

L’intervento ricade nella Misura 1 “Semplificazione digitale dei servizi regionali per cittadini, imprese e ammini-
strazioni pubbliche -  Sistema pubblico di identità digitale (SPID)” la cui dotazione finanziaria complessiva pari a € 
1.620.000,00 è ripartita per l’attuazione delle attività: Identità Digitale SPID& sicurezza (€1.170.000) e “Fascicolo del 
cittadino-integrazioni Italia Login” (€450.000,00).  

L’intervento è in fase di realizzazione.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Piemonte 644.136,00

2.2 2.2.1

Piemonte PAY- 
Polo regionale 
dei pagamenti 
e Fascicolo del 
contribuente 
(PagoPA-
PiemontePay Enti 
Locali)

L’intervento ricade nella Misura 2 “Semplificazione digitale dei servizi regionali per cittadini, imprese e amministrazio-
ni pubbliche Polo regionale dei pagamenti (PagoPA)” la cui dotazione finanziaria complessiva pari a € 2.880.000,00 è 
ripartita per l’attuazione delle attività “Polo Regionale Pagamenti EE. LL. e Fascicolo del Contribuente” (€1.350.000) 
“Polo Regionale Pagamenti alle Aziende sanitarie (esempio Ticket)” (€1.530.000).

L’intervento è in fase di realizzazione.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Piemonte 1.350.000,00

2.2 2.2.1

Polo Regionale 
Pagamenti alle 
Aziende sanitarie 
(esempio Ticket)

L’intervento ricade nella Misura 2 “Semplificazione digitale dei servizi regionali per cittadini, imprese e amministrazio-
ni pubbliche Polo regionale dei pagamenti (PagoPA)” la cui dotazione finanziaria complessiva pari a € 2.880.000,00 è 
ripartita per l’attuazione delle attività “Polo Regionale Pagamenti EE. LL. e Fascicolo del Contribuente” (€1.350.000) 
“Polo Regionale Pagamenti alle Aziende sanitarie (esempio Ticket)” (€1.530.000).

L’intervento è in fase di realizzazione.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Piemonte 1.530.000,00

2.2 2.2.1 FSE

L’intervento ricade nella Misura 3 “Semplificazione digitale dei servizi legati alla sanità – Fascicolo Sanitario Elettroni-
co e piattaforma integrata per l’erogazione dei Servizi on-Line (FSE - SoL) – prima fase implementativa” la cui dotazio-
ne finanziaria complessiva è pari a € 17.900.000.

L’intervento è in fase di realizzazione.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Regione 
Piemonte 17.900.000,00

2.2 2.2.1

Fascicolo del 
cittadino-
integrazioni Italia 
Login

L’intervento ricade nella Misura 1 “Semplificazione digitale dei servizi regionali per cittadini, imprese e ammini-
strazioni pubbliche -  Sistema pubblico di identità digitale (SPID)” la cui dotazione finanziaria complessiva pari a € 
1.620.000,00 è ripartita per l’attuazione delle attività: Identità Digitale SPID& sicurezza (€ 1.170.000) e “Fascicolo del 
cittadino- integrazioni Italia Login” (€ 450.000,00). 

L’intervento è stato definito e sarà realizzato entro il 2018.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Regione 
Piemonte 450.000,00
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REGIONE PUGLIA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

NA           

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

2.2 2.2.1 Sistema informativo regionale per 
la diagnostica per immagini

Intervento per la creazione di un sistema informativo radiologico digitale 
integrato  a supporto dei processi di lavoro che vedono il coinvolgimento di 
dispositivi di diagnostica per immagini.

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Regione 
Puglia 20.000.000,00  20.000.000,00 

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 e nella rilevazione AgID 2017

2.2 2.2.1
“Sistema informativo lavoro Sintesi 
- Sistema integrato Servizi per 
l’Impiego”

Progetto di e-government che doterà l’Amministrazione regionale e i Centri per 
l’impiego di un sistema informativo che interagisce tramite i servizi di coopera-
zione applicativa con la piattaforma Sistema Puglia.

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Puglia 829.698,80   

2.2 2.2.1 Puglia Login Intervento per lo sviluppo di un ecosistema di servizi digitali integrati in un’otti-
ca di innovazione dei processi amministrativi.

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Regione 
Puglia 20.866.653,00   

2.2 2.2.2
MUSICA: Monitoraggio Urbano 
attraverso Soluzioni Innovative per 
Città Agili

Progetto finanziato nell’ambito dell’intervento “patti per la città” (Piano di 
azione e Coesione) Comune di Bari 

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Comune di 
Bari 2.212.860,19   

2.2 2.2.2 BAT Innovation Progetto finanziato nell’ambito dell’intervento “patti per la città” (Piano di 
azione e Coesione) Comuni di Barletta Andria Trani

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Comuni di 
Barletta, An-
dria e Trani

2.236.876,04   

2.2 2.2.2 B.S.L Brindisi Smart Lab Progetto finanziato nell’ambito dell’intervento “patti per la città” (Piano di 
azione e Coesione) Comune di Brindisi 

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Comune di 
Brindisi 1.484.977,98   

2.2 2.2.2 3esse Smart environment - Smart 
mobility - Smart Governance

Progetto finanziato nell’ambito dell’intervento “patti per la città” (Piano di 
azione e Coesione) Comune di Foggia

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Comune di 
Foggia 1.785.218,65   

2.2 2.2.2 Lecce Smart & Community Progetto finanziato nell’ambito dell’intervento “patti per la città” (Piano di 
azione e Coesione) Comune di Lecce 

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Comune di 
Lecce 1.444.428,15   

2.2 2.2.2 TIC - Turismo innovazione e Cultura Progetto finanziato nell’ambito dell’intervento “patti per la città” (Piano di 
azione e Coesione) Comune di Taranto

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche

Ritardo signi-
ficativo

Ritardo signi-
ficativo

Comune di 
Taranto 1.834.923,38   
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REGIONE SARDEGNA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

2.3 2.3.1 E-Democracy 3.0 Progetti per migliorare la comunicazione integrata della Regione utilizzando i canali social e il poten-
ziamento degli URP.

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacente/ 
come da pro-
gramma

Regione Autono-
ma della Sardegna  277.363,26 278.075,98 

2.3 2.3.1 ParteciPa 2.0 Predisposizione di centri di partecipazione. 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Ritardo signi-
ficativo

Ritardo signifi-
cativo

Regione Autono-
ma della Sardegna  -                             -   

2.2 2.2.2 SUS - Sportello Unico 
Servizi

Lo Sportello Unico Servizi  supporta la re-ingegnerizzazione dei processi amministrativi con una piat-
taforma informatica tramite la quale saranno erogati i nuovi servizi on line a imprese e cittadini.

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Meglio del 
previsto

Meglio del pre-
visto

Regione Autono-
ma della Sardegna  3.859.920,35 3.859.920,35 

2.2 2.2.2 SIBAR - MOBILE Implementazione del sistema di backoffice della Regione Sardegna Enterprise Resource Planning e 
gestione documentale a norma.

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Meglio del 
previsto

Meglio del pre-
visto

Regione Autono-
ma della Sardegna  3.081.758,82 3.081.758,82 

2.2 2.2.2 Progetto H-S-Cloud Progetto per l’implementazione in ottica cloud secondo specifiche AgID dell’architettura del sistema 
informativo.

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacente/ 
come da pro-
gramma

Regione Autono-
ma della Sardegna  8.458.360,38 8.458.360,38 

2.2 2.2.2 OPENDATA-EVO Attua la costruzione di un portale unico di accesso e la promozione di un ecosistema regionale per la 
valorizzazione dei dati aperti. 

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Meglio del 
previsto

Meglio del pre-
visto

Regione Autono-
ma della Sardegna  296.277,00 296.277,00 

2.2 2.2.2 Sistema informativo della 
centrale di committenza Implementazione del sistema informativo per la gestione delle procedure di bando. 1) Sviluppo/adozione in-

frastrutture tecnologiche
Meglio del 
previsto

Meglio del pre-
visto

Regione Autono-
ma della Sardegna  175.259,10 175.259,10 

2.2 2.2.2 Procedure propedeutiche 
Creazione Sistema SUAPE

Si informatizza lo sportello attività produttive, rendendolo accessibile da terminali mobili e interope-
rabile con i sistemi della PA.

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Meglio del 
previsto

Meglio del pre-
visto

Regione Autono-
ma della Sardegna  2.981.443,12 3.036.465,12 

2.2 2.2.2 Servizio di redazione del 
portale Sardegna Impresa Realizzazione del portale dedicato alle imprese. 1) Sviluppo/adozione in-

frastrutture tecnologiche
Meglio del 
previsto

Meglio del pre-
visto

Regione Autono-
ma della Sardegna  214.908,40 254.274,65 

2.2 2.2.2

Servizio di 
videoconferenza 
integrato con i sistemi 
SUAP e SUE

Sistema di videoconferenza. 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacente/ 
come da pro-
gramma

Regione Autono-
ma della Sardegna  249.544,20 249.544,20 

2.2 2.2.2 Sistema Informativo 
SUAPE

Si informatizza lo sportello attività produttive, rendendolo accessibile da terminali mobili e interope-
rabile con i sistemi della PA.

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacente/ 
come da pro-
gramma

Regione Autono-
ma della Sardegna  1.721.229,23 1.721.229,23 

2.2 2.2.2 E-HEALTH - CAV 14-20

Il sistema informativo sanitario regionale è costituito da un insieme di sistemi informativi integrati 
acquisiti dalla Regione a beneficio delle Aziende Sanitarie e dell’Assessorato dell’Igiene e Sanità e 
dell’Assistenza Sociale, tra cui si citano i sistemi SISaR, MEDIR, RTP, ANAGS, SILUS, etc., e rappresenta 
uno strumento essenziale per il governo clinico ed economico del sistema sanitario regionale nel suo 
complesso.

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacente/ 
come da pro-
gramma

Regione Autono-
ma della Sardegna  4.617.779,90 4.617.779,90 

2.2 2.2.2 SISaR SI 2014-15 - CAV 
14-20

Il sistema informativo sanitario regionale è costituito da un insieme di sistemi informativi integrati 
acquisiti dalla Regione a beneficio delle Aziende Sanitarie e dell’Assessorato dell’Igiene e Sanità e 
dell’Assistenza Sociale, tra cui si citano i sistemi SISaR, MEDIR, RTP, ANAGS, SILUS, etc., e rappresen-
ta uno strumento essenziale per il governo clinico ed economico del sistema sanitario regionale nel 
suo complesso. In particolare, obiettivo del SISaR è di coprire la gestione informatica dei processi di 
gestione delle prestazioni sanitarie (es.: CUP), l’area di gestione dei servizi e le prestazioni sanitarie 
ospedaliere, la gestione dell’area amministrativa.

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacente/ 
come da pro-
gramma

Regione Autono-
ma della Sardegna  1.029.630,98 1.029.630,98

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

2.2 2.2.2 Banca dati aiuti di stato
Banca dati per la gestione concessioni e aiuti alle imprese  (in DB IGRUE: Piattaforma informatica 
regionale per l’interoperabilità delle banche dati dei sistemi informativi di gestione delle concessioni 
ed erogazioni degli aiuti.

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo 7.150.000,00 80.000,00  79.980,00 
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REGIONE SARDEGNA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Nughedu 
San Nicolò

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Nughe-

du San Nicolò

7.150.000,00 

 53.836,62 

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Ruinas 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Ruinas  37.950,73 

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Zerfaliu 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Zerfaliu  56.133,73 

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Bottidda 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Bot-

tidda  37.101,40 

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Cargeghe 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Carge-

ghe  57.235,13 

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Chere-
mule

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Chere-

mule  40.504,00 

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Sinnai 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Sinnai  8.915,61 

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Stintino 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Stintino  9.960,08 

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Solemi-
nis

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Sole-

minis  59.990,25 

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Usini 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Usini 4.497,85
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Nota: Nel periodo Luglio - Dicembre 2017 la BD IGRUE ha rilevato 4 nuovi progetti non presenti nella rilevazione del CdP 2017 con IGV pari a 251.331,84 euro..

REGIONE SARDEGNA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Tissi 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Tissi

segue

 77.531,77 

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Baressa 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Baressa  

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Lanusei 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Lanusei

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Guspini 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Guspini

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Maraca-
lagonis

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Mara-

calagonis

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Noragu-
gume

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Nora-

gugume

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Osini 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Osini

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di San Vero 
Milis

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di San 

Vero Milis
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REGIONE SARDEGNA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Sorso 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Sorso

segue

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Milis 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Milis

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Villa-
grande Strisaili

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Villa-

grande Strisaili

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Villanova 
Tulo

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Villano-

va Tulo

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Villasor 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Villasor

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Unione dei Comuni 
del Terralbese

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Unione dei Comuni 

del Terralbese

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Paulila-
tino

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Pauli-

latino

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Thiesi 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Thiesi

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Sestu 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Sestu

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio -  Comune di Calaset-
ta

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Cala-

setta
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REGIONE SARDEGNA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Tula 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Tula

segue

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Serra-
manna

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Serra-

manna

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di San 
Giovanni Suergiu

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di San 

Giovanni Suergiu

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Nuoro 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Nuoro

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Capoterra 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Capo-

terra

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Ales 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Ales

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Olmedo 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Olmedo

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di San Vito 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di San 

Vito

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Ulassai 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Ulassai

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Porto 
Torres

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Porto 

Torres
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POR, interventi OT2 avviati al 31/12/2017



REGIONE SARDEGNA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Galtellì 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Galtellì

segue

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Muravera 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Mura-

vera

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Arzana 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Arzana

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Viddalba 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Vid-

dalba

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Calan-
gianus

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Calan-

gianus

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Iglesias 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Iglesias

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Loiri 
Porto San Paolo

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Loiri 

Porto San Paolo

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Ozieri 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Ozieri

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Villa-
massargia

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Villa-

massargia

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Tempio 
Pausania

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Tempio 

Pausania
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REGIONE SARDEGNA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Benetutti 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Bene-

tutti

segue

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Riola 
Sardo

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Riola 

Sardo

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Bono 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Bono

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Castia-
das

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Castia-

das

2.2 2.2.2

Rete di monitoraggio 
ambientale per la sicurezza 
del cittadino e del territorio 
(proveniente da APQ)

Rete di monitoraggio ambientale per la sicurezza del cittadino e del territorio - Comune di Florinas 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo Comune di Florinas

2.2 2.2.2

Evoluzione della Piattaforma 
Sardegna Turismo e 
Osservatorio Turismo, 
Artigianato e Commercio

Obiettivi: A.Promozione del comparto turistico:

- il portale SardegnaTurismo

- il sistema Hyperlocal per: la redazione diffusa, la gestione del customer relationship management 
(CRM), la gestione ed il rilascio di contenuti promozionali iperfocali, il supporto dell'accoglienza 
turistica e degli Infopoint, la diffusione di informazioni turistiche e il coinvolgimento degli utenti 
tramite le app mobile e i totem Infotouch, il DMS (Destination Management System) per la promo 
commercializzazione della destinazione Sardegna

B Raccolta, gestione, analisi e monitoraggio dei dati del comparto turistico:

-il SIRED, sistema informativo web di raccolta ed elaborazione dati sulla movimentazione turistica 
e profilazione del turista, in uso alle province ed alle strutture ricettive per lo studio della domanda 
turistica, 

il Sistema di Data Integration dell'Anagrafe Regionale delle strutture ricettive

Servizi per la realizzazione del cloud ibrido per i sistemi regionali del turismo - Sardegna IT

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacente/ 
come da pro-
gramma

Regione Autono-
ma della Sardegna 1.500.000,00  264.361,80 

Altri interventi indicati dall'Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 e nella rilevazione AgID 2017

2.2 2.2.2

Realizzazione del secondo 
stralcio del Sistema 
Informativo Regionale 
dell’Ambiente (SIRA) 

Riguarda la digitalizzazione dei processi ambientali e sviluppa implementazioni quali la geolocaliz-
zazione

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacente/ 
come da pro-
gramma

 3.000.000,00 
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REGIONE SARDEGNA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

2.2 2.2.2

Tutti a Iscol@: Sistema 
informativo della scuola e 
dell’offerta formativa per il 
monitoraggio integrato della 
politica dell'istruzione e della 
formazione

Sistema informativo della scuola comprendente l’anagrafe regionale degli studenti, che dovrà 
essere integrata con il sistema informativo del lavoro (SIL), l’anagrafe regionale dell’edilizia e il Por-
tale della Scuola, composto dal repository dei contenuti digitali e del portale dei servizi della scuola.

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche Non avviato Non avviato  2.174.000,00   

2.2 2.2.2

Interventi per il 
consolidamento e 
l'evoluzione del Sistema 
Informativo del Lavoro (SIL)

 1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche Non avviato Non avviato  1.000.000,00   

2.2 2.2.2

Servizi al cittadino: 
Strumenti ICT finalizzati 
alla semplificazione del 
rapporto tra cittadino e SSR 
(evoluzione del fascicolo 
sanitario elettronico, nuovi 
servizi on line, nuovi canali 
per il pagamento ticket, per 
la prenotazione sanitaria, 
per il ritiro dei referti, 
teleconsulto, ecc.)

Il progetto si propone di realizzare un sistema informativo che supporti la riorganizzazione delle 
cure primarie del SSR mediante l’integrazione e interoperabilità funzionale tra strutture territo-
riali e strutture ospedaliere per migliorare l’appropriatezza e la continuità delle cure dei cittadini. 
Obiettivo è di spostare i setting di cura dal paziente acuto a quello della cronicità e di riportare nei 
percorsi delle cure primarie buona parte delle prestazioni e dei volumi di attività dei processi di cura 
erogati attualmente in setting ospedalieri.

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Ritardo signi-
ficativo

Ritardo signifi-
cativo  5.500.000,00   

2.2 2.2.2 PARIS banche dati culturali e 
rilascio in open data

Realizzazione di un sistema regionale integrato per l’accesso unitario alle risorse informative sul 
patrimonio culturale regionale prodotte in ambito ABM (Archivi, Biblioteche, Musei).

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Ritardo signi-
ficativo

Ritardo signifi-
cativo  500.000,00   

2.2 2.2.2 Giustizia Digitale

Il progetto ha l’obiettivo di dotare l’Amministrazione giudiziaria di strumenti tecnologici innovativi 
al fine di poter realizzare una rete di accesso ai servizi giudiziari e di consentire al cittadino di essere 
aggiornato sui dibattimenti e di poter accedere alle informazioni (documentazioni giudiziarie) utili 
per lo svolgimento della causa. Inoltre, il progetto prevede il rafforzamento dei livelli di sicurezza 
dei dati attraverso la realizzazione di un punto di DataBackup tra le sedi giudiziarie.

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Leggero 
ritardo Leggero ritardo  1.500.000,00   

2.2 2.2.2
Realizzazione del Sistema 
Informativo Integrato del 
Welfare Regionale

Il progetto SIWE, consentirà all’amministrazione regionale di avere una visione globale ed esausti-
va degli interventi attuati a favore di ciascun cittadino in risposta ai suoi bisogni sociali, assisten-
ziali, sanitari e lavorativi. Sarà, quindi, possibile programmare, pianificare e monitorare la spesa 
pubblica destinata alla realizzazione delle politiche di welfare, in una logica di programmazione 
unitaria più efficace orientata al cittadino e ad un utilizzo virtuoso delle risorse economiche.

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Ritardo signi-
ficativo

Ritardo signifi-
cativo  2.500.000,00   

2.3 2.3.1 Andalas
Attivazione di sistemi fisico/virtuali dinamici di fruizione delle strutture culturali, grafica compu-
terizzata e 3D, attivazione dei canali social e di modalità partecipative, installazioni multimediali e 
attività di laboratorio interattive.

1) Sviluppo/adozione in-
frastrutture tecnologiche

Ritardo signi-
ficativo

Ritardo signifi-
cativo  1.000.000,00   

Nota: Nel periodo Luglio - Dicembre 2017 la BD IGRUE ha rilevato 4 nuovi progetti non presenti nella rilevazione del CdP 2017 con IGV pari a 251.331,84 euro..
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REGIONE SICILIA         

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

NA           

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

NA           

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 e nella rilevazione AgID 2017

2.3 2.3.1 Wifi pubblico Sottoscritto Protocollo d’Intesa con MISE ad agosto 2017. Adesione al protocollo per la 
diffusione sul territorio regionale di wifi pubblico gratuito sugli itinerari turistici regionali.

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

3) Altro: Il progetto verrà realizzato a 
regia regionale mediante avviso rivolto 
ai comuni già raggiunti dalla Banda 
Ultra Larga anche attraverso l’opera-
zione BUL-PAC

Non avviato Non avviato
Enti Locali 
del terrritorio 
regionale

5.335.345,46   

2.2 2.2.1

Implementazione di sistemi 
informativi sanitari regionali 
orientati al paziente: sistema 
dei referti ed interoperabilità 
della cartella clinica 
digitalizzata

E’ prevista la realizzazione di un sistema per la gestione del ciclo di vita digitale dei referti 
che verranno inseriti nel FSE e per la consegna online di questi ultimi ai pazienti.

E’ prevista la realizzazione dell’interoperabilità dei sistemi di gestione delle cartelle clini-
che digitalizzate delle aziende sanitarie della Regione.

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche Non avviato Non avviato Regione 
Siciliana 5.300.000,00   

2.2 2.2.1

Implementazione ed 
evoluzione di sistemi 
informativi sanitari orientati 
alla gestione dell’emergenza e 
dell’organizzazione sanitaria

E’ prevista la realizzazione di  sistemi informativi per l’evoluzione del 118, per l’evoluzione 
del CUP, per la gestione delle reti di patologia e tempodipendenti. 2) Sviluppo applicazioni tecnologiche Non avviato Non avviato Regione 

Siciliana 8.000.000,00   

2.2 2.2.1 Portale disabilità Si prevede adesione a Lotto Consip SPC 3/4. 2) Sviluppo applicazioni tecnologiche Non avviato Non avviato Regione 
Siciliana nd   

2.2 2.2.1 PagoPA

Stipulata convenzione con soggetto intermediario per utilizzo della piattaforma PagoPA. 
Partecipazione al bando PAOC 2020 Pon Governance per il riuso del sistema PAYFLOWPA; 
nelle more è stata avviata una interlocuzione con la Regione Toscana per l’eventuale 
riuso diretto del sistema in uso presso la medesima Regione, in una prima fase anche in 
modalità ASP. Si prevede l’estensione di tale sistema, oltre che all’intera Amministrazione 
regionale, anche alle aziende sanitarie, enti locali ecc., con l’obiettivo di unificare tutti i 
pagamenti verso la PA dei cittadini e delle imprese.

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche Non avviato Non avviato

Regione 
Siciliana, 
Enti Locali 
ed Aziende 
Sanitarie

nd   

2.2 2.2.1 SPID E’ prevista la realizzazione di un sistema di interfacciamento con lo SPID al fine di realiz-
zare per la Regione il ruolo di service provider. 2) Sviluppo applicazioni tecnologiche Non avviato Non avviato

Regione 
Siciliana, 
Enti Locali 
ed Aziende 
Sanitarie

nd   

2.2 2.2.1 SUAP Riguarda il sistema informativo regionale degli Sportelli Unici delle Attività Produttive. 2) Sviluppo applicazioni tecnologiche Non avviato Non avviato Enti Locali nd   
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REGIONE SICILIA         

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

2.2 2.2.1 Portale ripartizione fondi EE.LL. Riguarda il sistema informativo regionale per la ripartizione dei fondi destinati agli Enti 
locali. 2) Sviluppo applicazioni tecnologiche Non avviato Non avviato Enti Locali nd   

2.2 2.2.1 Sistema di gestione dei 
procedimenti amministrativi

Riguarda la digitalizzazione dei processi, delle procedure e dei procedimenti amministra-
tivi (dematerializzazione, semplificazione dei flussi documentali, gestione del documento 
informatico).

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche Non avviato Non avviato

Regione 
Siciliana, 
Enti Locali 
ed Aziende 
Sanitarie

18.800.000,00   

2.2 2.2.1 Portali regionali Riguarda la realizzazione del nuovo portale regionale istituzionale e del Portale del turi-
smo, con piattaforma riusabile dalle altre PPAA regionali. 2) Sviluppo applicazioni tecnologiche Non avviato Non avviato

Regione 
Siciliana ed 
Enti Locali

5.000.000,00   

2.2 2.2.3 Open Data
E’ prevista la realizzazione del sistema regionale di “Data Government & Retrieve”, del 
catalogo dati delle pubbliche amministrazioni regionali in conformità agli standard AgID e 
la progettazione di dataset dinamici. 

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche Non avviato Non avviato
Regione 
Siciliana ed 
Enti Locali

nd   

2.2 2.2.3 Sistemi gestionali Sipars - 
Fondi FESR FSE Caronte

E’ prevista la cooperazione applicativa degli attuali sistemi che sono di supporto alla ge-
stione dei fondi. 1. La cooperazione applicativa con il Casellario Giudiziale; 
2. L’interoperabilità dei sistemi di gestione dei fondi comunitari: per il monitoraggio, la 
tracciabilità e la trasparenza degli investimenti pubblici finanziati con risorse europee, 
nazionali e/o regionali.  Contrattualizzata Convenzione Consip SPC Lotto 3 (ALMAVIVA ed 
altri).

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Siciliana 461.477,20   

2.2 2.2.3 Sistema Regionale di 
Interscambio SIOPE+

E’ prevista l’implementazione del flusso di scambio di dati con SIOPE+ e l’interfacciamen-
to delle attuali procedure contabili della Regione Siciliana e dell’Istituto bancario Tesoriere 
nonché intermediario PagoPA. Contrattualizzata Convenzione Consip SPC Lotto 3 (ALMA-
VIVA ed altri).

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Siciliana 1.519.314,80   

2.2 2.2.3 Sistemi contabili

Si prevede la realizzazione di nuovi sistemi in riferimento agli adeguamenti profondi e ai 
mutamenti normativi sull’armonizzazione e la conformità al sistema nazionale SIOPE+ 
e nell’ottica di una loro completa integrazione interoperabile con i principali sistemi di 
back-office dell’Amministrazione regionale (sistema di ricezione delle fatture elettroniche, 
gestione documentale - protocollo informatico/workflow e fascicolazione documentale), 
pagamenti elettronici, sistemi di conservazione digitale, ecc.

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche Non avviato Non avviato
Regione 
Siciliana ed 
Enti Locali

13.000.000,00   

2.2 2.2.3 Sportello telematico per i titoli 
edilizi abilitativi della Regione

Si prevede un sistema di monitoraggio delle attività edilizie, di supportare le decisioni di 
programmazione e di intervento, di tracciare i procedimenti, di valutare la coerenza ri-
spetto ai piani regolatori, di assicurare la trasparenza. Il sistema consentirà di strutturare 
e rendere operativo lo Sportello telematico STARS nella sua capacità di interagire con altre 
Amministrazioni a diversi livelli e, più in generale, con soggetti esterni alla Regione Sicilia-
na. Si prevede un sistema di monitoraggio delle attività edilizie, di supportare le decisioni 
di programmazione e di intervento, di tracciare i procedimenti, di valutare la coerenza 
rispetto ai piani regolatori, di assicurare la trasparenza. Il sistema consentirà di struttura-
re e rendere operativo lo Sportello telematico STARS nella sua capacità di interagire con 
altre Amministrazioni a diversi livelli e, più in generale, con soggetti esterni alla Regione 
Siciliana.  Pronta per la contrattualizzazione, Convenzione Consip SPC Lotto 3 (ALMAVIVA 
ed altri), oggi  sospesa.

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche Non avviato Non avviato
Regione 
Siciliana ed 
Enti Locali

1.898.649,40   
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REGIONE SICILIA         

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

2.2 2.2.1
Implementazione e sviluppo 
digitale di biblioteche, 
emeroteche

Prevede la digitalizzazione del patrimonio culturale librario per la pubblicazione su web. 
E’ stato predisposto il Piano del Fabbisogni, Convenzione Consip SPC-Cloud Lotto 1, ma 
l’operazione è sospesa per effetto della DGR 521 del 28.12.2017.

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche Non avviato Non avviato Regione 
Siciliana 1.000.000,00   

2.2 2.2.1
Implementazione e sviluppo 
patrimonio digitale di 
patrimonio museale

Prevede la definizione applicazioni web/app per favorire la fruizione, promozione del pa-
trimonio culturale siciliano.  E’ stato emesso l’Ordine di Acquisto su Convenzione Mobile 
6, ma l’operazione è sospesa per effetto della DGR 521 del 28.12.2017.

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche Non avviato Non avviato Regione 
Siciliana 1.995.095,28   

2.2 2.2.1

Sviluppo, implementazione e 
sistematizzazione degli archivi 
cartografici digitali di beni 
paesaggistici, archeologici, 
architettonici isolati, centri e 
nuclei storici

Prevede di realizzare protocolli di interoperabilità tra le 3 principali basi dati in uso presso 
il Dipartimento BCI: pianificazione paesaggistica in GIS web, carta del rischio in GIS web e 
il sistema di catalogazione strutturata dei beni culturali. In avanzato stato di definizione la 
predisposizione del Piano dei Fabbisogni, Convenzione Consip SPC Lotto 3 (ALMAVIVA ed 
altri), ma l’operazione è sospesa per effetto della DGR 521 del 28.12.2017.

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche Non avviato Non avviato Regione 
Siciliana 6.000.000,00   

2.2 2.2.1

FEC (Cloud enabling del 
sistema di ricezione delle 
fatture elettroniche dal 
sistema di interscambio)

E’ prevista la migrazione del sistema di fatturazione elettronica regionale in ambiente 
cloud mediante l’adesione al Contratto Quadro Consip “SPC CLOUD lotto 1”. 2) Sviluppo applicazioni tecnologiche Non avviato Non avviato

Regione 
Siciliana ed 
Enti Locali

215.940,00   

2.2 2.2.3
Polo Strategico Nazionale 
ed implementazione cloud 
regionale

Si prevede la realizzazione del nuovo data center regionale (Centro Tecnico Regionale) per 
la candidatura a PSN (Polo Strategico Nazionale); l’acquisizione di servizi di cloud compu-
ting e disaster recovery; attività di porting sul cloud di sistemi e applicativi attualmente 
presenti nel centro tecnico in Val D’Aosta; la creazione di un ambiente cloud regionale con 
infrastruttura simmetrica al PSN (cloud enabling). Come azioni collegate sono previste 
centralizzazione del protocollo informatico presso il Centro tecnico; presa in carico dei 
Centri per l’impiego - Dip. Lavoro, del server farm Palazzo d’Orleans, territorio ambiente, 
Dip.to Funzione pubblica, ESA, IRVO e hosting dell’ambiente di test METAFER e piattafor-
ma SITAT. DI tali azioni è stato avviato solamente l’intervento relativo al “cloud enabling” 
in quanto è stato stipulato un contratto per € 1.823.521,00. Le altre iniziative sono sospe-
se per effetto della DGR 521 del 28.12.2017.

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Regione 
Siciliana 13.000.000,00   
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REGIONE UMBRIA

RA Azione Progetto Breve descrizione XXXTipologia 
attività

Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

NA           

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

2.3 2.2.1 RA-3070 #WifiUmbria - Pro\gettazione
Progettazione rete di hotspot wifi pubblici (minimo 150), integrati con identità digitale (regiona-
le e SPID) e con un modello operativo aperto all’adesione di altri attori pubblici o privati interes-
sati a federarsi.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Umbria 
Digitale 900.000,00  100.000,00

2.2 2.3.1
Progetto PRJ-1318 Infrastruttura regionale 
di comunicazione e collaborazione unificata 
(UC&C)

Progetti degli enti per la migrazione dei server di tutte le PA umbre nel DCRU in connessione 
al Piano di razionalizzazione dell’infrastruttura digitale dell’Umbria (PRID), compreso il conso-
lidamento di tutti i livelli architetturali (database, sistemi operativi, ecc.) secondo il paradigma 
“cloud” e privilegiando soluzioni open source come da legge regionale n.11/2006.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Umbria 
Digitale 4.047.000,00  660.000,00

2.2 2.3.1 PRJ-1281 Ecosistema digitale regionale - fase 
I gateway ESB/API e prototipo (app)

Fase I per l’implementazione della parte infrastrutturale del Fascicolo sanitario elettronico, in 
connessione ai progetti nazionali ed inter-regionali ed utilizzandolo come “driver” per favorire lo 
switch off verso servizi dematerializzati ed aumentare le opportunità di accesso ed utilizzo dei 
servizi di tutte le PA umbre.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Umbria 
Digitale 400.000,00  250.000,00

2.2 2.3.1 Evoluzione della piattaforma di gestione del 
portafoglio ICT

Azione di sistema per trasformazioni organizzative e revisione dei processi delle PA umbre (..), 
puntando alla digitalizzazione dei servizi della PA ed all’impiego dei sistemi del SIRU di cui alla 
l.r. n. 9/2014 e delle piattaforme della CN-Umbria di cui alla l.r. n. 8/2011 (..), privilegiando il 
riuso di soluzioni esistenti e diffuse (sia già implementate dalla Regione Umbria che in collabo-
razione con progetti inter-regionali) e sviluppando il ruolo regionale di intermediario previsto 
dalla l.r. n. 8/2011 in chiave “cloud service broker” basandosi sul Data Center regionale unitario.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Regione 
Umbria

2.960.000,00

 44.530,00

2.2 2.3.1
Progetto PRJ 1160 Costituzione del repository 
regionale del codice sorgente e delle buone 
pratiche

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Umbria 
Digitale  50.000,00

2.2 2.3.1
Progetto PRJ 1163 Pubblicazione e 
consultazione dei dati riferiti a registri, albi e 
elenchi

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Umbria 
Digitale  50.000,00

2.2 2.3.1 Progetto PRJ 1166  Dispiegamento di SPID 
per gli Enti Locali

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Umbria 
Digitale  70.000,00

2.2 2.3.1 Progetto PRJ-1227 Dispiegamento dei servizi 
di pagamento per Enti Locali

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Umbria 
Digitale  130.000,00

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 e nella rilevazione AgID 2017

2.3 2.2.1 RA-3090 #DigiPass - diffusione cultura 
digitale e assistenza all’accesso

Digi-Pass - Realizzare servizi per l’accesso assistito ad Internet e per favorire lo sviluppo delle 
competenze digitali. I luoghi di accesso assistito (minimo 8) saranno dislocati in biblioteche 
comunali, scuole o altri luoghi pubblici, attivando forme di gestione aggregata (convenzioni tra 
Comuni della stessa zona sociale). Lo sviluppo delle competenze digitali potrà poi oggetto di ap-
positi interventi FSE (assistere cittadini/imprese nel loro rapporto digitale con le PA e le scuole; 
creare comunità di apprendimento, di pratiche, di interesse ecc., sviluppare l’artigianato digitale 
e l’e-leadership; sostenere un uso consapevole dei social network; sostenere lo sviluppo di un 
sistema scolastico digitalmente connotato) - da sviluppare come progetto integrato con #Livin-
gLab a Perugia e Terni.

3) Altro
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

EELL 3.125.360,00   
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REGIONE UMBRIA

RA Azione Progetto Breve descrizione XXXTipologia 
attività

Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

2.3 2.2.1 RA-3091 Tecnologie assistive Tecnologie assistive che permettono di superare le più diverse forme di disabilità (e-accessibili-
tà) e per l’apprendimento degli studenti in situazioni svantaggiate.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche Non avviato Non avviato  250.000,00   

2.2 2.3.1 RA-4431 #UmbriaSmartLand

Nell’ottica “smart land” la dimensione territoriale/geografica diventa modalità privilegiata per 
valorizzare il patrimonio informativo pubblico (i dati dei servizi pubblici) e per sostenere lo svi-
luppo dell’Internet delle cose (Internet of Things - IoT) in cui sensori, device e servizi digitali sono 
fruibili in mobilità sul territorio ed hanno bisogno di un sistema territoriale intelligente.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Vari 1.436.000,00   

2.2 2.2.2
RA-3102 Processo smart city nell’ambito 
dell’Agenda urbana (smart payment ed 
integrazione servizi pubblici e privati)

Smart payment per parcheggi, trasporti, mobilità, luoghi della cultura (in connessione al siste-
ma regionale dei pagamenti) ed integrazione dei servizi pubblici e privati in ottica “smart city” 
(nelle 5 città dell’Agenda urbana).

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Leggero 
ritardo

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Vari 5.236.340,00   

2.2 2.3.1 RA-3103 Semplificazione 2.0/Accesso unico Azione di sistema per trasformazioni organizzative e revisione dei processi delle PA umbre in 
connessione agli esiti dei Tavoli del Piano triennale di semplificazione.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Vari 1.657.000,00   

2.2 2.3.1 RA-3104 Rafforzamento amm. vo interno Trasformazioni organizzative e revisione dei processi per il rafforzamento amministrativo inter-
no.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche Non avviato Non avviato Vari 1.500.000,00   

Nota: Nel periodo Luglio - Dicembre 2017 la BD IGRUE ha rilevato 7 nuovi progetti non presenti nella rilevazione del CdP 2017 con IGV pari a 989.685,66 euro.

REGIONE VALLE D’AOSTA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

2.2 2.2.1
Bassa Via della Valle 
d’Aosta - Tecnologie e 
servizi innovativi

Il progetto consente la predisposizione di un portale plurilingue dedicato, seppur integrato nel sito web regionale 
www.lovevda.it, e di una web application, opportunamente adattata per i dispositivi mobili, utile a selezionare 
le tappe, scaricare le mappe e i tracciati GPS, nonché a scoprire tutti i punti di interesse, declinati sulla base degli 
specifici interessi dell’utente in modo che quest’ultimo possa agevolmente organizzare in maniera autonoma il 
proprio cammino.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Sviluppo dell’offer-
ta, marketing e pro-
mozione turistica 

 60.000,00 60.000,00 

2.2 2.2.1 Data Center unico 
regionale

Il progetto mira a progettare e realizzare il Data Center unico regionale, che rappresenterà il nucleo tramite il qua-
le soddisfare le esigenze dell’intera pubblica amministrazione della Valle d’Aosta, generando un circuito virtuoso 
attraverso il quale sviluppare servizi per diversi enti, anche di piccole dimensioni.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

IN.VA S.p.A.  16.000,00 2.400.000,00 

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

NA           

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 e nella rilevazione AgID 2017

NA           
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REGIONE VENETO

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

NA           

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

NA         

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 e nella rilevazione AgID 2017

2.2 2.2.1 Razionalizzazione 
ICT e Data Center

La Direzione ha avviato la razionalizzazione dei Data Center, al fine di concentrare in poli unici le diverse banche dati al 
momento esistenti. In questo senso è stato impostato ed avviato un significativo lavoro di raccordo con la PA locale attra-
verso l’erogazione di servizi di e-government, l’interoperabilità delle banche dati tra Comuni e Amministrazione regiona-
le, finanziando infrastrutture e servizi. È stato avviato un percorso di standardizzazione con le maggiori aziende ICT del 
territorio per l’integrazione dei sistemi informativi locali con l’erogazione dei servizi digitali ai cittadini. Lo sviluppo delle 
competenze digitali della PA, con tanti progetti al momento attivi, viene attuato con risorse interne. Sono state realizzate 
campagne di informazione, con competenze selezionate sul territorio, sulle tematiche di privacy, accessibilità, anticor-
ruzione. (oltre a open source e sviluppo condiviso tra Amministrazioni; sistemi informativi territoriali; SPID; pagamenti 
elettronici; acquisti PA; sicurezza; riconciliazione SIOPE+).

1) Sviluppo/ado-
zione infrastrutture 
tecnologiche

Ritardo signi-
ficativo

Ritardo signi-
ficativo

Regione 
del Veneto, 
Comuni e 
aggregazioni 
di Comuni

19.000.000,00   

2.2 2.2.2
Servizi di e-gov 
interattivi e 
interoperabili

L’azione prevede la realizzazione di servizi di e-government interattivi ed integrati sviluppati in una logica di co-design con 
gli utenti: fascicolo del cittadino, gestione delle istanze, sistema dei pagamenti elettronici, fatturazione elettronica, iden-
tità digitale, dematerializzazione, servizi di open-government, servizi per le smart communities and cities, ecc. L’azione 
punta a valorizzare il circuito del “Nodo regionale per la digitalizzazione dei servizi ai cittadini e imprese” che oggi conta 
300 enti in esercizio su 450 aderenti e oltre 20 servizi erogati a cittadini e imprese.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Ritardo signi-
ficativo

Ritardo signi-
ficativo

Regione 
del Veneto, 
Comuni e 
aggregazioni 
di Comuni

7.000.000,00   

2.2 2.2.3 Circuito CRESCI

L’azione prevede l’interoperabilità presso gli Enti della pubblica amministrazione del Veneto valorizzando il circuito regio-
nale di interoperabilità e cooperazione applicativa denominato CRESCI, coinvolgendo nel circuito CRESCI almeno altri 300 
enti nuovi aderenti entro il 2023: - diffusione del circuito regionale di interoperabilità tra le Amministrazioni Comunali; - 
sviluppo di servizi di cooperazione applicativa tra Enti e diffusione dei livelli di utilizzo degli stessi; - sviluppo, definizione e 
utilizzo di standard aperti e condivisi tra gli Enti attraverso la definizione del dizionario delle interfacce applicative a stan-
dard regionali e la costituzione del sistema e dei processi per mantenere e sviluppare gli standard regionali di integrazione 
applicativa regionale (riguarda azione 2.2.2 per sviluppo catalogo dei servizi e procedimenti).

1) Sviluppo/ado-
zione infrastrutture 
tecnologiche

Ritardo signi-
ficativo

Ritardo signi-
ficativo

Regione 
del Veneto, 
Comuni e 
aggregazioni 
di Comuni

4.000.000,00   

2.3 2.3.1
Open Data e 
API economy 
(Innovation Lab)

L’intervento prevede la migrazione della piattaforma tecnologica e la predisposizione di un ambiente più idoneo per la 
fruizione dei dati aperti in modalità “as a service”. Per quanto riguarda invece la progettualità relativa all’API management, 
l’obiettivo è quello di facilitare l’utilizzo gratuito dei dati aperti prodotti dalla Regione del Veneto e dagli EE.LL. in generale, 
consentendo l’accesso a questi specifici dataset per un’utenza non profilata e senza richiesta di autenticazione. L’imple-
mentazione prevede di iniziare con gli Open Data già in catalogo. Il dimensionamento dell’offerta viene garantito dall’API 
management e permette quindi di limitare l’accesso anonimo a determinati dataset (anche per bilanciare il carico delle 
chiamate) e di monitorare l’utilizzo in modo da capire quali dati siano d’interesse. Obiettivi del progetto: 1) Comprendere la 
tecnologia di API management e le sue potenzialità; 2) Monitorare il comportamento dell’utenza per correggere l’offerta 
(qualità dei dati in primis); 3) Dimensionamento dell’effort da parte di Regione Veneto anche in caso di scelta, validazione 
messa in sicurezza, ecc.

3) Altro: creazione, 
ammodernamento 
e diffusione dei 
servizi pubblici 
digitali

Non avviato Non avviato
Comuni e 
aggregazioni 
di Comuni

7.000.000,00   
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PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

2.2 2.2.2 Open Forms Alto 
Adige

L’intervento rientra nel primo Bando Servizi e-Government 2015 che ha la finalità di qualificare i servizi offerti dalla PA e di 
digitalizzare le procedure amministrative, per rendere più efficienti la gestione e l’azione amministrativa. L’avviso, aperto 
alla provincia, ai comuni, alla regione e agli uffici dei servizi sanitari, ha avuto una risposta limitata (4 progetti selezionati 
per un valore di 3.936.400 euro assegnati), sia perché i comuni hanno avuto difficoltà a presentare progettualità puntuali 
in tempi ristretti sia a causa della procedura complessa e delle necessarie conoscenze tecniche. L’obiettivo del progetto è di 
accelerare la dematerializzazione delle procedure amministrative, implementando infrastrutture che siano in grado di gesti-
re un ciclo di vita procedurale completamente digitale. L’Identità Digitale, l’Area Privata del Cittadino e la modulistica online 
sono i tre pilastri su cui si basa questa infrastruttura. Al fine di garantire un’implementazione della modulistica online agile, 
con costi e tempi di produzione ridotti, è stata integrata nell’architettura di riferimento la piattaforma Open-Source Orbeon. 
Si accede ai moduli Orbeon  tramite l’identità digitale del cittadino, vengono compilati, il documento PDF risultante viene 
protocollato automaticamente nel backoffice e inserito nell’area privata del cittadino, i dati del modulo sono inseriti auto-
maticamente nei rispettivi sistemi informativi di riferimento. Il progetto prevede la messa a disposizione di una piattaforma 
per la generazione di moduli online semplici ed economici ed migrazione di almeno 200 moduli attualmente tradizionali (su 
carta o pdf scrivibili ma statici e non interoperabili).

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Ripartizione 
provinciale 9. 
Informatica

 883.000,00 883.000,00 

2.2 2.2.2

eVERAS - Ge-
stione dell’or-
ganizzazione di 
volontariato e 
di promozione 
sociale

L’intervento rientra nel primo Bando Servizi e-Government 2015 che ha la finalità di qualificare i servizi offerti dalla Pubblica 
Amministrazione e di digitalizzare le procedure amministrative, per rendere più efficienti la gestione e l’azione ammini-
strativa. L’avviso, aperto alla provincia, ai comuni, alla regione e agli uffici dei servizi sanitari, ha avuto una risposta limitata 
(4 progetti selezionati per un valore di 3.936.400 euro assegnati), sia perché i comuni hanno avuto difficoltà a presentare 
progettualità puntuali in tempi ristretti sia a causa della procedura complessa e delle necessarie conoscenze tecniche. Il 
progetto prevede la realizzazione di un portale web per organizzazioni di volontariato e di promozione sociale. Obiettivi prin-
cipali: ottimizzazione dell’attività amministrativa interna e della contabilità, amministrazione dei soci e dei volontari, servizi 
e-Government per adempiere in modo più facile agli oneri amministrativi secondo la legge provinciale 11/1993, generazio-
ne automatica di attestati di competenza con l’indicazione delle ore prestate presso le diverse organizzazioni di volontariato 
e delle competenze acquisite, calcolo dei crediti formativi per l’ambito scolastico e lavorativo.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Ripartizione 
provinciale 9. 
Informatica

 315.000,00 315.000,00 

2.2 2.2.2 Fascicolo del 
Cittadino

L’intervento rientra nel primo Bando Servizi e-Government 2015, approvato con Delibera di Giunta provinciale n. 1280 del 
10 novembre 2015 pubblicata in Bollettino Ufficiale della Regione n. 46 del 17.11.2015 (http://www.provincia.bz.it/europa/
download/2015.11.17_Bollettino_46_(Achse_2).pdf) e la cui graduatoria dei progetti è stata approvata con Decreto del 
Direttore d’Ufficio per l’Integrazione Europea n. 8540/2016  (http://www.provincia.bz.it/europa/download/2016.05.27_
Dekret_8540-2016_Genehmigung_Projekte_Achse_2.pdf). La finalità è qualificare i servizi offerti dalla PA e digitalizzare 
le procedure amministrative, per rendere più efficienti la gestione e l’azione amministrativa. L’avviso, aperto alla Provincia, 
ai Comuni, alla Regione e agli uffici dei servizi sanitari, ha avuto una risposta limitata (4 progetti selezionati per un valore di 
3.936.400 di euro assegnati), sia perché i Comuni hanno avuto difficoltà a presentare progettualità puntuali in tempi ristretti 
sia a causa della procedura complessa e delle necessarie conoscenze tecniche. Il processo prevede di realizzare un fascicolo 
digitale del cittadino per federare le informazioni tra tutti gli interessati aventi diritto attraverso un accesso multicanale e 
mobile basato su un sistema di registry interoperabile tra tutte le pubbliche amministrazioni.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Rip. 9. Infor-
matica  1.265.900,00 1.265.900,00 
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PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

2.2 2.2.2
ARGO - Navigare 
tra i media in Alto 
Adige

L’intervento rientra nel primo Bando Servizi e-Government 2015 che ha la finalità di qualificare i servizi offerti dalla Pubblica 
Amministrazione e di digitalizzare le procedure amministrative, per rendere più efficienti la gestione e l’azione ammini-
strativa. L’avviso, aperto alla provincia, ai comuni, alla regione e agli uffici dei servizi sanitari, ha avuto una risposta limitata 
(4 progetti selezionati per un valore di 3.936.400 euro assegnati), sia perché i comuni hanno avuto difficoltà a presentare 
progettualità puntuali in tempi ristretti, sia a causa della procedura complessa e delle necessarie conoscenze tecniche. 

Il Bando prevede la realizzazione di una mediateca digitale provinciale, un sistema di ricerca intelligente per accedere al 
patrimonio analogico e telematico presente in molte lingue nelle biblioteche dell’Alto Adige, a film e fotografie disponibili in 
diversi uffici e archivi, nonché ai dati pubblicamente accessibili delle organizzazioni della formazione, della cultura e delle 
varie amministrazioni.

Obiettivi dell’intervento sono:

1. realizzazione di uno strumento di ricerca per accedere al patrimonio telematico e analogico delle biblioteche altoatesine, 
a film e fotografie disponibili in diversi uffici e archivi, nonché ai dati pubblicamente accessibili delle organizzazioni della 
formazione, della cultura e delle varie amministrazioni

2. utilizzo della Carta provinciale dei servizi (identità digitale) come autenticazione elettronica unitaria

3. realizzazione di un portale multilingue semplice da usare, per terminali sia fissi sia portatili.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Ripartizione 
provinciale 
14. Cultura 
tedesca

 1.472.500,00 1.472.500,00 

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

2.2 2.2.2

BEACON – 
Infrastruttura 
Beacon Alto 
Adige  (3° bando 
E-gov)

Il Bando è rimasto aperto fino al 5 maggio 2017 (del valore totale previsto dall’azione di 7.020.400 di cui approvati al 3° 
bando 3.099.940 euro). 

L’intervento rientra nel terzo Bando Servizi e-Government 2016, e la cui graduatoria dei progetti è stata approvata.

E’ stata attivata una campagna per favorire un maggiore coinvolgimento delle Amministrazioni a cui è indirizzato. Il pro-
getto permette l’accesso digitale a dati, documenti e servizi dell’Amministrazione pubblica in ottemperanza dell’agenda 
digitale Alto Adige 2020. Implementare una rete condivisa di Beacon che, attraverso dei web service aperti e standardizzati, 
consente di associare coordinate GPS a più punti di interesse anche in assenza di segnale GPS; realizzare una WSN che, uti-
lizzando soluzioni tecnologiche standardizzate ed aperte, consente la raccolta di dati ed informazioni provenienti da sensori 
distribuiti sul territorio da più attori. Tutti i dati raccolti verranno quindi messi a disposizione con licenza Open Data mas-
simizzandone il riuso; l’implementazione di uno o più servizi pilota che, utilizzando tecnologie e software aperti, potranno 
essere usati da esempio per tutti coloro abbiano intenzione di implementare nuovi servizi.

1) Sviluppo/ado-
zione infrastrutture 
tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Ripartizione 
provinciale 9. 
Informatica

545.300,00   545.300,00  

2.2 2.2.2

NewAthe-
na – Gestione 
digitale dei corsi 
di educazione 
permanente e di 
formazione con-
tinua sul lavoro 
Area Innovazione 
e consulenza (3° 
bando E-gov)

Il Bando è rimasto aperto fino al 5 maggio 2017 (del valore totale previsto dall›azione di 7.020.400 di cui approvati al 3° 
bando 3.099.940 di euro). L›intervento rientra nel terzo Bando Servizi e-Government 2016, e la cui graduatoria dei progetti 
è stata approvata.

E’ stata attivata una campagna per favorire un maggiore coinvolgimento delle Amministrazioni a cui è indirizzato.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

PAB - Area 
Innovazione 
e consulenza

712.000,00   712.000,00  
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PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

2.2 2.2.2

eGovKit 
e-Government 
Starter Kit 
Comune di 
Bolzano (3° 
bando E-gov)

Il Bando è rimasto aperto fino al 5 maggio 2017 (del valore totale previsto dall’azione di 7.020.400 di cui approvati al 3° 
bando 3.099.940 euro). L’intervento rientra nel terzo Bando Servizi e-Government 2016, e la cui graduatoria dei progetti è 
stata approvata.

E’ stata attivata una campagna per favorire un maggiore coinvolgimento delle Amministrazioni a cui è indirizzato. Il proget-
to prevede di realizzare l’eGov-account, il conto digitale del cittadino presso la PA dell’Alto Adige, tramite il quale vengono 
gestiti i dati (es. anagrafica).

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Comune di 
Bolzano 307.190,00  307.190,00

2.2 2.2.2

MERIDIA: reinge-
gnerizzazione di 
processi ammi-
nistrativi per la 
promozione di 
servizi digitali 
interoperabili - 
Città di Merano (II 
bando E-gov)

Il Bando a valere sull’azione 2.2.2 è rimasto aperto fino al 5 maggio 2017 (del valore totale previsto dall’azione di 7.020.400 
di cui approvati al II bando 3.099.940 di euro). E’ stata attivata una campagna per favorire un maggiore coinvolgimento delle 
Amministrazioni a cui è indirizzato. Il progetto prevede di sviluppare open source, ovvero software che saranno liberamente 
disponibili per altri enti pubblici per semplificare e accelerare, a tutto vantaggio della cittadinanza, i procedimenti ammini-
strativi. Obiettivo è di agevolare lo scambio di informazioni e di dati - soprattutto nel settore sociale, in ambito tecnico-am-
ministrativo e nella pianificazione del territorio - e potenziando così la rete di sinergie.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Comune di 
Merano 847.450,00  847.450,00

2.2 2.2.2

SODI - Sociale 
nell’epoca digitale 
Provincia auto-
noma di Bolzano 
– Ripartizione 
Politiche sociali 
(3° bando E-gov)

Il Bando è rimasto aperto fino al 5 maggio 2017 (del valore totale previsto dall’azione di 7.020.400 di cui approvati al 3° 
bando 3.099.940 di euro). L’intervento rientra nel terzo Bando Servizi e-Government 2016, e la cui graduatoria dei progetti è 
stata approvata.

E’ stata attivata una campagna per favorire un maggiore coinvolgimento delle Amministrazioni a cui è indirizzato.

2) Sviluppo applica-
zioni tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Ripartizione 
provinciale 
Politiche 
sociali

688.000,00  688.000,00

2.2 2.2.1

Consolidamento 
data center unico 
provinciale e 
creazione di un 
sito business 
continuity e 
disaster recovery 

Invito a presentare proposte progettuali.

Emesso nell’ambito dell’Azione 2.2.1 per il finanziamento di “Soluzioni tecnologiche per la digitalizzazione e innovazione 
dei processi interni dei vari ambiti della PA nel quadro del Sistema pubblico di connettività” per il consolidamento dei data 
center provinciali esistenti e creazione di un nuovo Data Center di business continuity localizzato al di fuori del Comune di 
Bolzano.

1) Sviluppo/ado-
zione infrastrutture 
tecnologiche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Ripartizione 
provinciale 9. 
Informatica

3.800.000,00  3.799.956,00 

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 e nella rilevazione AgID 2017

NA           
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PON, interventi OT11 avviati al 31.12.2017

236 Agenzia per la Coesione Territoriale - PON GOVERNANCE

244 Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -PON INCLUSIONE

246 Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali –PON SPAO

247 Ministero dell’Interno - PON LEGALITÀ

253 Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - PON SCUOLA
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Agenzia per la Coesione Territoriale - PON GOVERNANCE

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al 
30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

11.6 
FESR

11.6.1

11.6.4

11.6.5

Programma per il supporto al 
rafforzamento della governance in 
materia di riduzione del rischio ai fini 
di Protezione Civile

Obiettivo principale del progetto – rivolto alle Regioni Calabria, Campania, Puglia e Sicilia – è 
definire una nuova ed efficace proposta di governance nelle aree tematiche rilevanti per la 
riduzione dei rischi avvalendosi di un partenariato diffuso sia per la definizione delle politiche di 
intervento che per gli aspetti tecnici di implementazione delle stesse. In tale ottica, l’approccio 
consiste nella realizzazione di progetti standard per la programmazione degli interventi e di 
modelli e criteri a supporto del decisore pubblico per la corretta ed efficace allocazione delle 
risorse destinate all’obiettivo di riduzione del rischio ai fini di Protezione Civile, allo scopo di 
facilitare l’assorbimento e l’impatto degli investimenti sostenuti.

10) Altro: interventi 
HW e SW

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Presidenza del Con-
siglio dei Ministri 
- Dipartimento della 
protezione civile

 -   -   

11.3 
FSE 11.3.10 Strategia - Aree Interne

Il progetto è finalizzato a contribuire al processo di riorganizzazione dei servizi pubblici sul ter-
ritorio delle Aree Interne del Paese, garantendo l’individuazione di modelli di gestione efficaci e 
coerenti con le esigenze dei territori. Il progetto ha l’obiettivo di supportare il Comitato Tecnico 
Aree Interne e, attraverso questo, gli Enti locali coinvolti nel processo di nascita e/o consoli-
damento di forme di governo e gestione integrate dei servizi pubblici locali comunali nelle 65 
Aree Interne individuate.

1) Analisi e ricerche

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

4) Affiancamento 
on the job

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Ritardo signi-
ficativo

Presidenza del Con-
siglio dei Ministri 
- Dipartimento della 
Funzione Pubblica

 1.233.150,00 1.500.000,00 

11.3 
FSE 11.3.10 Strategia - Aree Interne

Il progetto è finalizzato a contribuire al processo di riorganizzazione dei servizi pubblici sul ter-
ritorio delle Aree Interne del Paese, garantendo l’individuazione di modelli di gestione efficaci e 
coerenti con le esigenze dei territori. Il progetto ha l’obiettivo di supportare il Comitato Tecnico 
Aree Interne e, attraverso questo, gli Enti locali coinvolti nel processo di nascita e/o consoli-
damento di forme di governo e gestione integrate dei servizi pubblici locali comunali nelle 65 
Aree Interne individuate.

1) Analisi e ricerche

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

4) Affiancamento 
on the job

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Ritardo signi-
ficativo

Presidenza del Con-
siglio dei Ministri 
- Dipartimento della 
Funzione Pubblica

 184.050,00 

11.3 
FSE 11.3.10 Strategia - Aree Interne

Il progetto è finalizzato a contribuire al processo di riorganizzazione dei servizi pubblici sul ter-
ritorio delle Aree Interne del Paese, garantendo l’individuazione di modelli di gestione efficaci e 
coerenti con le esigenze dei territori. Il progetto ha l’obiettivo di supportare il Comitato Tecnico 
Aree Interne e, attraverso questo, gli Enti locali coinvolti nel processo di nascita e/o consoli-
damento di forme di governo e gestione integrate dei servizi pubblici locali comunali nelle 65 
Aree Interne individuate.

1) Analisi e ricerche

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

4) Affiancamento 
on the job

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Ritardo signi-
ficativo

Presidenza del Con-
siglio dei Ministri 
- Dipartimento della 
Funzione Pubblica

 82.800,00 

11.3 
FSE 11.3.8 Sinergie 2014-20

Il progetto Sinergie 2014-20 avviato dal Dipartimento della Funzione Pubblica intende poten-
ziare le dimensioni di capacità amministrativa interessate dagli interventi previsti per l’OT11 
e l’OT2; integrare e mettere in sinergia gli interventi relativi ai due OT; migliorare la capacità 
attuativa e di pianificazione delle Amministrazioni titolari di Programmi Operativi. 

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

3) Comunità di 
pratiche

1) Analisi e ricerche

Leggero 
ritardo

Ritardo signi-
ficativo

Presidenza del Con-
siglio dei Ministri 
- Dipartimento della 
Funzione Pubblica

 2.712.930,00 

3.300.000,00 

11.3 
FSE 11.3.8 Sinergie 2014-20

Il progetto Sinergie 2014-20 avviato dal Dipartimento della Funzione Pubblica intende poten-
ziare le dimensioni di capacità amministrativa interessate dagli interventi previsti per l’OT11 
e l’OT2; integrare e mettere in sinergia gli interventi relativi ai due OT; migliorare la capacità 
attuativa e di pianificazione delle Amministrazioni titolari di Programmi Operativi. 

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

3) Comunità di 
pratiche

1) Analisi e ricerche

Leggero 
ritardo

Ritardo signi-
ficativo

Presidenza del Con-
siglio dei Ministri 
- Dipartimento della 
Funzione Pubblica

 404.910,00 
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PON, interventi OT11 avviati al 31/12/2017



Agenzia per la Coesione Territoriale - PON GOVERNANCE

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al 
30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

11.3 
FSE 11.3.8 Sinergie 2014-20

Il progetto Sinergie 2014-20 avviato dal Dipartimento della Funzione Pubblica intende poten-
ziare le dimensioni di capacità amministrativa interessate dagli interventi previsti per l’OT11 
e l’OT2; integrare e mettere in sinergia gli interventi relativi ai due OT; migliorare la capacità 
attuativa e di pianificazione delle Amministrazioni titolari di Programmi Operativi. 

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

3) Comunità di 
pratiche

1) Analisi e ricerche

Leggero 
ritardo

Ritardo signi-
ficativo

Presidenza del Con-
siglio dei Ministri 
- Dipartimento della 
Funzione Pubblica

 182.160,00 segue

11.3 
FSE 11.3.10 Lavoro Agile per il futuro della PA 

Il progetto mira a realizzare un’azione di sistema sul tema della conciliazione vita-lavoro volta 
a incidere sulla capacità istituzionale dei diversi attori nazionali e, in particolare, delle pubbliche 
amministrazioni regionali e locali, contribuendo a sviluppare, sperimentare e diffondere nelle 
PA un nuovo modello di organizzazione del lavoro più flessibile e capace di rispondere alle 
esigenze di conciliazione tra lavoro e famiglia.

1) Analisi e ricerche

9) Networking

8) Sperimentazione 
e Progetti Pilota

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Presidenza del Con-
siglio dei Ministri  -   

 

890.433,66 

11.3 
FSE 11.3.10 Lavoro Agile per il futuro della PA 

Il progetto mira a realizzare un’azione di sistema sul tema della conciliazione vita-lavoro volta 
a incidere sulla capacità istituzionale dei diversi attori nazionali e, in particolare, delle pubbliche 
amministrazioni regionali e locali, contribuendo a sviluppare, sperimentare e diffondere nelle 
PA un nuovo modello di organizzazione del lavoro più flessibile e capace di rispondere alle 
esigenze di conciliazione tra lavoro e famiglia.

1) Analisi e ricerche

9) Networking

8) Sperimentazione 
e Progetti Pilota

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Presidenza del Con-
siglio dei Ministri  -   

11.3 
FSE 11.3.10 Lavoro Agile per il futuro della PA 

Il progetto mira a realizzare un’azione di sistema sul tema della conciliazione vita-lavoro volta 
a incidere sulla capacità istituzionale dei diversi attori nazionali e, in particolare, delle pubbliche 
amministrazioni regionali e locali, contribuendo a sviluppare, sperimentare e diffondere nelle 
PA un nuovo modello di organizzazione del lavoro più flessibile e capace di rispondere alle 
esigenze di conciliazione tra lavoro e famiglia.

1) Analisi e ricerche

9) Networking

8) Sperimentazione 
e Progetti Pilota

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Presidenza del Con-
siglio dei Ministri  -   

11.6 
FESR

11.6.1

11.6.4

11.6.5

OpenCUP - seconda fase

Il portale OpenCUP, progettato per una navigazione facilitata da filtri, mappe e strumenti di 
infografica, offre a chiunque voglia conoscere gli interventi di sviluppo programmati a livel-
lo nazionale, informazioni relative a territori, settori, soggetti di riferimento, tempi e costi, 
attraverso dati riutilizzabili. Un portale, operativo già nel periodo 2007-2013, che permette 
di accedere liberamente ai dati dei progetti d’investimento pubblico contenuti nel Sistema 
Informativo CUP.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

10) Altro: interventi 
HW e SW

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Presidenza del Con-
siglio dei Ministri  2.711.892,82 3.360.462,00 

11.6 
FESR

11.6.1

11.6.4

11.6.5

OpenCUP - seconda fase

Il portale OpenCUP, progettato per una navigazione facilitata da filtri, mappe e strumenti di 
infografica, offre a chiunque voglia conoscere gli interventi di sviluppo programmati a livel-
lo nazionale, informazioni relative a territori, settori, soggetti di riferimento, tempi e costi, 
attraverso dati riutilizzabili. Un portale, operativo già nel periodo 2007-2013, che permette 
di accedere liberamente ai dati dei progetti d’investimento pubblico contenuti nel Sistema 
Informativo CUP.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

10) Altro: interventi 
HW e SW

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Presidenza del Con-
siglio dei Ministri  447.613,56 segue

11.6 
FESR

11.6.1

11.6.4

11.6.5

OpenCUP - seconda fase

Il portale OpenCUP, progettato per una navigazione facilitata da filtri, mappe e strumenti di 
infografica, offre a chiunque voglia conoscere gli interventi di sviluppo programmati a livel-
lo nazionale, informazioni relative a territori, settori, soggetti di riferimento, tempi e costi, 
attraverso dati riutilizzabili. Un portale, operativo già nel periodo 2007-2013, che permette 
di accedere liberamente ai dati dei progetti d’investimento pubblico contenuti nel Sistema 
Informativo CUP.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

10) Altro: interventi 
HW e SW

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Presidenza del Con-
siglio dei Ministri  200.955,62 segue

APPENDICE 12 - Gli interventi OT11 e OT2 (Crescita Digitale) dei PON

237

PON, interventi OT11 avviati al 31/12/2017



Agenzia per la Coesione Territoriale - PON GOVERNANCE

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al 
30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

11.6 
FESR 11.6.1 Supporto all’attuazione e al 

monitoraggio della SNSI e delle RIS3

Per supportare le Amministrazioni regionali e nazionali nella fase di elaborazione dei docu-
menti di strategia, l’Agenzia per la Coesione Territoriale, il Ministero dell’Istruzione, dell’U-
niversità e della Ricerca e il Ministero dello Sviluppo Economico hanno avviato un percorso 
congiunto, per la definizione degli indirizzi strategici nazionali e il supporto al dialogo tra le 
Amministrazioni coinvolte. Gli obiettivi sono: 1) fornire, attraverso un sistema di azioni coordi-
nate e organiche, un supporto tecnico-organizzativo alle Amministrazioni regionali e nazionali 
nell’attuazione integrata delle differenti strategie e alla Cabina di Regia della SNSI nelle fasi di 
definizione e attuazione dei Piani Strategici; 2) assicurare un’efficace azione di monitoraggio 
dell’attuazione delle strategie, regionali e nazionale, e degli interventi in materia di ricerca e 
innovazione, in stretto coordinamento con la più ampia attività di monitoraggio e di sorveglian-
za svolta dall’Agenzia per la Coesione Territoriale (monitoraggio dell’Accordo di Partenariato, 
monitoraggio degli obiettivi tematici).

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Agenzia per la Coe-
sione Territoriale  -   

-   11.6 
FESR 11.6.1 Supporto all’attuazione e al 

monitoraggio della SNSI e delle RIS3

Per supportare le Amministrazioni regionali e nazionali nella fase di elaborazione dei docu-
menti di strategia, l’Agenzia per la Coesione Territoriale, il Ministero dell’Istruzione, dell’U-
niversità e della Ricerca e il Ministero dello Sviluppo Economico hanno avviato un percorso 
congiunto, per la definizione degli indirizzi strategici nazionali e il supporto al dialogo tra le 
Amministrazioni coinvolte. Gli obiettivi sono: 1) fornire, attraverso un sistema di azioni coordi-
nate e organiche, un supporto tecnico-organizzativo alle Amministrazioni regionali e nazionali 
nell’attuazione integrata delle differenti strategie e alla Cabina di Regia della SNSI nelle fasi di 
definizione e attuazione dei Piani Strategici; 2) assicurare un’efficace azione di monitoraggio 
dell’attuazione delle strategie, regionali e nazionale, e degli interventi in materia di ricerca e 
innovazione, in stretto coordinamento con la più ampia attività di monitoraggio e di sorveglian-
za svolta dall’Agenzia  per la Coesione Territoriale (monitoraggio dell’Accordo di Partenariato, 
monitoraggio degli obiettivi tematici).

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Agenzia per la Coe-
sione Territoriale  -   

11.6 
FESR 11.6.1 Supporto all’attuazione e al 

monitoraggio della SNSI e delle RIS3

Per supportare le Amministrazioni regionali e nazionali nella fase di elaborazione dei docu-
menti di strategia, l’Agenzia per la Coesione Territoriale, il Ministero dell’Istruzione, dell’U-
niversità e della Ricerca e il Ministero dello Sviluppo Economico hanno avviato un percorso 
congiunto, per la definizione degli indirizzi strategici nazionali e il supporto al dialogo tra le 
Amministrazioni coinvolte. Gli obiettivi sono: 1) fornire, attraverso un sistema di azioni coordi-
nate e organiche, un supporto tecnico-organizzativo alle amministrazioni regionali e nazionali 
nell’attuazione integrata delle differenti strategie e alla Cabina di Regia della SNSI nelle fasi di 
definizione e attuazione dei Piani Strategici; 2) assicurare un’efficace azione di monitoraggio 
dell’attuazione delle strategie, regionali e nazionale, e degli interventi in materia di ricerca e 
innovazione, in stretto coordinamento con la più ampia attività di monitoraggio e di sorveglian-
za svolta dall’Agenzia per la Coesione Territoriale (monitoraggio dell’Accordo di Partenariato, 
monitoraggio degli obiettivi tematici).

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Agenzia per la Coe-
sione Territoriale  -   

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017
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PON, interventi OT11 avviati al 31/12/2017



Agenzia per la Coesione Territoriale - PON GOVERNANCE

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al 
30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

11.6 
FESR

11.6.1 
11.6.4 
11.6.5

SISPRINT Sistema Integrato di 
Supporto alla PRogettazione degli 
INterventi Territoriali”

Il progetto SISPRINT - Sistema Integrato di Supporto alla PRogettazione degli INterventi Terri-
toriali, si inserisce negli indirizzi strategici del PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-
2020 definendo un’azione di sistema finalizzata al miglioramento della capacità istituzionale 
e dell’efficienza dell’azione amministrativa per sostenere e accelerare crescita e competitività 
del sistema economico-produttivo. In particolare, il progetto punta a rafforzare la capacità 
delle Amministrazioni locali di rispondere con la programmazione di interventi per lo svilup-
po alle esigenze di imprese e territori, rendendo disponibile una strumentazione a supporto 
dell’attuazione delle policies per la crescita e lo sviluppo capace di promuovere una proget-
tualità qualificata. La collaborazione tra Unioncamere, Agenzia per la Coesione Territoriale e 
stakeholder consentirà, inoltre, di integrare il patrimonio informativo su economie e imprese 
con altri dati e informazioni utili all’attività di programmazione per lo sviluppo e di mettere a 
disposizione delle Amministrazioni locali l’esperienza nell’elaborazione di queste informazioni 
per la lettura dei fabbisogni dei tessuti economici e produttivi.

6) Consultazioni 
pubbliche e parte-
cipazione civica  
10) Altro: interventi 
HW e SW

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo UNIONCAMERE 4.803.305,46  -   

11.2 11.2.1  
11.2.2

Supporto all’operatività della riforma 
in materia di semplificazione

Realizzato in raccordo con il progetto Delivery Unit, il progetto è finalizzato a sostenere, in 
modo coordinato tra i livelli di governo, gli interventi di semplificazione e di riduzione degli 
oneri e dei tempi dei procedimenti previsti dalla riforma della PA, monitorandone l’attuazione. 
Il progetto mira a rafforzare le competenze di funzionari e dirigenti coinvolti nelle attività degli 
Sportelli Unici per le Attività Produttive e degli Sportelli Unici per l’Edilizia e affiancare Regioni 
ed Enti locali su temi chiave in materia di semplificazione.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

7) Formazione (con 
diverse modalità) – 
sottocategorie

8) Sperimentazione 
e Progetti Pilota

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Ritardo signi-
ficativo

Presidenza del Con-
siglio dei Ministri 
- Dipartimento della 
Funzione Pubblica

3.400.000,00 3.400.000,00 

11.2 11.2.1  
11.2.2 Delivery Unit

L’obiettivo del progetto è assicurare la riduzione degli oneri regolatori e dei tempi attraverso la 
semplificazione delle procedure, l’implementazione delle misure di semplificazione della legge 
n. 124/2015 e il potenziamento dell’attuazione dell’Agenda per la semplificazione 2015-2017, 
in raccordo con Regioni ed Enti locali

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

1) Analisi e ricerche

4) Affiancamento 
on the job

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Presidenza del Con-
siglio dei Ministri 
- Dipartimento della 
Funzione Pubblica

7.000.000,00  -   

11.6 
FESR 11.6.8

Animazione per le valutazioni: Azioni 
di sostegno alle attività del Sistema 
Nazionale di Valutazione e dei Nuclei 
di Valutazione (A.S.Sist)

L’obiettivo del progetto è fornire supporto specialistico di assistenza tecnica e affiancamen-
to all’Agenzia per la Coesione Territoriale nelle attività relative all’attuazione dell’Accordo 
di Partenariato. Le attività hanno l’obiettivo di garantire il rafforzamento dei meccanismi di 
indirizzo e coordinamento alla programmazione nazionale definita nell’Accordo di Partena-
riato con riferimento agli aspetti di coordinamento strategico e funzionale nella logica di una 
strategia unitaria di rafforzamento della politica di coesione. Tale coordinamento sarà assicu-
rato in coerenza con le funzioni istituzionali dell’Agenzia relative al sostegno, alla promozione 
e all’accompagnamento dell’attuazione di programmi e progetti per lo sviluppo e la coesione 
economica.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Agenzia per la Coe-
sione Territoriale 10.801.327,00  -   

11.6
11.6.1 
11.6.4 
11.6.5

ReOPEN SPL - Progetto di 
supporto alle Amministrazioni 
pubbliche impegnate nei processi di 
Regolamentazione, Organizzazione, 
Pianificazione, Efficienza nel settore 
dei servizi pubblici locali a rete di 
rilevanza economica 

Il progetto ReOPEN contribuisce al rafforzamento delle competenze di tutti gli attori coinvolti 
nei processi di riforma e riordino dell’Amministrazione territoriale con interventi di supporto 
multilivello che mirano a rendere autonome le Amministrazioni pubbliche coinvolte nella con-
duzione dei rispettivi adempimenti finalizzati alla completa attuazione della riforma dei servizi 
pubblici locali a rete di rilevanza economica.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Ritardo signi-
ficativo

Ritardo signi-
ficativo

Presidenza del 
Consiglio dei Mini-
stri - Dipartimento 
Affari Regionali le 
Autonomie Locali e 
lo Sport

16.164.521,99  -   
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PON, interventi OT11 avviati al 31/12/2017



Agenzia per la Coesione Territoriale - PON GOVERNANCE

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al 
30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

11.6
11.6.1  
11.6.4  
11.6.5

Rafforzamento delle capacità 
amministrative e tecniche delle 
pubbliche amministrazioni coinvolte 
nel percorso di implementazione del 
NUE 112 e dei connessi processi di 
governance multilivello

L’obiettivo del progetto è quello di supportare l’implementazione e il potenziamento, in tutte 
le Regioni, dei meccanismi di governance multilivello centro-regioni necessari per estendere 
il modello NUE all’intero territorio nazionale, attraverso l’attuazione sinergica di programmi di 
investimento pubblico, sia centrali che regionali. 

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

MISE - Direzione 
generale, per i servi-
zi di comunicazione 
elettronica, di radio-
diffusione e postali 
(DGSCERP) 

5.944.606,42  -   

11.3 11.3.1 Italia Login: la casa del cittadino

ll progetto Italia Login ha l’obiettivo di offrire a cittadini e imprese un’unica piattaforma di ac-
cesso a tutti i servizi della PA, promuovendo una visione sistemica complessiva del patrimonio 
informativo pubblico basata su un processo di integrazione e condivisione dei dati. La piat-
taforma di Italia Login, prevista dalla Strategia per la Crescita Digitale 2014-2020, è pensata 
come una “casa” online da cui accedere, anche in modalità mobile, a tutte le informazioni e i 
servizi disponibili offerti dalle PA attraverso un’identità digitale garantita dal Sistema Pubblico 
di Identità Digitale.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Leggero 
ritardo

Ritardo signi-
ficativo

Presidenza del Con-
siglio dei Ministri 
- Dipartimento della 
Funzione Pubblica

28.000.000,00  4.854.299,92 

11.6
11.6.1 
11.6.4 
11.6.5

Cooperazione rafforzata nei 
programmi di investimento pubblico 
- Presidio Centrale

L’avviso di selezione risponde a un fabbisogno di 37 professionalità esterne per l’attivazione 
presso l’Agenzia per la Coesione Territoriale degli interventi ricompresi e finanziati nell’ambi-
to del progetto Rafforzamento della governance multilivello nei programmi di investimento 
pubblico del PON Governance e Capacità istituzionale 2014-2020 Asse III Linea di azione 
3.1.1 “Realizzazione di azioni orizzontali per tutta la pubblica amministrazione funzionali al 
presidio ed alla maggiore efficienza del processo di decisione della governance multilivello dei 
programmi di investimento pubblico, al rafforzamento della filiera di cooperazione tecnica a 
partire dai Piani di Rafforzamento Amministrativo”. L’intervento nasce dall’esigenza di aumen-
tare la capacità delle Amministrazioni pubbliche nella realizzazione degli interventi di sviluppo 
e di adattare la loro gestione a criteri di efficienza e di efficacia.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Agenzia per la Coe-
sione Territoriale 26.000.000,00  17.689.407,66 

11.6 11.6.8

Interventi volti a favorire 
il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle 
Amministrazioni regionali e la 
partecipazione civica attraverso il 
potenziamento, la valorizzazione 
e la diffusione dei Conti Pubblici 
Territoriali (CPT) e lo sviluppo e 
diffusione di metodi e strumenti 
per un efficace monitoraggio degli 
investimenti pubblici

Il progetto Conti Pubblici Territoriali contribuisce all’aumento della qualità delle informazioni 
statistiche di base funzionali a una corretta definizione e valutazione delle politiche di sviluppo, 
nonché alla messa a punto di modelli di analisi statistica che consentano di migliorare le cono-
scenze rispetto agli impatti delle politiche di sviluppo con riferimento all’andamento dei flussi 
finanziari sul territorio di riferimento.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Agenzia per la Coe-
sione Territoriale 3.000.000,00  196.720,00 

11.3 
FSE 11.3.10

RiformAttiva - Metodi e strumenti 
per l’implementazione e diffusione 
attiva della riforma della pubblica 
amministrazione

Il progetto RiformAttiva – realizzato dal Dipartimento della Funzione Pubblica con il supporto 
di Formez PA – ha l’obiettivo di sostenere l’attuazione della riforma della pubblica ammini-
strazione attraverso un percorso condiviso di collaborazione che metta a disposizione delle 
Amministrazioni regionali e locali soluzioni e modelli relativi alle principali aree di interesse 
della riforma. La strategia definita dal Dipartimento della Funzione Pubblica si basa sull’in-
dividuazione di indirizzi comuni, l’approccio di co-progettazione con gli attori istituzionali, 
centrali e locali coinvolti e viene attuata principalmente attraverso iniziative pilota rivolte alle 
Amministrazioni pubbliche territoriali per la definizione di soluzioni, strumenti e modelli che 
possano assicurare la replicabilità dei risultati raggiunti in tutte le Amministrazioni del territo-
rio nazionale.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

8) Sperimentazione 
Progetti Pilota

4) Affiancamento 
on the job

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Presidenza del Con-
siglio dei Ministri 
- Dipartimento della 
Funzione Pubblica

7.000.000,00  -   
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PON, interventi OT11 avviati al 31/12/2017



Agenzia per la Coesione Territoriale - PON GOVERNANCE

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al 
30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2

11.6

11.6.1

11.6.4

11.6.5

Progetto per il miglioramento 
della qualità della regolazione e 
del partenariato nelle politiche di 
sviluppo il cui completamento è 
previsto nel 2020

  Non più perti-
nente  Dipartimento Affari 

Giuridici e Legislativi 5.971.000,00   

11.3 11.3.5 Analisi dei fattori di produzione per 
resilienza e sviluppo del SSN

Il progetto è finalizzato a potenziare e consolidare i processi di ridefinizione e innovazione del 
Servizio Sanitario Nazionale attraverso strumenti di monitoraggio e di verifica dell’adeguatez-
za della rete di offerta – relativamente a personale, beni e servizi – per garantire equità e uni-
versalità del sistema, nonché i livelli essenziali di assistenza, in un contesto di revisione della 
spesa. Gli obiettivi del progetto sono quelli di rendere disponibili metodologie che consentano 
l’analisi dei livelli di efficacia e di efficienza operativa delle aziende sanitarie, anche attraverso 
un confronto valutativo con altre aziende sanitarie operanti sul territorio nazionale e regionale.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

1) Analisi e ricerche

Ritardo signi-
ficativo

Ritardo signi-
ficativo

Ministero della 
Salute 6.375.163,00   

11.3 11.3.5 Sostenere la sfida della cronicità con 
il supporto dell’ICT

Obiettivo del progetto è concorrere a consentire ai cittadini di condurre una vita sana, attiva e 
indipendente, migliorando la sostenibilità e l’efficienza dei sistemi sociali e sanitari. Il progetto 
promuove la riorganizzazione dei processi di gestione della cronicità attraverso la definizione, 
il trasferimento e il supporto all’adozione, in ambito regionale, di strumenti metodologici e 
operativi volti a supportare la definizione di modelli locali innovativi di gestione della cronicità.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

1) Analisi e ricerche

Non avviato Non avviato Ministero della 
Salute 21.154.946,00   

11.6 11.6.10 Progetto Metropoli Strategiche

Il progetto ha l’obiettivo di accompagnare i cambiamenti organizzativi e lo sviluppo delle 
competenze legate alle innovazioni istituzionali nelle Città Metropolitane. Il progetto si basa 
sul coinvolgimento diretto delle strutture politiche e amministrative delle Città Metropolitane e 
dei Comuni al loro interno, sul contributo del Coordinamento dei Sindaci Metropolitani istituito 
in ANCI e sull’integrazione delle azioni di capacity building che il Dipartimento per la Funzione 
Pubblica, il Dipartimento per gli Affari Regionali, l’Agenzia per la Coesione Territoriale e l’Agen-
zia per l’Italia Digitale svilupperanno attraverso il PON Governance e il PON Citta Metropolitane 
sugli stessi territori.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

9) Networking

2) Benchmarking 
e scambio di espe-
rienze

Leggero 
ritardo

Ritardo signi-
ficativo ANCI 3.660.000,00   

11.6 
FESR

11.6.1

11.6.4

11.6.5

OpenCoesione 2.0: trasparenza e 
partecipazione nel 2014-2020

Il Progetto “OpenCoesione 2.0”, con un investimento di quasi 10 milioni di euro dal 2017 al 
2023, ha l’obiettivo di rafforzare la strategia di Open Government sulle politiche di coesione 
per il ciclo 2014-2020. Il portale www.opencoesione.gov.it, il principale strumento di traspa-
renza dell’iniziativa, verrà arricchito di funzionalità tecniche aggiuntive rispetto a quanto già 
online per il ciclo 2007-2013. In particolare, oltre a continuare a garantire il periodico aggior-
namento di tutti i dati pubblicati su programmazione e attuazione delle politiche di coesione in 
Italia, si rafforza la sezione dedicata alle decisioni di finanziamento a valere su risorse nazionali 
ed europee. Vengono inoltre rese disponibili per la prima volta informazioni su bandi e oppor-
tunità del ciclo 2014-2020 che integrano i dettagli, in open data, sui singoli interventi finanziati 
sia con le risorse nazionali per lo sviluppo che con i Fondi SIE.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Agenzia per la Coe-
sione Territoriale 9.998.000,00   
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Agenzia per la Coesione Territoriale - PON GOVERNANCE

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al 
30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

11.6 
FESR

11.6.1

11.6.4

11.6.5

Registro Nazionale degli Aiuti di 
Stato

Il Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA) rappresenta un’importante azione di sistema 
che coinvolge tutti i soggetti gestori di aiuti di Stato in Italia, finalizzata a dotare il Paese di uno 
strumento atto a verificare che le agevolazioni pubbliche siano concesse nel rispetto dei limiti 
previsti dalla normativa comunitaria, ampliando e rafforzando gli obblighi di controllo, pubbli-
cità e trasparenza. 

Il RNA è progettato per consentire ai soggetti gestori di effettuare i controlli amministrativi in 
fase di concessione degli aiuti, raccordando le proprie procedure amministrative e la propria 
strumentazione ai servizi telematici offerti dal Registro. 

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

10) Altro: interventi 
HW e SW

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Ministero dello 
Sviluppo Economico 
- Direzione Generale 
per gli Incentivi alle 
Imprese (DGIAI)

15.063.684,01   

11.6 
FESR 11.6.8

Informazione statistica territoriale e 
settoriale per le politiche di coesione 
2014-2020

 
5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Non avviato  ISTAT 9.167.324,10   

11.6 
FESR

11.6.1

11.6.4

11.6.5

Progetto ES-PA (Energia e 
Sostenibilità per la PA)

Migliorare le competenze delle PA 
regionali e locali sui temi dell’energia 
e della sostenibilità

Il progetto ha come obiettivo quello di rafforzare: la conoscenza del contesto economico, tec-
nologico e normativo; la capacità di coordinamento tra i diversi soggetti coinvolti nella defini-
zione e attuazione delle politiche energetiche e di sostenibilità; le capacità di selezione degli 
obiettivi e di predisposizione dei bandi; la capacità di implementazione dei progetti e di accom-
pagnamento degli attuatori; la capacità di monitoraggio e di valutazione degli interventi. Si 
propone, pertanto, una azione di sistema sui temi dell’energia e della sostenibilità a sostegno 
dei decisori e dei funzionari delle Regioni e degli EELL, in considerazione delle linee strategiche 
prioritarie individuate nell’attuale programmazione dei Fondi strutturali (riduzione dei consumi 
negli edifici e nelle strutture pubbliche; riduzione dei consumi energetici e delle emissioni nelle 
imprese; riqualificazione della rete di illuminazione pubblica; riduzione delle emissioni di gas 
climalteranti; sostegno alla produzione di energie da fonti rinnovabili; economia circolare e 
sfruttamento delle bioenergie; sviluppo delle smart grids) e della grande esperienza maturata 
dall’ENEA su tali temi.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

ENEA - Agenzia Na-
zionale per le nuove 
tecnologie, l’energia 
e lo sviluppo econo-
mico sostenibile

9.669.400,00   

11.6 
FESR

11.6.1

11.6.4

11.6.5

Mettiamoci in RiGa - Rafforzamento 
Integrato Governance Ambientale

A “Mettiamoci in RIGA” – progetto a regia dell’Agenzia per la Coesione Territoriale con risorse 
pari a 35 milioni di euro nel periodo 2017-2023 – è affidato il compito di migliorare la qualità 
e l’efficacia nell’attuazione delle politiche ambientali a livello territoriale attraverso il rafforza-
mento della governance multilivello e la diffusione di pratiche e strumenti volti a garantire una 
migliore gestione dei processi decisionali.

Queste sono alcune delle attività previste: azioni di rafforzamento della governance nella ge-
stione dei siti della Rete Natura 2000; azioni di accompagnamento alle Amministrazioni locali 
nell’ottimizzazione del servizio idrico integrato e nella valutazione e gestione del rischio di 
alluvioni; il rafforzamento della capacità delle Amministrazioni nella gestione dei rifiuti e delle 
bonifiche; interventi per la promozione del Life Cycle Assessment nella realizzazione di opere 
e l’acquisizione di servizi ai fini dello sviluppo di un’analisi di impatto costi/benefici; lo sviluppo 
di strumenti operativi per l’efficace pianificazione degli interventi di riqualificazione energetica 
degli edifici pubblici; azioni trasversali finalizzate a incentivare la condivisione, cooperazione e 
scambio di esperienze tra le autorità competenti centrali, regionali e locali attraverso il poten-
ziamento e l’utilizzo di strumenti utili alla pianificazione di interventi da realizzare sui territori, 
come la Piattaforma delle Conoscenze.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Ritardo signi-
ficativo

Ritardo signi-
ficativo

Ministero dell’Am-
biente e della Tutela 
del Territorio e del 
Mare (MATTM)

34.999.896,00   
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Agenzia per la Coesione Territoriale - PON GOVERNANCE

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al 
30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

11.6 
FESR

11.6.1

11.6.4

11.6.5

CReIAMO PA – Competenze e Reti 
per l’Integrazione Ambientale e per il 
Miglioramento delle Organizzazioni 
della PA

A “CReIAMO PA” – progetto a regia del Dipartimento della Funzione Pubblica con risorse 
pari a 40 milioni di euro nel periodo 2017-2023 – è affidato il compito di diffondere nella PA 
una cultura orientata alla sostenibilità ambientale in tutte le fasi dell’azione amministrati-
va: programmazione/pianificazione, attuazione, gestione, verifica/controllo degli interventi. 
Un’azione di rafforzamento della capacità amministrativa attraverso interventi di formazione 
e affiancamento su specifici temi ambientali che incidono trasversalmente sull’attuazione e 
gestione delle politiche pubbliche, toccando tutte le dimensioni dello sviluppo sostenibile, con 
l’obiettivo di sostenere un modello di crescita volto al miglioramento del benessere dell’uomo 
e dei livelli di equità sociale e capace di ridurre i rischi ambientali e i limiti ecologici legati allo 
sfruttamento delle risorse.

Tra le attività previste, interventi volti all’integrazione dei requisiti ambientali nei processi di 
acquisto delle PA; alla diffusione di conoscenze e capacità amministrative e tecniche relative 
all’uso efficiente e sostenibile delle risorse, alla gestione dei rifiuti, al contenimento delle emis-
sioni, all’adattamento ai cambiamenti climatici, alla gestione delle risorse idriche, alla mobilità 
sostenibile; all’integrazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale nell’azione amministra-
tiva a tutti i livelli di governo. Il progetto prevede, inoltre, azioni per assicurare una corretta 
applicazione a livello nazionale dei processi relativi alla valutazione ambientale strategica e alla 
valutazione di incidenza ambientale.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo

Ministero dell’Am-
biente e della Tutela 
del Territorio e del 
Mare (MATTM)

40.499.940,00   

11.6 
FESR

11.6.1

11.6.4

11.6.5

ITALIAE

Il progetto ITALIAE, attraverso un disegno di azioni tra loro coordinate, accompagna il corso 
della riforma delle autonomie prevista dalla legge 56/2014 che ridisegna i confini e le compe-
tenze dell’Amministrazione locale. La strategia del progetto, finalizzato alla efficace attuazione 
di una riforma istituzionale prioritaria quale la legge 56/2014, poggia su tre pilastri: moderniz-
zazione del sistema amministrativo territoriale; miglioramento delle prestazioni delle Am-
ministrazioni pubbliche; potenziamento della capacità di governance degli Enti attraverso un 
approccio di cooperazione operativa, sperimentazione e diffusione di pratiche innovative. 

Il progetto intende attivare un ambizioso processo iterativo di progressiva “review” dell’intera 
geografia amministrativa territoriale, condiviso con tutti i livelli di governo e con un forte ruolo 
dell’associazionismo degli Enti locali.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

1) Analisi e ricerche

3) Comunità di 
pratiche

Ritardo signi-
ficativo

Ritardo signi-
ficativo

Presidenza del 
Consiglio dei Mini-
stri - Dipartimento 
Affari Regionali e le 
Autonomie (DARA)

13.085.265,98   

11.1
11.1.1

11.1.2
Centro di competenza FOIA

Il progetto prevede la creazione del “Centro di Competenza FOIA” per rafforzare la capacità 
amministrativa delle Amministrazioni impegnate nell’attuazione della nuova forma di accesso 
civico ai dati e documenti pubblici – introdotta dal d. lgs. 97/2016 – sul modello del sistema 
anglosassone definito Freedom of Information Act (FOIA) e la realizzazione della piattaforma 
web “foia.gov.it” per promuovere tra i cittadini la cultura del diritto di informazione.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Presidenza del Con-
siglio dei Ministri 
- Dipartimento della 
Funzione Pubblica

2.697.816,67   

11.3 11.3.1 Razionalizzazione infrastruttura ICT e 
migrazione al cloud

Il progetto è parte di un modello a tre livelli (Ecosistemi, Infrastrutture immateriali nazionali e 
Infrastrutture fisiche), realizzato da AgID – in coerenza con la strategia per la “Crescita Digi-
tale”– che prevede lo  sviluppo digitale della pubblica amministrazione. In particolare, questo 
intervento ha come obiettivo la razionalizzazione dei Data Center della PA mediante migrazio-
ne e/o trasformazione degli stessi verso il cloud.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Non avviato Non avviato AgID 8.050.351,00   
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Agenzia per la Coesione Territoriale - PON GOVERNANCE

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al 
30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

11.3 11.3.1
Supporto ai Comuni per il subentro 
all’Anagrafe Nazionale della 
Popolazione Residente (ANPR)

Il progetto intende incentivare il subentro dei Comuni in ANPR – la piattaforma nazionale 
“Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente” prevista dal Piano Triennale per l’Informa-
tica nella Pubblica Amministrazione 2017- 2019 – attraverso interventi volti a supportare lo 
sviluppo di competenze e il rafforzamento della capacità amministrativa degli operatori pre-
posti alla gestione ed erogazione dei servizi anagrafici all’interno dei Comuni. A tal fine, sono 
previste azioni di accompagnamento e supporto specialistico. È previsto un contributo a forfait 
(Reg. UE n. 1303/2013), a titolo di parziale rimborso delle spese sostenute, che i Comuni pos-
sono richiedere al Dipartimento della Funzione Pubblica a seguito dell’avvenuta migrazione dei 
dati del Comune ad ANPR e della verifica della sua effettiva operatività.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Presidenza del Con-
siglio dei Ministri 
- Dipartimento della 
Funzione Pubblica

14.415.000,00   

11.3 11.3.1 Competenze digitali per la PA

Il progetto, al fine di accrescere la propensione complessiva al cambiamento all’innovazione 
nella pubblica amministrazione, intende rafforzare le competenze digitali di base dei dipen-
denti pubblici e diffondere una visione comune sui temi della cittadinanza digitale, dell’eGover-
nment e dell’Open Government. 

7) Formazione (con 
diverse modalità) – 
sottocategorie

10) Altro: interventi 
HW e SW

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Presidenza del Con-
siglio dei Ministri 
- Dipartimento della 
Funzione Pubblica

5.000.000,00   

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -PON INCLUSIONE

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al 
30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

11.1 11.1.3 2014-2020 Asse 4 2015 Strumenti di 
monitoraggio e analisi delle politiche sociali

L’attività ha la funzione di supportare dal punto di vista statistico e metodologico 
l’ISFOL e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nell’attuazione degli interventi 
previsti dal PON Inclusione.

1) Analisi e ricerche Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo INAPP  66.586,12 66.585,98 

11.1 11.1.3
2014-2020 Asse 4 2015 Supporto statistico 
metodologico alle attività di monitoraggio e 
analisi delle politiche sociali

L’attività ha la funzione di supportare dal punto di vista statistico e metodologico 
l’ISFOL e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nell’attuazione degli interventi 
previsti dal PON Inclusione.

1) Analisi e ricerche Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo INAPP  88.720,01 88.720,02 

11.1 11.1.3
2014-2020 Asse 4 2015 Supporto alle 
attività di monitoraggio, valutazione e 
governance del PON

L’attività ha la funzione di supportare dal punto di vista statistico e metodologico 
l’ISFOL e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nell’attuazione degli interventi 
previsti dal PON Inclusione.

1) Analisi e ricerche Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo INAPP  99.555,97 99.555,95 

11.1 11.1.3 Asse 4 annualità 2016 Supporto alle attività 
di monitor-valuta-governance PON

L’attività ha la funzione di supportare dal punto di vista statistico e metodologico 
l’ISFOL e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nell’attuazione degli interventi 
previsti dal PON Inclusione.

1) Analisi e ricerche Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo INAPP  332.511,04 332.511,04 

11.1 11.1.3
Asse 4 annualità 2016 Supporto statistico 
metodologico per monitoraggio e analisi 
politiche

L’attività ha la funzione di supportare dal punto di vista statistico e metodologico 
l’ISFOL e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nell’attuazione degli interventi 
previsti dal PON Inclusione.

1) Analisi e ricerche Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo INAPP  231.725,08 231.725,08 
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Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -PON INCLUSIONE

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al 
30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

NA  

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2

11.1 11.1.3

Progetto - Azioni pilota ed azioni di sistema 
per l’integrazione e l’interoperabilità delle 
fonti statistiche e delle basi informative degli 
Enti regionali e locali inerenti il monitoraggio 
dei casi di discriminazione. Ufficio Nazionale 
Antidiscriminazione Razziale (Convenzione 
con UNAR)

a) Sperimentazione di strumenti e modelli organizzativi per l’integrazione ed il mo-
nitoraggio delle fonti statistiche esistenti sulle politiche e gli interventi a favore dei 
soggetti più vulnerabili, esposti a rischio di esclusione sociale e/o discriminazione; b) 
Sperimentazione di strumenti e modelli organizzativi volti al miglioramento dell’in-
tegrazione delle basi informative e statistiche delle Amministrazioni regionali con i 
sistemi ed i processi di rilevazione e gestione dati riguardanti i casi di discriminazione; 
c) Analisi funzionamento della Rete dei centri regionali antidiscriminazione.

8) Sperimentazione 
e Progetti Pilota

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo UNAR 1.700.000,00   

11.3 11.3.3

Progetto - Azioni volte al rafforzamento delle 
competenze degli operatori dei servizi sociali 
pubblici e privati in materia di presa in carico 
ed inclusione socio-economica dei soggetti 
vulnerabili e a rischio di discriminazione, 
con particolare riferimento alle forme di 
discriminazione multipla. Ufficio Nazionale 
Antidiscriminazione Razziale (Convenzione 
con UNAR)

a) Definizione di modelli e sperimentazione di percorsi di formazione per il personale 
delle amministrazioni pubbliche regionali e locali finalizzati allo sviluppo di conoscenze 
e competenze per offrire assistenza adeguata e servizi pubblici di qualità, nonché per 
la presa in carico e la gestione di casi di discriminazione dei soggetti più vulnerabili e 
a rischio di esclusione sociale; b) Elaborazione e sperimentazione di modelli formativi 
rivolti ai mediatori culturali per la qualificazione degli interventi di mediazione rivolti 
alle vittime di discriminazione presso i servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni 
regionali e locali.

7) Formazione (con 
diverse modalità) – 
sottocategorie

8) Sperimentazione 
e Progetti Pilota

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo UNAR 3.400.000,00   

11.3

11.3.3

11.3.6

11.3.9

Azioni di sviluppo e rafforzamento della 
collaborazione in rete inter-istituzionale 
e di coinvolgimento degli stakeholder. Le 
azioni fanno riferimento ai servizi sociali, ai 
servizi per l’impiego, ai servizi per la tutela 
della salute, alle istituzioni scolastiche e 
formative nonché ad azioni di qualificazione 
ed empowerment delle istituzioni, degli 
operatori e degli stakeholder e ad azioni di 
diffusione, sensibilizzazione e formazione 
ai fini della considerazione degli aspetti 
sociali negli appalti pubblici. (Convenzione 
con Direzione Generale per il Terzo Settore e 
della responsabilità sociale delle imprese in 
qualità di Organismo intermedio)

a) Ricognizione delle esperienze di innovazione sociale nella logica del partenariato 
pubblico-privato nei POS e relativi finanziamenti; b) Azioni formative rivolte al perso-
nale della PA a livello locale sul tema della riforma del Terzo Settore.

1) Analisi e ricerche

8) Sperimentazione 
e Progetti Pilota

7) Formazione (con 
diverse modalità) - 
sottocategorie

Ritardo signi-
ficativo

Ritardo signi-
ficativo

Ministero del Lavoro 
e delle Politiche 
Sociali - Direzione 
Generale per il Terzo 
Settore e la Respon-
sabilità Sociale delle 
Imprese

700.000,00   

Nota: Nel periodo Luglio - Dicembre 2017 la BD IGRUE ha rilevato 2 nuovi progetti non presenti nella rilevazione del CdP 2017 con IGV pari a 236.179,00 euro.
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Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali –PON SPAO

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al 
30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

11.3 11.3.3 2014-2020 - PA 2015 Monitoraggio e valutazione 
a supporto dell’autorità capofila del FSE 1) Analisi e ricerche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

INAPP (già 
ISFOL)  247.903,01 247.903,01

11.1 11.1.3
2014-2020 - PA 2015 Strumenti di monitoraggio 
e valutazione delle politiche attive e passive per 
l’occupazione

 1) Analisi e ricerche
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

INAPP (già 
ISFOL)  995.064,19 995.064,20

11.1 11.1.4
2014-2020 - PA 2015 Supporto Statistico-
metodologico alle attività di monitoraggio e analisi 
delle politiche

 1) Analisi e ricerche
Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

INAPP (già 
ISFOL)  88.405,79 88.405,78

11.3 11.3.2 2014-2020 - PA 2016 PRO.DIG.E.O. Prodotti e 
servizi Digitali per l’Empowerment degli Operatori  

10) Altro:

Realizzazione di strumenti 
informatici

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

ANPAL Ser-
vizi (già Italia 
Lavoro)

 1.181.145,28 1.181.145,12

11.1 11.1.4 2014-2020 - PA 2016 STYG Supporti Tecnologici 
alla Garanzia Giovani  

10) Altro:

Realizzazione di strumenti 
informatici

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

ANPAL Ser-
vizi (già Italia 
Lavoro)

 1.744.700,00 1.744.700,00

11.3 11.3.3 2014-2020 - PA 2016 Mon. e val. suppor. autor. 
capofila FSE  1) Analisi e ricerche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

INAPP (già 
ISFOL)  60.240,54 60.240,53 

11.1 11.1.4 2014-2020 - PA 2016 Suppor. stat. metodol. 
attività di monit. e analisi delle politiche  1) Analisi e ricerche

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

INAPP (già 
ISFOL)  316.761,69 584.898,17 

11.1 11.1.4 2014-2020 piano di attività dg siitc - innovazione 
tecnologica  

10) Altro:

Realizzazione di strumenti 
informatici

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

DG Innovaz. 
Tecnologica  33.850.000,00 33.307.100,00 

11.3 11.3.2 2014-2020 - PA 2016-S.I.S.P.A. Strumenti 
informativi per le politiche attive  

10) Altro:

Realizzazione di strumenti 
informatici

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

ANPAL Ser-
vizi (già Italia 
Lavoro)

 1.597.300,00 1.597.300,00 

11.3  Luce sul nero  7) Formazione (con diverse 
modalità) - sottocategorie

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Ispettorato 
Nazionale del 
Lavoro

 912.000,00 912.000,01 

11.1 11.1.4 2014-2020 PA 2015 STYG Supporti Tecnologici 
alla Garanzia Giovani  

10) Altro:

Realizzazione di strumenti 
informatici

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

ANPAL Ser-
vizi (già Italia 
Lavoro)

 1.945.200,00 1.945.200,00 

Interventi indicati dalle Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

11.3 11.3.2 pa 2015 - a t per la valorizzazione statistica del 
sistema informativo del lavoro  

10) Altro:

Realizzazione di strumenti 
informatici

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

ANPAL Ser-
vizi (già Italia 
Lavoro)

230.900,02  230.900,02
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PON, interventi OT11 avviati al 31/12/2017



Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali –PON SPAO

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al 
30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

11.3 11.3.2 p.a. 2017-s.i.s.p.a. strumenti informativi per le 
politiche attive   

10) Altro:

Realizzazione di strumenti 
informatici

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

ANPAL Ser-
vizi (già Italia 
Lavoro)

896.700,00  896.700,00

11.1 11.1.4 pa 2017 - styg -supporti tecnici alla garanzia 
giovani  

10) Altro:

Realizzazione di strumenti 
informatici

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

ANPAL Ser-
vizi (già Italia 
Lavoro)

645.100,00  645.100,00

11.3 11.3.2 Assistenza tecnica per la valorizzazione statistica 
del sistema informativo del lavoro  5) Consulenza e Supporto 

Specialistico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

ANPAL Ser-
vizi (già Italia 
Lavoro)

312.000,01  312.000,01

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2

NA           

Ministero dell’Interno - PON LEGALITÀ

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al 
30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

NA

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai 
Comuni nell’ambito dei piani 
ANTICORRUZIONE”

Il progetto consente alle Prefetture di poter acquisire servizi attraverso i quali fornire azioni di supporto 
tecnico agli Enti Locali nella redazione dei Piani Triennali anticorruzione e trasparenza.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Prefettura di 
Potenza 695.844,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai 
Comuni nell’ambito dei piani 
ANTICORRUZIONE”

Il progetto consente alle Prefetture di poter acquisire servizi attraverso i quali fornire azioni di supporto 
tecnico agli Enti Locali nella redazione dei Piani Triennali anticorruzione e trasparenza.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Bari 695.844,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai 
Comuni nell’ambito dei piani 
ANTICORRUZIONE”

Il progetto consente alle Prefetture di poter acquisire servizi attraverso i quali fornire azioni di supporto 
tecnico agli Enti Locali nella redazione dei Piani Triennali anticorruzione e trasparenza.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Brindisi 695.844,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai 
Comuni nell’ambito dei piani 
ANTICORRUZIONE”

Il progetto consente alle Prefetture di poter acquisire servizi attraverso i quali fornire azioni di supporto 
tecnico agli Enti Locali nella redazione dei Piani Triennali anticorruzione e trasparenza.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Prefettura di 
Foggia 695.844,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai 
Comuni nell’ambito dei piani 
ANTICORRUZIONE”

Il progetto consente alle Prefetture di poter acquisire servizi attraverso i quali fornire azioni di supporto 
tecnico agli Enti Locali nella redazione dei Piani Triennali anticorruzione e trasparenza.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Lecce 695.844,00  -   
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PON, interventi OT11 avviati al 31/12/2017



Ministero dell’Interno - PON LEGALITÀ

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al 
30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai 
Comuni nell’ambito dei piani 
ANTICORRUZIONE”

Il progetto consente alle Prefetture di poter acquisire servizi attraverso i quali fornire azioni di supporto 
tecnico agli Enti Locali nella redazione dei Piani Triennali anticorruzione e trasparenza.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Prefettura di 
Taranto 695.844,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai 
Comuni nell’ambito dei piani 
ANTICORRUZIONE”

Il progetto consente alle Prefetture di poter acquisire servizi attraverso i quali fornire azioni di supporto 
tecnico agli Enti Locali nella redazione dei Piani Triennali anticorruzione e trasparenza.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Prefettura di 
Napoli 695.844,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai 
Comuni nell’ambito dei piani 
ANTICORRUZIONE”

Il progetto consente alle Prefetture di poter acquisire servizi attraverso i quali fornire azioni di supporto 
tecnico agli Enti Locali nella redazione dei Piani Triennali anticorruzione e trasparenza.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Catanzaro 695.844,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai 
Comuni nell’ambito dei piani 
ANTICORRUZIONE”

Il progetto consente alle Prefetture di poter acquisire servizi attraverso i quali fornire azioni di supporto 
tecnico agli Enti Locali nella redazione dei Piani Triennali anticorruzione e trasparenza.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Prefettura di 
Cosenza 695.844,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai 
Comuni nell’ambito dei piani 
ANTICORRUZIONE”

Il progetto consente alle Prefetture di poter acquisire servizi attraverso i quali fornire azioni di supporto 
tecnico agli Enti Locali nella redazione dei Piani Triennali anticorruzione e trasparenza.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Prefettura di 
Crotone 695.844,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai 
Comuni nell’ambito dei piani 
ANTICORRUZIONE”

Il progetto consente alle Prefetture di poter acquisire servizi attraverso i quali fornire azioni di supporto 
tecnico agli Enti Locali nella redazione dei Piani Triennali anticorruzione e trasparenza.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Prefettura 
di Reggio 
Calabria

695.844,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai 
Comuni nell’ambito dei piani 
ANTICORRUZIONE”

Il progetto consente alle Prefetture di poter acquisire servizi attraverso i quali fornire azioni di supporto 
tecnico agli enti Locali nella redazione dei Piani Triennali anticorruzione e trasparenza

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Vibo Valentia 695.844,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai 
Comuni nell’ambito dei piani 
ANTICORRUZIONE”

Il progetto consente alle Prefetture di poter acquisire servizi attraverso i quali fornire azioni di supporto 
tecnico agli Enti Locali nella redazione dei Piani Triennali anticorruzione e trasparenza.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Catania 695.844,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai 
Comuni nell’ambito dei piani 
ANTICORRUZIONE”

Il progetto consente alle Prefetture di poter acquisire servizi attraverso i quali fornire azioni di supporto 
tecnico agli Enti Locali nella redazione dei Piani Triennali anticorruzione e trasparenza.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Ragusa 695.844,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai 
Comuni nell’ambito dei piani 
ANTICORRUZIONE”

Il progetto consente alle Prefetture di poter acquisire servizi attraverso i quali fornire azioni di supporto 
tecnico agli Enti Locali nella redazione dei Piani Triennali anticorruzione e trasparenza.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Prefettura di 
Siracusa 695.844,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai 
Comuni nell’ambito dei piani 
ANTICORRUZIONE”

Il progetto consente alle Prefetture di poter acquisire servizi attraverso i quali fornire azioni di supporto 
tecnico agli Enti Locali nella redazione dei Piani Triennali anticorruzione e trasparenza.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Prefettura di 
Trapani 695.844,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Prefettura di 
Potenza 164.334,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine, nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Bari 164.334,00  -   
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PON, interventi OT11 avviati al 31/12/2017



Ministero dell’Interno - PON LEGALITÀ

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al 
30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine, nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura 
di Barletta - 
Andria - Trani

164.334,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine, nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Brindisi 164.334,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine, nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Foggia 164.334,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine, nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Lecce 164.334,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine, nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Prefettura di 
Taranto 164.334,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine, nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Avellino 164.334,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine, nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Benevento 164.334,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine, nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Caserta 164.334,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine, nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Napoli 164.334,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine, nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Salerno 164.334,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine,nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Catanzaro 164.334,00  -   
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11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine, nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Cosenza 164.334,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine, nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Crotone 164.334,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine, nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura 
di Reggio 
Calabria

164.334,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine, nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Vibo Valentia 164.334,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine, nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Agrigento 164.334,00  -

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine, nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Caltanissetta 164.334,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine, nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Catania 164.334,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine, nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Enna 164.334,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine, nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Palermo 164.334,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine, nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Prefettura di 
Ragusa 164.334,00  -   

11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine, nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Siracusa 164.334,00  -   
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11.3 5.1.1.B
Progetto di “Supporto ai Comuni 
nello SCOUTING di fondi europei e 
gestione dei progetti” 

Attraverso il progetto potranno essere attivate presso le Prefetture specifiche task force di esperti per 
supportare i Comuni nell’individuazione di fonti di finanziamento comunitarie, nella definizione di specifi-
che proposte progettuali in possesso dei requisiti formali e sostanziali necessari per la partecipazione alle 
opportunità di finanziamento e, infine, nella corretta gestione e rendicontazione delle risorse ricevute.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Trapani 164.334,00  -   

11.5 5.2.2
Progetto per il “Rafforzamento del 
nucleo di supporto all’ANBSC attivo 
presso la Prefettura” 

Con il progetto saranno potenziate le competenze organizzative e gestionali degli operatori dei Nuclei 
di supporto dell’Amministrazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla Criminalità Organizzata (ANBSC) 
attraverso l’acquisizione di servizi che lo affiancheranno per la destinazione del patrimonio confiscato alle 
mafie, per la creazione di modelli di intervento efficaci e sostenibili e per il monitoraggio sistematico a 
livello territoriale sul riutilizzo dei beni confiscati sia dal punto di vista procedurale sia per la verifica della 
coerenza con i provvedimenti di assegnazione.  

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Prefettura di 
Potenza 495.320,00  -   

11.5 5.2.2
Progetto per il “Rafforzamento del 
nucleo di supporto all’ANBSC attivo 
presso la Prefettura” 

Con il progetto saranno potenziate le competenze organizzative e gestionali degli operatori dei Nuclei 
di supporto dell’Amministrazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla Criminalità Organizzata (ANBSC) 
attraverso l’acquisizione di servizi che lo affiancheranno per la destinazione del patrimonio confiscato alle 
mafie, per la creazione di modelli di intervento efficaci e sostenibili e per il monitoraggio sistematico a 
livello territoriale sul riutilizzo dei beni confiscati sia dal punto di vista procedurale sia per la verifica della 
coerenza con i provvedimenti di assegnazione.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Foggia 495.320,00  - 

11.5 5.2.2
Progetto per il “Rafforzamento del 
nucleo di supporto all’ANBSC attivo 
presso la Prefettura” 

Il progetto intende supportare il potenziamento delle competenze organizzative e gestionali degli opera-
tori dei Nuclei di supporto all’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione dei Beni Sequestrati e Confiscati 
alla Criminalità Organizzata (ANBSC), istituiti presso le Prefetture, mediante l’acquisizione di specifici 
servizi che consentano all’Agenzia stessa di svolgere al meglio i propri compiti relativi alla destinazione e 
uso dei beni confiscati, monitoraggio a livello territoriale, etc.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Lecce 495.320,00  - 

11.5 5.2.2
Progetto per il “Rafforzamento del 
nucleo di supporto all’ANBSC attivo 
presso la Prefettura” 

Il progetto intende supportare il potenziamento delle competenze organizzative e gestionali degli opera-
tori dei Nuclei di supporto all’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione dei Beni Sequestrati e Confiscati 
alla Criminalità Organizzata (ANBSC), istituiti presso le Prefetture, mediante l’acquisizione di specifici 
servizi che consentano all’Agenzia stessa di svolgere al meglio i propri compiti relativi alla destinazione e 
uso dei beni confiscati, monitoraggio a livello territoriale, etc.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Prefettura di 
Taranto 495.320,00  - 

11.5 5.2.2
Progetto per il “Rafforzamento del 
nucleo di supporto all’ANBSC attivo 
presso la Prefettura” 

Il progetto intende supportare il potenziamento delle competenze organizzative e gestionali degli opera-
tori dei Nuclei di supporto all’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione dei Beni Sequestrati e Confiscati 
alla Criminalità Organizzata (ANBSC), istituiti presso le Prefetture, mediante l’acquisizione di specifici 
servizi che consentano all’Agenzia stessa di svolgere al meglio i propri compiti relativi alla destinazione e 
uso dei beni confiscati, monitoraggio a livello territoriale, etc.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Caserta 495.320,00  - 

11.5 5.2.2
Progetto per il “Rafforzamento del 
nucleo di supporto all’ANBSC attivo 
presso la Prefettura” 

Il progetto intende supportare il potenziamento delle competenze organizzative e gestionali degli opera-
tori dei Nuclei di supporto all’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione dei Beni Sequestrati e Confiscati 
alla Criminalità Organizzata (ANBSC), istituiti presso le Prefetture, mediante l’acquisizione di specifici 
servizi che consentano all’Agenzia stessa di svolgere al meglio i propri compiti relativi alla destinazione e 
uso dei beni confiscati, monitoraggio a livello territoriale, etc.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Napoli 495.320,00  -

11.5 5.2.2
Progetto per il “Rafforzamento del 
nucleo di supporto all’ANBSC attivo 
presso la Prefettura” 

Il progetto intende supportare il potenziamento delle competenze organizzative e gestionali degli opera-
tori dei Nuclei di supporto all’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione dei Beni Sequestrati e Confiscati 
alla Criminalità Organizzata (ANBSC), istituiti presso le Prefetture, mediante l’acquisizione di specifici 
servizi che consentano all’Agenzia stessa di svolgere al meglio i propri compiti relativi alla destinazione e 
uso dei beni confiscati, monitoraggio a livello territoriale, etc.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Salerno 495.320,00  -   
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11.5 5.2.2
Progetto per il “Rafforzamento del 
nucleo di supporto all’ANBSC attivo 
presso la Prefettura” 

Il progetto intende supportare il potenziamento delle competenze organizzative e gestionali degli opera-
tori dei Nuclei di supporto all’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione dei Beni Sequestrati e Confiscati 
alla Criminalità Organizzata (ANBSC), istituiti presso le Prefetture, mediante l’acquisizione di specifici 
servizi che consentano all’Agenzia stessa di svolgere al meglio i propri compiti relativi alla destinazione e 
uso dei beni confiscati, monitoraggio a livello territoriale, etc.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Catanzaro 495.320,00  -   

11.5 5.2.2
Progetto per il “Rafforzamento del 
nucleo di supporto all’ANBSC attivo 
presso la Prefettura” 

Il progetto intende supportare il potenziamento delle competenze organizzative e gestionali degli opera-
tori dei Nuclei di supporto all’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione dei Beni Sequestrati e Confiscati 
alla Criminalità Organizzata (ANBSC), istituiti presso le Prefetture, mediante l’acquisizione di specifici 
servizi che consentano all’Agenzia stessa di svolgere al meglio i propri compiti relativi alla destinazione e 
uso dei beni confiscati, monitoraggio a livello territoriale, etc.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Cosenza 162.260,00  -   

11.5 5.2.2
Progetto per il “Rafforzamento del 
nucleo di supporto all’ANBSC attivo 
presso la Prefettura” 

Il progetto intende supportare il potenziamento delle competenze organizzative e gestionali degli opera-
tori dei Nuclei di supporto all’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione dei Beni Sequestrati e Confiscati 
alla Criminalità Organizzata (ANBSC), istituiti presso le Prefetture, mediante l’acquisizione di specifici 
servizi che consentano all’Agenzia stessa di svolgere al meglio i propri compiti relativi alla destinazione e 
uso dei beni confiscati, monitoraggio a livello territoriale, etc.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Crotone 495.320,00  -   

11.5 5.2.2
Progetto per il “Rafforzamento del 
nucleo di supporto all’ANBSC attivo 
presso la Prefettura” 

Il progetto intende supportare il potenziamento delle competenze organizzative e gestionali degli opera-
tori dei Nuclei di supporto all’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione dei Beni Sequestrati e Confiscati 
alla Criminalità Organizzata (ANBSC), istituiti presso le Prefetture, mediante l’acquisizione di specifici 
servizi che consentano all’Agenzia stessa di svolgere al meglio i propri compiti relativi alla destinazione e 
uso dei beni confiscati, monitoraggio a livello territoriale, etc.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura 
di Reggio 
Calabria

495.320,00  -   

11.5 5.2.2
Progetto per il “Rafforzamento del 
nucleo di supporto all’ANBSC attivo 
presso la Prefettura” 

Il progetto intende supportare il potenziamento delle competenze organizzative e gestionali degli opera-
tori dei Nuclei di supporto all’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione dei Beni Sequestrati e Confiscati 
alla Criminalità Organizzata (ANBSC), istituiti presso le Prefetture, mediante l’acquisizione di specifici 
servizi che consentano all’Agenzia stessa di svolgere al meglio i propri compiti relativi alla destinazione e 
uso dei beni confiscati, monitoraggio a livello territoriale, etc.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Vibo Valentia 495.320,00  -   

11.5 5.2.2
Progetto per il “Rafforzamento del 
nucleo di supporto all’ANBSC attivo 
presso la Prefettura” 

Il progetto intende supportare il potenziamento delle competenze organizzative e gestionali degli opera-
tori dei Nuclei di supporto all’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione dei Beni Sequestrati e Confiscati 
alla Criminalità Organizzata (ANBSC), istituiti presso le Prefetture, mediante l’acquisizione di specifici 
servizi che consentano all’Agenzia stessa di svolgere al meglio i propri compiti relativi alla destinazione e 
uso dei beni confiscati, monitoraggio a livello territoriale, etc.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Catania 495.320,00  - 

11.5 5.2.2
Progetto per il “Rafforzamento del 
nucleo di supporto all’ANBSC attivo 
presso la Prefettura” 

Il progetto intende supportare il potenziamento delle competenze organizzative e gestionali degli opera-
tori dei Nuclei di supporto all’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione dei Beni Sequestrati e Confiscati 
alla Criminalità Organizzata (ANBSC), istituiti presso le Prefetture, mediante l’acquisizione di specifici 
servizi che consentano all’Agenzia stessa di svolgere al meglio i propri compiti relativi alla destinazione e 
uso dei beni confiscati, monitoraggio a livello territoriale, etc.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Prefettura di 
Ragusa 495.320,00  - 

11.5 5.2.2
Progetto per il “Rafforzamento del 
nucleo di supporto all’ANBSC attivo 
presso la Prefettura” 

Il progetto intende supportare il potenziamento delle competenze organizzative e gestionali degli opera-
tori dei Nuclei di supporto all’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione dei Beni Sequestrati e Confiscati 
alla Criminalità Organizzata (ANBSC), istituiti presso le Prefetture, mediante l’acquisizione di specifici 
servizi che consentano all’Agenzia stessa di svolgere al meglio i propri compiti relativi alla destinazione e 
uso dei beni confiscati, monitoraggio a livello territoriale, etc.

5) Consulenza e 
Supporto Specia-
listico

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Prefettura di 
Trapani 495.320,00  - 

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2

NA           
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - PON SCUOLA

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al 
30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

NA           

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

11.1
1.1.3

11.1.4

“GIES” (Gestione 
Interventi Edilizia 
Scolastica)

Il progetto PON-GIES – Gestione degli Interventi sull’Edilizia Scolastica è lo strumento per il monitoraggio e la docu-
mentazione di tutti gli interventi realizzati sulle scuole a partire dal 2014 e nell’ambito della Programmazione Nazionale 
dell’Edilizia Scolastica previsti nel triennio 2015-2017. GIES è uno strumento efficace di e-governance che accompagna 
le istituzioni nella realizzazione dei progetti di ristrutturazione o di nuova edificazione delle scuole e consente la gestione 
integrata, documentale e finanziaria, degli interventi. GIES è un ambiente online che permette la raccolta strutturata di 
dati e li traduce in informazioni utili per la lettura e l’osservazione dei fenomeni, con lo scopo di verificare l’efficiente ed 
efficace utilizzazione delle risorse pubbliche investite nell’edilizia scolastica. GIES è uno strumento flessibile, capace di 
adattarsi alle diverse modalità di gestione e ai diversi canali di finanziamento che contribuiranno alla realizzazione del 
Programma Nazionale di Edilizia Scolastica. 

3) Comunità di 
pratiche

9) Networking

6) Consultazioni 
pubbliche e parte-
cipazione civica

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

INDIRE 4.550.981,22  4.550.981,22 

11.1 1.1.1 Piattaforma 
e-governance

Il progetto per l’ampliamento della piattaforma di e-governance a supporto delle strategie di innovazione e riqualificazio-
ne del sistema dell’istruzione prevede di realizzare un processo strutturato e integrato mediante il quale:

-  valorizzare, rendere disponibile e riutilizzabile il patrimonio informativo di cui dispongono gli uffici dell’Amministrazio-
ne;

-  capitalizzare le pregresse esperienze di raccolta, elaborazione e diffusione delle informazioni in modalità open;

-  potenziare la diffusione e lo scambio delle informazioni e dei dati, nonché l’interconnessione dei sistemi informativi, 
nell’ottica di un modello di “governo aperto”;

-  sviluppare le competenze necessarie per assicurare qualità, accessibilità, fruibilità, rilascio, riutilizzabilità dei dati pub-
blici;

-  individuare soluzioni e costruire strumenti e procedure informatiche volti ad una gestione innovativa e tecnologica dei 
processi interni alla pubblica amministrazione nel quadro del Sistema pubblico di connettività;

-  produrre un’analisi dettagliata e completa degli interventi necessari;

-  implementare gli interventi SW necessari che scaturiscono dalle attività svolte nei punti precedenti;

-  predisporre il materiale informativo e di supporto per tutti gli attori coinvolti (Uffici Centrali del MIUR, USR, Scuole, Enti 
locali).

3) Comunità di 
pratiche

9) Networking

6) Consultazioni 
pubbliche e parte-
cipazione civica

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Enterprise 
Services Ita-
lia S.r.l in RTI 
con Leonardo 
SpA

5.960.851,00  5.960.851,00 

11.3 11.3.2 “Misurazione 
apprendimenti”

“Misurazione diacronico-longitudinale dei livelli di apprendimento degli studenti”, finalizzato a garantire lo studio diacro-
nico e l’analisi dei dati degli apprendimenti degli studenti, la costruzione di prove di ancoraggio per la scuola primaria e 
per la scuola secondaria di primo e di secondo grado, nonché la sperimentazione di procedure e tecniche per l’informa-
tizzazione delle prove attraverso la realizzazione di un sistema informatizzato di somministrazione e analisi delle prove 
stesse, al fine di permettere la valutazione degli effetti sugli studenti delle azioni promosse dalle politiche nazionali e 
comunitarie a favore del sistema scolastico.

1) Analisi e ricerche

8) Sperimentazione 
e Progetti Pilota

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

INVALSI 14.760.930,00  14.760.930,00 

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2

NA          
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PON, interventi OT2 avviati al 31/12/2017

Agenzia per la Coesione Territoriale - PON GOVERNANCE

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni programmati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

NA           

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

2.2 2.2.3

Estensione del 
Processo Civile 
Telematico ai 
Giudici di Pace

Con il progetto “Estensione del Processo Civile Telematico ai Giudici 
di Pace” il Ministero della Giustizia intende ampliare il ricorso alla 
digitalizzazione dei processi per velocizzare i tempi della giustizia 
e migliorare l’efficienza complessiva del sistema estendendo il 
Processo Civile Telematico (PCT) anche al settore dei Giudici di Pace. 
In particolare, il progetto ha l’obiettivo di consolidare il processo 
di integrazione dei sistemi informativi utilizzati dalla giurisdizione 
civile ed estendere l’uso delle notifiche e delle comunicazioni di 
cancelleria in via telematica agli uffici dei Giudici di Pace.

1) Sviluppo/adozione 
infrastrutture tecno-
logiche

2) Sviluppo applicazio-
ni tecnologiche

  Ministero della Giu-
stizia 15.863.450,00  -   

2.2 2.2.1 Italia Login: la 
casa del cittadino

Il progetto Italia Login ha l’obiettivo di offrire a cittadini e imprese 
un’unica piattaforma di accesso a tutti i servizi della PA promuoven-
do una visione sistemica complessiva del patrimonio informativo 
pubblico basata su un processo di integrazione e condivisione dei 
dati.La piattaforma di Italia Login, prevista dalla Strategia per la Cre-
scita Digitale 2014-2020, è pensata come una “casa” online da cui 
accedere, anche in modalità mobile, a tutte le informazioni e i servizi 
disponibili offerti dalle PA attraverso un’identità digitale garantita 
dal Sistema Pubblico di Identità Digitale.

1) Sviluppo applicazio-
ni tecnologiche Leggero ritardo Ritardo significativo AgID - Agenzia per 

l’Italia Digitale 22.000.000,00  160.114,75 

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 e nella rilevazione AgID 2017

2.3 2.3.1 Centro di 
competenza FOIA

Il progetto prevede la  creazione del “Centro di Competenza FOIA”  
per  rafforzare la capacità amministrativa delle Amministrazioni 
impegnate nell’attuazione della  nuova forma di accesso civico ai 
dati e documenti pubblici - introdotta  dal d. lgs. 97/2016 -  sul 
modello del sistema anglosassone definito  Freedom of Information 
Act (FOIA) e la realizzazione della piattaforma web “foia.gov.it” per 
promuovere tra i cittadini la cultura del diritto di informazione.

1) Sviluppo applicazio-
ni tecnologiche

3) Altro: Consulenza e 
supporto specialistico, 
Formazione, Speri-
mentazione 

Soddisfacente/ come 
da programma

Soddisfacente/ come 
da programma

Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento della 
Funzione Pubblica

1.661.683,33   

2.2 2.2.1

Razionalizzazione 
infrastruttura ICT 
e migrazione al 
cloud

Il progetto è parte di un modello a tre livelli (Ecosistemi, Infrastrut-
ture immateriali nazionali e Infrastrutture fisiche), realizzato da 
AgID - in coerenza con la strategia per la “Crescita Digitale”- che 
prevede lo  sviluppo digitale della pubblica amministrazione. 

In particolare, questo intervento  ha come obiettivo la razionalizza-
zione dei Data Center della PA mediante migrazione e/o trasforma-
zione degli stessi verso il cloud.

1) Sviluppo/adozione 
infrastrutture tecno-
logiche

2) Sviluppo applicazio-
ni tecnologiche

3) Altro: Affiancamen-
to on the job

Non avviato Non avviato AgID - Agenzia per 
l’Italia Digitale 11.949.649,00   
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Agenzia per la Coesione Territoriale - PON CITTÀ METROPOLITANE

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni 
programmati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

2.2 2.2.2

Dispiegamento del sistema dei 
pagamenti on line dei tributi e 
adeguamento al nodo PagoPA - prima 
fase

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
roma/roma/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche Leggero ritardo Leggero ritardo Roma Capitale  710.012,18 710.012,18 

2.2 2.2.2 Gestione bisogno sociale
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
genova/genova/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Genova  189.100,00 189.100,00 

2.2 2.2.2 Digitalizzazione dei processi 
amministrativi in ambito edilizio

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
cagliari/cagliari/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Cagliari  1.558.949,92 1.558.949,92 

2.2 2.2.2 Piattaforma Edilizia e Ambiente
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
firenze/firenze/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Firenze  110.346,00 110.346,00 

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

2.2 2.2.2 Gestione Pratiche Edilizie
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
torino/torino/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Torino 1.000.000,00  -   

2.2 2.2.2 Cruscottistica urbana e governo dei dati
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
torino/torino/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Torino 307.000,00  -   

2.2 2.2.2 Tributi Locali: Servizi di portale Lotto 1
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
torino/torino/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Torino 1.143.000,00  -   

2.2 2.2.2 Controllo e monitoraggio del ciclo di vita 
delle opere pubbliche

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
torino/torino/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Torino 300.000,00  -   

2.2 2.2.2 Il portale dei servizi
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
torino/torino/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Torino 500.000,00  -   

2.2 2.2.2 Diffusione dei servizi
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
torino/torino/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Torino 600.000,00  -   

2.2 2.2.2 Strumenti di gestione del territorio
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
torino/torino/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Torino 300.000,00  -   

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-roma/roma/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-genova/genova/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-cagliari/cagliari/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-firenze/firenze/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-torino/torino/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-torino/torino/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-torino/torino/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-torino/torino/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-torino/torino/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-torino/torino/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-torino/torino/
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PON, interventi OT2 avviati al 31/12/2017

Agenzia per la Coesione Territoriale - PON CITTÀ METROPOLITANE

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni 
programmati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 31/12/2017

(€)

2.2 2.2.2
Potenziamento e messa in sicurezza 
dell’infrastruttura attualmente presente 
nella Server Farm del Comune di Napoli

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
napoli/napoli/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Napoli 1.980.518,60  -   

2.2 2.2.2
Realizzazione rete civica metropolitana 
e servizi digitali - La casa del cittadino 
digitale

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
bologna/bologna/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di 

Bologna 3.057.424,55  -   

2.2 2.2.2
Realizzazione rete civica metropolitana 
e servizi digitali - La città digitale 
collaborativa

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
bologna/bologna/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di 

Bologna 800.000,00  -   

2.2 2.2.2

Dispiegamento del sistema dei 
pagamenti on line dei tributi e 
adeguamento al nodo PagoPA - 
seconda fase

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
roma/roma/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche Leggero ritardo Leggero ritardo Roma Capitale 1.987.012,18  -   

2.2 2.2.2 Factotum 2
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
torino/torino/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Torino 650.000,00  -   

2.2 2.2.2
FORMA ROMAE - Sistema informativo 
sul patrimonio storico, archeologico, 
architettonico di Roma

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
roma/roma/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Roma Capitale 1.400.000,00  -   

2.2 2.2.2
Realizzazione rete civica metropolitana 
e servizi digitali - Dati e Big Data 
Analytics per la comunità

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
bologna/bologna/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di 

Bologna 1.500.000,00  -   

2.2 2.2.2 Fascicolo del beneficiario
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
torino/torino/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Torino 1.464.000,00  -   

2.2 2.2.2 Infrastruttura SIT integrata
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
venezia/venezia/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Venezia 200.000,00  92.530,90 

2.2 2.2.2

Digitalizzazione dei processi 
amministrativi riguardanti la ricerca 
e l’accesso telematico delle pratiche 
edilizie ed in particolare ai titoli edilizi e 
i relativi progetti, nonché ai Certificati di 
Agibilità rilasciati dall’Amministrazione 
capitolina

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
roma/roma/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Roma Capitale 2.990.000,00  -   

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 e nella rilevazione AgID 2017

2.2 2.2.2 MEForYou: Messina per te
 http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
messina/messina/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di 

Messina 1.505.518,60   

ttp://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-napoli/napoli/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-bologna/bologna/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-bologna/bologna/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-roma/roma/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-torino/torino/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-roma/roma/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-bologna/bologna/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-torino/torino/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-venezia/venezia/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-roma/roma/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-messina/messina/
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PON, interventi OT2 avviati al 31/12/2017

Agenzia per la Coesione Territoriale - PON CITTÀ METROPOLITANE
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procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni 
programmati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 31/12/2017

(€)

2.2 2.2.2 AGORA’
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
messina/messina/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di 

Messina 1.500.000,00   

2.2 2.2.2
“URBAMid+”, Portale Integrato per 
l’Urbanistica, l’Edilizia ed i Lavori 
Pubblici

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
messina/messina/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di 

Messina 2.000.000,00   

2.2 2.2.2 Carteggio in un click
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
messina/messina/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di 

Messina 500.000,00   

2.2 2.2.2 ImpleME
 http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
messina/messina/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di 

Messina 1.450.000,00   

2.2 2.2.2 MeSM@RT
 http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
messina/messina/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di 

Messina 2.000.000,00   

2.2 2.2.2 #openmessina
 http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
messina/messina/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di 

Messina 1.700.000,00   

2.2 2.2.2 CLOUD@ME
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
messina/messina/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di 

Messina 2.700.000,00   

2.2 2.2.2
Realizzazione/acquisizione di una serie 
di servizi o di architetture software 
infrastrutturali

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
genova/genova/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Genova 447.500,00   

2.2 2.2.2 Aggiornamento e interoperabilità Data 
Base topografico

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
genova/genova/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Genova 570.000,00   

2.2 2.2.2 Implementazione funzionalità 
geoportale

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
genova/genova/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Genova 380.000,00   

2.2 2.2.2 Riorganizzazione Data Base patrimonio
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
genova/genova/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Genova 418.000,00   

2.2 2.2.2 Digitalizzazione iter amministrativi SUE 
- Piattaforma dei processi autorizzativi

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
genova/genova/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Genova 475.000,00   

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-messina/messina/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-messina/messina/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-messina/messina/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-messina/messina/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-messina/messina/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-messina/messina/
mailto:MeSM@RT
mailto:CLOUD@ME
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-messina/messina/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-messina/messina/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-messina/messina/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-messina/messina/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-messina/messina/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-genova/genova/
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PON, interventi OT2 avviati al 31/12/2017

Agenzia per la Coesione Territoriale - PON CITTÀ METROPOLITANE
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Avanzamento 
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2.2 2.2.2 Realizzazione sistema informativo 
integrato delle opere pubbliche

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
genova/genova/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Genova 228.000,00   

2.2 2.2.2 Modello digitale dati di pioggia e livello 
idrometrico

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
genova/genova/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Genova 2.650.000,00   

2.2 2.2.2 Sistema informativo unico per gestione 
emergenze

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
genova/genova/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Genova 200.000,00   

2.2 2.2.2
Realizzazione di sistema informativo 
per gestione domanda/offerta e 
gestione Agenzia Casa

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
genova/genova/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Genova 617.500,00   

2.2 2.2.2 Sistema informativo unico per la 
gestione dei tributi

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
genova/genova/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Genova 760.000,00   

2.2 2.2.2

Implementazione e completamento 
della “Banca Dati energia” per 
pianificazione progetti,

miglioramento gestione e monitoraggio 
dei consumi

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
genova/genova/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Genova 114.000,00   

2.2 2.2.2 Piattaforma per le politiche del lavoro
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
genova/genova/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Genova 1.425.000,00   

2.2 2.2.2
Estensione delle linee di intervento sui 
SIT del Polo Provinciale a tutti i Comuni 
della Cintura

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
genova/genova/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Genova 500.000,00   

2.2 2.2.2 Servizi bibliotecari on-line
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
genova/genova/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Genova 170.000,00   

2.2 2.2.2

Quartieri connessi – Nuove tecnologie 
e nuovi spazi per la partecipazione degli 
inquilini e la trasparenza gestionale 
- Piattaforma tecnologica supporto 
gestione agli inquilini

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
milano/milano/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Milano 1.354.687,50   

2.2 2.2.2
Supporto abitativo e servizi per persone 
in condizione di emarginazione - 
Piattaforma digitale georeferenziata

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
milano/milano/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Milano 281.250,00   

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-genova/genova/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-milano/milano/
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PON, interventi OT2 avviati al 31/12/2017
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2.2 2.2.2
Servizi di welfare collaborativo - 
Piattaforma digitale per i servizi 
domiciliari

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
milano/milano/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Milano 900.000,00   

2.2 2.2.2
Hub dell’innovazione inclusiva  – 
Piattaforma per erogazione di servizi di 
formazione e lavoro

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
milano/milano/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Milano 327.249,30   

2.2 2.2.2
Servizi digitali per favorire lo sviluppo 
economico e sociale dei Comuni della 
Città Metropolitana di Milano

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
milano/milano/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Milano 3.562.500,00   

2.2 2.2.2 Piattaforma innovativa per la sicurezza 
urbana

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
torino/torino/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Torino 122.000,00   

2.2 2.2.2

Infrastrutture - Strategia di 
investimento in infrastrutture in fase 
di revisione. Possibile rimodulazione 
delle attività e della relativa spesa su 
altri interventi, anche in ottemperanza 
alle nuove Linee Guida Asse 1 su 
“ammissibilità della spesa dei servizi in 
cloud”

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
torino/torino/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Torino 800.000,00   

2.2 2.2.2 Dematerializzazione - Lotto 1
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
torino/torino/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Torino 307.949,05   

2.2 2.2.2 Lavori pubblici online
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
venezia/venezia/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Venezia 400.000,00   

2.2 2.2.2 Edilizia online
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
venezia/venezia/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Venezia 650.000,00   

2.2 2.2.2 Occupazione dello spazio pubblico on 
line - territorio e tributi online

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
venezia/venezia/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Venezia 250.000,00   

2.2 2.2.2 Piattaforma innovativa per la sicurezza 
urbana

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
venezia/venezia/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Venezia 725.686,80   

2.2 2.2.2 Piattaforma CzRM multicanale
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
venezia/venezia/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Venezia 3.250.000,00   

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-milano/milano/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-torino/torino/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-venezia/venezia/
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PON, interventi OT2 avviati al 31/12/2017
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2.2 2.2.2 Iris 2
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
venezia/venezia/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Venezia 100.000,00   

2.2 2.2.2 Anagrafe unica prestazioni - Sistema 
unico delle prestazioni sociali

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
venezia/venezia/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Venezia 500.000,00   

2.2 2.2.2 Sportello unico prestazioni sociali
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
venezia/venezia/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Venezia 150.000,00   

2.2 2.2.2 Venezia Unica app
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
venezia/venezia/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Venezia 200.000,00   

2.2 2.2.2 Sistema integrato gestione rischi ed 
emergenze protezione civile - SIgRE

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
roma/roma/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Roma Capitale 854.000,00   

2.2 2.2.2 Digitalizzazione delle procedure e servizi 
online relativi all’OSP

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
roma/roma/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Roma Capitale 980.000,00   

2.2 2.2.2 Casa digitale del cittadino
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
roma/roma/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Roma Capitale 1.160.000,00   

2.2 2.2.2 Community di innovazione
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
roma/roma/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Roma Capitale 628.987,82   

2.2 2.2.2

POTESs - POrtale TElematico dei Servizi 
della Città Metropolitana di Napoli e 
piattaforma di integrazione applicativa e 
di partecipazione attiva del cittadino

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
napoli/napoli/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Napoli 2.900.000,00   

2.2 2.2.2

NaponAir’ – Potenziamento dell’offerta 
di servizi bibliotecari e dei centri di 
interesse storico-culturale della città 
metropolitana

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
napoli/napoli/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Napoli 500.000,00   

2.2 2.2.2

Piattaforma di partecipazione e 
coordinamento su scala metropolitana 
delle politiche sociali sul territorio - 
Agenzia Sociale per la casa

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
napoli/napoli/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Napoli 600.000,00   

2.2 2.2.2
Progetto di armonizzazione e 
cooperazione delle banche dati del 
Comune di Napoli 

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
napoli/napoli/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Napoli 1.175.000,00   

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-venezia/venezia/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-roma/roma/
ttp://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-napoli/napoli/
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PON, interventi OT2 avviati al 31/12/2017

Agenzia per la Coesione Territoriale - PON CITTÀ METROPOLITANE

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
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Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni 
programmati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 31/12/2017

(€)

2.2 2.2.2
Attivazione dello sportello tributario 
online per il pagamento e la gestione dei 
tributi online

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
napoli/napoli/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Napoli 700.000,00   

2.2 2.2.2
Piattaforma informatica per la gestione, 
l’indirizzo e il controllo di Edilizia 
Residenziale Pubblica

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
napoli/napoli/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Napoli 1.000.000,00   

2.2 2.2.2

Realizzazione di un sistema 
multipiattaforma per la fruizione e 
catalogazione del patrimonio artistico 
e culturale del panorama partenopeo, 
arricchito e preservato attraverso la 
digitalizzazione di mappe cartografiche 
e documenti storici

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
napoli/napoli/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Napoli 1.500.000,00   

2.2 2.2.2

“Naculture” - Piattaforma multicanale 
metropolitana istituzionale del turismo 
e integrazione con “La città accessibile”, 
servizi online dedicati alle persone con 
“esigenze speciali”

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
napoli/napoli/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Napoli 550.000,00   

2.2 2.2.2
Informatizzazione dei procedimenti 
amministrativi di Edilizia Privata e 
Urbanistica

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
napoli/napoli/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Napoli 750.000,00   

2.2 2.2.2
Sistema informativo per la gestione 
integrata dei programmi relativi ai 
Lavori Pubblici

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
napoli/napoli/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Napoli 900.000,00   

2.2 2.2.2 Piattaforma partecipativa e di gestione 
digitale dell’ambiente e del territorio

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
napoli/napoli/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Napoli 800.000,00   

2.2 2.2.2
Razionalizzazione ed allineamento 
dei data center delle PP.AA. della Città 
Metropolitana

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
cagliari/cagliari/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Cagliari 4.933.340,00   

2.2 2.2.2 Evoluzione verso il cloud delle 
piattaforme tecnologiche

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
cagliari/cagliari/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Cagliari 500.000,00   

2.2 2.2.2 Realizzazione della Infrastruttura Dati 
Unitaria (IDU) del Comune di Cagliari

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
cagliari/cagliari/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Cagliari 2.100.000,00   

2.2 2.2.2 Sensoristica e smart city
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
cagliari/cagliari/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Cagliari 1.333.340,00   

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-napoli/napoli/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-cagliari/cagliari/
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PON, interventi OT2 avviati al 31/12/2017

Agenzia per la Coesione Territoriale - PON CITTÀ METROPOLITANE

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività Avanzamento 
procedurale

Avanzamento 
finanziario Beneficiario

Impegni 
programmati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 31/12/2017

(€)

2.2 2.2.2 Servizi online basati su 
geolocalizzazione

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
cagliari/cagliari/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Cagliari 300.000,00   

2.2 2.2.2
Realizzazione del sistema Istanze On 
Line per l’automazione su web dei 
procedimenti amministrativi

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
cagliari/cagliari/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Cagliari 700.000,00   

2.2 2.2.2

Contrasto al disagio abitativo con 
l’anagrafe integrata del patrimonio 
residenziale, dei dati catastali, dei 
bisogni e dei portatori

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
cagliari/cagliari/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Cagliari 1.000.000,00   

2.2 2.2.2 Piattaforma Smart City
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
reggio-calabria/reggio-calabria/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Reggio 

Calabria 2.755.518,60   

2.2 2.2.2 Amministrazione digitale
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
reggio-calabria/reggio-calabria/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Reggio 

Calabria 4.200.000,00   

2.2 2.2.2 Open sit 2.0
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
reggio-calabria/reggio-calabria/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Reggio 

Calabria 3.000.000,00   

2.2 2.2.2 Smart Tourism
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
reggio-calabria/reggio-calabria/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Reggio 

Calabria 2.500.000,00   

2.2 2.2.2 RC cittadinanza attiva
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
reggio-calabria/reggio-calabria/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Reggio 

Calabria 500.000,00   

2.2 2.2.2 H2O online
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
reggio-calabria/reggio-calabria/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Reggio 

Calabria 400.000,00   

2.2 2.2.2 Piattaforma ICT “Assistenza e Sostegno 
Sociale”

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
palermo/palermo/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di 

Palermo 2.735.000,00   

2.2 2.2.2 Piattaforma ICT “Edilizia e Catasto”
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
palermo/palermo/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di 

Palermo 1.985.000,00   

2.2 2.2.2 Piattaforma ICT “Cultura e Tempo 
Libero”

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
palermo/palermo/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di 

Palermo 1.290.000,00   

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-cagliari/cagliari/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-reggio-calabria/reggio-calabria/
ttp://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-palermo/palermo/
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PON, interventi OT2 avviati al 31/12/2017
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2.2 2.2.2 Piattaforma ICT “Lavoro e Formazione”
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
palermo/palermo/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di 

Palermo 1.705.000,00   

2.2 2.2.2 Piattaforma ICT “Tributi Locali”
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
palermo/palermo/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di 

Palermo 1.785.000,00   

2.2 2.2.2 Piattaforma ICT “Ambiente e Territorio”
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
palermo/palermo/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di 

Palermo 4.515.000,00   

2.2 2.2.2 Piattaforma ICT “Lavori Pubblici”
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
palermo/palermo/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di 

Palermo 1.985.000,00   

2.2 2.2.2 SIMEC - Infrastruttura e servizi 
applicativi di base

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
catania/catania/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Catania 4.059.790,57   

2.2 2.2.2 SIMEC - Infrastruttura e servizi 
applicativi di base / Intervento 1

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
catania/catania/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Catania 2.459.790,57   

2.2 2.2.2 SIMEC - Infrastruttura e servizi 
applicativi di base / intervento 2

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
catania/catania/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Catania 1.600.000,00   

2.2 2.2.2 SIMEC - Servizi applicativi SMART CITY
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
catania/catania/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Catania 4.570.000,00   

2.2 2.2.2 SIMEC - Censimento, popolamento e 
bonifica delle banche dati

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
catania/catania/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Catania 4.725.728,03   

2.2 2.2.2 E-Gov 2
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
bari/bari/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Bari 5.255.518,60   

2.2 2.2.2 Musica 2
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
bari/bari/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Bari 1.000.000,00   

2.2 2.2.2 Casa del cittadino
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
bari/bari/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Bari 600.000,00   

ttp://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-catania/catania/
ttp://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-catania/catania/
ttp://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-catania/catania/
ttp://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-palermo/palermo/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-catania/catania/
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-bari/bari/
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2.2 2.2.2 Città Connessa
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
bari/bari/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Bari 2.000.000,00   

2.2 2.2.2 Città Resiliente
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
bari/bari/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Bari 2.000.000,00   

2.2 2.2.2 Tracciamento rifiuti
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
bari/bari/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Bari 1.800.000,00   

2.2 2.2.2 E-gov per i servizi scolastici
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
bari/bari/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Bari 200.000,00   

2.2 2.2.2 Servizi per il turismo digitale
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
bari/bari/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Bari 500.000,00   

2.2 2.2.2 Potenziamenti Data Center per PON 
Asse 1 Agenda Digitale

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
firenze/firenze/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Firenze 1.596.000,00   

2.2 2.2.2 Sistema Tributi Semplici
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
firenze/firenze/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Firenze 437.000,00   

2.2 2.2.2 Smart Tourism
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-
firenze/firenze/

1) Sviluppo/adozione infrastrutture 
tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche
Leggero ritardo Leggero ritardo Comune di Firenze 380.540,00   

http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-bari/bari/
viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-firenze/firenze/
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PON, interventi OT2 avviati al 31/12/2017

Ministero dell’Interno - PON LEGALITÀ

RA Azione Progetto Breve descrizione Tipologia di attività
Avanzamen-
to procedu-

rale

Avanzamen-
to finanziario Beneficiario

Impegni pro-
grammati

(€)

IGV al

30/06/2017

(€)

IGV al 
31/12/2017

(€)

Interventi presenti nel Database IGRUE al 30/06/2017

2.2 2.2.1

La Prefettura 2.0: servizi innovativi 
per la prevenzione della corruzione 
e delle infiltrazioni criminali 
nell’azione amministrativa degli 
enti locali

Soluzioni tecnologiche per la digitalizzazione e l’innovazione 
dei processi interni dei vari ambiti della pubblica ammini-
strazione nel quadro del sistema pubblico di connettività. 

1) Sviluppo/adozione infrastrutture tecnologiche

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche

3) Altro: Servizi di consulenza professionale

Soddisfacen-
te/ come da 
programma

Leggero 
ritardo Prefettura - UTG di Caserta  3.280.000,00 -   

Interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 che hanno maturato IGV nel Database IGRUE al 31/12/2017

2.2 2.2.1 ARGO PanOptes – Il Gigante dai 
Cento Occhi che tutto vede 

Il progetto ha l’obiettivo di realizzare un sistema informativo 
che consente, per la provincia di Napoli, di interconnettere 
diverse banche dati e sviluppare attività di business intel-
ligence può efficacemente supportare l’attività di preven-
zione e di indagine e, più in generale, migliorare la capacità 
di contrasto alla corruzione ed ai tentativi di infiltrazione 
criminale nel tessuto amministrativo ed economico locale, 
che compromettono lo sviluppo del territorio.

2) Sviluppo applicazioni tecnologicheW Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo

Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza – Direzione centrale 

dei Servizi Tecnico Logistici 
della Gestione Patrimoniale – 

U.T.A.M. 

7.430.000,00  -   

2.2 2.2.1 Open Data Aziende Confiscate
Pubblicazione in formato open di tutte le informazioni 
relative alle aziende confiscate, alla loro destinazione ed al 
loro riutilizzo.

2) Sviluppo applicazioni tecnologiche Leggero 
ritardo

Leggero 
ritardo Unioncamere 1.016.124,00  -   

Altri interventi indicati dall’Amministrazione nella rilevazione 2017 del CdP OT11 - OT2 e nella rilevazione AgID 2017

NA           

Nota: Nel periodo Luglio - Dicembre 2017 la BD IGRUE ha rilevato 1 nuovo progetto non presente nella rilevazione del CdP 2017 con IGV pari a 0 euro.
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Casi di Studio OT2

Regione Abruzzo

Luciano Cococcia, Regione Abruzzo, Responsabile Ufficio Infrastrutture 
Tecnologiche, Gestionali e Geografiche funzionario del Servizio Sistema 
informativo regionale e Rivoluzione pubblica Amministrazione della Di-
rezione Generale della Regione.  

Domenico Lilla, Regione Abruzzo, Responsabile Ufficio per Agenda Di-
gitale, funzionario del Servizio Sistema informativo regionale e Rivolu-
zione pubblica Amministrazione della Direzione Generale della Regione.

Elena Sico, Regione Abruzzo, dirigente del servizio Autorità di gestione 
unica FESR-FSE, programmazione e coordinamento unitario del Dipar-
timento della Presidenza e rapporti con l’Europa.

Regione Liguria

Gloria Donato, Regione Liguria, Dirigente del Servizio Autorità di Gestio-
ne POR FESR.

Francesco Pensalfini, Regione Liguria, Dirigente del Settore informatica.

Massimo Ferrari, Liguria Digitale, Project manager Progetto interventi 
sul fascicolo sanitario elettronico.

Ester Marenco e Anna Cerrato, Regione Liguria, Referente Progetto 
Pago Pa e Fatturazione elettronica.

Piergiulio Maryni, Liguria Digitale, Project manager Progetto Pago Pa e 
Fatturazione elettronica.

Roberta Miliotti, Regione Liguria, Referente Progetto Easy Holiday.
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Gabriele Talarico, Liguria Digitale, Project manager 
Progetto Easy Holiday.

Anna Cerrato, Regione Liguria, Referente Progetto 
Dispiegamento del sistema pubblico per la gestione 
dell’identità digitale di cittadini e imprese (spid) nel siir.

Bruno Zucci, Liguria Digitale, Project manager Proget-
to Dispiegamento del sistema pubblico per la gestione 
dell’identità digitale di cittadini e imprese (spid) nel siir.

Regione Puglia

Adriana Agrimi, Regione Puglia, Dirigente della Se-
zione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale del 
Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istru-
zione, formazione e lavoro (Responsabile per la tran-
sizione digitale).

Vito Bavaro, Regione Puglia, Dirigente della Sezione 
Risorse strumentali e tecnologiche del Dipartimento 
Promozione della salute, del benessere sociale, e dello 
sport per tutti (Referente per la sanità digitale).

Marco Curci, Innovapuglia S.p.A., Dirigente della Divi-
sione Informatica e Telematica (Referente degli inter-
venti OT2).

Carmela Iadaresta, Regione Puglia, Dirigente della Se-
zione Infrastrutture Energetiche e Digitali del Diparti-
mento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, 
formazione e lavoro (Responsabile Asse II del POR Pu-
glia FESR FSE 2014-2020).

Pasquale Orlando, Regione Puglia, Dirigente della Se-
zione Programmazione Unitaria del Dipartimento “Svi-
luppo economico, innovazione, istruzione, formazione 
e lavoro” (Autorità di Gestione FESR FSE).

Si ringraziano, inoltre, per il contributo fornito France-
sca Pastoressa della Sezione Programmazione Unita-
ria e Claudia Germano della Sezione Ricerca, Innova-
zione e Capacità Istituzionale. 

PON Metro
Agenzia per la Coesione territoriale (ACT)

Giorgio Martini, ACT, Responsabile ADG PON ME-
TRO – Dirigente Ufficio 4 di staff al Direttore generale 
dell’Agenzia per la Coesione Territoriale.

Massimo Vanni – ACT, Referente ADG PON METRO – 
Asse I Agenda digitale metropolitana.

Marta Pieroni, Gianna Pinto, Daniela Venanzi e Mas-
simo Bottini, ACT,  Esperti Staff PON METRO.  

Comune di Bologna

Stefano Mineo, Comune di Bologna, Referente inter-
venti 1-2-3 Asse I Bologna.

Andrea Minghetti, Comune di Bologna, Referente Au-
torità Urbana  Organismo Intermedio del Comune di 
Bologna – Responsabile transizione digitale Comune 
di Bologna.
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Regione Calabria

Tommaso Calabrò, Regione Calabria, Dirigente del 
Servizio 1 Programmazione Regionale, Settoriale e 
Territoriale - Dipartimento Programmazione Naziona-
le e Comunitaria.

Salvatore Cristofaro, Regione Calabria, P.O. - Sezione 
Osservatorio - Stazione Unica Appaltante.

Paola Rizzo, Regione Calabria, Autorità di gestione, Di-
rigente del Servizio Coordinamento dei PO Nazionali e 
Interregionali, Piano di Comunicazione e Partenariato.

Luciano Somma, Formez PA, Progetto Ciclo della per-
formance. 

Giorgio Scarfone, Regione Calabria, UOT Territoriale di 
Catanzaro.

Antonio Sciumbata, Regione Calabria, Dirigente del  
Settore Osservatorio - Autorità Regionale Stazione 
Unica Appaltante.

Si ringraziano inoltre Corrado Zoccali e Lorella Vivona 
dell’Assistenza Tecnica EY per il supporto ricevuto nel 
reperimento della documentazione e nella realizzazio-
ne delle interviste

Regione Sardegna

Annalisa Abis, Regione Sardegna, Responsabile del 
Settore Affari Giuridici e Amministrativi e Coordina-
mento Regionale Suap.

Antonello Cesare, Regione Sardegna, Staff del Di-
rettore generale, Assessorato del lavoro, formazione 
professionale, cooperazione e sicurezza sociale.

Pierandrea Deiana, Regione Sardegna, Direttore del 
Servizio Sistemi informativi.

Luca Galassi, Regione Sardegna, Autorità di Gestione, 
Direttore generale della  Direzione generale del lavoro, 
formazione professionale, cooperazione e sicurezza 
sociale. 

Mario Lodi, Regione Sardegna, Responsabile del  Ser-
vizio Organizzazione, riforma, valutazione, formazione 
e sistema informativo del personale. 

Cristina Malavasi, Regione Sardegna, Direttore del 
Servizio Enti Locali di Cagliari.

Emanuela Onali, Regione Sardegna, Responsabile del 
Settore Osservatorio Enti Locali e Progetti Comunitari.

Santina Paderi, Regione Sardegna, Responsabile 
del Servizio supporto all’Autorità di gestione PO FSE, 
Gruppo di lavoro D.

Delfina Spiga, Regione Sardegna, Direttore del Servi-
zio Semplificazione amministrativa per le imprese, co-
ordinamento sportelli unici, affari generali.

Regione Umbria

Graziano Antonielli, Regione Umbria, Dirigente del 
Servizio Infrastrutture Tecnologiche e Sistema Infor-
mativo Integrato della Giunta Regionale.

Marina Balsamo, Regione Umbria, Dirigente del Servi-
zio Provveditorato, Gare e Contratti.

Lucio Caporizzi, Regione Umbria, Autorità di gestione, 
Coordinatore dell’Area della programmazione regionale.

Casi di Studio OT11
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Andrea Castellani, Regione Umbria, Servizio Società 
dell’informazione, Sistema informativo regionale.

Ambra Ciarapica, Regione Umbria, Responsabile del 
Servizio Programmazione Strategica dello sviluppo 
della Società dell’Informazione e della Amministrazio-
ne Digitale e Sistema Informativo Geografico.

Luca Conti, Regione Umbria, Responsabile del  Servi-
zio Politiche regionali e rapporti con i livelli di governo.

Alessandra Fantucci, Regione Umbria, Servizio Politi-
che regionali e rapporti con i livelli di governo. 

Giovanni Gentili, Regione Umbria, Responsabile del-
la Sezione Politiche per la società dell’informazione e 
l’amministrazione digitale.

Stefano Guerrini, Regione Umbria, Dirigente del Ser-
vizio Organizzazione, gestione e amministrazione del 
personale.

Giuliana Mostosi, Regione Umbria, Responsabile della 
Sezione Promozione e gestione progetti comunitari.

Sabrina Paolini, Regione Umbria, Dirigente  del Servi-
zio programmazione, indirizzo, monitoraggio, control-
lo FSE ed innovazione di sistema, Direzione regiona-
le programmazione, affari internazionali ed europei, 
agenda digitale, agenzie e società partecipate.

Micaela Pecorari, Regione Umbria, P.O. “Attività tecni-
co – professionale per il Piano di Rafforzamento. Am-
ministrativo (P.R.A.) e per i programmi comunitari”.

PON Inclusione

Fabrizio Cassia, Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, DIVISIONE III - Autorità di gestione program-
mi operativi in materia di FSE e FEAD. Coordinamento, 
partecipazione e assistenza tecnica, Direzione Gene-
rale per la lotta alla povertà e per la programmazione 
sociale.

Rita Graziano, Ministero Lavoro e Politiche Sociali, Di-
rigente DIVISIONE I - Attività di supporto alla Direzione 
generale. Risorse umane, finanziarie e ottimizzazione 
dei processi. Gestione del contributo del 5 per mille. 
Promozione e rafforzamento dell’economia sociale, 
Direzione Generale del terzo settore e della responsa-
bilità sociale delle imprese.

Fabrizio Martino, Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni 
Razziali.
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COMITATO DI PILOTAGGIO
OT11-OT2

MONITORAGGIO 
SULL’ATTUAZIONE DEGLI 

OBIETTIVI TEMATICI 11 E 2 
NEI POR E NEI PON
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